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Intervista con Salvatore Veca che ha pubblicato una raccolta di saggi sul primato della società sulla politica

MILANO. «Ogni situazione richie-
de una sua propriapolitica specifica
dal momento che, come osservò
una volta Kant, dal contorto ceppo
dell’umanità non si è mai ricavato
niente di dritto. Ciò che la nostra
epoca richiede non è (come spesso
ci viene ripetuto) più fede, né una
leadership più forte, né un’organiz-
zazionepiùscientifica.Èpiuttostoil
contrario:menoardoremessianico,
più scetticismo illuminato, una
maggiore tolleranza delle idiosin-
crasie e più frequenti rimedi ad hoc
perraggiungereobiettivi inunfutu-
ro prevedibile...». Salvatore Veca si
sofferma volentieri sulle parole di
IsahiahBerlin,per riconoscere ilde-
bito di gratitudine nei confronti di
un «maestro» del pluralismo che ci
ha suggerito come rispondere alla
domandapiùdifficile(Chefare?)al-
la fine del secolo dei totalitarismi e
dell’olocausto.
SalvatoreVeca,comedeveconfi-
gurarsi, oggi, il lavoro teorico di
unfilosofochenonsiaccontenti
della vaga e usurata petizione
sull’impegno politico dell’intel-
lettuale?
«Tanto per cominciare,vorreiporre
una questione di metodo, che argo-
mento nel mio nuovo libro, e ri-
guarda proprio il rapporto fra intel-
lettuali e politica. Ho
cercatodicapireintan-
to quali fossero le ra-
gioni a favore di un di-
verso rapporto fra chi
fa teoria, fa filosofia, e
chi fapolitica.Misono
chiesto in che senso le
circostanze siano oggi
differenti rispetto a
quelle incuilaquestio-
ne venne posta, circa
cinquant’anni fa, da
Norberto Bobbio in
“Politicaecultura”».
Quali sono secondo
lei le novità che in-
ducono a rivedere
quelrapporto?
«I cambiamenti più si-
gnificativi riguardano l’ambito dei
sistemi di comunicazione, l’au-
mento vertiginoso del potere di co-
stituireun“pubblico”,una“opinio-
ne pubblica” (questioni di tv, Inter-
net e via dicendo), in forza degli svi-
luppi della ”mediacrazia” nell’ulti-
moventennio; e i cambiamenti che
riguardano l’ambito deipartitipoli-
tici e dei sistemi istituzionali e rap-
presentativi. Ma per tornare alla
questionepreliminare dimetododi
cui parlavo prima, perdirlaconuna
battuta, la mia impressione è che
chi non prenda sul serio il fatto che
fare teoria richiedeungestodiauto-
nomia rischia di fare chiacchiera e
di aumentare la confusione politi-
ca; e chi fa della cattiva teoria fa ma-
lesiaallateoriasiaallapolitica.Que-
sto non significa che si debba essere
solitari o, come si dice, chiusi nelle
torri d’avorio; la mia tesi è che in
quanto stai riflettendo, elaborando
strumenti concettuali sulla società,
sui modelli di istituzione, sulla con-
vivenza, su come assegnare diritti e
doveri, non devi accettare quello
che chiamo il “potere di agenda”
della politica, cioè la politica come
competizione per il potere, come
esercizio di governo. La riflessione
teoricahalesueesigenze, isuoitem-
pi, le sue logiche, chenoncoincido-

no coni tempi e le logichedell’azio-
nepolitica».
Dopo il 1989 lei scrisse una «Let-
tera al Pci» sulla revisione della
prospettiva socialista. Qual è il
nuovo «messaggio nella botti-
glia» da inviare alla
sinistra alla fine dei
travagliati anni No-
vanta?

«Negli anni Ottanta
ho cercato di tratteg-
giare una teoria politi-
ca per una sinistra
plausibile e coerente, e
non smetto di farlo; in
questo libro vi sono al-
cuni messaggi nella
bottiglia che mirano a
definire i princìpi co-
stitutivi di una sinistra
democratica che sia
erede delle tradizioni
socialistae liberale;pe-
ròquestovienefatto-ripeto-sapen-
do che un conto è la politica e un
conto è la filosofia politica; l’auto-
nomiarelativadeidueambitièfuori
discussione. Un punto innovativo
checredodiaverguadagnatorispet-

toallamiaricercaprecedenteèquel-
loche iochiamolatesidellapriorità
della società sulla politica. Questo è
un risultato a cui tengo moltissimo
e che mi permetto di offrire all’at-
tenzione dichi oggi si trova ad agire

sull’arena politica,
proprio perché la tra-
dizione della sinistra
diquesto secoloha fat-
to perno sulla priorità
della politica. Ritengo
che nelle condizioni
ordinarie, e quindi fat-
te salve le situazioni
straordinarie di scarsi-
tà, paura, terrore, in
cui si devono operare
scelte tragiche, la poli-
tica non sia l’attività
più importante. Nelle
condizioni ordinarie,
il ruolo dell’azione po-
litica non è quello di

costruireodimodellarelesocietà,di
generare il cambiamento sociale;
perché la politica è un sottoinsieme
dellasocietà».
Quali sono i fattori che trasfor-
manolesocietàe,inquesto,qua-

leruolosvolgelapolitica?
«A cambiare le società sono fattori
scientifici, tecnologici, culturali,
tutte quelle componenti che il vec-
chioMarxchiamavaforzeprodutti-
ve; possono essere i cambiamenti
etici, religiosi;uncomputerpiù l’in-
ternazionalizzazione degli scambi,
più certe tecniche di bioingegneria
cambiano le nostre vite... Allora,
nelle condizioni ordinarie, lapoliti-
ca ha il prezioso compito di ridurre,
se non di azzerare, i costi sociali del
cambiamento; perché il cambia-
mento sociale distribuisce costi e
benefici,generavincentieperdenti.
Ciòacuidevemirare l’azionepoliti-
ca è una riduzione dei costi sociali
sullabasediunaprospettivadivalo-
ri, di princìpi. Una buona politica
democraticaè semplicementequel-
la che minimizza la sofferenza so-
cialmente evitabile, una politica
che realizza il fine di mantenere le
società lontane da quelle situazioni
insostenibili della scarsità, della
paura,dellosvantaggiocheesclude.
Naturalmente, diversa sarà la rispo-
stacheaquestiprocessipossonoda-
re una destra o una sinistra demo-

cratiche; ma a parte la
lealtà ai valori che io
continuoapensareco-
me fondamentali per
l’identità della sini-
stra, resta il problema
dell’innovazione, del-
la sperimentazione ri-
guardo ai mezzi, cioè
alle“politiche”».
Uno dei passaggi
cruciali di questa in-
novazione con cui
devono misurarsi le
scelte politichedella
sinistra riguarda la
questionesullariformadellosta-
to sociale. Quale ricetta fornisce
lafilosofia?
«La riflessione sul ridisegno del
Welfare, dello stato del benessere, è
ricorrente inquesti saggi. Si trattadi

combinare i valori del-
la efficienza e della
equità, di convivere
con la competizione,
l’innovazione e la soli-
darietà o responsabili-
tà sociale. Premetto
che sono tra quelli che
continuano a ritenere
il nucleo normativo
che è alla base dello
stato sociale una delle
maggiori conquiste
del nostro secolo.
Quanto mi propongo
è di avanzare un argo-

mentoafavorediunridisegnonella
direzione di uno ”stato sociale mi-
nimo” che è pertinente entro il più
ampio contesto di sfondo di una
teoria normativa dell’eguale citta-
dinanzademocratica.Èchiarochea

fronte di una variazione del lavoro,
in presenza di disoccupazione per-
manente, con un tasso di natalità
contratto, occorre ridisegnare la
mappa dei bisogni, pur restando
universalistici su quelli che chiamo
i“minimamoralia”dicittadinanza.
Io cerco di far vedere come l’idea di
equità possa tradursi in un ridise-
gno dello stato sociale che non sia
sullabasedelcriterio“aciascunose-
condo la sua capacità di minaccia”,
che ha dato luogo a stati sociali al
tempo stesso inefficienti e iniqui,
bensì in un ridisegno dello stato so-
cialeconcepitosullabasedelprinci-
pio di lealtà civile: “A ciascuno se-
condo quanto gli è dovuto da cia-
scun altro come partner di una co-
munitàpoliticademocratica”».

Piero Pagliano

IL LIBRO

Messaggi
per la nuova
sinistra
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«Dellagiustizia come equità»,
«Dell’eguaglianza», «Delle ra-
gionidella bioetica», «Dell’ami-
cizia», «Dell’idea dipersona»,
«Dell’equitànella riformadello
stato sociale»... sonoalcuni dei
saggi (o, come amadefinirli
l’autore con unafelice metafo-
ra, «messaggi nella bottiglia»)
raccolti nelnuovo libro, «Della
lealtà civile», pubblicato da Fel-
trinelli, che il filosofoSalvatore
Vecaconsegna alla riflessione dei politici e, in particolari, di quanti
si riconoscono in un progetto di sinistra matura chevoglia affron-
tare le nuove sfide che si prospettano alla fine del «secolobreve». Si
tratta di unagamma di questioniche ricorrononell’ambito del di-
scorso pubblico e hanno importanza per la politica. Ma l’autore tie-
ne a precisare che questo èun libro di filosofia e non dipolitica.

Sopra,
un’immagine

di Salvatore Veca
A fianco,

un disegno
di Mauro Calandi

Il lavoro
del filosofo

Il lavoro
del filosofo

«LOSPAZIO
dellapolitica
nonèquello
della riflessione
teorica
chedeve
mantenersi
autonoma
daipoteri»

«ILNODO
centrale
deiprossimi
anni
saràquello
della
definizione
diunostato
socialeminimo»

Inizia domani il tradizionale festival internazionale che mescola versi classici e dal vivo

Da Montale a Caproni, Genova è una città di poesia
MARCO FERRARI

C OMEOGNI estate Genovadi-
venta «stazione di poesia»,
gente che va, gente che vie-

ne,performance,garepoetiche,in-
contri, cene e aperitivi lirici. Il Festi-
val internazionale di poesia giunto
alla quarta edizione e denominato
«Genovantotto»(dadomanial3lu-
glio) non sfugge alla logica di gran-
de incontro popolare che smitizza
l’autocelebrazione della poesia per
diventare davvero terreno di con-
fronto tra tendenze e stili. Il Circolo
Viaggiatori del Tempo ha scelto
una partenza alla grande con un
happening internazionale in pro-
grammavenerdì alleore21nel cor-
tile maggiore di Palazzo Ducale.

Vanno in scena Roger McGough, il
poeta del gruppo di Liverpool, una
sorta di Beckett recitato dai Monty
Python; Vivian Lamarque, scrittri-
ce, traduttrice e vincitrice del Pre-
mio Viareggio ‘81; Bernard Noel,
uno dei maggiori autori francesigià
tradotto in Italia. I cantautori geno-
vesi Max Manfredi e Federico Si-
rianni presenteranno lo spettacolo
«2 erre per Gozzano». Il giorno se-
guente sarà la volta del dissacrante
Alejandro Jodorowsky, più cono-
sciuto come regista cinematografi-
co («El topo», «La montagna sa-
cra»), teatrale (fondò con Arrabal e
Topor il movimento di teatro Pani-
co) e come romanziere («Quando

Teresa si arrabbiò con Dio», Feltri-
nelli) e ora in uscita in Italia con una
raccolta poetica. Domenica invece
il palcoscenico sarà riservato all’in-
glese TonyHarrison diventatonoto
per isuoipoemi-film.

Il direttore del Festival Claudio
Pozzani e i suoi collaboratori hanno
puntato per questa edizione su di-
verse scuole internazionali. La poe-
siaportoghese saràalDucale lunedì
22 giugno rappresentata da Anto-
nio Franco Alexandre e Paolo Tei-
xeira; la poesia cinese sarà di scena
sabato 27 giugno con Yang Lian, in
Italia pubblicato da Einaudi e con
Ouyang Jianghe che ha influenzato
parecchio le giovani generazioni;

domenica 28 giugno toccherà al-
l’olandese Arjen Duinker, poeta di
Internet; lunedì 29 giugno allo spa-
gnolo Carlos Bousono, dal ‘45 sulle
scene culturali spagnole;mercoledì
1 luglio all’americano Lance Hen-
son,cantoredeiCheyenneeaMarc
Porcu, direttore della rivista france-
se «Les cahiers de Poésie Rencon-
tre»; giovedì 2 luglio al congolese
Henri Lopes,direttoregeneraledel-
l’Unesco per l’Africa. Gli italiani
avranno il loro spazio con Alda Me-
rini, Alessandro Carrera, Antonella
Anedda, Marco Sonzogni, Patrizia
ValdugaeRobertoMussapi.

Tutta Genova diventa città di
poesia inoccasionedelFestival.Co-

sì si rinnova anche quest’anno l’ini-
ziativa dei percorsi poetici nel cen-
tro storico e sul mare. Prendendo a
pretesto una frase di Oscar Wilde, il
quale diceva che la miglior guida
per il turistasonoleparoledeipoeti,
il Festival mette a disposizione dei
veri e proprio Ciceroni letterari. In
partenzadaPalazzoDucale perdue
ore si attraversa Genova seguendo i
versideipoetie i romanzidegliscrit-
tori che hanno cantato la città por-
tuale, i luoghi e le case dove sono
nati o hanno vissuto grandi artisti.
Da Montale a Caproni, da Valéry a
Campana lacittàdegli amori insali-
ta ritrova un’anima troppo spesso
offuscata.
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Serviranno per le infrastrutture e per la ricostruzione nelle zone terremotate

Altri 2.500 miliardi
per le opere pubbliche
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Prodi a Confindustria: niente zone franche al Sud Il presidente del Consiglio Romano Prodi

ROMA. In arrivo altri 2.500 miliar-
di per Sud e occupazione nel ‘99.
Lo annuncia il presidente del Con-
siglio, RomanoProdinel suo «que-
stion time» alla Camera. Il pre-
mier, aMontecitorio, difendea
spada tratta la politica delgover-
no, ribadisceche lavoro eMezzo-
giorno sono le«questionipiù im-
portanti»da affrontare e boccia la
proposta di Confindustria di crea-
re zonefranche al Sud. «Èuna via
impraticabile, -dice Prodi -poiché
se le iniziative riguardano i com-
merciextra-Ue i vantaggi sono
modestissimi ese invece leagevo-
lazioni fiscali interessano imerca-
ti europei c’è l’ostacolo pressoché
insormontabile di Bruxelles». Il
presidente del Consiglio assicura
ancheche dopo la quarta trance
dellaprivatizzazioneEni alTesoro
«resterà un’elevata partecipazione
al capitale, che potremo definire
di comando». Sui 2.500 miliardi in
più per occupazionee Mezzogior-
no Prodi spiega che il governo ha
deciso uno stanziamento aggiun-
tivo per il ‘99, rispetto aquanto
previsto dal Dpef, al fine di finan-
ziare investimentinelle infrastrut-
ture eper la ricostruzione delle zo-
neterremotate. «Abbiamoprevi-
sto - mette in chiaro il premier - un
aumentodegli investimenti pub-
blici del 6,5%nel ‘98 e dell’8,2%

nel ‘99. È ancora poco, madata la
situazione sono aumenti estrema-
mente sostanziosi».Poi, adifesa
dellapolitica del governo, aggiun-
ge: «Questa è una strategia sana.
L’occupazione non si fa con i pro-
clami, non si cambia il mercato
del lavoro semplicemente con la
pubblicazione di nuove norme
sulla Gazzetta ufficiale, ma an-

dando avanti con costanza, con la
politica fin qui seguita». Aquesto
punto Prodi cita i contrattid’area
e lealtre incentivazioni messe in
campo per lo sviluppo delMezzo-
giorno epolemizza con quanti ci-
tano ad esempiopaesicome la
Gran Bretagna e l’Olanda che, sul-
la flessibilità del lavoro e leagevo-
lazioni fiscali, sarebbero più avan-

ti dinoi. «Questi paesi - ricorda il
premier -hannoiniziato una poli-
tica molto simile alla nostra tra i
15e i 20 anni fa. Noi inveceabbia-
mo continuato con la Cassa per il
Mezzogiorno. Orac’è una nuova
strategia e bisogna che abbia il
tempo per dare i suoi frutti». Più
critico diProdi sul Sud il ministro
delLavoro, Tiziano Treu, secondo

il quale «nelMezzo-
giorno il governo de-
ve faremoltodi più,
cioè rimuovere le di-
seconomie, ancor pri-
ma checreare un si-
stema di convenien-
ze».Su Eni4 Prodi
chiarisce che al Teso-
ro, «saranno conser-
vati i poteri previsti
dalla golden share (le
cosiddette azioni pe-
santi, ndr)», inparti-
colare grazie alla clau-
sola di gradimento

nei confronti di partecipazioni su-
periori al 3%. Il ragionamento del
premier parte da una premessa,
quella che l’Italianon è un paese
autosufficientenella sua politica
energetica, inquanto l’Eni copre
solo il 45% delnostro fabbisogno
ma di idrocarburi. Tuttavia, come
spiega Prodi, «abbiamo ampie ga-
ranzie di avere un’impresa effi-

ciente che aiuta la nostra parte di
autonomia e di sicurezza del paese
in questocampocosì delicato del-
la sua economia». Una sicurezza
che, come negli altri paesi europei,
«è garantitadalla forzadell’impre-
sae non dalla sua natura pubblica
o privata». Fatta questa premessa,
ilpremier assicurache anche con
la vendita della quarta tranche

dell’Eni, «la società rimaneal ser-
vizio della comunità italiana»,
perché la «privatizzazione avviene
con strumenti che consentono al
Tesoro diconservarestrumenti di
garanzia circa le attività dell’Eni».
E mette poi l’accentosullagolden
share, che definisce «una viautile,
per assicurare un passaggiomorbi-
do alla fase successiva».

IL CASO

Contratti, già polemica
sul nuovo patto sociale
Sotto tiro i due livelli

Con Eni4
il controllo
resterà
al ministero
del Tesoro
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ROMA. Il clima è disteso, l’annun-
cio è quasi sussurrato, ma i presagi
sono ostili. Alludiamo all’atteso
maxi-vertice sulla possibile revisio-
ne dell’accordo siglato nel fatidico
23 luglio del 1993. Il ministro Treu
ierièstatoperentorio:«Avràluogoa
giorni, prima delle vacanze». Non
occorre essere indovini, per profe-
tizzare un andamento burrascoso.
Basta ascoltare Innocenzo Cipollet-
ta, direttore generale della Confin-
dustria. Per carità, sostiene di non
essere un negoziatore, bensì un pu-
roteorico.Peròsi lanciaadillustrare
una teoria che potrebbe far rizzare i
capelli adunesercitodisindacalisti:
perchéinsistere induelivellidicon-
trattazione, ne basta
uno, in azienda. An-
che a costo di svuotare
di ogni ruolo potenti
associazioni come la
Confindustria stessa,
per non parlare delle
Confederazioni sin-
dacali. Certo, sarebbe
un bel risparmio negli
organici. Cipolletta
sostiene di parlare, in
fondo, contro il pro-
prio interesse perso-
nale: anche luipotreb-
be perdere il posto in
un’organizzazione
privata del compito di
organizzare contratti
nazionali. Riflessioni
astratte? Non credia-
mo. Che cosa innescò
la polemica, prima nel
1992 (primo grande
accordo con Amato) e
poi nel 1993 (secondo
grande accordo, con
Ciampi), se non tale
questione? A meno
ché simili dissertazio-
ni non facciano parte
di un fuoco di sbarra-
mento, alla vigilia di
quell’incontro che
Treu dà come immi-
nente. Un modo, in-
somma, per fare la faccia feroce, un
attimoprimadeldialogo.Suonape-
rò preoccupante un’altra sortita del
direttore generale, allorché dipinge
il vertice della Confindustria in-
compreso dai suoi stessi iscritti
mentre poneva l’obiettivo dell’af-
fossamento della scala mobile. Co-
meadire:bastaavercoraggioeleco-
sesiottengono...

Questa interessante «anteprima»
di un possibile confronto, si svolge
allapresentazionediunbellibrocu-
ratodaMassimoMascinieMaurizio
Ricci «Il lungo autunno freddo, ra-
diografia delle nuove relazioni in-
dustriali», FrancoAngeli editore.Lo
sponsor dell’iniziativa è l’antica In-

tersinddiAgostinoPaci. Iduevalidi
Autori, giornalisti, hanno portato a
termine la nuova pregevole fatica
guardando all’oggi e chiamando al
confrontoimpegnativitestimonidi
ieriedioggi.Lereminiscenze, susci-
tate dalle incalzanti domande di
Dario Laruffa, si sprecano. Così
Agostino Paci rievoca un ministro
De Michelis che lo voleva licenzia-
re, mentre Cipolletta racconta di
una lunghissima cena organizzata
da lui e Auci (attuale direttore de «Il
Sole») per trattenere Pininfarina al-
le prese con Donat Cattin che vole-
va imbrogliarlo... Storieminute che
danno bene il sensodiunametodo-
logiaoggimessa cosìaduraprova.È

la «concertazione»,
stella polare per Sergio
D’Antoni che però la-
menta il sabotaggio
proveniente da diverse
parti e la necessità del-
l’unità sindacale per
renderlasaldaeduratu-
ra. Ma perché proprio
la concertazione, loda-
ta in Europa, additata
come esempio (sottoli-
nea orgoglioso D’An-
toni) all’incontro di
Cardiff, tra i quindici
capi di governo, trova
ora ostacoli e difficoltà
in Italia?Chi sonoine-
mici? Lo studioso Giu-
lio Sapelli punta l’indi-
ce contro Sergio Coffe-
rati (assente), ma an-
che contro gli impren-
ditori che disapprova-
no il contratto firmato
dai chimici. La Cgil
mostrerebbe ancora
una «subalternità al
conflitto». La prova
provata sarebbe, se-
condo Sapelli, nelle di-
missioni date da Bruno
Trentin nel 1992 dopo
la firma dell’accordo
con Amato che seppel-
liva la scala mobile.

Un’accusa discutibile. È vero, infat-
ti, chelaCgilnonhamairinunciato
alsanoeserciziodelconflitto.Nonè
detto però che Cisl e Uil guardino
conorroreaquestapossibilità,visto
che proprio sabato, ad esempio,
scendono in piazza a polemizzare
addirittura con quell’Ulivo di cui
sono stati promotori. Il problema
vero è che Trentin, in quell’altra
estate di sei anni fa (come passa il
tempo!), voleva ottenere due livelli
di contrattazione al posto della sca-
la mobile. E oggi il problema (vedi
Cipolletta) rischia di ripresentarsi.
Certo,forierodiconflitto.

Bruno Ugolini

Lavoro, sabato a Roma
arrivano in 300mila
Cipolletta: «È solo una perdita di tempo» Una manifestazione operaia S. Ferraris

ROMA. Saranno almeno 300mila,
secondole stime dellaCgil, i lavora-
tori, provenienti da tutta Italia, che
scenderanno in piazza sabato pros-
simo, a Roma, per dareunascossaal
governo su Sud e lavoro. «Sarà solo
una perdita di tempo, daquella ma-
nifestazione non uscirà fuori nul-
la». Il commento, secco e tagliente,
arriva da Innocenzo Cipolletta, di-
rettore generale di Confindustria. E
suona come una sfida per i sindaca-
ti. «Le parole di Cipolletta - replica
Giuseppe Casadio, segretario con-
federaleCgil, - sonoveramentestra-
vaganti. Con questa manifestazio-
ne noi chiediamo al governo l’ap-
plicazionedegli accordidel novem-
bre ‘96, cheriguardano laformazio-
ne l’occupazione, i decreti sblocca-
cantieri. E ricordo che due anni fa
anche Confindustria siglò quegli
accordi, rimasti in gran parte inat-
tuati. Forse gli industriali pensano
chevadatuttobene?Oppurepensa-
no che firmare degli accordi e pren-
dere degli impegni siano anch’esse
delle perdite di tempo? E infine: so-
no ancora validi quei contenuti in-
novativi che in quel momento gli
industriali sottolinearono con tan-
ta enfasi?». Sull’iniziativadei sinda-
cati interviene, per contodel gover-
no, il ministro del Lavoro, Tiziano

Treu,malofacontonimoltodiversi
da quelli usati da Confindustria.
«Lo spirito con cui è stata indetta la
manifestazione - dice - mi pare uno
spirito di pressione. Una pressione
sulgovernoperchéfacciadipiù.Sia-
mo consapevoli che c’è questapres-
sione e rispettiamo l’iniziativa dei

sindacati». Per la manifestazione di
sabato a Roma, sono stati predispo-
sti tre centri di raccolta: piazza della
Repubblica, piazzale delle Crociate
(stazione Tiburtina) e piazzale dei
Partigiani (stazione Ostiense). Da
qui partiranno tre cortei, alle 10,30
e il punto di arrivo sarà piazza San

Giovanni, storico luogodi incontro
delle grandi manifestazioni sinda-
cali, dove alle 12 i tre leader confe-
derali, Sergio Cofferati, Sergio
D’AntoniePietroLarizza,terrannoi
loro comizi. I sindacati hanno pre-
parato, in collaborazione con il Co-
munediRoma,unpianoperridurre

iproblemiditraffico,definendoan-
che le modalità per agevolare arri-
vo, parcheggioe partenzadeimani-
festanti che con pullman, treni ed
auto private arriveranno da fuori
città. In particolare i manifestanti
provenienti da Molise, Friuli Vene-
zia Giulia, Alto Adige, Trentino,

Valle D’Aosta e Lazio si raduneran-
no dalle 6 alle 9.30 in piazza della
Repubblica. Chi arriva da Campa-
nia, Lombardia, Toscana, Marche,
Abruzzo, Basilicata e Sicilia si con-
centrerà in piazzale delle Crociate. I
manifestanti di Emilia Romagna,
Piemonte, Sardegna, Calabria, Ve-
neto, Liguria, Umbria e Puglia si ri-
troveranno in piazzale dei Partigia-
ni. Ai caselli autostradali di Roma
nord-est e sud e dell’autostrada Ro-
ma-Civitavecchia vi saranno punti
di accoglienza ai quali ci si potrà ri-
volgere per avere informazioni. Il
Campidoglio ha anche disposto
un’apposita segnaletica seguendo
laqualesi raggiungerà ilparcheggio
assegnato. Per pullman ed auto pri-
vate sono stati preparati parcheggi
nei pressi del Palazzo dello Sport
dell’Eur, in viale dell’Umanesimo,
via Oceano Pacifico; nell’area del
Flaminio e del Villaggio Olimpico,
in viale della XVII Olimpiade, viale
Norvegia e nei pressi dello stadio
Flaminio. Punti di sosta anche alle
fermate della metropolitana «A» di
Anagnina e Tiburtina, nella zona
dell’Ostiense e vicino all’Air Temi-
nal. Gli organizzatori hanno consi-
gliato ai manifestanti di spostarsi
nella capitale anche utilizzando la
metropolitana.

Treu
«Ilprimovertice
sullaverifica
dell’accordodel
luglio ’93avrà
luogoagiorni,
primadella
pausaper le
vacanzeestive»

Larizza al governo
«Rispettate
gli impegni»

«Il Governo deve rispettare
gli impegni che ha assunto
nei confronti del
Mezzogiorno»,
provvedendo in primo
luogo «ad applicare i “Patti
per il lavoro” stipulati nel
1996 e 1997, che hanno
come riferimento esplicito
gli interventi per creare
impresa e sviluppo nelle
aree meridionali». Lo ha
detto il segretario generale
della Uil, Pietro Larizza, in
margine alla
manifestazione svoltasi a
Crotone, su iniziativa dei
sindacati confederali, sui
contratti d’area ed i Patti
territoriali. Il segretario
della Uil ha espresso un
giudizio «critico,
apertamente e decisamente
critico» sul Governo.

Sabatoalle12
i tre leader
confederali,
SergioCofferati,
SergioD’Antoni
ePietroLarizza,
terrannoi loro
comizi.Piano
antidisagi

Ma anche rivolgendo una solleci-
tazione e una critica al governo,
alla maggioranza e quindi anche
ai Democratici di sinistra. Per evi-
tare fraintendimenti voglio preci-
sare che in questo governo i Ds
sono coinvolti in modo profondo,
e quindi la sollecitazione critica ci
riguarda da vicino. Quali sono le
ragioni che hanno spinto i sinda-
cati a promuovere la manifesta-
zione? Anzitutto la preoccupazio-
ne che la ripresa economica, che
c’è in una parte del paese, sia aiu-
tata dalle politiche economiche
del governo a rafforzarsi e soprat-
tutto paghi in risultati sonanti oc-
cupazionali, a partire dal Mezzo-
giorno, ma anche in altre aree di
sofferenza del paese. È una richie-
sta che viene dal mondo del lavo-
ro, che in questi anni ha portato il
fardello più pesante del risana-
mento delle finanze pubbliche,
come tutti riconoscono. Anche se
troppi in realtà lo fanno solo a
parole. Non si può ignorare il
messaggio forte che viene dal
mondo del lavoro. Del resto il go-
verno ha proposto un documento
programmatico triennale (Dpef)

che al centro contiene, come novi-
tà politica, l’accento sull’occupa-
zione. Il Parlamento nell’appro-
vare il documento del governo ha
rincarato la dose, ponendo l’occu-
pazione al centro degli obiettivi.
Del resto anche l’Europa sta ini-
ziando a discutere con maggiore
impegno di occupazione. Questo
grazie al maggiore peso della sini-
stra nei governi europei. Certo,
non basta ancora. Il vertice di
Cardiff ha rinviato importanti de-
cisioni a quello di Vienna che si
svolgerà fra qualche mese, ma al-
meno questa discussione, grazie
alla sinistra europea, è iniziata.
Quindi non c’è sostanziale diffe-
renza negli obiettivi di fondo tra
governo e maggioranza da un lato
e i sindacati dall’altro. Infatti
l’occupazione è obiettivo comune.
Allora da dove nascono i proble-
mi su cui i sindacati hanno con-
vocato la manifestazione di saba-
to 20 giugno? Anzitutto dalla
preoccupazione per i ritardi nel-
l’attuazione degli impegni presi.
Del resto anche ministri del go-
verno hanno riconosciuto che ri-
tardi e problemi esistono.

Così come occorre coordinare le
diverse sedi istituzionali di deci-
sione per evitare lo scaricabarile
delle responsabilità. Questi ritardi
non sono più consentiti, a nessu-
no. Il governo ha presentato nelle
settimane scorse un d.d.l. per por-
tare l’obbligo scolastico a 10 an-
ni. È l’attuazione di un impegno
che risale all’accordo con i sinda-
cati del 1996. Istruzione e forma-
zione sono due punti chiave degli
impegni presi e che quindi vanno
attuati. Per questo la proposta del
governo deve diventare legge a
tambur battente e così al più pre-
sto vanno riformati di conseguen-
za i cicli scolastici.

Attuare gli impegni è quindi il
primo punto. L’elenco dei proble-
mi aperti lo faranno meglio i sin-
dacati. Occorre poi predisporre le

proposte concrete per attuare le
novità politiche indicate dal Dpef
in materia di investimenti, di in-
frastrutture, di occupazione, in
particolare nel Sud. Il Dpef ha in-
dicato obiettivi importanti di au-
mento dell’occupazione e di calo
della disoccupazione che non si
realizzeranno da soli. La Banca
d’Italia ha messo in dubbio l’au-
mento di almeno 600.000 occu-
pati in tre anni, previsto dal Dpef.
La risposta alla Banca d’Italia è
che gli obiettivi del governo ver-
ranno raggiunti solo con una ini-
ziativa politica forte sull’occupa-
zione. Questa maggioranza non
ha alternative alla capacità di
centrare l’obiettivo dell’occupa-
zione. Occorre fare sull’occupa-
zione come è stato fatto per l’Eu-
ro. Occorre capacità di decidere e

di attuare con tempestività gli im-
pegni. Non credo che il problema
si possa ridurre al ruolo di una
persona, occorre un collettivo di
governo che decida e lavori come
una squadra, capace di coinvolge-
re gli altri soggetti istituzionali e
le forze sociali e dell’impresa. Un
vero e proprio «ponte di comando
politico» sul lavoro è più che mai
necessario.

Che ci sia un’ansia forte nei
sindacati è vero, ma non è altro
che il riflesso di un’aspettativa
che c’è nel paese e che non possia-
mo in alcun modo deludere. Il
contraccolpo politico sarebbe pe-
sante. Del resto le misure che po-
tevano essere prese dal lato della
flessibilità del lavoro o sono at-
tuate o sono in corso di attuazio-
ne. Ora il problema è la crescita
economica, la sua qualità, la sua
distribuzione nel territorio.

Dopo aver centrato l’Euro ora
occorre centrare l’occupazione. Il
tempo passa veloce e la scadenza
elettorale è a meno di tre anni. In
realtà non c’è molto tempo per
dare un segnale forte e chiaro al-
l’Italia sul lavoro. Per questo la

sollecitazione dei sindacati è utile
e va ascoltata. Non è un proble-
ma loro, ma nostro, di tutta la
maggioranza che sostiene il go-
verno di questo paese.

La prossima stagione contrat-
tuale, a partire dai metalmeccani-
ci, sarà un banco di prova impor-
tante per tutti. Anche per questo è
bene che ci siano risposte politi-
che chiare in tutte le direzioni: il
paese non ha bisogno di una pre-
giudiziale negativa sul rinnovo
dei contratti di lavoro, ma di un
impegno del mondo delle imprese
a fare la loro parte - fino in fondo
e senza alibi - sull’occupazione e
senza anatemi e pregiudizi anche
sulla riduzione dell’orario.

Per queste ed altre ragioni la
manifestazione del 20 giugno è
importante e partecipare non vuo-
le dire sentirsi sdoppiati. Si può,
come i Ds, avere importanti fun-
zioni di governo senza sentirsi
sminuiti, ma semmai sollecitati a
fare meglio e di più, dalla pressio-
ne delle lavoratrici e dei lavorato-
ri.

[Alfiero Grandi]
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Lunga giornata romana per il leader sudafricano applaudito dalla gente in Campidoglio

Bagno di folla per Mandela
«Grazie Italia per il sostegno»
Prodi promette attenzione per il «pianeta Africa»

18EST01AF01
2.0
20.0

Etiopia
Eritrei esplusi
a centinaia
Centinaia di eritrei espulsi
dall’Etiopia sono rientrati in
patria dopo tre giorni di viag-
gioabordodipullmanstraca-
richi. Anche le autorità di Ad-
dis Abeba hanno accusato gli
eritreidiaverespulsomigliaia
di cittadini etiopici, ma l’A-
smara ha smentito. Oggi arri-
veranno nella regione cinque
leader incaricatiOuaditenta-
reunamediazione.Ladelega-
zione incontrerà prima il pre-
mier etiopico Meles Zenawi e
poi il presidente eritreo Isaias
Afwerki.

Guinea-Bissau
Stranieri in fuga
Nuove mediazioni
Lafregata lanciamissiliporto-
ghese «Vasco de Gama» ha
evacuato da Bissau altre 780
persone - cittadini portoghe-
si, brasiliani, diplomatici
francesi e guineani con lega-
mi famigliari in Portogallo - e
ilGambiahalanciatounnuo-
vo tentativo di mediazione
nel conflitto scoppiato lo
scorso 7 giugno in Guinea-
Bissau. Il premier portoghese
Antonio Guterres ha nuova-
mente escluso un intervento
militare nell’ex colonia in-
sanguinata dai combatti-
menti tra la Guardia presi-
denziale del presidente Joao
Bernardo Vieira e i ribelli del-
l’Esercito ai comandi dell’ex
capo di Stato Maggiore della
Difesa,Ansumane.

25 anni di carcere
Voleva stuprare
Spielberg
Un uomo che progettava di
rapire e stuprare il regista Ste-
ven Spielberg è stato condan-
natooggia 25annidicarcere.
Jonathan Norman era stato
sorpreso nei pressi della villa
del regista a Los Angeles con
unaborsacontenentemanet-
te e nastro adesivo e altri stru-
menti che dovevano servire
per ilrapimento.L’uomoave-
va ammesso di essere osses-
sionato dall’idea di avere un
rapporto sessuale con Spiel-
berg. Il regista aveva chiesto,
durante il processo a Santa
Monica, il massimo della pe-
naperl’imputato.

Stati Uniti
«I gay
sono peccatori»
Lo spettro di una crociata re-
pubblicana antigay si aggira
pergliUsa.L’attaccocontrola
comunità gayamericana èar-
rivato dal capogruppo del
Grand Old Party al Senato,
Trent Lott, il quale in un’in-
tervista non ha esitato a di-
chiarare che «gli omosessuali
commettono peccato» e che
«il loro comportamento è si-
mile a quello degli alcolisti e
deicleptomani».

ROMA. Amicizia, strette di mano tra
la gente di Roma, diplomazia e affari.
Una lunga giornata quella di ieri per
NelsonMandela, reducedalla festosa
accoglienza al vertice di Cardiff. Il
leader sudafricano ha incontrato le
massime autorità dello Stato eMassi-
mo d’Alema e si è concesso un bagno
di folla in Campidoglio dove, rom-
pendoilcerimoniale,hastrettomani
e rispostosorridenteallagenteaccor-
saasalutarlo. Inserata l’incontrocon
Prodi nella splendida cornice di villa
Doria-Panphili dove i due leader
hanno tenuto una conferenza stam-
pa. Prodi, presentando l’ospite, ha
esorditospiegandoicontenutidiuna
«lunga conversazione» che ha regi-
stratola«convergenzapiena».

Il presidente del Consiglio ha par-
lato di «obiettivi comuni» ricordan-
do «l’importante ruolo» del Sudafri-
ca nel continente. Mandela si è detto
soddisfatto per le «risposte positive»
ricevuteneisuicolloqui romaniedin
particolare nel corso dell’incontro
con Prodi durante il quale si èparlato
del sostengo dell’Italia all’avvio del-
l’accordotral’UnioneEuropeaeilSu-
dafrica.

Mandela era stato invitato a cola-
zionedelPresidentedellaRepubblica
Scalfaro che ha ringraziato per l’ap-
poggio alla lotta del suo popolo con-
tro il regime della segregazione raz-
ziale in Sudafrica. «Quando venni
qualaprimavolta» -hadettoMande-
la nel corso della colazione offerta in
suo onore «ero ancora un combat-
tente per la libertà, senza alcun dirit-
to di votare nel mio paese». Una bat-
taglia, quella contro l’apartheid, che
si è conclusa felicemente «grazie an-
cheaquellochehafatto ilpopoloita-

liano,senzailcuiappoggiolalottasa-
rebbe stata senza esito, o almeno più
lunga».

Scalfaro ha ricordato di avere avu-
to modo anche lui stesso, da parla-
mentare,di rifiutareuninvitonelSu-
dafrica della segregazione razziale.
«Sarebbestatounattodicompromis-
sione e di slealtà nei confronti di
quanticombattevanoper la libertà»-
ha spiegato primadi ringraziarea sua
volta il coetaneo Mandela «per il di-

ritto più alto dell’uomo, il diritto alla
libertà». «Lei non ha sofferto solo per
il suo popolo - ha aggiunto il Presi-
dente della Repubblica rivolgendosi
all’ospite - ma per l’umanità, per cia-
scuno di noi». Nel pomeriggio il lea-
der sudafricanoègiuntoinpiazzadel
Campidoglio per una visita al sinda-
co di Roma, Rutelli. Il presidente su-
dafricano, tenendosipermanoconil
primo cittadino della capitale, è an-
dato incontro alla gente, alcune cen-

tinaia di persone assiepate dietro le
transenne, che lo acclamava. Dopo
averfirmatoil librod’orodegliospiti,
Mandela si è recato nello studio del
sindacoesièaffacciatoalbalconeche
dà sui Fori. Mandela ha ringraziato
Rutelli che lo aveva definito un«eroe
del secolo» sottolineando l’impor-
tanza della Conferenza per l’istitu-
zione della Corte penale internazio-
nale, in corso a Roma. E in serata
Mandela, parlando accanto a Prodi,

sièespressoinfavorediunaCortepe-
nale«totalmenteindipendente»edi-
retta da un procuratore altrettanto
indipendente.

«Il Sudafrica - ha detto Mandela
durante gli incontri del pomeriggio -
hasempreappoggiato l’ideadicreare
un tribunale che punisca i crimini
contro l’umanità. Molti paesi hanno
questo problema in comune e sono
particolarmente lieto che l’Italia ab-
bia deciso di promuovere questa
Conferenzadivalenzastorica». Il lea-
der sudafricano ha usato parole mol-
to affettuose nei confronti dei roma-
ni: «Siamo onorati per la generosità,
la simpatia e il calore che ha caratte-
rizzato il nostro soggiorno romano e
di essere ospitati nella culla della ci-
viltà». Nel pomeriggio il leader del

Sudafrica si è recato al Senato dove è
stato accolto dal presidente Nicola
Mancino e alla Camera dove si è in-
trettenuto a colloquio con Luciano
Violente. Il Presidente della Camera
sièdichiaratoonoratodiricevereuna
leggenda vivente per la stragrande
maggioranza degli italiani, il leader
di una grande lotta di liberazione e
della costruzione della democrazia
nel proprio Paese. Il Presidente Man-
dela ha accettato la proposta del Pre-
sidente Violante di contribuire con
unasuariflessioneadunlibro,chesa-
rà edito dalla Camera dei Deputati, e
che, rivolgendosi ai ragazzi a sessan-
t’anni dalla promulgazione delle leg-
gi razziste,affronteràiproblemiposti
oggi dall’insorgere di nuove forme
dellastessabarbarie.
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L’incontro tra Scalfaro e Nelson Mandela al Quirinale e a sinistra il
presidente sudafricano passa in rassegna il picchetto d’onore dei
Carabinieri in Piazza Venezia, a Roma Plinio Lepri/Ap

Paolo Cocco/Reuters

L’INTERVISTA In un libro dal titolo «Governare il mondo» l’ex segretario del Pds delinea la sua idea di politica internazionale

«Un federalismo universale»
Occhetto: la sfida della sinistra contro la subalternità al monetarismo

ROMA. «Il processo di trasferimento
delle decisioni a livello sovranazio-
nale è un dato irreversibile. Il passag-
gio d’epoca è avvenuto. Ma questo
non deve tradursi per la sinistra, una
nuova sinistra all’altezza dei tempi,
in una deleteria subalternità ad un li-
berismodimanieraoalpensierouni-
co monetarista». Governare il mon-
do da sinistra: è la sfida politica e in-
tellettuale lanciata da Achille Oc-
chettoeracchiusainunlibro«Gover-
nare ilmondo.Lanuovaeradellapo-
litica internazionale» (Editori Riuni-
ti), nel quale il presidente della Com-
missione Esteri della Camera
intreccia riflessioni teoriche epropo-
ste concrete «in continuità con l’ela-
borazione dei tre leader europei che
più e meglio avevano avvertito la ne-
cessità di andare oltre l’eurocentri-
smo tecnocratico delle socialdemo-
crazie e lo statalismo
socialista: Willy
Brandt, Olof Palme ed
Enrico Berlinguer». Un
patrimonio di idee che
fu alla base della stessa
svolta dell’89 e della
nascita del Pds: «Altro-
chè svolta repentina,
improvvisata - si inal-
bera Occhetto - La na-
scita del Pds s’incardi-
na negli sconvolgi-
menti epocali dell’89».
Governare il mondo
post-bipolare significa
anche riformare il più rappresentati-
vo organismo internazionale: l’Onu.
«Una riforma realmente innovativa
delle Nazioni Unite - sostiene l’ex se-
gretario del Pds - deve fondarsi sulla
costruzione di un Consiglio di sicu-
rezza che rispecchi maggiormente la
composizione dell’Assemblea gene-
rale, e nel quale i Paesi del sud del
mondo abbiano un peso maggiore,
riconsiderando al tempo stesso l’o-
bsoleto istituto del diritto di veto. In
questoConsigliorinnovatol’Unione
Europea dovrebbe avere un seggio
permanente in rappresentanza di
tutti i suoi Stati membri, riducendo a
quattrogliattualiseggipermanenti».
Governareilmondo.Un’esigenza
che sembra sconfinare nell’uto-
pia. Nel suo libro, invece, diviene
necessitàvitale,lasfidadellesfide
perlasinistra.Perché?

«Perchéc’èil fondatorischiochela
globalizzazione sia in realtà una for-
ma di espropriazione dei nuclei forti
dellademocraziachelasinistrahaor-
ganizzatonell’ambitodelloStato-na-
zione. Un’espropriazione condotta
in nome del pensiero unico moneta-
rista. La grande sfida che la sinistra è
chiamata ad affrontare, pena la sua
marginalità nel governo dei processi
di globalizzazione, è quella di sposta-
re il livello della democrazia dal pia-
no nazionale a quello sovrannazio-
nale».
Una sfida che Lei lega ad una ser-
ratacriticaall’ottimismodelpen-
sieroliberista».

«Certamente. Io credo che alla si-
nistra sfuggano ancora i limiti di un
liberismo di maniera. Infatti il limi-
tarsi al mero metodo liberale, inteso
come gioco di relazioni, come gala-

teo dei rapporti umani e internazio-
nali ci allontana dalla effettiva pas-
sione per la libertà. Cioè da quella
passione per la libertà che anima co-
lorochesanno,chevoglionoguarda-
re in faccia il loro principale nemico,
che è l’ingiustizia. Un liberalismo ef-
fettivo è quello che interviene nel
dramma,chesenteilbisognodispor-
carsi lemanicon icontenuti equindi
con le domande che hanno animato
tutte le grandi rivoluzioni. Questo si-
gnifica governare le contraddizioni
mondiali».
Spostare a livello sovranazionale
la sfera della decisionalità non ri-
schia di impoverire ulteriormen-
te la partecipazione popolare alla
vitademocratica?

«Questopericoloesisteedeveesse-
re affrontato di petto da una sinistra
che nonfuggedavanti alle grandi sfi-

de. Ora, noi ci troviamo di fronte a
due movimenti in apparenza di se-
gno opposto: da un lato abbiamo un
movimento verso l’alto, indotto dal-
laglobalizzazionee dallaconseguen-
te perdita di sovranità da parte degli
Statinazionali,echespingeversofor-
me sempre più marcate di sovrana-
zionalità istituzionale. Al contempo,
si sono accentuate tutte le tendenze
che spingono nella direzione oppo-
sta. Mi riferisco a quel movimento
verso il basso che si esprime in vari
modi,dal separatismoallapiùaccen-

tuata rivendicazione dell’autono-
mia, e che spinge, in ultima istanza,
verso forme di federalismo forte, vol-
te a portare ilpotere, cheappare sem-
pre piùestraneo e lontano, ilpiùpos-
sibile vicino alle popolazioni. Ebbe-
ne, l’unica soluzione capace di com-
prendere tutti e due i movimenti è la
soluzionechesiispiraaquellochede-
finireiun“federalismouniversale”».
Come si sostanzia questa defini-
zioneindubbiamenteintrigante?

«Con l’idea del federalismo uni-
versalesipotrebbeintenderesialaca-

pacità di federarsi verso l’alto confe-
rendo funzioni quadro sempre più
elevate agli organismi internaziona-
li,acominciaredall’Onu,siaquelladi
una maggiore diffusione e flessibilità
del potere verso ilbasso. Un processo
graduale nel qualenon c’è espropria-
zione di sovranità, ma solo un siste-
ma di deleghe revocabili, consen-
sualmente volute e accettate. Una si-
mile riorganizzazione, a mio avviso,
deve avere al proprio centro un siste-
ma mondiale regionale. Vale a dire
una serie di aggregazioni intermedie
che verranno elaborate dai concreti
processi storici e nella formazione
delle quali confluiranno sia criteri
geopolitici che reali associazioni ma-
croeconomiche».
Brandt, Palme, Berlinguer: nel li-
brovengonoindicaticomegliuo-
mini politici che con più forza e

lucidità avevano tematizzato la
questionedelgovernomondiale.

«Non v’è dubbio che i nomi di
Brandt e Palme rimarranno legati a
una grande operazione politica:
quella di far uscire la socialdemocra-
zia dai limiti angusti dell’”eurocen-
trismo” e dalla logica di Yalta. Sia
Brandt che Palme, inoltre, collegano
intimamenteallarisoluzionedelrap-
porto tra est e ovest e tra nord e sud
l’individuazione di legami sempre
più stringenti non solo tra fame e ar-
mamenti, ma anche fra ambiente e
sicurezza. Per questo vanno annove-
rati tra i “padri” della governabilità
mondiale».
EdEnricoBerlinguer?

«Berlinguer è il primo in Italia a
porre la questione del governo mon-
diale.Elofaancorandounanuovavi-
sione del rapporto tra nord e sud del

mondo-conlaconseguenteprospet-
tiva di cambiare qualcosa di profon-
do nel modello di sviluppo delle so-
cietà altamente sviluppate - alla te-
matica della austerità. L’austerità as-
sumeva, in una certa misura, una
prospettiva rivoluzionaria, nel sen-
so che di fatto poneva, come esi-
genza quasi oggettiva, il problema
di profondi mutamenti struttuara-
li. Si poneva cioè come azione “ef-
fettiva contro il dato esistente,
contro l’andamento spontaneo
delle cose”. A queste tre figure ne
aggiungerei una quarta, decisiva
per l’innovazione del Pci al XVIII-
mo congresso: mi riferisco alla si-
gnora Gro Harlem Bruntland e al
nuovo pensiero ecologista che esce
decisamente dagli schemi del tra-
dizionale classismo socialista sve-
lando una verità sconvolgente: la

storia degli uomini,
dei loro bisogni, delle
loro miserie e delle lo-
ro ricchezze coinvolge
e mette in gioco la
biosfera, gli equilibri
ecologici, la sopravvi-
venza stessa del pia-
neta»
L’epoca post-bipola-
re non è un’epoca pa-
cificata.Loricordano
drammaticamente i
conflitti regionali,
dal Kosovo al Corno
d’Africa, le paci man-

cate, come in Medio Oriente, la
proliferazione nucleare. Come
governarequesta«polveriera»?

«Democratizzando al massimo il
potere mondiale, rafforzando gli
strumenti ed estendendo le preroga-
tivedell’Onu,ponendofineallapoli-
tica dei due pesi e due misure nel far
rispettare la legalità internazionale,
operando perché gli Stati Uniti esca-
no al più presto dalla sindrome dei
vincitori della Guerra fredda. Qual-
cosa in questa direzione si sta muo-
vendo: pur tra mille contraddizioni
vedo l’emergere di embrioni di “glo-
balgovernance”,adesempionelmo-
doincuièstatacondottaerisoltal’ul-
tima crisi del Golfo con l’iniziativa di
KofiAnnan».

Umberto De Giovannangeli
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Riformare
l’Onu per
governare
un mondo
post-bipolare

Continuità
col pensiero
di Brandt
Palme
e Berlinguer

Accuse a Israele:
«Ha fatto un test
nucleare»
GERUSALEMME. Due deputati
israeliani dell’opposizione, il labu-
rista Rafi Elul e Abdel Wahab Dara-
washe della Lista Araba Unita, han-
noaffermatoiericheIsraeleavrebbe
effettuato il 28 maggio scorso nella
regione di Eilat, sul Mar Rosso, un
testnucleare.Secondoiduedeputa-
ti, l’esperimento sarebbe all’origine
di un successivo terremoto nella re-
gione. Immediata è giunta la smen-
tita delviceministrodelladifesaSil-
vanShalomchehadefinito«assolu-
tamente infondate» le voci circola-
te e ha ricordato che Israele è firma-
tario del trattato contro i test nu-
cleari che rispetta strettamente.
Israele, ha aggiunto, esorta anzi tut-
ti i paesi della regione ad aderire al
trattato. Ma i paesi arabi sono i pri-
mi ad aver denunciato da tempo
che lo Statoebraico detieneunarse-
nale nucleare che non sottopone,
peraltro, a controlli internazionali.
«Le smentite di Shalom non sono
convincenti. Abbiamo le prove di
questo esperimento», ribattono i
dueparlamentaridell’opposizione.

Pais
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La requisitoria di Ferdinando Galli Fonseca durante l’udienza dedicata al procedimento per la morte del commissario Calabresi

«Un processo da rifare»
Sofri, il Pg della Cassazione è per la revisione

ROMA. «La Corte milanese naviga
inunmaredinebuloseipotesi»,ar-
gomentazioni «incongrue», tesi
«palesemente erronee», «ipotesi
gratuite sganciate da qualunque
dato processuale»: è molto critica,
tanto da rasentare quasi la vera e
propria stroncatura, la requistoria
della Procura generaledella Cassa-
zione verso l’ordinanza della Cor-
te d’Appello di Milano che il 18
marzo scorso ha respinto la richie-
sta di revisione del processo Cala-
bresi.

Sono sessantotto pagine di criti-
che e rilievi firmate dal sostituto
procuratore generale Giuseppe
Veneziano (che sono state deposi-
tateierimattinaincancelleria)che
chiede alla Corte di Cassazione di
annullare sia l’ordinanza di inna-
missibilità della richiesta di revi-
sione del processo, sia l’ordinanza
conlaquale igiudicimilanesihan-
noammessolamemoriapresenta-
ta dalla parte civile, e di rinviare
tuttoadun’altra sezionedellaCor-
ted’AppellodiMilanoperunnuo-
vogiudizio.

La requisitoria esamina punto
per punto gli elementi sui quali i
giudici milanesi hanno fondato la
loro decisione e, di volta in volta,
definiscelelorovalutazioni«dipa-
lese arbitrarietà», considerazioni
che «si espongono a molteplici ri-
lievi di illogicità» o a «censure di
violazionedei limitidelgiudiziodi
ammissibilità», oppure macchiate
dall’«inosservanza delle regole
dell’argomentazione giudiziaria»,
o, ancora, viziate «dall’omessa
considerazione di dati processua-
li».

Fino ad arrivare alla «palese so-
vrapposizione di autonome valu-

tazioni del giudice dell’ammissi-
biltàaquelle spettantialgiudicedi
merito».

L’ordinanza impugnata, inol-
tre, «richiama di frequente la sen-
tenza di primo grado», quando
questa, assieme a quella d’appello
del ‘91, è stata oggetto di «pene-
tranti censure da parte delle Sezio-
niUnite»,scriveilPgricordandola
complessa vicenda giudiziaria di
Sofri, Bompressi e Pietrostefanni
che sono stati condannati a 22 an-
nidoposettegradidigiudizio.

Quanto all’esame delle cosid-
dette nuove prove, il magistrato
sottolinea che vanno valutate nel
loro complesso, «nelle loro reci-
proche interrelazioni, raccordi e
integrazioni» e che ciò vale sia nel
giudizio di merito, «sia, a maggior
ragione,nelgiudiziodiammissibi-

lità».
In questo caso, la violazione di

tale criterio da parte della Corte
d’appello di Milano «è particolar-
mente grave», perché essa, dopo
aver più volte negato rilevanza ai
fini del giudizio di ammissibilità a
prove«dicuivariconosciutalano-
vità sulla base di una loro conside-
razione parcellizzata, ha poi del
tutto omesso di effettuare la pre-
scritta valutazione unitaria e di
darnelanecessariamotivazione».

Sostenere, come hanno fatto i
giudici milanesi, che è proprio l’u-
nitaria valutazione ad averli con-
vinti che si tratti solodi «uncastel-
lo abilmente edificato su fonda-
mento fragilissime,anzi inesisten-
ti», secondo la Procura Generale
della Cassazione - infatti, equivale
a fare un’affermazione meramen-
teapodittica».

Passando all’esame delle nuove
dichiarazioni di Luciano Gnappi,
testimone oculare dell’omicidio -
una delle prove su cui la difesa ha
fondato l’istanza di revisione del
processo - la requisitoria del Pg ri-
cordachelasentenzadel ‘95passa-
ta in giudicato afferma la «totale
affidabilità» del teste e che «ribal-
tare un simile, netto giudizio» è
«deltuttoaldifuorideipoterivalu-
tativi del giudice di ammissibili-
tà».

Critiche anche per il modo con
cuièstatatrattatalatestimonianza
di Roberto Torre, il quale ha soste-
nuto di aver visto Ovidio Bom-
pressi il giorno dell’omicidio (nel-
la tarda mattinata) al bar Eden di
Massa ad un brindisi fatto per fe-
steggiare la morte del commissa-
rio.

Quanto al «personaggio Mari-

no» (ci si era chiesti quali fossero
state le ragionidella sua confessio-
ni: se cioè veramente spinto dal ri-
morso o da altre considerazioni
ben meno nobili) e alle considera-
zionidellaCorted’appellodiMila-
no sulla «complessità dell’animo
umano» e sulla possibilità che «ra-
gioni opportunistiche» si conver-
tano in «motivazione etica», se-
condo il Pg sono considerazioni
che si segnalano per la loro «gene-
ricitàedastrattezza».

Quanto poi al fatto che alcuni
testimoni videro una donna al vo-
lante dell’auto usata per l’attenta-
to a Calabresi, il Pg usa accenti iro-
nici nei confronti dell’affermazio-
ne dei giudici milanesi secondo
cui sarebbe difficile notare e me-
morizzareunparticolare«cosìpre-
ciso» come i capelli lunghi e lisci
vistidal testePappiniequelli«ace-
spuglio» di Marino: ad avviso del
Pg, infatti, la considerazione della
Corte d’Appello di Milano «attin-
ge a nozioni sconosciute alla psi-
cologiadellapercezione».

Infine, lenuoveperizieprodotte
dalla difesa e la consulenza balisti-
ca, secondo la quale il proiettile
che ha ucciso Calabresi è stato
esploso da un’arma a canna corta:
la Corte d’Appello di Milano «am-
mette, in astratto, la novità» ai fini
del giudizio di revisione, ma - os-
serva ilPgdellaCassazione-il fatto
che questo dato tecnico nuovo
(l’armaacannacorta)«valgacome
smentita del Marino o come fatto-
re indicativodellanonprovenien-
za del proiettile dal delitto Cala-
bresi è questione che la Corte non
aveva ragione di porsi, dovendo
solo apprezzare la novità» della
provaaddotta».

IL CASO

Si decide
oggi per
Bompressi
MILANO. Ovidio Bompressi ha ap-
preso del parere positivo alla revi-
sione del processo espresso dal pro-
curatore generale nella propria casa
di Massa. Si trova ancora agli arresti
domiciliari dopo la sospensione
dellapena,inconseguenzadellesue
condizioni di salute. Non ha voluto
parlare.Dipocheparoleilcommen-
to della moglie, Giuliana: «Anche
per Ovidio è la prima buona notizia
daunbelpezzoditempo».

MaBompressideveattendersiper
oggi un altro giudizio, quello cioè
che dovrà esprimere proprio il Tri-
bunale di sorveglianza a proposito
della conferma degli arresti domici-
liari in considerazione ovviamente
del suo stato di salute. Ovidio Bom-
pressi negli ultimi giorni del carcere
aveva deciso di rifiutare alimenti
che non fossero liquidi, latte, te,
succhidifrutta.L’ultimopranzol’a-
veva fatto il18 marzo scorso, il gior-
no in cui i giudici di Milano decide-
vano di non riaprire il processo. Nel
girodipochesettimaneavevaperso
una quindicina di chili. I primi a
sentirsi in apprensione sono stati i
suoistessicompagnididetenzione.

Rifiutando il cibo, Ovidio Bom-
pressi aveva soprattutto voluto ma-
nifestare la propria avversione nei
confronti della istituzione carcera-
ria. Ma Bompressi non aveva mai
voluto parlare di «sciopero della fa-
me».

La sua è stata e continua ad essere
una protesta silenziosa, una testi-
monianza del proprio star male e
della sofferenza cui il carcere obbli-
ga tante altre persone. Bompressi
era rapidamente dimagrito, anche
se in carcere aveva continuato a ri-
manere attivo e soprattutto aveva
continuato a scrivere: prima un li-
brodibreviracconti,poiunaraccol-
ta di poesie (pubblicati entrambi
dall’editore leccese Franco Manni).
Bompressi è stato anche al centro di
iniziative a sostegno dei detenuti
più poveri, quelli che ad esempio
non hanno parenti che possano vi-
sitarli epossano recare loro cibi oal-
tre cose essenziali allavitaquotidia-
na. E con una raccolta di fondi pro-
mossa tra gli amici aveva aiutato
molti dei detenuti nel carcere di Pi-
sa. Lecondizioni diBompressi sono
via via peggiorate e più voci si sono
via levate per invocarne la scarcera-
zione. Infine il tribunale di sorve-
glianzahaaccoltolarichiesta.Ades-
so Bompressi è a casa ma si profila
per lui la possibilità di una nuova
detenzione.

An.Fi.
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L’INTERVISTA «Milano non può giudicare»
Parla l’avvocato Alessandro Gamberini, difensore di Sofri

MILANO. Vittoria? «Può darsi che
abbiamo vinto una battaglia, ma per
me questo è un giorno malinconico.
Ogni giorno lo è di più: e sono 510
giorni che mio fratello è in carcere».
Gianni Sofri aspetta per un’ora da-
vanti al carcere di Pisa. Aspetta che
esca “Sandro”, Alessandro Gasperini
l’avvocato di suo fratello, che è corso
in Toscana per far leggere a Adriano
quelle “benedette” sessantotto pagi-
ne che forse riaprono il capitolo sul
quale la Corte d’Appello di Milano
avevagiàmesso, il18marzoscorso,la
parolapiùtemuta:fine.

E’un professore Gianni Sofri, pro-
fessore di Storia contemporanea. E
giudica il documento della Procura
della Cassazione anche dal punto di
vista letterario. «Dopo anni di testi
deludenti, oggi finalmente ho letto
pagine di notevole spessore, scritte
bene, da qualcuno che ha studiato a

fondo la richiesta di revisione. Provo
tristezza, però, se penso che ci viene
data ragione e loro sono in galera in-
giustamente». In galera, a Pisa, l’av-
vocatoGasperiniparlaconidetenuti
Sofri e Pietrostefani per quaranta mi-
nuti.Escedalcarcerepocodopole17.
Allora, avvocato, qual è stata la
reazione di Adriano Sofri e Gior-
gio Pietrostefani a questa notizia
che riapre la speranza per una re-
visionedelprocesso?
«Per loro è stata una enorme soddi-
sfazione morale. Hanno apprezzato
la compiutezza del parere della Pro-
cura che ha accolto il significato di
novità edi rilevanza di tutte leprove:
prove di cui la Corte d’Appello di Mi-
lanosierasbarazzatainmodoapodit-
ticoecontraddittorio».
Se dovesse scommettere sulla de-
cisione finale per la revisione del
processo?

«Io sono ottimista di carattere, ma in
questocaso ilmioè l’ottimismodella
ragione.Si trattasolodiunpareredel-
la Procura. Ma è un parere in una for-
ma scritta in un volume di atti inu-
sualeperlaCassazione».
Qualisonoimotividiquestadeci-
sione, per certi versi sorprenden-
te?

«Il Procuratore generale si è reso con-
to che quell’ordinanza era realizzata
con un metodo illegittimo. In parti-
colare, igiudicidellaCortediAppello
diMilano, làdoveeranoemersenuo-
veprovecheavrebberodovutoessere
discusse in dibattimento, si erano so-
stituiti ai giudicidimerito: è stataun’
evidenteusurpazionedipotere».

Ci può fare un esempio concreto
di questa “usurpazione”, fatti su
cuilaProcuravihadatoragione?
«PrendiamoilcasodeltesteTorre.Un
testimone chiave per Ovidio Bom-
pressi.RobertoTorre,cheattualmen-
tefapartedelcorpodiPoliziaMunici-
pale del Comune di Massa, nella ri-
chiesta di revisione che noi avevamo
presentato aveva dichiarato di aver
visto Bompressi a Massa tre ore dopo
l’omicidioCalabresi.Luistessoaveva
riferito di non essere amico di Bom-
pressi e, all’epoca, di non essere stato
militantediLottaContinua.

Nel respingere il nostro ricorso, la
Corte d’Appello aveva detto che Tor-
reinvecenoneraattendibileinquan-
tofacevapartedellostessomilieupo-
litico di Bompressi. Ma come fa a dir-
lo? Si trattaevidentemente diunpre-
giudizio. LaProcuradellaCassazione
loharilevatoinmodopuntiglioso».

Avvocato, quali sono i tempi per
la decisione della Corte di Cassa-
zioneperunnuovoprocesso?
«Noi speriamo che decidano prima
dell’estate. Lavoriamo per un’udien-
zaentroquestotermine».
Milano è ancora una sede compe-
tenteperlarevisione?

«IlTribunalediMilanononhasolo
una Corte d’Assise d’Appello. Il pro-
cesso potrebbe essere spostato a un
altrasezione.Dalpuntodivistatecni-
colepossibilitànonsonoesaurite».
E da altri punti di vista? Ritenete
che ci siano i fondamenti per
chiederelalegittimasuspicione?
«Milano ai nostri occhi è una sede
molto pregiudicata. Ma questo è un
discorso da affrontare in un secondo
momento. Adesso pensiamo alla
prossima battaglia. E speriamo di
vincerla».

Antonella Fiori

Il Pg afferma
l’illegittimità
di quanto
fu deciso
in Appello

Il numero complessivo, di misu-
re alternative concesso nel ‘97 è
stato di circa 20mila, ma non si
pensi che le concessioni siano
state molto larghe. Alcuni dati
per il ‘97: per la semilibertà, il
70% delle domande è stato re-
spinto; per l’affidamento in pro-
va ordinario, la percentuale dei
rigetti è stata del 60% e scende
al 55% per l’affidamento in pro-
va per i tossicodipendenti; è del
75% per detenzioni domiciliari.

Quanto ora detto consente di
fare alcuni rilievi. Il primo: il nu-
mero delle misure alternative è
in crescita accentuata da anni
nella fascia medio-bassa della
esecuzione delle pene, quali
quelle interessate dalla legge Si-
meone-Saraceni. Eppure siamo
ancora lontani dai livelli di altri
paesi, che hanno un numero di
misure alternative largamente
superiore a quello delle pene
eseguite in carcere, mentre nel
nostro paese si eseguono in mi-
sura alternativa poco più di un
terzo delle pene eseguite in car-
cere. Tutti i provvedimenti nor-
mativi in materia penale parlano
del carcere come ultima ratio:
tuttora, invece, il carcere resta,
in Italia, la risposta principale. E
un’altra osservazione: fra le varie
dichiarazioni, si è detto anche
che siamo, con la legge in que-
stione, alla concessione di un in-
dulto mascherato. Ebbene: è fa-

cile rilevare che il condono viene
concesso a tutti (salvo limitatissi-
me riserve, ampiamente operati-
ve anche per questa legge),
mentre la concessione delle mi-
sure alternative interessa dal 25
al 45% (percentuale, questa li-
mitata ai tossicodipendenti) dei
soggetti che lo chiedono, che
sono poi una parte limitata di
coloro che vi potrebbero acce-
dere.

Detto della realtà entro la qua-
le la legge interviene, vediamo
cosa cambia la stessa. Chiarisco
da subito che la stessa non ha al-
cun effetto di liberazione imme-
diata di molti detenuti, come la
si è presentata in questi giorni di
corale disinformazione. Negli ul-
timi mesi dello scorso anno e nei
primi di questo, rispondendo a
varie manifestazioni di protesta
dei detenuti, che chiedevano
amnistia e indulto, si provvide al
faticoso compito di chiarire loro
che la «Simeone», che era fra le
loro richiesta di partenza, non
aveva nulla a che fare con quello
che chiedevano. La legge aveva

una sola finalità: dare a tutti la
possibilità, fermi restando i limiti
massimi di pena già previsti, di
richiedere da liberi l’ammissione
ad una misura alternativa e di
avere, da liberi, la possibilità di
ottenere una decisione (buona o
cattiva) di un tribunale di sorve-
glianza. Senza la «Simeone»
questa possibilità c’era, tutta in-
tera, ma era riservata a chi sape-
va cogliere il momento compre-
so fra la definitività della senten-
za e la esecuzione dell’ordine di
carcerazione: un complesso gio-
co dell’oca nei meccanismi non
semplici della messa in esecuzio-
ne delle pene. La «Simeone» ri-
para a questa disparità di tratta-
mento, nei fatti ricadente, nella
gran parte, su tanti soggetti de-
boli, che affollano la fascia di
persone interessate da questa
legge.

La quale, quindi, non amplia
l’ammissibilità alle misure alter-
native: anzi, la riduce perché
prevede che il sistema ora detto
non si applica ai condannati per
i reati di cui all’art. 4bis, che, con

la Legge penitenziaria erano in-
vece ammissibili.

Esiste, è vero, nella «Simeone»
una serie di norme particolari,
che sono di ampliamento di una
sola delle misure alternative: la
detenzione domiciliare (il cui ri-
lievo nell’ambito delle misure al-
ternative è modestissimo: solo
1.500, nel 1997, sulle 20.000
complessive). Tale ampliamento
compensa sicuramente le restri-
zioni intervenute in termini di
ammissibilità (cioè, la esclusione
dei casi previsti dall’art. 4bis,
comprendenti anche rapina ed
estorsione aggravate).

Gli spazi che si aprono ai dete-
nuti sono soltanto quelli legati
ad una procedura più celere per
l’ammissione alle misure alterna-
tive, attraverso una richiesta al
magistrato di sorveglianza: il
quale, però, deve sempre verifi-
care una serie di dati di non
semplice, né spedita acquisizio-
ne. L’unico effetto che si dovrà
produrre è che, per qualche
tempo non saranno poste in
esecuzione molte delle pene di-
venute eseguibili e, quindi, che si
ridurranno lentamente gli in-
gressi in carcere. Dovrebbero
poi aumentare le istanze di misu-
re alternative e, per conseguen-
za, anche le ammissioni. Gli ef-
fetti si manifesteranno lenta-
mente: con una stima del tutto
approssimativa si potrebbe ipo-

tizzare una riduzione di circa
3.000 ingressi entro la fine del-
l’anno.

È certo che restano problemi
applicativi, che esistevano già
prima della «Simeone». I Centri
di servizio sociale adulti, che se-
guono le misure alternative,
hanno un personale molto scar-
so. Ebbene: la legge in questione
la raddoppia e l’Amministrazio-
ne penitenziaria sta operando
per assumere subito 150 assi-
stenti sociali idonei in un con-
corso concluso nello scorso an-
no e per bandire immediata-
mente concorsi regionali per
una pronta ammissione degli al-
tri (l’aumento è stato di 684 uni-
tà).

Tribunali e magistrati di sorve-
glianza hanno sicuramente biso-
gno di un potenziamento, ma, a
questo, il ministero di Grazia e
Giustizia si sta impegnando per
una revisione degli organici di
magistrati e personale e il Consi-
glio superiore della magistratura
sta adottando procedure urgenti
per la copertura di tutti i posti di
magistrato di sorveglianza va-
canti.

Questa è la situazione. È possi-
bile ragionare sulle cose oppure
l’ottica della catastrofe è obbli-
gata?

[Sandro Margara]
Direttore Generale Dipartimento
Amministrazione penitenziaria

Dalla Prima

NAPOLI. Il procuratore della Repubblica di Avellino, Mario
Caputo, ha smentito la notizia, circolata con insistenza ieri,
secondo cui sarebbe stato aperto un nuovo fascicolo sulla morte
della ventiseienne Silvana Giordano, trovata impiccata lo scorso
mese di maggio nel carcere di Bellizzi Irpino. Il magistrato ha
infatti escluso l’ipotesi dell’omicidio della giovane. In procura
fanno sapere che c’è un’indagine contro ignoti per «induzione al
suicidio». Ad alimentare il «giallo» è stata una nota dell’agenzia
giornalistica Italia, che ha dato per «sicura» l’apertura del nuovo
filone d’indagine in cui si profilava l’omicidio di Silvana.
Qualcuno ha ricordato che proprio oggi, in base alla legge
Simeone, la giovane avrebbe potuto lasciare il carcere. Nelle
scorse settimane, Raffaele Amendola, il convivente della giovane
trovata strangolata in una cella della casa circondariale di Bellizzi
Irpino, aveva mostrato ai magistrati di Avellino quattro lettere
che la fidanzata gli aveva spedito pochi giorni prima di morire.
«Non so se la mia ragazza si è suicidata - affermò l’uomo -. Di
sicuro posso dire che lei amava la vita. Silvana mi ha scritto cosa
avveniva in quel maledetto carcere... Se ha deciso di farla finita
per sempre, vuol dire che qualcuno l’ha esasperata...». Secondo
Amendola, Silvana Giordano gli aveva raccontato di episodi
inquetanti che avvenivano regolarmente nel penitenziario
irpino, come gli abusi sessuali commessi tra le detenute o da
alcune agenti di sorveglianza. In una delle lettere spedite al suo
convivente, Silvana scrisse: «...Per la verità sono pronta a farmi
uccidere».

Bellizzi Irpino, la detenuta
fu indotta a uccidersi La verità sulle carceri
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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Redazione di Milano: via Felice Casati 32
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«Non si vive di solo cardinale» Progetto Design

Centrale
piccolo
BeaubourgFuggire o rimboccarsi le maniche?

La sinistra, quello strano e fuggente
magmache nonsisamaibenedove
vada e chi comprenda, s’interroga
sul che fare a Milano dopo la gran
parata degli Stati Generali. E lo fa a
modo suo: dividendosi. Io scappo,
ci rinuncio: scrive il nostro Oreste
Pivetta rimpiangendo sapori, ener-
gie e vitalità che non ci sono più.
«Milano è persa, svanisce giorno
dopo giorno, forse staesalandol’ul-
timorespiro».

Una sorta di Aventino ambrosia-
nochenonpiaceadAntonioPanze-
ri, segretario della Camera del lavo-
ro. Che in sintesi dice: basta con le
nostalgie. Elaboriamo il lutto della
sconfitta. Quella Milano, laboriosa
e solidale,nonc’èpiù.Bisognafare i
conti con la nuova realtà, e anche
con la Giunta Albertini che, negli
Stati Generali, ha messo in campo
«una forza rilevante che sarebbe
sciocco sottovalutare». Riassumen-
do: gli avversari si muovono,noi,di
sinistra, non possiamo perdere an-
chequestotreno.

Unochesconfitte, edi trenipersi,
se ne intende,anche nonsi puòcer-
to accusarlo di scarsa combattività,
è Nando Dalla Chiesa, ora deputato
dell’Ulivo e leader di Italia Demo-
cratica, movimento di cui è stato
fondatore.Maattenzione, risponde
Dalla Chiesa: «Sconfitto ma non
rassegnato. La consapevolezza di
aver perso, è una cosa. Un’altra è la
supinaaccettazionedell’attualesta-
todellecose.Paradossalmente,pro-
prio io che sono diventato il simbo-
lo della sconfitta del 1993, ho sem-
pre vissuto questa battuta d’arresto
come uno stimoloareagire, aconti-
nuare la strada in salita. Va bene es-
sere autocritici, ma questo non si-
gnifica farmarsi, o rimanere al palo.
Ecco, guardiamoci in faccia: a Mila-
no, la sinistra ha una facile tenden-
za a lasciarsi crogiolare nella scon-
fitta».

Tutta la sinistra, o solo una par-
te?
«Tutta, è un atteggiamento trasver-
sale, che supera i singoli schiera-
menti. Un fatto di pelle, di umori,
perfino di climaatmosferico.Unat-
teggiamento che però alla lunga di-
ventairritante.Perchémoltadique-
sta gente, che poi ti dice che tutto è
inutile, che i problemi sono molto
piùcomplessi,chelasinistranonha
progetti,quandolechiediconcreta-
mente una mano, non muove nep-
pure un dito. Alla fine, a sinistra, si
vivedigovernoProdi,cheèaRoma,
esuMilanosispendesempremeno.
Un’altra cosa va sottolineata: che a
Milano la sinistra è solo nel consi-
glio comunale, ma assolutamente
assente a livello di partecipazione
popolare. Insomma, c’è uno scolla-

mento profondo tra la base, e i suoi
verticiistituzionali».

Lei quindi è uno di quelli che
non molla. Non si sente un so-
pravvissuto?
«L’ho detto, non mi scoraggio, pe-
dalare in salita mi stimola. Ma io
nonpretendolaluna,eneppureche
lapoliticaassorbaogninostraattivi-
tà. Però si possono fare tante altre
cose interessanti che poi stimolino
interesseepartecipazione.Lapoliti-
ca è morta? Bene, facciamo radio,
giornali, libri, case editrici, teatro,
ricerca. Invece no. Anche in questi
campi vedo solo tante assenze». E
poiallafinemitoccaanchesentireil
solito ritornello: meno male che ci
sono i cattolici. Come se fossero lo-
ro gli unici depositari di certi valo-
ri».

Nonlepiace l’attivismodeicat-
tolici?Invidia?
«No, e lo dico con molta serenità Io
sonocontentocheilcardinalMarti-
ni, o altri come Don Mazzi e Gino

Rigoldi, si facciano sentire e mobili-
tino energie. Il problema è che, a si-
nistra, si ècreata una nuova mitolo-
gia, quella appunto dei cattolici.
”Meno male che ci sono loro” è di-
ventato un tormentone ipocrita di
unsacco di genteche, invece, fareb-
be bene a muoversi, a uscire dal suo
letargo».

C’è un altro tormentone che gi-
ra nella sinistra: Milano è chiusa,
spenta, invivibile. Bisogna scap-
pare.Leidachepartesta?
«Dico la verità, rispetto agli anni
Settanta, ci vivo meno bene. Gli sti-
moli sono inferiori. Il degrado è
obiettivo. Le altre città crescono,
Milano scende. Già negli anni Ot-
tanta era cominciata la caduta, ma
inquelperiodoc’eraancora lavetri-
na.Corrosalavetrina,siamorimasti
anche senza polpa. Quello che mi
dà fastidio è un certo clima di intol-
leranzaediinsofferenzachesirespi-
ranellacittà.Un’ondatadiegoismo
edivolgaritàchenonmipiace.Però

tuttoquesto non basta a farmiscap-
pare. A Milano sono affezionato, è
la mia città. Il problema è ridarle vi-
talità, farla rinascere. Capisco chi è
deluso, ma non condivido questo
atteggiamento».

Che cosa ne pensa degli Stati
Generali di Albertini? Anche per
leiun’inutileparata?
«Nonsareicosìnegativo.Il fattoche
cosìtanteforzesisianomobilitate,e
che abbiano risposto all’appello di
Albertini, significa che un muta-
mento c’è stato. Poi bisogna vedere
sealdi làdellecelebrazioni, il lavoro
prosegue. Qualche segnale positivo
bisogna avere il coraggio di rilevar-
lo:allaBocconihoapprezzatol’idea
di questi corsi dell’arte affiancati al-
letradizionalimaterieeconomiche.
Un’idea geniale che rimescola le
carte. Mi piace anche la rinnovata
vitalitàdelmondodellamusicagio-
vanile. Ci sono spunti creativi e in-
teressanti,segnalidiunafortevitali-
tà. Poi la Bicocca 2, la Bovisa. Vedo
diversecosemuoversi...».

Concludendo: fuggireorimboc-
carsilemaniche?
Rimboccarsi le maniche. Vorrei
tante ritrovare quell’antico spirito
del popolomilanese, quel mixdi la-
boriosità e solidarietà che a Milano
non c’è più. Purtroppo, qui è passa-
to Attila. Per farlo ricrescere, biso-
gnadarsidafaretutti».

Dario Ceccarelli

Nando dalla Chiesa
a tutta la sinistra
«Diamoci da fare»

Stazione Centrale, piccolo «Beau-
bourg» milanese. Un sogno? È l’am-
bizione di Legambiente e dell’Istitu-
to europeo del design (Ied) che ha
consegnato ieri all’architetto Marco
Tomino della Società Grandi Stazio-
ni delle Fs diversi progetti per il recu-
pero «culturale e ricreativo» dei gi-
ganteschi sotterranei della Centrale
«all’uso della città». Su un’area di
13mila metri quadrati - una piccolis-
simapartedelsottosuoloferroviario-
oggi comprendenti l’area sotto la
«galleria delle carrozze», lo squallido
Diurno, l’ex cinema dismesso da an-
ni, ilparcheggiocopertoeunaseriedi
altri uffici e locali fatiscenti, potreb-
bero sorgere aree sportive - persino
una piscina che utilizza l’acqua della
falda -, una «città della musica» con
sale di spettacolo, di incisione, di ac-
quisto e ascolto di materiale musica-
le. Oppure una «cittadella della cul-
tura cinematografica» rivitalizzando
in modo moderno e funzionale la ex
sala cinema e collegandola con altri
spazi espositivi a tema e centri con-
gressi. Il tutto corredato di luoghi di
ristorazione, ricreazione e commer-
ciali. Un altro studio ipotizza un
enorme«lunapark informatico»con
giochi di ogni genere. Autori gli stu-
denti dello Ied coordinati dall’archi-
tettoFrancoRaggi.

Questo progetto, ha spiegato il di-
rettore scientificoColonnetti, «èuna
speranza. Ha l’ambizione di essere di
stimolo a chi di dovere perché la no-
stra città abbia quella progettualità
che merita ma che nonha». E la Cen-
trale così com’è oggi di sicuro è un
«non luogo» tutto da rivitalizzare e
restituire alla vita della città. La sta-
zione infatti, sostiene Raggi, «è nel
cuore della città, è un controverso
simbolo della milanesità (per la sua
grandeur d’inizio secolo), è un enor-
me oggetto inamovibile che convie-
ne ristrutturare, è come il Palazzo di
giustizia un vero luogo “interclassi-
sta”, un magnete sociale straordina-
rio». Insomma un luogoove«convo-
gliare in modo diverso una diversa
umanità».Chegiàoggi,secondouno
studio di Legambiente, si quantifica
in300milapassaggialgiorno.Ingran
parte viaggiatori, ma non solo. Epro-
prio per questo la Società delle Fs sta
studiando il modo di rivitalizzare le
stazionisecondolenuoveesigenzedi
serviziodeifrequentatori:dalmiglio-
ramento delle sale d’aspetto o delle
biglietterie fino all’introduzione di
uffici di pubblica utilità (anagrafe,
posta eccetera). Insomma, da luogo
didegradoa«pernodivitasociale».

Rossella Dallò

Ritirarmi?
Le sconfitte
mi stimolano
a crescere

Gli Stati
Generali?
Qualcosa
si è mosso

Portello, traffico ko
lavori al sovrappasso

Il guaio al sovrappasso della Fiera su viale Teodorico sembra
più grave del previsto. Ieri mattina sono iniziati i lavori per
l’installazione di una struttura autonoma di supporto. In
pratica ai quattro angoli del ponte verranno collocate
colonne in acciaio. Tre giorni fa uno dei 16 tiranti del
sovrappasso che collega i padiglioni 15 e 16 del Portello
aveva ceduto, costringendo alla chiusura al traffico di viale
Teodorico. Un’interruzione che comunque durerà ancora
qualche tempo, almeno sino a quando la struttura di
supporto provvisoria non sarà pronta. A quel punto gli
esperti potranno avviare le necessaria indagini per capire le
ragioni del cedimento del tirante. Va ricordato che
l’imponente edificio è nuovo di zecca, essendo stato
inaugurato solo nel settembre dello scorso anno.
L’imprevisto ostacolo, unito a lavori stradali, ha reso il traffico
nella zona della Fiera, già convulso di par suo, ancora più
caotico. L’incidente ha riacceso le polemiche sullo
«steccone», la cui realizzazione è stata accompagnata da
furibonde controversie. Ora i comitati che si battono contro i
nuovi padiglioni sottolineano le precoci crepe del
«monumento» che doveva simboleggiare il rilancio di
Milano.

Tre parchi in cerca di tutore
Verde da salvare a Baggio, in via Salomone e via Marcello

L’omaggio
a Strehler
del Piccolo

Fai il 2727
e saprai tutto
sulle piazze

Biglietti Rolling
Chiesta proroga
per il rimborso
Gli organizzatori del
concerto dei Rolling Stones,
annullato per la laringite
che ha colpito Mick Jagger,
hanno chiesto alla Siae e al
Ministero delle Finanze una
proroga dei tempi di legge
fissati per il rimborso dei
biglietti (dieci giorni dalla
data dell’evento). Gli
organizzatori hanno fatto
sapere con un comunicato
che sperano di poter dare
notizie dettagliate sulle
modalità di rimborso entro
la fine della settimana.
L’altro ieri, preannunciando
la volontà di tenere il
concerto in settembre
(probabilmente a Reggio
Emilia), il promoter David
Zard aveva detto che
l’annullamento aveva
provocato «qualche
miliardo» di danni. La
perdita è di circa 4 miliardi.

Sette nuove produzioni, tra le quali
unomaggioaStrehler«Com’èlanot-
te?Chiara», e sei riprese,caratterizza-
no il programma della stagione ‘98-
’99 del Piccolo Teatro, approvato ieri
sera dal consiglio di amministrazio-
ne su relazione del direttore artistico
Jack Lang. Una stagione che si ispira
al «Progetto 2000» ideato da Giorgio
Strehler. Le sette nuove produzioni
in cartellone sono: Don Giovanni, Il
mercante di Venezia, Siddharta, Ma-
cbeth Club,Attempts onher life, Co-
m’è la notte? Chiara, Saggio Corso
Jouvet. Il programma prevede uno
sforzo produttivo enorme che si rias-
sume in 182 recite in sede e 6 riprese,
nonchè 197 recite in tournee; 20
ospitalità di compagnie italiane e in-
ternazionali e 208 rappresentazioni
per untotale di 587 recite di cui390a
Milano. Il Piccolo Teatro, inoltre, ha
deciso di aprirsi ad altre manifesta-
zioni artistiche, diverse dall’attività
teatrale di prosa, come danza, musi-
ca, cinema e mostre. Il consiglio di
amministrazione, poi, ha approvato
all’unanimitàilbilanciopreventivo.

SieteinpiazzaDuomo,conilcellu-
lare, e volete avere qualche infor-
mazioni artistica e storica? Presto
fatto: basta comporre il numero
2727e potreteascoltare i testi redat-
ti dal Touring club italiano sulla
piazzamilanese.

«Omni Arte» è il servizio di infor-
mazioni turistiche multilingue rea-
lizzato da Omnitel e Touring che
consentirà di ascoltare dal proprio
cellulare la descrizionedellepiù im-
portanti piazza d’Italia e dei loro
monumenti. Un menu guida con-
sentirà di scegliere la lingua tra ita-
liano, inglese e tedesco. I messaggi
avranno una durata massima di 13
minuti. Ogni telefonata avrà un co-
sto fisso di mille lire. La voce del ri-
sponditore automatico descriverà i
singoli monumenti. «La valorizza-
zione del patrimonio artisticoe cul-
turale italiano in modo semplice e
diretto è l’obiettivo che ha spinto
Omnitelallarealizzazionediquesto
progetto» ha detto Vittorio Colao,
direttore generale di Omnitel alla
presentazionedell’iniziativa.

TrespaziverdidiMilanohannobi-
sogno di aiuto: Il parco Alessandri-
ni, il parco delle Cave e i giardini di
viaBenedettoMarcello. Iproblemi?
I soliti: degrado, spaccio, progressi-
va diserzione da parte dell’utenza
”normale”edeibambiniiparticola-
re.

GliabitantidellaZona4lamenta-
no da anni lo stato di abbandono
del parco Alessandrini, dove micro-
criminalità, prostituzione, presen-
za perenne di autotreni diretti al-
l’Ortomercatoeinsostaconimoto-
ri accesi (d’inverno per riscaldare la
cabina, d’estate per rinfrescarla con
il condizionatore), uso dei prati co-
me lattrine da parte degli stessi ca-
mionisti, roghidicassettedellafrut-
ta, discariche abusivea cielo aperto.
I rappresentanti del centrosinistra
in consiglio di zona hanno chiesto
al Comune di attuare il progetto de-
liberato nel novembre 1996, che
prevede la risistemazione dell’inte-
roparco, lacreazionedicampispor-
tivielaristrutturazionediunacasci-

na da utilizzare per attività di ani-
mazione. La risposta del vicesinda-
co De Corato? Manderemo una ca-
mionetta della polizia. Quella del
presidente della commissione Par-
chi e giardini del Comune? Il pro-
getto non va bene, è da rifare, ci
metterò solo pochi mesi. E intanto
alcunabitantidellazonahannoini-
ziatoadare sfogoallapropriarabbia
prendendosela con i peruviani che
da tempo,alla domenica, si raduna-
nonelparco.

Sul fronte del parco delle Cave,
invece, ieri c’è stato un incontro tra
leassociazionidiBaggioe ilprefetto
Sorge, durante il quale è stato stabi-
litouninterventomiratoeunpresi-
dio fisso delle forze dell’ordine. In
via Benedetto Marcello intanto, og-
gi pomeriggio manifestazione di
sensibilizzazione sul degrado del
giardino, che sarà «occupato» dai
bambini della zona. Ad accoglierli
dovrebbero esserci il sindaco Ga-
brieleAlbertinieilsuoviceRiccardo
DeCorato.Lavori di pulizia al parco Alessandrini
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Due ore e passa di incontro e appuntamento a venerdì della prossima settimana per entrare nel merito dei problemi

Vertice, primo round senza scosse
Prodi: «Apriamo un nuovo ciclo di governo». In agenda Mezzogiorno, lavoro e riforme
D’Alema: «Un buon inizio». Politica estera, duello Dini-Bertinotti ma resta il no del Prc

«C’è Mandela»
E Romano
congedò
gli alleati
Caso vuole che alle 18,30 il
corteo presidenziale di
Nelson Mandela passi
davanti a palazzo Chigi
proprio mentre ne esce
Fausto Bertinotti. Chissà se
al capo di stato sudafricano
racconteranno che è stato
protagonista indiretto della
rivoluzione dei tempi del
vertice della maggioranza,
una sorta di metafora della
pacificazione dialettica con
cui i protagonisti del nuovo
ciclo del centrosinistra si
sono dati l’arrivederci a
venerdì. Non c’è ancora un
vero e proprio accordo. Ma
lo scontro non c’è stato. È
accaduto, infatti, che
appena Bertinotti ha
pronunciato il fatidico «no»
all’allargamento della Nato,
il presidente del Consiglio
abbia fermato la
discussione. «Scusate, ma
debbo recarmi a villa
Pamphili per il ricevimento
in onore di Mandela».
Prevedibile, quindi previsto.
E qualcuno degli ospiti
sapeva, a giudicare da certi
ironici sorrisi.
I più, però, credevano di
avere più tempo a
disposizione, almeno fino
alle 21, come in altre
occasioni. Del resto, il
confronto aveva seguito il
solito schema. Inizio alle
16,30. Lunga introduzione
di Prodi, con un accenno al
problema del voto Nato.
Primo giro di confronto, con
Bertinotti che snocciola il
contenzioso di
Rifondazione ma tace sulla
politica internazionale e
tutti gli altri interlocutori a
ricordargli il rischio che il
voto sulla Nato apra un
varco all’offensiva del Polo
contro il governo. «Capisco,
ma non posso farci nulla»,
replica Bertinotti. Si
ricomincia? No, Prodi deve
andare da Mandela, ha
fretta, forse troppa, visto
che il leader sudafricano è in
giro per la città. Ma il
confronto riprenderà, e la
politica estera resta in
agenda. Sarà sul dopo voto
Nato. Forse su una mozione
per il Kossovo. Perché no sul
Sud Africa? [P.C.]

ROMA. Se la politica è fatta anche
di formule verbali, allora prepara-
tevi, perché ne sta arrivando una
nuova. Suona così: «Nuovo ciclo
di governo». E nella sua declina-
zione più «spinta» «nuovo ciclo
riformatore». L’espressione l’ha
coniata Romano Prodi in apertu-
ra del vertice di maggioranza di
ieri e uno dopo l’altro i leader po-
litici l’hanno rilanciata, Veltroni
ci ha attaccato quel «riformato-
re». Tramonta la «fase due», esco-
no di scena parole come «ripun-
tualizzazione» o «rilancio». È
troppo poco per un vertice? For-
se, ma era annunciato che l’in-
contro di Palazzo Chigi sarebbe
stato interlocutorio, necessario a
mettere in fila i problemi (prima
ancora che le proposte) e a smus-
sare i problemi. I leader che esco-
no sono insolitamente misurati
nelle dichiarazioni. «Piuttosto
positivo», commenta Veltroni.
«Èandato bene» dice lapidario
Prodi prima di uscire per andare
ad incontrare Mandela. «Clima
ottimo, è un buon inizio» ag-
giunge D’Alema e Marini chiosa:
«Un approccio positivo, uno
scambio di idee positivo, con tut-
ti». Anche Bertinotti, che smorza
gli eccessi di ottimismo («Siamo
solo all’inizio, non si può nem-
meno dire se tiri o meno una
buona aria») evita gli accenti pes-
simistici dei giorni scorsi: «Il lo-
goramento? È una espressione

che è nella realtà dei fatti. Ma ab-
biamo iniziato a lavorare per un
nuovo ciclo...».

Il problema più aspro era quel-
lo della Nato, se non altro perché
martedì alla Camera si vota e il
Polo promette di fare bagarre.
L’altro ieri qualcuno aveva detto
che Marini avrebbe presentato a
Palazzo Chigi l’idea di un docu-
mento unitario sulla politica
estera. Non è successo e non po-
teva succedere se non a rischio di
una rottura che nessuno cercava.
Prodi - che ha aperto il vertice
con una lunga, dettagliata rela-
zione sulle questioni e sulle cose
da fare - ha accennato allo sco-
glio Nato, senza però avanzare ri-
chieste. Al pressing sui neocomu-
nistici hanno pensato gli altri lea-
der, soprattutto chiedendo a Ber-
tinotti di considerare i problemi
politici che apriva la posizione di
Rifondazione. E Dini avrebbe ag-
giunto: «È inaccettabile che voi
votiate contro in aula su una scel-
ta così importante per il governo.
Mi auguro sia possibile ancora
una vostra riflessione». «Io ho
detto di comprendere ben i pro-
blemi politici - racconta Bertinot-
ti - ma ho anche precisato che il
nostro no è un bene indisponibi-
le». Su questo, commenta allar-
gando le braccia D’Alema, «ab-
biamo registrato, ahimè, il dis-
senso di Rifondazione». E lì (al-
meno per ora, perché si dice che
in questi giorni ci potrebbero es-

sere nuovi tentativi per strappare
una sorta di pronunciamento
unitario della maggioranza sui te-
mi generali della politica interna-
zionale) la questione si è chiusa.
Per render esplicita la cosa i lea-
der hanno deciso di fissare il
prossimo appuntamento al 26,
quindi dopo il voto parlamenta-

re, quasi a sgomberare il campo
almeno di una spina.

Ma il bilancio resta per tutti
positivi: «Sono stati definiti - ha
commentato D’Alema - i titoli di
questa riflessione ed i punti da
approfondire. Riprenderemo il
discorso nei prossimi giorni con
l’obiettivo di arrivare ad un rilan-

cio dell’impegno riformatore del
governo». Per il leader diessino, il
vertice tra i segretari di maggio-
ranza a Palazzo Chigi ha colpito
nel segno: «La riunione ha rag-
giunto lo scopo che avevamo».
Nell’agenda impostata da Prodi il
primo posto lo occupano il Sud e
il lavoro. E si è aperta anche la di-

scussione sull’agenzia per il Mez-
zogiorno: anche qui, come si sa,
le posizioni non sono vicine, tan-
to che il governo ha dovuto rin-
viarne il varo. Un’agenzia «legge-
ra» o «pesante»? Il premier ha in-
sistito sul fatto che l’obiettivo è
soprattutto quello di creare quel
tessuto di opportunità e di servizi
per aiutare le aziende. La discus-
sione continua. Ma Prodi ha te-
nuto nella sua relazione anche il
capitolo delle riforme. Dopo la fi-
ne della Bicamerale lo strumento
principe è quello del 138, ma al-
lora serve una compattezza nuo-
va nella maggioranza. Ieri, in
un’intervista, D’Alema aveva ri-
lanciato l’idea di ripartire col 138
proprio dal tema dell’elezione di-
retta del presidente della Repub-
blica. «Noi puntiamo piuttosto -
commenta nel dopo-vertice Ber-
tinotti - al federalismo e anche al
capitolo dei diritti, alla giustizia».
Su un tema come questo Boselli,
socialista, era giunto con inten-
zioni bellicose a Palazzo Chigi.
Prima di entrare aveva riproposto
l’idea di una commissione d’in-
chiesta su Tangentopoli, «dopo la
vicenda All Iberian diventa anco-
ra più necessaria». Il tema, a lavo-
ri conclusi, non compare in agen-
da. Appuntamento è al 26: in
mezzo c’è l’incognita Nato. Prodi
incrocia le dita. Pure Bertinotti.

Roberto Roscani
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Palazzo Chigi, sede del Governo Andrea Cerase

Nato, Polo all’attacco
«Votiamo se Prodi va via»
Berlusconi: «Ulivo incompatibile con l’Europa»
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IN PRIMO PIANO

ROMA. IlPolosabenedinonavere i
numeri per incidere più di tanto sul
votoper l’allargamentodellaNatoa
Polonia e Ungheria, data la prevista
astensione della Lega e il favore del-
l’Udr di Cossiga. Sa bene che la sua
storia e la sua collocazione interna-
zionale non può che fargli pronun-
ciare il fatidico sì il prossimo 23 giu-
gno alla Camera. Ma ciò nonostan-
te prova ad alzare il prezzo del pro-
prio consenso perché ormai il cen-
trodestra, fallita la Bicamerale, deve
affidare la propria visibilità ad una
azione di opposizione puntuale e
stringente. Così, con un ordine del
giornochiederàcheilgoverno,non
avendo il sostegno di Rifondazione
sulla politica estera, dichiari forfait,
dia insomma le dimissioni. Questo
hanno deciso separatamente Forza
Italia e An. Ma c’è una differenza di
posizioni che si può cogliere nelle
parole di Fini e di Pisanu. Il presi-
dente di An dice: «Confermiamo di
essere favorevoli all’allargamento
della Nato, ma siamo anche deter-
minati nel ribadire che in un paese
serio un governo senza maggioran-
za su temi di questa importanza si
dimette». Invece il capogruppo di
Forza Italia: «Noi daremo il voto fa-

vorevole sulla Nato a condizione
cheilgoverno,riscontrandoilvenir
meno della sua maggioranza, dia le
dimissioni». Insomma per Fini
chiedereledimissionièunattopoli-
tico importante, ma non vincolan-
te. Per Forza Italia invece è una con-
dizione che ad oggi pare irrinuncia-
bile. Poi c’è il Ccd. Marco Follini, vi-
cesegretario, dichiara: «Voteremo a
favore dell’allargamento della Na-
to.Nonsi trattacertodiunsoccorso
bianco algoverno.Abbiamodettoe
ripetuto che avremmo espresso un
voto atlantico e atlantico sarà». Al-
lora,qualeposizioneprevarrà?

«Stiamo discutendo, spiega Folli-
ni, e alla fine arriveremo ad una po-
sizione comune». Gustavo Selva,
An: «Dobbiamo ancora discutere
congiuntamente se deve prevalere
laposizioneespressadaFinioquella
espressa da Pisanu. Noi vogliamo
comunque che Prodi prenda atto di
non avere una maggioranza e che
quindi salga al Quirinale per rasse-
gnare le dimissioni. Scalfaro a quel
punto può accettarle, oppure può
rinviare il presidente del consiglio
alle Camere e qui Prodi può chiede-
re ilvotodifiduciasulgovernoesul-
la Nato. Su quest’ultimo noi, a que-

stopunto,daremmoilnostroassen-
so». Questo, che sarebbe l’obiettivo
massimo per il Polo, per Forza Italia
è vincolante. Paolo Romani, dive-
nuto recentemente coordinatore
della Lombardia, spiega che per il
suo partito non è assolutamente
scontato il sì in assenza di un atto
formale di Prodi. «Nella riunione
del gruppo si è detto esplicitamente
che vogliamo far esplodere le con-
traddizioni della maggioranza». E,
aggiunge un esponente vicino a
Berlusconi, inquestosensolastrada
ce l’ha indicataanche l’intervista ri-
lasciatadaD’Alemaa«Repubblica»,
dove è detto che il voto negativo di
Rifondazione sulla Nato «è un pas-
saggio che segnerà un momento di
debolezza»perilgoverno.

IlPoloèconsapevoledinonavere
molti cunei da inserire per inasprire
le contraddizioni della maggioran-
za. Questa della Nato è dunque
un’occasione da non perdere, così
come da non perdere sarà quella re-
lativa alle decisioni da prendere su
una possibile missione in Kossovo.
Dunque, sta al varco. «Noi - dice un
esponentedelcentrodestra-sappia-
mo delle preoccupazioni di Prodi,
che vuole evitare di essere dipen-

dente dal voto di Cossiga: e d’altro
canto non può certo chiedere la fi-
ducia.Dovràtrovareunmarchinge-
gno per uscirne e trovare un qual-
che accordo sulla politica estera».
Ma intanto i segnali che vengono
dal vertice di maggioranza tenutosi
ieripomeriggiosonodiversi: laque-
stioneNatoèstataapertaesubitori-
chiusa dal noribaditoda Bertinotti.
E, d’altro canto, il nuovo appunta-
mento di vertice è stato fissato tre
giorni dopo il voto sull’Alleanza
atlantica. Pare, dunque, che la que-
stione Nato non stia in realtà tur-
bando i sonni di Prodi e dei suoi mi-
nistri. Forse confortati dall’espe-
rienza francese, dove il Pcf ha tenu-
to la stessa posizione di Rifondazio-
nesenzacheciòcomportasseperJo-
spin una passeggiata all’Eliseo o per
ladestralarichiestadidimissioni.

Detto ciò, per altri motivi, quali
«la permanenza di una nomenkla-
tura comunista al potere», «un regi-
me statalistico e burocratico», an-
che Berlusconi ieri ha chiesto che
Prodi abbandoni palazzo Chigi.
L’ha detto in un’intervista alla rivi-
stadiAdolfoUrso,Chartaminuta.

Rosanna Lampugnani Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi

Lo studio presentato a Strasburgo alla prima riunione del gruppo coi rappresentanti di Forza Italia

Un dossier Ppe: «Fini e Bossi fascisti»
L’Ulivo del Friuli

«Una rete
per le donne»

Marini rassicura
i suoi ministri:
nessun rimpasto

Mini-vertice dei popolari
l’altra sera alla vigilia della
riunione a Palazzo Chigi.
Marini ha riunito a cena in
un ristorante romano i
«suoi» ministri e i più stretti
collaboratori. Così, per la
prima volta dalla nascita del
governo, Andreatta, Rosy
Bindi e Pinto si sono
ritrovati a tavola con loro
segretario. L’iniziativa è
servita a Marini per mettere
fine alle voci che, ancora
nelle scorse settimane,
attribuivano al segretario
del Ppi una insoddisfazione
per l’operato dei suoi
ministri e, di conseguenza,
la tentazione di appoggiare
il pressing per un rimpasto.
Marini aveva già rassicurato
personalmente i ministri e lo
ha ripetuto l’altra sera ,
augurando buon lavoro ai
ministri con un brindisi.

STRASBURGO. Prima riunione
degli eurodeputati del Ppe con i
rappresentanti di Forza Italia e
primo «problema». Ecco cosa è
successo. Ai partecipanti alla
riunione, prima che comincias-
se la discussione, è stato distri-
buito un dossier. Curato dal-
l’ufficio ricerche del Ppe «No-
stradamus». E lì, in quel docu-
mento, c’è scritto esplicitamen-
te che «Alleanza Nazionale e la
Lega Nord sono due partiti ap-
partenenti all’estrema destra
europea neo-fascista e populi-
sta» con i quali «è meglio non
allearsi». Il documento è una
sorta di mappa, di ricognizione
sull’evoluzione della destra nel
vecchio Continente. E i «giudi-
zi» sulla situazione italiana so-
no piuttosto duri.

Per dirne una, Alleanza Na-
zionale e il «Carroccio» di Um-
berto Bossi sono inseriti in una
«categoria» - «l’estrema destra»
- che comprende il Fronte Na-
zionale francese, il suo corri-
spondente belga Vlaams Block
e il partito «Republikaner» te-

desco. Ancora: nel
rapporto, Alleanza
Nazionale viene de-
finita «un partito
neo-fascista trasfor-
mato da Gianfran-
co Fini in un parti-
to di protesta anti-
sistema, in un mo-
vimento populi-
sta». Secondo lo
studio, la Lega inve-
ce «è passata da una
rivendicazione re-
gionalista a un di-
scorso anti-sistema
e razzista. Alcuni
suoi temi la colloca-
no all’estrema de-

stra: il rifiuto dell’immigrazio-
ne (del Sud e degli stranieri), la
difesa dell’identità, il populi-
smo anti-centralista».

La conseguenza di tutto ciò:
lo studio del centro ricerche del
Ppe «consiglia» ai partiti ade-
renti al gruppo Ppe (quelli ita-
liani sono Ppi, Fi, Ccd, Cdu,
Cdr, Svp, Ri e Patto Segni) di

«rifiutare ogni alleanza» coi
partiti indicati nello studio.

Nessun commento a Stra-
sburgo degli eurodeputati «az-
zurri», in evidente imbarazzo. Il
senso di quella ricerca è però
rimbalzato in Italia. E qui si è
subito accesa la polemica. Di-
fensiva la dichiarazione di
Francesco D’Onofrio, presiden-

te dei senatori Ccd (e da ieri as-
sessori ai Lavori Pubb lici di
Agrigento): «Mi rifiuto di crede-
re che l’ufficio studi del gruppo
del Partito popolare europeo
possa veramente aver affermato
che An è un partito antisistema
della destra estrema». E subito
dopo D’Onofrio aggiunge:
«Forse si riferivano al Msi, non
lo so, prima voglio leggere bene
il dossier. Comunque ricordo a
tutti che Alleanza Nazionale era
un alleato del Ccd, quando
questo partito fu ammesso nel
gruppo dei popolari europei,
nel luglio del ‘95. E all’epoca
nessuno fece obiezioni».

Anche quest’occasione, co-
munque, viene utilizzata dal
capogruppo dei Ccd a Palazzo
Madama per polemizzare con
Marini. «Quanto alla Lega - di-
ce - basterebbe ricordare che fu
proprio il Partito popolare ita-
liano a trovare in Umberto Bos-
si un alleato decisivo per ribal-
tare il governo Berlusconi».

Più preoccupati di smentire
nel «merito» i giudizi del Ppe

che di polemizzare, invece, i di-
rigenti di Alleanza Nazionale.
Per tutti, ieri, ha parlato Gusta-
vo Selva. Selva spiega, che «fra i
programmi di An e quelli dei
partiti che aderiscono al Ppe,
c’è la presenza di numerose in-
dicazioni analoghe, per non di-
re identiche», soprattutto in
materia di procreazione, bioge-
netica, ruolo della famiglia. In-
somma per An, l’estensore del-
lo studio può essere catalogato
come «il peggior analista politi-
co del secolo». A meno che «a
indurre gli analisti del Ppe in
questi marchiani errori non sia-
no quei pochi deputati europei
del Ppi», che lui definisce «de-
mocristiani di sinistra». Di tut-
t’altro tenore la replica - decisa-
mente «stizzita» - del capogrup-
po di An a Strasburgo, Cristiana
Muscardini: «Credevamo che il
Ppe come forza democratica di
centro si avvalesse di politologi
corretti, seri e informati: con-
statiamo invece che sono rima-
sti ad un tipo di informazione
di stampo goebbelsiano».
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TRIESTE. L’elezione di tre sole
donne su sessanta consiglieri re-
gionali del Friuli-Venezia Giulia,
nessuna delle quali nelle file del-
l’Ulivo, preoccupa le donne del
movimento. Se n’è parlato, ieri,
nel Forum regionale, che ieri ha
chiesto alla presidente nazionale
delle donne uliviste, Anna Serafi-
ni, di convocare per metà luglio a
Roma un coordinamento nazio-
nale sul tema della rappresentan-
za femminile nelle istituzioni. «I
risultatidelle elezioni inFriuli-Ve-
nezia Giulia - ha affermato la re-
sponsabile del Forum triestino
Anita Zanin - rilanciano con forza
l’esigenzadi estendereerafforzare
il ruolo delle strutture regionali,
oggi presenti solo nel Nord e a Ro-
ma, e di creare una rete nazionale
cheriprendalefiladiunabattaglia
per la rappresentatività». «Questi
risultati - ha continuato la Zanin -
ci allontanano dall’Europa e non
solo, visto che in Iran, patria del
fondamentalismo islamico, il vi-
cepremierèunadonna».

Il presidente del Ppe al Parlamento europeo Martens
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È di Di Biagio
1000 gol mondiale
degli azzurri
Il gol realizzato ieri al 7‘ da Gigi
Di Biagio passerà alla storia,
perché è il centesimo segnato
dall’Italia in un campionato
mondiale.L’ultimogol in
Nazionale di un calciatore
romanista risalivaa sette anni fa:
novembre ‘91 Italia-Norvegia 1-
1, retedi Rizzitelli.

Cannonieri
Vieri come Salas
a quota tre
Con le due reti realizzate ieri,
Christian Vieri è salito al
comando dellaclassifica dei
cannonieridel mondiale con tre
centri in due partite. Vieri ha
raggiunto Marcelo Salas del Cile
che ieri ha segnato il gol dell’1-0
all’Austria dopo ladoppietta
all’Italia.

Battuto il Camerun in dieci per un’ora
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Italia avanti
ma che fatica
Italia avanti

ma che fatica
DALL’INVIATO

MONTPELLIER. L’Africa di Cesare
Maldini è una vittoria che fa sal-
tare l’Italia al primo posto del
girone e con mezza qualificazio-
ne in tasca. L’Italia di Cesare
Maldini è un romanista di Te-
staccio, lo zemaniano Luigi Di
Biagio, che segna il centesimo
gol della Nazionale nella fase fi-
nale di un mondiale. Italia-Ca-
merun è una riedizione della
staffetta che fu, Roberto Baggio
al 20’ del secondo tempo ha ce-
duto il posto a Del Piero e con
l’happy end dell’abbraccio ct-
Pinturicchio è finito, vivaddio,
il tormentone dell’ultima setti-
mana. La Nazionale ha vinto
largo, ma il punteggio mortifica
un Camerun costretto a giocare
in dieci per quarantasette minu-
ti. L’Italia ha domato la partita
solo nell’ultimo quarto d’ora,
quando la squadra africana ha
cominciato a boccheggiare per
lo sforzo, non è uno scherzo re-
mare calcio con un uomo in
meno. Dopo i timori, figli dell’e-
sordio nella prima partita, sareb-
be un errore gonfiare il petto
dopo il successo sul Camerun.
Però la vittoria lascia tracce im-
portanti: in quest’Italia uno co-
me Di Biagio deve recitare da ti-
tolare e un lunatico come Mo-
riero in questo momento è più
decisivo di un appuntato come
Di Livio. Cesare Maldini allarga
il sorriso e fa bene, a Montepel-
lier ha vinto soprattutto lui, bi-
sogna dargli atto di aver gestito
alla perfezione il duello Baggio-
Del Piero e di aver cambiato
squadra nel modo giusto. Ha
avuto coraggio, non si è fatto
impressionare dalle esternazioni
dei politici e dei tifosi Vip, delle
pressioni degli sponsor e del
vento che soffiava a favore di
un’Italia troppo spregiudicata.

Quest’Italia ha le partenze
giuste. Come contro il Cile, il

gol arriva presto. I maldiniani
lanciano il segnale al 4’, quando
Albertini lancia Vieri che si infi-
la nel tunnel centrale e supera
con un pallonetto il portiere
Songòo. Il tocco però è debole e
Song, il centrale acquistato dalla
Salernitana, salva la baracca.
All’8 l’Italia passa: angolo calcia-
to corto da Maldini, cross di
Baggio e tocco di cabeza di Di
Biagio: 1-0, romanista in estasi
per il primo gol in Nazionale. La
rete dà coraggio all’Italia e illu-
mina Di Biagio, che detta legge
a centrocampo. Alla sua sinistra,
Albertini è in difficoltà, il ruolo
di esterno non fa per lui. Digni-
toso Dino Baggio a destra, che
come sempre il ct ha piazzato
sul trequartista avversario, tale
Olembe, un piccoletto dal piede

di velluto. Moriero si preoccupa
di fare soprattuto il terzino per
controllare Wome, ma il neo-ro-
manista non è in serata. L’Italia,
che gioca corta come ai tempi di
Sacchi, può chiudere la partita.
Il Camerun è stordito, ma al
momento del tiro manca sem-
pre qualcosa ai maldiniani. Di-
no Baggio ha la mira infelice al
13’, Vieri sfiora il gol con un
rimpallo che gli è favorevole
sull’uscita di Songòo al 21’, Vieri
sbaglia ancora al 23’ su azione
di contropiede e a questo punto
l’Italia tira il fiato.

Il Camerun impone la legge
del fisico, Baggio viene maltrat-
tato da Njanka che becca l’am-
monizione, Wome contrasta be-
ne in area Moriero che per non
perdere il vizio cade, Mboma ti-

ra da fuori area e Pagliuca ri-
sponde al citofono, lo stesso Pa-
gliuca litiga con Ipoua e fa un
gestaccio che poteva risparmiar-
si. Al 43’ Kalla entra come un
caterpillar su Di Biagio, l’arbitro
australiano Lennie lo espelle.
Camerun in dieci, inizia un’al-
tra partita.

Le Roy è costretto a spostare le
pedine e a cambiare la tattica.
Spedisce in campo Job al posto
dell’inutile Ipoua, non stravolge
il modulo che diventa per forza
di cose 4-3-2. Nel primo quarto
d’ora l’Italia vede le streghe. Il
Camerun suona la carica, al 10’
Nesta anticipa Mboma e pochi
secondi dopo Pagliuca devia in
angolo un tiro di Job. Al 20’ la
famosa staffetta. Fuori Roberto
Baggio, dentro Del Piero. Co-
mincia il suo mondiale. L’Italia
gioca male, ha paura di vincere,
il Camerun ha una marcia in
più nel fisico e il tifo perché è
bello sostenere il più debole e
perché il gestaccio di Pagliuca
non è stato apprezzato dal pub-
blico. Vieri insegue palloni im-
possibili, il centravanti lotta e
ha cuore, al 30’arriva il premio
del gol, Di Biagio serve Moriero
che indovina l’assist giusto, c’è
puzzza di fuorigioco, ma Vieri,
con un pallonetto morbido,
non perdona. Il 2-0 uccide la
partita, Dino Baggio e Del Piero
sfiorano il tris ma Songòo è un
signor portiere, solo al 42’ si de-
ve arrendere quando Vieri vince
un rimpallo e va in gloria con la
sua doppietta.

Stefano Boldrini

Apre Di Biagio, chiude Vieri
Staffetta Baggio-Del Piero
ITALIA-CAMERUN 3-0
ITALIA: Pagliuca, Cannavaro, Costacurta, Nesta, Maldini, Alber-
tini (17’ st Di Matteo), D.Baggio, Di Biagio, Moriero (39’ st Di Li-
vio), R.Baggio (20’ st Del Piero), Vieri
CAMERUN: Songòo, Wome, Song, Kalla, Njanka, Olembe, Ndo,
Omam-Biyik (21’ st Tchami), Mboma (21’ st Etòo), Ipoua (1’ st
Job), Angibeau
ARBITRO: Lennie (Australia)
RETI: nel pt 8’ Di Biagio; nel st 30’ e 44’ Vieri

NOTE: angoli: 9-9, Recupero: 2’e 4’, serata mite, terreno in ottime
condizioni, spettatori 35 mila. Espulso al 42’ pt Kalla per fallo su Di
Biagio. Ammoniti: Costacurta, Wome, Angibeau per gioco scorretto,
Di Biagio per comportamento non regolamentare.

Christian Vieri supera la difesa del Camerun e segna il suo primo gol Christophe Simon/Ansa

GRUPPO B

Da S. Etienne arrivano solo buone notizie
L’Austria agguanta il Cile all’ultimo minuto
S. ETIENNE. In una delle più brutte
partite viste finora in questa Coppa
delMondo,CileeAustriapareggiano
1-1.Laregolanumerounoera«prima
di tutto non perdere». Dopo un pri-
mo tempo molto deludente, il Cile è
passato invantaggioconungoldiSa-
las al 23’. Konsel aveva respinto un
colpo di testa di Zamorano, poi ha ri-
battuto (ma all’interno della linea
bianca) la replica di Salas, al 30 gol
mondiale.L’Austria,comegiàcolCa-
merun, ha riagguantato il pareggio
all’ultimominutoconungrantiroda
fuoridiVastic.

Rispetto allapartita congli azzurri,
dove il Cile aveva messo in mostra
una squadra tutta orgoglio e pres-
sing,control’Austrialasquadrasuda-
mericana si è ripiegata nel tatticismo

fino all’autoannullamento di quelle
chesonolesueverequalità,cioèvelo-
cità e grinta: rigorosa difesaa 3 o a 5,
lo stesso Salas o Zamorano molto ar-
retrati con il compito di inserirsi da
dietro, i vari Acuna, Villarroel, Parra-
guez e Rojas fermi a tenere la posizio-
ne.

Per contro, l’Austria era scesa in
campogrossomodoconidenticospi-
rito e assetto: Polster arretrato, il solo
Haas in avanti a tentare (per quanto
può) di molestare ladifesa, Schottele
Pfefferinermeticaeanticamarcatura
auomorispettivamentesuSalaseZa-
morano. Da una tale, reciproca im-
postazione non poteva che scaturire
unapartitabloccata.

Nella ripresa Prohaska ha inserito
subito Herzog e Schopp al posto di

CernyeKuhbauer,percercaredidare
più profondità al gioco austriaco
(l’antipaticoHerzogèdotatodibuon
lancio). Niente da fare: l’unico vero
motore dell’Austria ha continuato a
essere ilpiccolomaefficaceMahlic. Il
resto, Polster compreso (oggi alla sua
93a partita in nazionale, record au-
striaco), è stato il nulla. Idem per il
Cile: qualche ammonito (tra cui Sa-
las e Zamorano), un fallo di mani in
area di Schopp non rilevato dall’e-
giziano Ghandour, qualche atteg-
giamento eccessivamente nervoso
(calcio di Salas in caduta sulla schie-
na di Mahlic, reazione, e Ghandour
lascia correre). Più sprazzi di gioco
che gioco, due tiri (all’87‘ di Zamo-
rano e all’88‘ di Castaneda), un
mezzo gol e un gol.

LE PAGELLE Bene anche Dino Baggio e Del Piero. Insicuro Paolo Maldini

Cannavaro, piccolo gigante
Guarda quelli del Camerun, fanno

la capanna e si passano energia, si
danno la mano, si comunicano vi-
brazioni, cantano l’inno, guarda
che occhi spalancati, c’è un po‘ di
paura e tanta passione. Perché i no-
stri non lo fanno?

Poi ci ha pensato Di Biagio, poco
dopo l’inizio, a regalarci il gol libe-
ratorio. C’erano gli amici suoi in
tribuna, partiti da Testaccio, e mi-
schiatisi ai tantissimi italiani che
ieri riempivano gli spalti del delizio-
so stadio di Montpellier. Ha fatto
un figurone, il romanista, una rete
di rabbia e di potenza. Sembrava
fatta. Di Biagio dava geometria,
Moriero scavallava sulla fascia,
Vieri attaccava a testa bassa. C’era,
l’Italia. Gli africani correvano, ma
di più menavano. E questo ci dava
ancora più coraggio. Brasiliani e
italiani si divertono un sacco quan-
do gli avversari picchiano, comin-
ciano a inventarsi finte e palleggi
che umiliano i rozzi. Adesso Baggio
e Moriero, pensavamo, cominciano
a giocare palla a terra e li mandano
al manicomio, questi leoni sdentati
che ruggiscono ma non sanno mor-

dere.

E invece, piano piano, mentre già
ci stavamo rincuorando, stava riaf-
fiorando il vecchio vizio, il vero av-
versario della nostra squadra. Non
si capisce mai bene quando è che
comincia a farsi vivo, come una
noia antica, un malessere da adole-
scenti, un’apatia misteriosa. Più
che paura è depressione, il male
oscuro. Si allargavano gli spazi tra i
reparti, Cannavaro guardava il suo
avversario diretto dando le spalle al
pallone, Dino Baggio e Maldini fi-
glio non sbagliavano quasi mai in
interdizione ma non ne azzeccava-
no una nei rilanci. Eravamo rimasti
con un uomo in più per l’espulsione
di Kalla (un fallaccio su Di Biagio,
più per pochezza che per cattiveria)
eppure non si riusciva più a impo-
stare un’azione. Sì, è vero, l’arbitro
era un po‘ troppo permissivo, lascia-
va passare troppe randellate sulle
gambe dei nostri giocatori, a centro-
campo. Ma anche noi avevamo le
nostre responsabilità. Porca mise-
ria, pensavi, se Moriero e Roberto
Baggio si mettono a giocare palla a
terra, questi omoni che corrono e

corrono quando lo vedono più il
pallone? E allora perché i nostri in-
sistevano con quei lanci lunghi e al-
ti, che finivano inevitabilmente ca-
lamitati dalle teste alte dei giocatori
del Camerun?

Poi, così inaspettato come era ar-
rivato, il male oscuro se ne è anda-
to. Quando Maldini (il padre, sta-
volta) ha smesso di litigare con Le
Roy e ha trovato il distacco giusto,
ha sostituito il massacrato Roby
con un Del Piero motivatissimo. E
l’Italia è rinata. Scambi, passaggi,
palleggi negli spazi stretti, tiri al vo-
lo, pallonetti vellutati a servire gli
attaccanti, lanci in profondità ma
rasoterra, finalmente. E allora non
c’è stata più partita. Vieri non si è
trovato più solo, e rincuorato e coc-
colato dalle finezze di Del Piero ha
segnato due gol, uno più bello del-
l’altro. E‘ finita con quel rivolo di
sangue che colava sulla coscia di Di
Biagio, a testimonianza di una se-
rata che alla fine possiamo copnsi-
derare testarda, coi nervi forti. Così,
ragazzi, vi vogliamo. Senza paura,
senza calcoli. Italia e Brasile non
possono farne, non è il loro calcio.
Torneremo a disertare i ristoranti,
chi se ne importa. Ci riforniremo di
salatini, coca cola e supplì ghiaccia-
ti. Al colesterolo ci penseremo poi.
Adesso, se continua così, è troppo
bello. E da domani, i venditori di
bandiere ai semafori sorrideranno
anche loro.

[Sandro Onofri]

Dalla Prima

Del Piero accende la luce
DALL’INVIATO

MONTPELLIER. Che voti dare,
per una partita da 6, al massimo
da 6,5? È ovvio che nessuno
prende 1 e nessuno prende 10,
ma è tutta l’Italia a non andare al
di là di una sufficienza, risicata
per come permette al Camerun
(in 10) di rientrare in partita all’i-
nizio del secondo tempo, e ab-
bondante per il finale.

Pagliuca meriterebbe 7 per la
strizzatina d’occhio alla teleca-
mera durante l’inno e 5 per come
litiga inutilmente con Ipoua do-
po un fallo di quest’ultimo, fa-
cendosi poi fischiare selvaggia-
mente per il resto della partita.
Alla fine il voto è un 6, magari un
6 più per la parata su Job in aper-
tura di ripresa.

Difesa così così. Fanno troppo
casino, pensando a chi hanno da-
vanti. Costacurta e Nesta non
vanno al di là del 6 politico, Mal-
dini è addirittura sul 6 meno me-
no pensando a quale dovrebbe
essere il suo standard. Cannavaro
merita 7 se non altro per come

piglia tutti i palloni di testa, es-
sendo opposto a gente ben più al-
ta di lui: ma va detto che passare
da Salas a Omam Biyik è come
evadere dalla Caienna per andare
in vacanza alle Bahamas. Centro-
campo. Bene Di Biagio: 7, anche
per il gol. Lavora molto, è reatti-
vo, picchia quando serve e si fa
picchiare (il fallo per cui viene
espulso Kalla Nkongo è su di lui).
Peccato per l’ammonizione. Alla
sua sinistra c’è un buco: si chia-
ma Albertini (5). Non c’è, non è
in partita, non corre: alla fine en-
tra Di Matteo che, se possibile, è
meno vispo di lui (s.v.). A destra
c’è la strana coppia Dino Baggio-
Moriero, con il primo incaricato
di coprire le voragini presumibil-
mente aperte dal secondo. Dino
lavora bene (6,5), va anche al ti-
ro, anche se ogni tanto fa confu-
sione. Moriero, che dovrebbe in-
ventare, tenta soltanto di inven-
tarsi un rigore, come fa spesso.
Troppo contratto, troppo preoc-
cupato di sbagliare, rimedia con
l’assist-gol a Vieri: 6. Alla fine lo
sostituisce entra Di Livio (s.v.)

E ora, l’attacco. Dove Roberto
Baggio e Alessandro Del Piero, si
è visto, non sono la coppia ideale
secondo Maldini. Baggio dà un
bell’assist a Di Biagio, lotta, tenta
colpi di tacco poco fortunati: è
l’unico che da del «tu» al pallone
ma è meno ispirato che con il Ci-
le: possiamo dargli 6 più, via. Del
Piero, appena entrato, tira un
paio di corner, poi timbra il car-
tellino in chiusura dando un pal-
lone d’oro a Vieri, quello del 3-0
dopo aver impegnato Songòo
con un pallonetto: si merita al-
meno 6,5.

Accanto ai due fantasisti c’è,
appunto, Christian Vieri che
sgobba come un mulo e si man-
gia un paio di belle occasioni pri-
ma di segnare due gol (il secondo
sembra viziato da un fallo). Era
un 5,5 che diventa 6,5 dopo la
doppietta.

In campo c’erano anche 11 gio-
catori del Camerun, poi divenuti
10 dopo l’espulsione. Il portiere
Songòo ha 34 anni, come da tra-
dizione (a Usa ‘94 giocava Bell
che ne aveva 40). È bravo, merita

solo 6,5 per un paio di uscite im-
probabili. In difesa Wome, futuro
romanista, fa il pendolino sulla
sinistra e gli altri non lo vedono
quasi mai. 6 per la buona volon-
tà. In mezzo Kalla Nkongo sareb-
be da 6,5 prima dell’espulsione,
mentre Rigobert Song (21 anni,
segnatevi il nome) è indiscutibil-
mente da 7.

Invece Njanka, autore del su-
per-gol all’Austria, delude un pò
(diciamo 5,5). A centrocampo,
Angibeaud (6,5) e Mboma (idem,
6,5) ingaggiano un bel duello con
Di Biagio: lì in mezzo si vedono
le cose migliori della partita. Be-
nino a tratti anche Olembe a sini-
stra (6) e Ndo a destra (6 meno).

Davanti, Ipoua perde tempo a
litigare con Pagliuca e si becca un
5, il suo sostituto Job è più vivo e
se non altro spedisce a Pagliuca
un bel missile che gli vale un 6. A
Omam Biyik, invece, 8 per il gol
di testa all’Argentina. Come dite?
L’ha fatto ai mondiali di Italia
’90? Appunto.

Alberto Crespi
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A rischio 20mila posti di lavoro anche a Ferrara, Ravenna e Mantova. Cacciari: «Vogliamo altre perizie»

La ribellione di Marghera
Bloccate autostrada e ferrovia contro l’ipotesi di chiusura del Petrolchimico
Oggi in vigore il decreto anti-inquinamento. Il governo: il pretore ci ripensi

Di Biagio in gol subito, i Leoni pericolosi anche in 10

L’Italia si ritrova
tripletta al Camerun
Vieri capocannoniere Mondiale con Salas

VENEZIA. Comincia all’alba, ai
cancelli del Petrolchimico di Mar-
ghera, il giorno della rabbia dei la-
voratori dopo i «sigilli»dellamagi-
stratura allo scarico Sm 15 della la-
guna. Occupati per alcune ore i bi-
nari della stazione di Mestre e i ca-
sellidell’autostrada.

Il sindaco di Venezia Cacciari, i
Democratici di sinistra e i sindaca-
ti chiedono l’intervento urgente
del governo. Secondo i Verdi «ora
l’Ulivo deve porre la questione
ambientale al primo posto. Non si
puòtornarealpassatotossicodegli
anni 70». Preoccupato, anche se
oggi entra in vigore il decreto anti-
inquinamento, il ministro dell’In-
dustria Bersani: «Gli effetti delle
misure prese dalla magistratura -
dice - possono essere a cascata sul
sistema della chimica italiana». In-
tanto, nell’aula bunker di Mestre,
ieri è ripreso il processo per
le «morti bianche» dell’impianto
Enichem.

BELLINI LAMPUGNANI
A PAGINA 3

GOVERNO

Vertice disteso
ma sulla Nato
resta il dissenso

ELLEKAPPA- LAVORO AL SUD

Perché sabato
saremo in piazza

18UNI01AF01
2.0
19.0

ALFIERO GRANDI

Verticedisteso ieriper la
maggioranzadigoverno.
Permangonoledistanze
traBertinottie l’Ulivo
sullaNato.Siècominciato
adiscutereanchedi
MezzogiornoeAgensud,
mal’argomentosarà
approfondito laprossima
settimanainsiemeadaltri
temicomeil lavoro, la
scuolae lagiustizia.

C HIAMATI a Roma da Cgil,
Cisl, Uil parteciperanno alla
manifestazione nazionale

molte lavoratrici e lavoratori, tanti
pensionati e giovani dei nuovi lavo-
ri con i quali il sindacato sta cer-
cando di costruire, faticosamente
un rapporto. Gran parte di quanti
manifesteranno hanno avuto ed
hanno simpatie per questo governo
e per questa maggioranza parla-
mentare. Di più, sono stati in gran-
de parte protagonisti del No chiaro
e forte alla crisi di governo nell’ot-
tobre scorso.

Eppure sabato manifesteranno a
Roma a sostegno delle proposte del
sindacato, come è ovvio.

SEGUE A PAGINA 2
ROSCANI

A PAGINA 5

Revisione possibile

Una nuova
chance
per Sofri

Va avanti solo mezzo processo sulle tangenti a Craxi. Ma il Polo protesta: non ci basta

All Iberian, smacco per il Pool
Berlusconi, stralciato il falso in bilancio. Borrelli: «Un errore» Christian Vieri celebra il suo secondo gol Jean-Paul Pelissier/Reuters

La verità sulle carceri Del Piero accende la luce
BOLOGNA. La Procura generale
presso la Suprema Corte di Cassa-
zione ha espresso parere favorevo-
le al ricorso presentato da Adriano
Sofri, Ovidio Bompressi e Giorgio
Pietrostefani (che stanno scontan-
do una pena di 22 anni di carcere)
contro l’ordinanza della Corte
d’Appello di Milano che il 18 mar-
zo scorso ha respinto la richiestadi
revisione del processo per l’omici-
dio del commissario Calabresi.
Ora si attende il pronunciamento
definitivo della prima sezione del-
la Corte di Cassazione. Molto sod-
disfatto l’avvocato difensore Ales-
sandro Gamberini, che si è recato
immediatamente al carcere di Pisa
per portare la notizia a Sofri e Pie-
trostefani (Bompressi ha ottenuto
la sospensione della pena per mo-
tivi di salute), anche se ricorda che
si tratta di solo di un parere, per
quanto autorevole, e che attende
la decisione della Corte di Cassa-
zioneinCameradiConsiglio .

I SERVIZI
A PAGINA 9

La difesa di Cossiga

«Andreotti
assatanato
contro la mafia»

MILANO. Il processo All Iberian si
divide in due. Il tribunale ha deci-
so di stralciare, accogliendo una
istanza della Fininvest, la parte ri-
guardante il falso in bilancio. Il
processo prosegue davanti allo
stesso collegio solo per il finanzia-
mento illecito del Psi. Per il procu-
ratore della Repubblica di Milano,
Francesco Saverio Borrelli, è una
decisione «errata». Infuria la pole-
mica: «È come se fosse riconosciu-
ta la nullità di un procedimento
penale in cui si accusa Berlusconi
di aver investito una persona, ma
si continuaaprocessarloperessere
fuggito dopo l’investimento» af-
ferma il capogruppo dei deputati
Ccd Carlo Giovanardi, mentre il
responsabile Giustizia di Forza Ita-
lia, Marcello Pera, ha chiesto che
venga avviata un’azione discipli-
nare da parte del ministro di Gra-
zia e Giustizia Flick nei confronti
del capo della procura di Milano,
SaverioBorrelli.

BRANDO
A PAGINA 7

SANDRO MARGARA SANDRO ONOFRI

U N TITOLO DI Repubblica di
ieri mi attribuisce una di-
chiarazione: saranno scar-

cerati 9.000 detenuti. Se si avesse
voglia e tempo di leggere l’artico-
lo, si vedrebbe che le poche paro-
le attribuitemi, dicono tutta un’al-
tra cosa. Sui giornali di questi
giorni imperversano dichiarazioni
polemiche sui rovinosi effetti della
legge in questione, aventi tutte
una caratteristica comune: gli au-
tori delle dichiarazioni sembra
davvero che non conoscano la
legge in questione, nonché la
realtà a cui si riferisce.

Ciò che è singolare è che la leg-
ge è passata in un testo approva-
to dal Senato da molto tempo,
dopo che si è ritenuto che non

potesse esserne ancora rimandata
l’approvazione. La Camera ha ab-
bandonato una serie di emenda-
menti, in parte già approvati,
proprio per arrivare comunque ad
una definizione del percorso par-
lamentare. Risulta che il passag-
gio parlamentare è stato presso-
ché unanime. Dunque: non sem-
brava una cosa così rivoluzionaria
e rovinosa.

Quale è la realtà sulla quale è
intervenuta la legge in parola?

Forse non è noto che, negli ulti-
mi anni, è aumentato da tre a
quattro volte il numero delle
istanze di misure alternative alla
Magistratura di sorveglianza.

SEGUE A PAGINA 9

E SEBBENE le città fioriscano
di questi tempidi invitanti ri-
storantini all’aperto, pieni di

ognibendiDio,dipomodoripachi-
noepeperonirossiegialli,peramo-
re di questa nazionale ci siamo in-
goffati di precotti e patatine, e noc-
cioline americane e pizza fredda.
Per loro abbiamo litigato ai sema-
fori, trascurato i figlieanche lemo-
gli, nonostante certi recenti son-
daggi abbiano mandato avverti-
menti chiari. Avevamo una paura
damorire. Stavamocon leantenne
dritte, tuttiquanti,prontiacogliere
il minimo cenno, il più piccolo se-
gnale che fosse premonitorio e so-
prattuttodi buonauspicio. Ivendi-
tori di bandiere ai semafori ieri
hanno guadagnato quasi niente.

Avevano imbandierato ogni incro-
cio delle città di tricolori e di ban-
diereazzurre,manonhannofattoi
conti con la scaramanzia, che vie-
tava un atto così compromettente
come l’acquisto di un vessillo apo-
cheoredaun incontrodecisivo.Al-
l’ingresso incampodelledue squa-
dre, abbiamo controllato uno a
uno chi cantava l’inno nazionale
con la mano sul cuore. La mano
non l’ha alzata nessuno, cantava
uno solo (Moriero), Pagliuca ha
fatto l’occhietto alla telecamera.
Sono deconcentrati? Non sarà che
stiamo qui a penare e imbottirci di
birra e würstel freddi, e a loro non
glienefreganientediniente?

SEGUE A PAGINA 16

Andreotti?«Contro la
mafiaeraassatanato:
concepiva la legislazione
speciale inunmodocheio
giudicavoai limitidella
legalità»,hadetto l’ex
presidentedella
RepubblicaCossiga,
intervenutoiericome
testea favoredelladifesa
alprocesso incorsoa
Palermo.

LODATO
A PAGINA 8

La denuncia dell’Authority per l’energia sulle bollette italiane

Elettricità e gas più cari d’Europa
Il presidente Enel: colpa delle tasse. Bersani: abbiamo già ridotto, caleremo ancora.

Approvata al Senato la legge quadro sul turismo. Nascono i Boc-Tour: interessi o viaggi

Buoni vacanze per chi non ha soldi
Alle famiglie meno abbienti saranno concessi prestiti a tassi molto bassi. Ora i provvedimenti alla Camera.

ROMA. Bollette di luce e gas «più
alte al confronto di molti paesi».
Tariffe di luce e gas con «distorsio-
ni e disparità ingiustificate». Un
prelievo fiscale «tra i più elevati in
Europa». E ancora «marcate diffe-
renze territoriali nell’affidabilità
dei servizi». Sono queste le debo-
lezze croniche della fornitura di
energia e gas agli utenti nel mirino
del presidente dell’Authority per
l’energia Pippo Ranci che ieri ha
presentato la sua prima relazione
annuale criticando anche la «pre-
senza dominante» delle imprese
pubbliche. «Le tariffe elettriche
non sono fra le più alte, ci sono
troppe tasse», ha commentato il
presidente Enel Chicco Testa. In
due anni le tariffe sono già scese -
ha spiegato invece il ministro del-
l’Industria Pier Luigi Bersani - ed
ora «senza aspettarsi miracoli» ci
potrannoessereulteriori tagli.

IL SERVIZIO
A PAGINA 15

ROMA. Con la legge sul turismo,
approvata ieri dal Senato, le va-
canze diventano un diritto, in
parte sovvenzionatodalloStato.
Le famiglie indigenti potranno
rivolgersi alla presidenza del
Consiglio e ricevere un prestito
a condizioni favorevoli per po-
ter trascorrere qualche settima-
na sotto l’ombrellone o tra i
monti. Un fondo speciale, ali-
mentato dai privati, banche e
istituzioni, servirà per reperire i
soldinecessari.

Il provvedimentocontieneal-
tre novità a cominciare dai «Boc
Tour», che potranno essere
emessi dai comuni che hanno
attrattive turistiche da offrire e
che darannodiritto ai sottoscrit-
tori a ricevere, in alternativa ai
tradizionali interessi, dei buoni
vacanze da utilizzare nelle strut-
turedelcomuneprescelto.

CANETTI
A PAGINA 11

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Il sacrifizio
I NFURIA la polemica sulla perdurante ostensione televisiva della

Pivetti, nel contempo latitante (remunerata) da Montecitorio. Si
tirano in ballo categorie normalmente in uso - il buon gusto, la

serietà - ma del tutto inutili in presenza della paranormalità televisi-
va. Sprofondati a oltranza nel video come certi speleologi nel mea-
to ove intendono stabilire nuovi record di permanenza, i Pivetti, en-
trambi gravidi, stanno cercando di dirci qualcosa che non sappia-
mo, che non capiamo. Forse una prova estrema, una prestazione
sovrumana tal quale le mortificazioni degli anacoreti o, ad altre lati-
tudini, il fachirismo. Per sputtanarsi pubblicamente in quella manie-
ra, tutti i giorni, a oltranza, si deve infatti avere spostato altrove la
cognizione di sé e del proprio valore. Ridicoli, indecenti, ormai ripu-
gnanti per quanto i riflettori li hanno metaforicamente piagati, i Pi-
vetti vanno disfacendosi, in tivù, alla maniera dei grandi mistici, che
in spregio all’illusoria e fugace esistenza fisica volevano indicare a sé
e agli altri che la verità è altrove. La fase uno (fare scempio della
propria presenza terrena), ai Pivetti, è riuscita magnificamente. La
fase due (indicare un altrove) per ora è insoluta: non si è ancora sa-
puto se la salvezza sia sulla Rai, su Mediaset o su Telemontecarlo.
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Troppi calcoli politici sulla legge 194

Se gli uomini
fanno le crociate
antiabortiste

Incontro con Dorothy Dunnett, autrice della saga di Niccolò van der Poele

La regola e il sogno
della regina del serial

LITIGI
Le Carré rompe
con il suo editore
John Le Carré, il «re» del ro-
manzo di spionaggio, ha rot-
to con la casa editrice Ran-
dom House per portare fino
in fondo la sua polemica con-
tro Salman Rushdie, secondo
quanto afferma oggi il New
York Post. Secondo il giorna-
le, Le Carré non vuole avere
piùnullaachefareconil con-
sigliere editoriale Sonny Me-
hta, amico ed ex collaborato-
re di Rushdie. La polemica tra
John Le Carré e Salman Ru-
shdie è esplosa nel novembre
scorso sulle colonne del
Guardian.LeCarréavevapro-
posto di rinviare l’edizione
economica dei «Versetti Sata-
nici» e Rushdie lo avevaaccu-
sato di complicità con i terro-
risti.

INEDITI
Trovato discorso
di Quasimodo
Torna alla luce dopo 40 anni
unineditodiSalvatoreQuasi-
modo (1901-1968), il poeta
premio Nobel del quale ricor-
re in questi giorni il trentesi-
mo anniversario della morte.
È il discorso tenuto dal poeta
nel municipio di Messina nel
gennaio 1960 per il conferi-
mento della cittadinanza
onoraria, attribuitagli a un
mese dall’assegnazione uffi-
cialedelNobelaStoccolma. Il
discorso,recuperatodaSergio
Palumbo, che lo pubblicherà
sullarivistaletteraria«Testua-
le»,èstatoresonotoperlapri-
mavoltaallamostrasuQuasi-
modo tenutasi l’anno scorso
aMilazzoeaMessina.

ASTE
Un miliardo per
«I fiori del male»
La Biblioteca nazionale di
Franciahaacquisitoperquasi
un miliardo di lire le prime
bozze complete, con annota-
zioni e variazioni di pugno
dell’autore, dell’edizione ori-
ginale di «Les fleurs du mal»
(1857), la raccolta di versi di
Charles Baudelaire che rivo-
luzionò la poesia europea
aprendo la strada al simboli-
smo. Il documento acquista-
to dalla Biblioteca nazionale
di Francia è tanto più impor-
tante perché il manoscritto
originale dell’opera è andato
perduto.

La194compievent’annimaancora
nonriesceadessereaccettatadamol-
ti cittadini italiani, laici e cattolici.
Autorevoli giornali l’hanno ricorda-
ta dando la parola ai suoi oppositori,
uomini per lo più. Uomini illustri -
come il Papa, il Prof.GiulianoAmato
e l’On. Carlo Casini - hanno pontifi-
cato su che cosa significhi il valore
dellavita,sull’incapacitàdelledonne
di comprenderlo e la necessità che il
parlamento riveda la legge sull’inter-
ruzionevolontariadellagravidanza.

Voce discordante quella di Rosy
Bindi la quale ha fatto presente che
unministro (anchesecattolico)deve
«pplicare la legge della repubblica» e
ha ricordato, molto opportunamen-
te, ilprincipiodell’autoritàdemocra-
tica. Che il Papa sia contrario all’a-
borto non può stupire, come non
possono meravigliare le dichiarazio-
ni di Casini, anche
seèsconcertante la
sua proposta di fa-
re autopsie ai feti
per provare legal-
mente la colpevo-
lezza omicida delle
donne.

Stupiscono in-
vece le opinioni
del Prof. Amato,
non perchè antia-
bortiste - ilchenon
fanotizia -,maper-
chè proferite da un
«iberale» che am-
mette l’interferen-
za di una religione
nelle scelte di uno
Stato non-confes-
sionale e plurali-
sta. Le due pagine
che «La Repubblica» ha dedicato,
qualche tempo fa, alle idee di questi
tre uomini sono un segno del clima
ideologico controriformatore che si
staalimentandonelnostropaese.

Suidirittidi riproduzionesistanno
serrando le fila di un nuovo attacco
controlaparidignitàdelledonne,ela
difesa della 194, come la durissima
lotta sulla fecondazione in vitro, è la
trincea più avanzata sulla quale le
donne italiane si stanno giocando i
lorodirittidiugualecittadinanza.

Cosa ha dunque detto Amato in
quell’intervistaa«LaRepubblica»?

1) Amato afferma che «Il Papa ha
diritto di intervenire e la facoltà di
chiedere di essere ascoltato da chi fa
le leggi». Perchè un parlamento de-
mocraticochedeverenderecontoso-
lo ai propri elettori dovrebbe ricono-
scere al Papa «il diritto» di interferire
nelle sue scelte? Il Prof. Amato che fa
professione di fede liberale, conosce
bene la distinzione fra il bene e il giu-
sto, fra l’ambito morale e la sfera giu-
ridica. Sa anche che leggi concessive
che depenalizzano specifiche prati-
che, regolandole,nonsancisconoun
dirittonaturale,bensì rispondonoad
una necessità sociale. La nostra legge
sull’aborto è infatti solo permissiva.
Lo Stato non ci dice che dobbiamo
abortire, ma non ci deve nemmeno
dire-comevorrebbeAmato-chenon
dobbiamo/possiamo abortire. Con-

trariamente alla legge USA - fondata
sul diritto individuale della privacy -,
la 194 ammette la liceità dell’aborto,
derivandoladaidiritti socialieinpar-
ticolare da quello costituzionale alla
salute. L’aborto è cioè un male da eli-
minare, inscritto nel principio della
tutela della maternità, «per evitare
che sia usato ai fini della limitazione
delle nascite». (Art. 1). La 194 ha pie-
namente soddisfatto questo obietti-
vo. Si è dimezzato il numero delle
donne che abortiscono volontaria-
mente: 15,3/ 1000 nel 1981 contro
l’8,7/ 1000 di oggi (dati Istat). Il testo
e i risultatidella leggecontraddicono
i timori di Amato. Non è, allora, che
Amatostausandoledonneel’aborto
per conquistarsi una parte dell’elet-
torato cattolico, in vista del suoritor-
noallapolitica?

2) Amato critica l’aborto, riferen-
dosi alla regola aurea
di Kant, basata sul
principio della reci-
procità: «quello che ri-
conosco a me stesso
devo riconoscerlo agli
altri». Ma qui Kant è
usato, ci sembra, a
sproposito: Amato -
come tutti i maschi -
non può infatti gene-
ralizzare ad altri ciò
che per natura non
può esercitare, cioè
abortire. Nel caso del-
l’aborto l’universalità
è di genere e quindi la
regola kantiana non è
applicabile. A meno
che non si identifichi
l’aborto con l’omici-
dio. A questo punto

però non si capisce più la differenza
fra un liberale e un ortodosso cattoli-
co,fraAmatoeCasini.

3) Amato pensa che con l’aborto «l
gusto della libertà», «il senso di sè e
l’indifferenza per gli altri» prendano
«il sopravventosullaresponsabilità».
Le donne sarebbero egoiste ed ego-
centriche. Ancora una volta il testo
della legge contraddice Amato, per-
chè qui la libertà viene interpretata
come responsabilità, sullabasedel ri-
conoscimento della piena dignità
della donna (Art.5). Se la legge affer-
ma esattamentecio’ che ilProf.Ama-
to chiama libertà nella responsabili-
tà, perchè allora rimetterla in discus-
sione?

Dueultimeosservazionisuldovere
della completezza dell’informazio-
ne.Ognivoltacheimediaaffrontano
questioni pubbliche, sarebbe oppor-
tuno chedessero il giustopesoai fatti
e rispettassero la pluralità delle voci.
L’aborto è davvero un problema che
lacera la società civile italiana? Per-
chè volere creare lo scontro su un ca-
so che non è più un conflitto pubbli-
co? Qual è, insomma, laveraposta in
gioco nell’attuale momento politi-
co? E infine, perchè fare dell’aborto
un caso senza interpellare le dirette
interessate,ovveroledonne?

Marina Calloni Nadia Urbinati

DALL’INVIATA

CIPRO. La creatività è regola oppure
è intuizionepura?Inquestodibattito
vecchio come l’umanità, Dorothy
Dunnett mette con determinazione
il suo peso sul primo piatto della bi-
lancia. Inpound,èilpeso lievediuna
eterea signora settantacinquenne,
con la pelle rosea degli scozzesi e oc-
chi dolci dietro le lenti. In termini
meno materiali, è un bel peso. Infatti
da quando si è stufata di leggere ro-
manzi storici che non la soddisface-
vanopiùesièmessaascriverli inpro-
prio, ovvero dal 1961, lady Dunnett,
ufficiale dell’Impero Britannico e
membro della Royal Society of Arts
per meriti letterari, ha pubblicato se-
dici romanzi di ambientazione rina-
scimentale di stazza intorno alle cin-
que-seicento pagine, sei thriller, un
romanzoambientatonell’XIsecoloe
unaraccoltadibiografie.E,tornando
a quel dilemma dell’inizio, per rag-
giungere l’obiettivo ha viaggiato in
mezzomondo,dall’Ucrainaall’Islan-
da, dall’Africa nera a Israele; ha letto
fino a quattrocento titoli per docu-
mentarsiperciascuntesto; scrivendo
poi, spiega, ogni notte tra mezzanot-
te e le sei del mattino, e impiegando-
così ha calcolato - una media di cin-
que minuti a parola, per un totale di
quattordicimesiadattiloscritto.

Scrivere per lei è sognare, dice. So-
gnare sogni che regala a lettori che
hanno voglia di evadere dalla realtà.
Nel silenzio notturno del suo studio-
locostellatodisouvenirsedimappee
genealogie segnate coi post-it, a pia-
noterra di un villino di Edimburgo,
mentre l’amato marito Alastair, edi-
tore dello «Scotsman», il più impor-
tante quotidiano scozzese, dormiva,
Dorothy Dunnett ha battuto agli ini-
zi sui tastidiunavecchiaOlivetti,poi
al computer, i volumi della saga dei
Lymonds, coi quali dal ‘61 in poi ha
acchiappatoperlagola lettorie lettri-
ci del mercato americano e britanni-
co, rendendolidipendenticomedro-
gatidallesuetrame,poiivolumidella
sagadiNiccolò,questidaqualchean-
no in corso di traduzione anche in
italiano.

Siamo a Cipro, appunto, perché
questo suo eroe Niccolò van der Poe-
le, figlio illegittimo di una nobildon-
na e giovanissimo apprendista tinto-
rediBruges, trasformatosi, tra il1460
e il 1464, in spericolato mercante e
banchiere dal cuore enigmatico, nel-
la fiction è passato anche per questa
isola. E la scrittrice, per presentare
«Scaglie d’oro», quarto volume della
saga che Corbaccio pubblica dopo i
primi tre, «L’apprendista delle Fian-
dre», «La primavera dell’Ariete» e
«Stirpe di scorpioni», ha voluto por-
tarciqui,perodorarnel’atmosfera.

Dorothy Dunnett si aggira sotto il
sole a trenta gradi, tra le mura del ca-
stellorinascimentalediKolossicome
tragli splendidimosaicidelleville ro-
mane di Pafos, tra jacarande e alberi
del pepe, con la stessa disciplina che
esercita nello scrivere: sorridente,
senza asciugarsi il sudore dalla fron-
te, senza un segnale di cedimento.

Nella sua figura ecco, in carne e ossa,
l’enigmadellaletteraturaseriale.«Ho
scelto di ambientare le mie saghe nel
Rinascimento perché, da pittrice, era
l’epoca che più amavo» racconta.
Già, lagentile signorascozzeseprima
di stufarsi di leggere i
romanzi di Mary Re-
nault e mettersi a scri-
vere in proprio, aveva
già un variopinto pez-
zodivitaprofessionale
alle spalle: ufficio-
stampa del Civil Servi-
ce,managertelevisiva,
soprano, ritrattista. Il
primo dei suoi eroi,
Francis Lymond, se lo
inventòquandoanda-
va di moda l’agente
OO7,rivela,pensando
a una specie di James
Bond del Rinascimen-
to; il secondo, Nicho-
las van der Poele, pensando a uno
yuppie del Quattrocento. «La mia
esperienza di management mi ha
suggerito di raccontare il lato econo-
mico della storia, piuttosto che una
storia per battaglie. In realtà l’intrigo
mipiacecomunque, ma sochemolti
lettori uomini s’identificano meglio

conuneroeaffaristaanzichécondot-
tiero»aggiunge.

La sua fanzine negli Stati Uniti,
provvista di sito Internet, compren-
de infatti lettori di sesso sia maschile
che femminile. E a loro, nello scrive-

re, Dorothy Dunnett
pensa:«Sescrivounasce-
na di caccia sanguinaria
mi chiedo che effetto
avrà sulle donne. In
qualche caso scelgo deli-
beratamente di dedicar-
la agli uomini. D’altron-
de la violenza serve in
una trama: la rende me-
no piatta, dà una spinta
in avanti». I suoi lettori
sono a volte così appas-
sionati da imporre nomi
come Katalina, Gelis, Fe-
lix, Primaflora ai figli co-
me a cani e gatti: «Ci so-
noparecchibambiniche

hanno il diritto di mandarmi degli
accidenti» ride. A livello personale,
non trova strano essersi identificata
perquindicivolteconsecutiveineroi
maschili, Francis e Nicholas?«Avevo
vogliadiraccontarelastoriadelmon-
do in sincronia, al contrario di come
fanno gli storici che scavano dentro

un’epoca in un solo paese: e solo de-
gli uomini, nel Rinascimento, avreb-
bero potuto viaggiare ai quattro lati
del pianeta. Comunque vivo tra uo-
mini, mio marito e i miei figli, e amo
lasensazionediforzachemicomuni-
cano» replica. Dorothy Dunnett
spiega anche che, quando il grande
intrecciodiunromanzoèfornitodal-
la Storia, l’autore ha poca, anzinulla,
possibilità di esercitare la fantasia su
«ciò che succederà»: l’esito è scritto,
l’inventiva si può esercitare solo sui
modiincui ilpersonaggioloraggiun-
gerà.«Lapartepiùsorprendenteepiù
creativa, per me, è quella della docu-
mentazione: è lì che mi capita di gri-
dare “Eureka” quando trovo un det-
taglio in grado di fornirmi la soluzio-
ne di una scena» osserva. Molti scrit-
tori, nei suoipanni, avrebberoappal-
tato ricerche e buona parte della ste-
sura a dei «ghost writer»: ne ha mai
avuta, signora Dunnett, la tentazio-
ne? «Mai. Mai. La scrittura è il mio
piacere. E la ricerca devo condurla io
stessa,perché ilpiùdellevoltenonso
neppure, all’inizio, cosa sto cercan-
do».

Francis e Nicholas, come l’ispetto-
re Johnson Johnsondei suoi sei thril-
ler, sono figli della dinastia di eroi se-
riali nati dalla costola del primo,
SherlockHolmesdiConanDoyle.

Sul perché noi, nel Novecento, ci
affezioniamo a questi personaggi fis-
si, Dorothy Dunnett ha una sua teo-
ria:«Èlasolitudinechecispingeacer-
care la compagnia di un personaggio
immaginario e ad essergli grati se di-
venta un compagno stabile, raccon-
tato nella sua quotidianità. È confor-
tante avere accanto questa presenza
quasi perfetta che ci protegge e che,
ogni tanto, ha delle cadute e ci per-
mettediesercitareilnostrosensoma-
terno chiedendoci “Come si salve-
rà?”». Al contrario dei Crichton e dei
King, che scrivono già pensando alla
visione cinematografica dei loro
best-seller, lei ha un rapporto geloso
con la propria scrittura: «Ho ricevuto
alcune proposte di trascrizione tele-
visiva dei miei romanzi, ma ho detto
no perché temo il travisamento» di-
ce. È affezionata come una mamma
alle sue saghe, come ai suoi devoti
che «sono una seconda famiglia» e
che, nel luglio Duemila, si riuniran-
no a Edimburgo per celebrare l’ulti-
mo volume della saga di Nicolò, l’ot-
tavo,oraincorsodiscrittura.

Maria Serena Palieri
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La scrittrice Dorothy Dunnett in una foto di Grazia Ippolito

ILNUOVO
protagonistadei
suoi romanziè
unoyuppiedel
’400. I lettori le
hannoanche
dedicatouna
fanzineeunsito
Internet
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Seamus Heaney
protesta contro
il Bloomsday

In segno di protesta il
nobel irlandese per la
letteratura Seamus Heaney
ha ieri lasciato Dublino
disgustato per l’orrendo
«carnevale» organizzato
per il Bloomsday, il giorno
dedicato dai fan di James
Joyce al protagonista
dell’«Ulisse», la cui storia si
consuma tutta nell’arco del
16 giugno 1904.
Nella città natale dello
scrittore, la ricorrenza è
molto sentita. «Il
Bloomsday -ha ricordato in
un’intervista al Times-
cominciò ad essere
festeggiato nel 1954 da un
circolo di scrittori per
protesta contro il bando
dell’ulisse in Irlanda. Oggi è
diventato solo un fatto
folcloristico, che non ha più
nessuna connotazione
culturale».
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Estesa condanna delle decisioni della magistratura che comportano la chiusura di fatto degli stabilimenti. I sindacati: l’ambiente interessa anche noi

La rabbia di Marghera
Occupate la stazione di Mestre e l’autostrada

DALL’INVIATO

VENEZIA. Scendono in strada con
l’orgoglio di chi non ha nulla da na-
scondere. Nulla di cui vergognarsi.
Gli operai e i quadri, i sindacalisti e
quelli che, con le confederazioni,
hanno rotto da tempo: oggi c’è da di-
fendereil lavoro.Eladignità.Gliope-
rai dell’Enichem mischiati a quelli
delle altre fabbriche del petrolchimi-
co sanno che questa volta o sivinceo
siperde.

Lanotiziadellachiusuradelpetrol-
chimico è arrivata loro fra capo e col-
lo martedì nel tardo pomeriggio. Lo
scarico a mare “Sm 15”, il principale,
l’unico a cui non si può rinunciare,
deve essere sigillato. Lo ha deciso il
Gip presso la Pretura circondariale di
Venezia su richiesta del Pm Luca Ra-
macci.Daierimattina l’Enichem,co-
sì come le altre aziende del sistema,
lavorano a scartamento ridotto: in
una decina di giorni saranno com-
pletate le operazioni di depurazione
delle sostanze già in lavorazione e si
potrà spegnere l’interruttore. Prima
no; sarebbe una catastrofe ecologica.
Su questa decina di giorni di proroga
conta l’azienda (econ lei iventi inda-
gati)per riuscireadottenereundisse-
questro dal tribunale del riesame a
cuisièappellatad’urgenza.

Ore 8, cancelli dell’Enichem. Fuo-
ri, sulla strada, si bruciano dei vecchi
copertoni che mandano in aria un
odore acre, intenso e nauseabondo.
Lebandieredella triplice,affiancatea
quelle dei Ds e di Rifondazione, in-
corniciano le barriere di recinzione.
Dentro il capannone trasformato in
sala riunioni si accalcano parecchie
centinaiadioperai inunclimaditen-
sionepalpabile.

Il Pm Luca Ramacci - che inmolti a
Venezia chiamano «mister sigilli»,
avendo chiuso d’autorità tra le altre
cose il tendone della Fenice e nume-
rosi ripetitori Tv -è nel centrodel mi-
rino. «Ha preso una decisione che
può avere effetti drammatici sulla
nostra vita basandosi su dati vecchi
di oltre un anno», nano quelli della
Rsu. Proprio in quelmomento, in tri-
bunale, il procuratore capo di Pietro
Pisani difende il suo vice, ma senza
troppa convinzione. «Il Piano pre-
sentato dall’azienda prevede l’inizio
della bonifica degli impianti da gio-
vedì», spieganoquasi rassegnati i sin-
dacalisti di fronte al petrolchimico.
Fuori di metafora significa che da ve-
nerdì mattina, per loro, per idiecimi-
la e passa dipendenti e per gli altret-
tanti lavoratori dell’indotto, non ci
sarà più posto. La loro opera non ser-
virà più. Si parla di «lavoratori messi
in libertà», di cassa integrazione
straordinaria.Èunasortadi forzadel-
la disperazione, la loro. «La nostra
manifestazione non è a favore o con-
tro la magistratura; non è pro o con-
tro l’azienda; è per noi, che vogliamo
lavorare insicurezzaeconlagaranzia
del salario. Ammortizzatori sociali o
lavori socialmente utili di qui non
passeranno»,tuonadalpalcoilsegre-
tario regionale della Filcea, Bruno Fi-
lippini. Chiedono risposte al gover-
nodell’Ulivo,alpremierProdi.

Sono passate da pochi minuti le 9
di un mattino torrido quando il lun-
go serpentone degli oltre 4mila ope-
rai si muove da Marghera per rag-
giungereMestre.Allagentechepassa
vengonodistribuitivolantiniincuisi
spiega loscopodellamanifestazione.

E con i più riottosi ci si ferma a parla-
re: «Io ho vissuto la battaglia del ‘74,
quando l’aziendavolevacostringerci
ad andare a lavorare con la maschera
antigas. E noi dicemmo no, e otte-
nemmo un miglioramento delle
condizioni di vita. Voi, la città, non
dovete, non potete vederci come un
fastidio».EMestrerisponde.

Ore10, il corteo - conil suoaccom-
pagnamento di tamburi e fischietti -
arriva davanti alla stazione ferrovia-
ria. «Erano anni che non si vedeva
una manifestazione così», commen-
ta soddisfattounoperaiocon lagiub-
ba bene abbottonata nonostante il
caldo opprimente. «Ci siamo tutti,
mapropriotutti...».Lamassainvadei

binari. Dall’altoparlante i sindacali-
sti si scusano con i ferrovieri e gli
utenti: «Ci dispiace per i disagi che vi
stiamo arrecando, ma vi invitiamo a
comprendere le nostre ragioni». Un
anziano si allontana dalle valigie e si
dirige con il dito puntato verso gli
agentidellaDigoschestannofilman-
do-senzatroppadiscrezione-imani-
festanti. «Macosafate?Nonvivergo-
gnate? Lasciateli stare, lo sapete che
hanno ragione». L’alterco va avanti
per qualche minuto fino a quando
quello che sembra un funzionario,
spazientito, non si lascia scappare:
«Se è convinto attraversi anche lei i
binari, così commette un reato».
L’anziano lo guarda dritto negli oc-

chi e si porta sotto lo striscione del
Consigliodifabbrica.

Piccoli gesti di solidarietà che si
moltiplicanoconilpassaredeiminu-
ti. Dopo avere attraversato una peri-
feria fatta di fabbriche abbandonate,
binari e marciapiedi in cui crescono
siringhe epreservativi, il corteosboc-
casullatangenziale.Iltrafficodaeper
Venezia è bloccato. Le colonne di au-
to - dirà poi la Polstrada - raggiungo-
no i sei, sette chilometri. E non è che
l’inizio. La manifestazione prosegue,
instancabile, ancora per diversi chi-
lometri fino ad arrivare al casello di
Villabona, dove parte l’autostrada
per Padova. I camionisti che corrono
sulla corsia opposta mano a mano

che passano suonano la sirena in se-
gno di saluto. Gli operai ricambiano
con lunghi applausi. E‘ quasi mezzo-
giorno quando i Cipputi - non chia-
mateli tuteblu,perchésiarrabbiano-
fanno ritorno alla base. Loro, gli ope-
rai hanno fatto sentire forte la loro
voce: «Noi siamo sempre stati in pri-
ma linea nel chiedere la tutela delle
norme ambientali. L’abbiamo fatto
pernoi,maancheperVenezia».Apo-
chi chilometri di distanza, nell’aula
bunker, staandando in scena l’enne-
sima udienza del processo che vede
l’Eni imputataperlemortibianchedi
settantatrèdilavoratori.

Pier Francesco Bellini
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IL GOVERNO

Bersani: «Adesso c’è
un nuovo decreto
Il giudice ci ripensi»
VENEZIA. I sindacati hanno chie-
sto l’intervento urgente del presi-
dente del consiglio Romano Prodi
per cercare una soluzione «onore-
vole» a quello che potrebbe rive-
larsicomeunveroepropriotracol-
lo per l’occupazione nel nord est
del Paese. La risposta è arrivata in
serata per bocca del ministro del-
l’industria, Pier Luigi Bersani. «Il
nuovo decreto sugli scarichi (fir-
mato dai ministri Ronchi e Costa,
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale
di oggi) costituisce una novità per
Porto Marghera e potrebbe con-
sentire una riconsiderazione delle
decisioni assunte dalla magistra-
tura. Il decreto - prosegue il mini-
stro - stabilisce nuovi punti di rife-
rimento per quanto riguarda la

compatibilità ambientale, e costi-
tuisceunodeirisultatidell’intenso
lavoro svolto in questi mesi dal
”Tavolo Marghera”. Bisogna co-
munque evitare di radicalizzare il
problemaedagire,altempostesso,
con il massimo buon senso. Ci so-
no gli strumenti per avviare un
grande piano di risanamento di
Marghera,bastautilizzarli».

Dal canto suo Paolo Costa, ve-
neziano doc, ministro dei lavori
pubblicieinquestavestepartecipe
ai progetti di disinquinamento
della laguna, non ha dubbi. E pur
«nel rispetto delle competenze
dellamagistratura”sidice“stupito
del provvedimento di sequestro
dello scarico del petrolchimico. Il
primo provvedimento della magi-
stratura dava quattro mesi di tem-
po per mettersi in regola, e i quat-
tro mesi scadevano il 7 agosto
prossimo...». Quella sentenza è
stata però respinta dalla Cassazio-
ne, che ha invitato il Gip a conce-
derelaimmediataesecutivitàdella
chiusuradelloscaricoamare.

«L’azienda - conclude Costa -
stava lavorandoper rientrarenella
norma, e aveva al tempo stesso re-
cepito le indicazionidelnuovode-
creto Ronchi-Costa sul disinqui-
namento». Sull’argomento è in-
tervenutaanchelagiuntaregiona-
le del Veneto, convocata d’urgen-
za dal presidente Galan, che ha
chiesto l’immediata convocazio-
nedelTavoloperlasalvaguardiadi
Venezia.

I manifestanti bloccano la stazione ferroviaria di Mestre, a destra il sindaco di Venezia Massimo Cacciari Andrea Merola/Ansa
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Cacciari: ci costituiremo parte civile
«Non possono funzionare bene in 24 ore fabbriche come questa»

Tutti i numeri
del grande
petrolchimico

Master Photo

DALL’INVIATO

VENEZIA. Il sindaco Massimo Cac-
ciari ha un diavolo per capello. «Ci
costituiremopartecivi-
le, e abbiamo dato
mandato al nostro le-
gale di chiedere un in-
cidente probatorio sui
dati della perizia utiliz-
zata nell’atto di seque-
stro dello scarico
Sm15». «Voglio capire
senegliultimidueanni
si è inquinato o no, vi-
ste le garanzie forniteci
dalle aziende sull’asso-
luta regolarità degli
scarichi in laguna. Se lo
sfaldamento rispetto ai
limiti previsti dalla leg-
ge attuale venisse con-
fermato, io sarei il primo a sostenere
la necessità della chiusura. Quando
in passato si sono verificati episodi
del genere ho sempre fatto fino in

fondolamiaparte».
Il provvedimento di sequestro,

con la conseguente chiusura del pe-
trolchimico di Porto Marghera, non

l’ha proprio digerito, il
sindaco-filosofo.«Le in-
daginiutilizzatedall’au-
torità giudiziaria risal-
gono ad un periodo
compreso fra febbraio e
maggio del1997.La leg-
ge,dalcantosuo,stabili-
sce che monitorare la
”salute” della laguna è
un compito del Magi-
strato delle acque. Se
ravvisaunostatodiperi-
colosità è suo dovere se-
gnalarlo alla Usl che, a
sua volta, mi trasmette
l’atto con l’indicazione
delle precauzioni da as-

sumere.MaperchéilMagistratodelle
acquenonmihainformatoall’epoca
dei prelievi? Evidentemente non
aveva ravvisato pericoli in quelle

stesse analisi assunte poidallaporcu-
ra come base per ilprovvedimentodi
chiusuradelloscarico».

Cacciarinonvuoleentrarenelpar-
ticolare, non parla del-
la situazione di tensio-
ne sociale che si sta
creando a Marghera.
Evidentemente è certo
di avere buone carte da
giocare in sede giudi-
ziaria,prima,epolitica,
poi.Cartechenonvuo-
le scoprire. Di fronte ad
alcune storture del si-
stema, però, non ci sta.
E si inalbera. Non gra-
disce che sia stato un
tecnico dello stesso
Magistrato delle acque
(per la cronaca ildottor
Ferrari) - e dunque un
dipendente del ministero dei lavori
pubbliciguidatodalvenezianoCosta
- a svolgere la perizia «incriminata».
O «incriminante», dipendedaipunti

di vista. «Non credo sia una situazio-
nemoltocoerente, inquantometteil
Magistrato delle acque, organismo
tenutoaicontrolli,nell’impossibilità

di comunicare a chi di
dovere, e cioè alla Usl e
al sindaco, i risultati del
suolavoro».Ditemi-èla
sintesi del Cacciari pen-
siero - di chi mi devo fi-
dare: dei funzionaripre-
posti al controlloodella
magistratura?

Il sindaco di Venezia,
comunque, non si ar-
rende. Oggi - a meno di
imprevisti - il Consiglio
dei ministri varerà vara-
to il decreto «Costa-
Ronchi» che introduce
nuove, e più rigide nor-
me per il controllo delle

acque. Un decreto studiato - e limato
- ingranparteaVenezia.Entrola fine
di luglio enti locali ed imprese do-
vrebberoinoltresiglareunaccordodi

programma per la rinascita di Mar-
ghera. «Il Comune - prosegue - sa be-
ne che lo stato della laguna è grave,
che ci sono imponenti interventi da
compiere». E su un punto concorda
con la Procura: le norme vigenti non
danno sufficiente tutela, tantoèvero
che ci siamo attivati per giungere ad
undecreto.Grazieaquestodecreto,e
alcontemporaneo«accordoquadro»
per la chimica si potrà ora lavorare a
fondo per la bonifica, il disinquina-
mento, il risanamento della laguna e
dell’area industriale di Marghera.
«Non ignoriamo la gravità del pro-
blema; è un percorso che richiede
tempo e finanziamenti. Gratis si po-
trebbe solo chiudere tutto, ma con
pesantissime conseguenze anche
economiche. E occorre tempo, per-
chénessuno,innessunpaesealmon-
do, possiede la bacchetta magica per
far funzionare vecchi impianti alla
perfezionein24ore».

P.F.B.

VENEZIA. Lo scarico
incriminato e posto sotto
sequestro dalla
magistratura, meglio
conosciuto come “Sm 15”,
emetteva in laguna 51mila
metri cubi di acqua ogni ora.
Acqua impura, ovviamente,
al cui interno erano
contenuti fanghi pari a circa
47mila chilogrammi l’anno,
oltre a rame, cadmio,
mercurio e piombo. I dati
sopracitati sono stati forniti
ieri dal prosindaco di
Venezia, Gianfranco Bettin.
Oltre ad Enichem, rischiano
la chiusura anche diverse
società minori: Evc,
Ausimont, Montefibre,
Atochem, Edison, Agip e
Montedipe, oltre ai
”celebri” cantieri Tencara. Il
petrolchimico occupa 4500
ettari di terreno alle porte di
Mestre, proprio dove inizia
la laguna. I petrolchimici di
Ravenna e Ferrara sono uniti
a quello di Venezia
attraverso una condotta
sotterranea. I “numeri” del
petrolchimico sono
impressionanti. I lavoratori
di Porto Marghera sono
circa 6mila. Con l’indotto
salgono a oltre 9mila. A loro
si devono aggiungere quelli
di Ravenna (1600), Mantova
(1300) e Ferrara (700).
Anche in questo caso deve
essere aggiunto l’indotto.
Attorno a Porto Marghera
ruota circa il 50% della
chimica italiana. La chiusura
dell’impianto costerà 2
miliardi al giorno come
mancato fatturato. A questa
cifra devono essere aggiunti
dai 100 ai 200 miliardi
indispensabili per la
chiusura e per una
eventuale riapertura degli
impianti. Oltre alle mancate
commesse.

«Perché il
Magistratodelle
acquenonha
dettocon
chiarezzache
cosa inquinava,
doveequanto,
negliultimidue
anni?»

«Nonmi
arrendo.
Abbiamoun
programma
seriopersalvare
la laguna.Anche
a livello
nazionaleci si
muove»

L’INTERVISTA
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«Noi Verdi siamo “sdraiati” sulle posizioni del prosindaco Bettin»

Paissan: doloroso ma inevitabile
«Ora certamente c’è la necessità di gestire politicamente i problemi occupazionali».

ROMA. MauroPaissanècapogrup-
po dei Verdi alla Camera, sulla vi-
cenda Marghera interviene con
una certezza: tra una azienda che
inquina e la salute dei cittadini di
una intera città sceglie la seconda,
anche se ciò comporta un rischio
fortissimoper20milapostidilavo-
ro. Una scelta che definisce molto
«dolorosa».
Onorevole, dunque per voi Verdi
non c’è alternativa, si deve chiu-
dere il petrolchimico di Marghe-
ra, dopo la decisione del procura-
tore Ramacci che ha chiesto il se-
questrodiunoscaricoinlaguna?

«Noi siamo sdraiati sulle posi-
zioni del vicesindaco di Venezia,
GianfrancoBettin,protagonistadi
tante battaglie per il risanamento

ambientale. Del resto il risana-
mento di Marghera può anche es-
sere produttivo, perché la chimica
non ha un’alta densità occupazio-

nale,mentre l’interventoper la tu-
tela ambientale può aumentare il
livello occupazionale e quindi in
quell’area vanno favorite altro ti-

podiimprese».
I chimici protestano
e parlano di indebita
ingerenza dei giudici
nell’accordo nell’ac-
cordo messo a punto
pocotempofatraCo-
mune-Usl-Regione
ed Enichem. Lei che
cosanepensa?

«Certo, va garanti-
ta la gestione politica
per l’occupazione,
ma non si può negare
allamagistratura ildi-
ritto a garantire a sua
volta un bene che va oltre quello
occupazionale e che interessa l’in-
tera città. Lo scontro è doloroso e
mi ricorda quello per la Farma-

plant, dove si verificò
anche un incidente.
In nome del manteni-
mento dei posti di la-
vorosimisearischiola
salute di un’intera cit-
tà. Ma alla fine si chiu-
se. Qui si deve trovare
una soluzione simile,
che per noi della sini-
stra crea un conflitto
aspro. Tuttavia il bene
primario da garantire
èlasalute».
Siete per la chiusura
dell’azienda inqui-

nante?
«Se la magistratura arriverà alla

conclusionedefinitivachel’azien-
da è davvero inquinante e pensa

che si possa correre un grave ri-
schio ambientale sì, siamo per la
chiusura. Certo poi bisognerà oc-
cuparsi della tutela dei lavoratori,
magaricreandoopportunitàoccu-
pazionalialternative».
Lei sa, naturalmente, che la chiu-
sura del petrolchimico di Mar-
gheraavràdei riflessinegativiper
altri stabilimenti, a Ferrara, Man-
tova,Ravenna?

«Certo. Ma ripeto: si tratta di ge-
stire un problema complesso, che
però va affrontato di petto. Voglio
spendere un’ultima parola per i
chimici: capisco la loro posizione,
ma anche la nostra deve essere ca-
pita».

Ro.La.

«Mi ricorda la
vicendadella
Farmaplant,
quandoper
difendere iposti
di lavorosimise
arepentaglio la
salutedi
un’interacittà»

L’impianto Evc del Petrolchimico di Marghera Andrea Merola/Ansa
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Dini sostiene la necessità di un’ampia autonomia sui crimini di guerra: «È possibile solo una soluzione di alto profilo»

Scontro sul tribunale internazionale
«La Corte deve dipendere dall’Onu»
Gli Usa bocciano la proposta italiana, la Francia cerca la mediazione
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Lamberto
Dini,
ministro
degli
Esteri

Stubblebine
Reuters

ROMA. La battaglia si annuncia lun-
ga e dall’esito incerto. La Corte inter-
nazionale per i crimini di guerra e
contro l’umanità si farà, forse in se-
guitoaduncompromessoaffidatoal-
le abili mani dei diplomatici che re-
sterannoaRomafinoal17luglio.Ma
i Grandi sono divisi e ieri il palazzo
della Fao, dove si tiene l’incontro, ha
offerto uno spaccato delle opinioni
in campo e, più in generale, dei rap-
porti di forza tra i paesi dell’Occiden-
te. Il Ministro degli Esteri Dini, il suo
collega francese, Vedrine, e l’amba-
sciatoreamericanoalpalazzodivetro
Bill Richardson, si sono confrontati
prima parlandoadelegati,poi insuc-
cessione nella sala stampa. Ne è nata
unabattagliaadistanza.

Perprimoèsceso incampoDinise-
condo il quale «è una priorità assolu-
ta» istituire lacortepenalechesecon-
do l’Italia deve essere «di alto profi-
lo». Ne consegue che «non si debbo-

no annacquare» i contenuti della di-
scussione «per ottenere l’adesione di
altri stati, grandiopiccoli chesiano».
Come dire che per convincere gli
americani non si può fare marcia in-
dietro su tutto. E l’Italia - ha spiegato
Dini - è il paese che sostiene la neces-
sitàdiaffidareallaCorteunmandato
ampio che comprenda il potere di
giudicare non solo i reati di genoci-
dio,criminicontrol’umanitàecrimi-
ni di guerra ma anche il reato di «ag-
gressione» seppure trovando in que-
sto caso «un equilibrio» con il consi-
glio di sicurezza. Se il palazzo divetro
non interviene - ha spiegato il mini-
stro degli Esteri - «la Corte può farlo,
sennò si crea un vuoto». Potere forte
dunqueeautonomiaaccentuata,an-
cheseDininonhaesclusoilcompro-
messo,purchènonalribasso.Mentre
Dini si allontanava dal palazzo della
Fao, nella grande sala dove si tiene la
conferenza, è salito sul palco Bill Ri-

chardson, il rappresentante dellaCa-
sa Bianca al palazzo di vetro, che ha
pronunciato un discorso duroe deci-
samente non in sintonia con quello
italiano, anche se ha lasciato aperta
una finestra per trattare. Dapprima,
usandountonoprofessorale,Richar-
dson ha evitato i presenti a non per-
dersi nei sogni e a restare con i piedi
piantati nel «real world». Per gli Usa
la proposta di affidare autonomia in-
vestigativa al procuratore dell’isti-
tuendacorte«èirrealisticaepocosag-
gia». L’inviato di Clinton ha evocato
una Corte cui tutti si rivolgonodisor-
dinatamente con le loro lamentele e
con il risultato di creare un istituzio-
ne poco rappresentativa e autorevo-
le.ConestremorealismoRichardson
ha ricordato a tutti che esiste un «or-
dine internazionale» e che il Consi-
glio di Sicurezza dell’Onu «è una par-
te vitale» di quest’ordine. Ne conse-
guecheè il consigliodi sicurezzaadi-

ciderechipunireecome.Richardson
ha tuttavia lasciato uno spiraglio alla
trattativa parlano anche di «coordi-
namento» tra la corte e il palazzo di
vetro e ripetendo più volte, anche
evocandolospettrodiPolPot,chegli
americani ritengono che i responsa-
bili dei tre reati citati nei documenti
preparatori (genocidio, crimini con-
tro l’umanità e crimini di guerra)
debbanoesseregiudicati,mentre-se-
condo Richardson - «è prematuro»
discutere del reato di «aggressione»
comepocoprimaavevadettoDini.A
quelpuntoètoccatoaifrancesichefi-
no a poche settimane fa erano tra i
più strenui avversari della Corte ed
oggi (a Cardiff gli europei si sono
schieraticondecisioneperl’istituzio-
ne del Tribunale) assicurano la loro
mediazionee «unruolopositivo»co-
mehaassicuratoministrodegliEsteri
Hubert Vedrine comparso nelle vesti
del paciere, per la verità un po’imba-

razzato.VedrinehaspiegatochePari-
gi appoggia nella sostanza la cosidet-
ta«propostadiSingapore»chepreve-
de la possibilità per il consiglio di si-
curezza di intervenire quando l’azio-
ne legaleègiàstataavviata, se ritiene,
perbloccarla.Abenguardaretuttavia
laproposta franceseèpercertoaspet-
ti ancor più arretrata di quella ameri-
cana. I francesi infatti accettano il
giudizio per i reati di genocidio e di
crimini contro l’umanità, ma avan-
zano un distinguo per il reato di «cri-
minidiguerra».E si sacheciòèfrutto
delle forti pressioni di ambienti mili-
tari sull’Eliseo. Gli olandesi intanto
hanno fatto sapere di aver ottenuto
un «vasto consenso» attorno alla
candidatuta dell’Aja quale sede del
Tribunale. Dini in mattinata aveva
dettoperòchel’Italia«nonscarta»l’i-
deadicandidarsi.

Toni Fontana

Desaparecidos, rinviato
processo ai militari argentini
ROMA. Lo spazio antistatante il tribunale di Roma, dove si
svolgeva l’udienza preliminare sul procedimento a carico di sette
militari dell’esercito argentino ritenuti responsabili della
sparizione di alcuni cittadini di origine italiana in epoca
successiva al golpe compiuto in argentina il 24 marzo del 1976, si
era trasformata in una piccola Plaza de Mayo. Ma il Gip,
accogliendo le eccezioni presentate dai difensori degli imputati,
ha fatto slittare la decisione fra le proteste dei parenti dei
desaparecidos. Prima dell’udienza, riviata almeno di due tre
mesi, il governo italiano si è costituito parte civile. Ad
annunciarlo, poco prima dell’inizio dell’udienza davanti al Gip,
Claudio D’Angelo, è stato l’avvocato Giancarlo Maniga, legale di
una delle associazioni di familiari delle vittime. Nel procedimento
sarà rappresentata anche la Regione Sardegna, poiché due delle
vittime italiane erano originarie di quella Regione. Poi dopo
questo annuncio, salutato da soddisfazione dei parenti delle
vittime giunti a Roma per l’udienza, la doccia dell’imprevisto
rinvio dell’udienza: un vizio di procedura legato all’emissione dei
decreti di irreperibilità degli imputati. Accogliendo una delle
eccezioni presentate dai difensori, il Gip D’Angelo ha disposto
che ai sette militari argentini sia notificato il capo di imputazione
presso il domicilio. Ciò comporterà uno slittamento dell’udienza
preliminare di due-tre mesi; tanto occorrerà all’Interpol per
rintracciare gli indirizzi degli imputati e consegnare i decreti con
la richiesta di rinvio a giudizio. Il procedimento riguarda
Guillermo Mason Suarez, all’epoca dei fatti comandante del
«Corpo esercito A» ed altri sei militari argentini. L’accusa per tutti
è di omicidio. All’alto ufficiale viene contestata l’accusa di
omicidio in relazione alle morti di Laura ed Estella Carlotto,
Roberto Julio Morese, Pedro Lucio Mazzocchi, Luis Alberto Fabbri
e Daniel Jesus Ciuffo, nonchè il rapimento e la probabile morte (i
corpi non sono stai mai ritrovati) di Guido Carlotto, neonato,
figlio di Estella, e di Mario Marras. Agli altri imputati si contesta la
responsabilità nella morte di Mastino Martino e Marras.

La lista dei paesi «fuorilegge» nel Rapporto di Amnesty International

Un mondo senza diritti umani
Esecuzioni sommarie, maltrattamenti e torture. Un elenco con pochi esclusi.

Africa Americhe Asia Europa

Paesi
AMNESTY INTERNATIONAL: LA MAPPA DEI PAESI FUORILEGGE

Medio
Oriente
N. Africa

** Esecuzioni* Non equi

ROMA. Quandol’Assembleagenera-
le delle Nazioni Unite proclamò la
«Dichiarazione universale dei diritti
umani», i governi promisero solen-
nemente di lavorare per un mondo
diverso,senzacrudeltànéingiustizia,
senzafamenéignoranza.Erail1948e
dopo cinquant’anni «questo mondo
ancoranonc’è», loaffermaeloprova
il «Rapporto Annuale 1998», presen-
tatoaLondradaAmnestyInternatio-
nal. «Permilionidipersoneintutto il
mondo, i diritti stabiliti nella Dichia-
razione universale dei diritti umani
sono solo una promessa sulla carta»
hadettoDanieleScaglione,presiden-
te della Sezione italiana di Amnesty
durante la conferenza stampa al «Pa-
lamnesty», allestito al Circo Massi-
mo di Roma, nelle vicinanze della
Fao dove si svolge la conferenza di-
plomaticadelleNazioniUniteconal-
l’ordine del giorno la discussione sul
«Tribunalepenaleinternazionale».

Il Rapporto è un bollettino di guer-
ra: le violazioni dei diritti umani nel
1997 hanno riguardato ben 141 pae-
si. Oltre un miliardo di «esseri umani
lottano per sopravvivere con meno
diundollaroalgiorno;35milaperso-

ne muoiono ogni giorno per malnu-
trizione e malattie che si potrebbero
prevenire; un miliardo di adulti, so-
prattutto donne, non sa leggere e
scrivere; in quasi un terzo delmondo
ci sono prigionieri per “opinione” e
in un terzo ci sono vittime di tortu-
re».Perquantoriguardaleviolazioni,
non c’è bisogno di andare troppo
lontano: anche l’Italia è entrata in
classifica grazie a maltrattamenti da
parte di appartenenti a forze dell’or-
dine e agentidipoliziapenitenziaria,
al caso Somalia, ai rifugiati dell’Alba-
nia («3.000 rimpatriati a forza») e al
processoSofri, BompressiePietroste-
fani. Per restare in Europa, inalmeno
28 paesi sono stati registrati casi di
maltrattamentietorturedapartedel-
le forze di sicurezza, della polizia o
delle autorità statali e le vittime sa-
rebbero almeno cinque. Ne citiamo
alcuni dal Rapporto: Macedonia, a
luglio, centinaia di persone a segui-
to di un’ondata di proteste (soprat-
tutto di etnia albanese) sono state
torturate e maltrattate dalla polizia.
Albania, tra gennaio e febbraio al-
cune persone sarebbero state arre-
state e maltrattate da poliziotti in

divisa o in borghese, oppure da ci-
vili costituitisi in gruppi collegati
con le autorità, durante le manife-
stazioni contro il governo ritenuto
responsabile di investimenti frau-
dolenti. Francia, si registrano anco-
ra denunce su uso d’armi da fuoco ,
maltrattamenti e stupri da parte di
appartenenti alle forze di polizia.
Germania, ci sono ulteriori prove a
carico della polizia che avrebbe
maltrattato stranieri, tra cui alcuni
tra i richiedenti asilo politico e
memmbri di minoranze etniche.
Grecia, circa 250 obiettori di co-
scienza al servizio militare per moti-
vi religiosi sono stati arrestati. A
giugno il Parlamento ha varato una
nuova legge che prevede il servizio
civile, ma la norma che ne stabili-
sce la durata (18 mesi in più di
quello militare) ribadisce un’inten-
zione punitiva.

Nella Regione dei Grandi Laghi
la situazione dei diritti umani è an-
data peggiorando, diffuse le uccisio-
ni di massa. Nella Repubblica De-
mocratica del Congo le indagini
delle Nazioni Unite sui massacri so-
no state ostacolate dal nuovo go-

verno. In 14 paesi africani le tortu-
re, l’assenza di cure mediche o le
condizioni di prigionia «crudeli, di-
sumane e degradanti» hanno pro-
vocato la morte di centinaia di per-
sone. La libertà di espressione e
quella di associazione sono state li-
mitate e in 27 paesi sono finite in

carcere persone per reati d’opinio-
ne. In Uganda, l’Esercito di resi-
stenza del Signore, sovvenzionato
dalle autorità sudanesi, ha seque-
strato centinaia di bambini e li ha
portati nelle sue basi in Sudan.
Centinaia di ragazze sono state ra-
pite, violentate e sottoposte a ma-

trimoni forzati.
Negli Usa, 74 dei 3.300 condan-

nati a morte, sono stati giustiziati
nel ‘97 e di questi la maggior parte
nel Texas. Un aggiornamento sulla
situazione nelle Americhe riferisce
della campagna di sterminio, con-
dotta in Colombia contro i difen-
sori dei diritti umani e la popolazio-
ne civile, da organizzazioni parami-
litari appoggiate dalle forze armate
colombiane. In Cina, diversi lavo-
ratori che protestavano contro la
corruzione sono stati feriti dalla po-
lizia e arrestati. Alla fine dell’anno
sono state registrate almeno 2.495
condanne capitali e 1.644 esecuzio-
ni (dati, si ritiene, inferiori alla real-

tà). Decine di migliaia di donne in
Afhganistan sono state relegate in
casa dalle leggi imposte dai taliban.
Punizioni come l’amputazione, la
fustigazione o la lapidazione sono
state imposte in vari paesi dell’area
del Golfo: Iran, Arabia Saudita e Ye-
men. Negli Emirati Arabi Uniti,
una donna dello Sri Lanka e un in-
diano sarebbero stati condannati ri-
spettivamente a 130 e 90 frustate.
Pena estesa alle violazioni del codi-
ce della strada e sembra, alla men-
dicità. Infine in Australia, è stata
proposta una legge che permette al-
le autorità di ignorare ogni trattato
sui diritti umani ratificato in prece-
denza dal governo. [D. Q.]

Nonostante le pressioni Milosevic non ritira le truppe. Prodi chiama Eltsin: «Gli impegni vanno rispettati»

Kosovo, la violenza non si ferma
Germania, la sinistra sempre più favorita

Crollo Cdu nei sondaggi
Waigel non esclude più
un’alleanza con la SpdAttacchi ai villaggi. La Nato prepara l’intervento

ROMA. Il monito della Nato e la me-
diazioneRussanonsonoservitiadar-
restare i combattimenti nel Kosovo.
Si continua a combattere e a morirea
sud di Pristina, lungo la strada che
porta al capoluogo del Kosovo e alla
cittàdiPrizren, inprossimitàdelcon-
fine con l’Albania. Dieci albanesi ar-
mati sono stati uccisi nelle ultime
quarantott’oredalleguardiediconfi-
ne jugoslave mentre
cercavano di entrare
clandestinamente nel
Kosovo dalla vicina Al-
bania mentre da fonti
albanesi giungenotizia
di un’offensiva delle
forze di sicurezza con-
tro alcuni villaggi del
Kosovo sud occidenta-
le. I serbi, dal canto lo-
ro, denunciano l’ucci-
sione di tre agenti di
polizia da parte dei
«terroristi» dell’Elk, l’e-
sercito separatista alba-
nese.All’indomanidel-
la visita a Mosca del
presidente jugoslavoSlobodanMilo-
sevic,nelKosovoèloscenariodisem-
pre: gli incidenti, sia pure con inten-
sità alterna, continuano, con le due
parti che si accusano a vicenda di ag-
gressionieprovocazioni.

I leader albanesi della provincia
continuano a ripetere che senza il ri-
tiro dal terreno delle unità speciali
della polizia e dell’esercito il dialogo
che tutti dicono di volere non sarà
possibile.XemailMustafa,portavoce

del «presidente degli albanesidel Ko-
sovo», Ibrahim Rugova, ha ripetuto
ieri che «fino a quandoquestacondi-
zione non verrà soddisfatta non è se-
rioparlaredinegoziati».Nelladichia-
razioine sottoscritta l’altro ieri a Mo-
sca, Milosevic si è impegnato a ri-
prendere le trattative ma - nonostan-
te le pressioni internazionali - è stato
fermo sul punto del ritiro delle forze

di sicurezza. Avverrà
quando cesseranno le
attività «terroristiche».
La crisi del Kosovo è in-
somma impantanata in
un circolo vizioso, se-
condo quanto sosten-
gono diversi osservato-
ri, dal quale è molto dif-
ficileuscire.

Al peggio sembra pre-
pararsi la Nato che ha
deciso di accelerare la
preparazione di piani
per possibiliazionimili-
tari. A rivelarlo, da Wa-
shington, è l’inviato
Usa per i Balcani Robert

Gelbard. La messa a punto dei piani
sta procedendo «rapidamente» ed i
Paesi del Gruppo di Contatto hanno
decisodi incontrarsi dinuovo«entro
pochi giorni». Gelbard ha detto che
«vi sarà presto un altro incontro ur-
gente del Gruppo di Contatto per
continuare a premere perché siano
definite le condizioni giuste» per sta-
bilire seri negoziatidipace traBelgra-
doe irappresentantidelKosovo.Gel-
bard ha espresso anche preoccupa-

zione per le notizie di operazioni at-
traversoilconfinedelletruppediBel-
gradoinAlbania.«Consideriamofat-
ti gravissimi gli eventuali sconfina-
menti di truppe», ha sottolineato
l’inviatodiClinton.

Anche la Francia considera «insuf-
ficienti»gli impegniassuntidalpresi-
dente jugoslavo Slobodan Milosevic
sul Kosovodato che rispondonosolo
«in maniera incompleta» alle richie-
steformulatedaiministridelGruppo
di Contatto a margine del vertice di
Cardiff. «Le sue dichiarazioni sull’e-
sercitoe la formulazionedelcomuni-
cato che condiziona il ritiro (delle
forze serbe) dal Kosovo alla fine delle
azioni terroristiche (degli albanesi-
kosovari) dimostrano che da questo
punto di vista i passi avanti sono an-
cora insufficienti spiega il portavoce
del Quai d’Orsay, Yves Doutriaux.
Inoltre,haaggiuntoDoutriaux,diffi-
cilmente si potrà riprendere il dialo-
go tra le parti «se non si istauraunve-
ro clima di reciproca fiducia». Della
crisi nel Kosovo hanno parlatoEltsin
e Prodi in una lunga conversazione
telefonica. E della crisi nei Balcani il
presidente del Consiglio ha anche
parlato nel corso del «questiontime»
allaCamera,rispondendoaun’inter-
rogazione dei due esponenti Ds Um-
bertoRanierieMauroGuerra.

«La questione del Kosovo sembra
per il momentooffrirealcuni spiragli
di miglioramento», afferma Prodi
senzaperòsbilanciarsitroppo.

A tal proposito il presidente del
Consiglio ha richiamato l’azione del

Gruppo di Contatto ricordando che
anche l’altro ieri nell’incontro con
Eltsin, Milosevic «si è impegnato ad
adottare» diverse misure distensive
prima tra le quali quella di «risolvere
lacrisiconmezzipolitici».Manonbi-

sogna abbassare la guardia: «Occorre
adesso verificare con molta cura - av-
verte Prodi - se questi impegni saran-
no applicati perché già altre volte so-
no stati disattesi». La Nato, dunque,
nonmollalapresa.
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BERLINO. Se anche Theo Waigel si
converte allo scenario della grosse
Koalition, vuol dire che le cose, per i
due partiti democristiani, in Germa-
nia si stannomettendodavveromol-
to male. Waigel, che nel mondo èco-
nosciuto come ministro federale del-
le Finanze, ma è anche (e di questi
tempi soprattutto) presidente della
Csu, la sorella bavarese della Cdu di
Helmut Kohl, era stato sempre un fe-
roce oppositore di ogni ipotesidi col-
laborazione, dopo leelezioni federali
del 27 settembre, con i socialdemo-
cratici di Gerhard Schröder. Ma ieri,
inopinatamente, il settimanale
«Stern» ha anticipato il testo di una
intervista (che sarà pubblicata oggi)
dalla quale risulta che il leader bava-
rese ha cambiato idea, sostenendo
che la strada della grande coalizione
tra i partiti dell’Unione (Cdu e Csu) e
la Spd si può percorrere a condizione
che le urne non offrano alternative
numeriche percorribili e che sia la
Cdu amenare ladanza.Che ilpartito
di Kohl e la componente bavarese,
cioè, abbiano insieme la maggioran-
za relativa dei voti e che, soprattutto,
sialaCduadesprimereilcancelliere.

Sonoduecondizioniche,allostato
delle cose, appaiono molto ipoteti-
che. Proprio ieri, infatti, i sondaggi
hanno segnalato un nuovo, clamo-
roso, balzo del divario tra il partito di
Schröder e quello del cancelliere at-
tuale: secondo idatidelgruppo«Wa-
hlen», che lavora per il quotidiano
conservatore «Frankfurter Allgemei-
ne Zeitung», il primo guida, nelle in-

tenzioni di voto, con ben 13 punti di
vantaggio, dal 44.4 al 31.1%; secon-
do altri istituti, lo scarto sarebbe di
addirittura16 o 19punti. Ladistanza
tra idueschieramenti sarebbedavve-
ro abissale nei Länder dell’est, dove i
socialdemocratici si collocherebbero
poco al di sotto del 40% mentre la
Cdu,con23miserevolipuntipercen-
tuali sarebbe addirittura al di sotto
del partito di estrema sinistra della
Pds(24.1%).

Si tratta di scarti praticamente in-
colmabili, pur se Schröder fa profes-
sione di prudenza e, sempre ieri, par-
lando a un gruppo di suoi compagni
dipartitodelgruppod’orientamento
centrista del «Seeheim» durante una
crocierasulDanubio,haammonitoa
non vendere la pelle dell’orso prima
diaverlocatturato.

Lo stesso Waigel, d’altronde, è ap-
parso realisticamente consapevole
del carattere teorico della propria
uscita e si è affrettato a precisare di ri-
tenere, comunque, che l’ipotesi che
hapiùprobabilitàdiusciredalleurne
di fine settembre è quella di una coa-
lizione rosso-verde. Il ministro e pre-
sidentedellaCsu, inrealtà,disegnan-
do lo scenario della grosse Koalition
voleva piuttosto colpire i liberali del-
laFdp,daiquali,nellesettimaneenei
giorni scorsi, sono venuti diversi se-
gnaliche indicanolapossibilitàdiun
abbandono dell’alleanza con la Cdu-
Csu in favore di un riavvicinamento
alla Spd. Sempre che - cosa tutta da
vedere-cheriescanoil27settembrea
superarelasogliacapestrodel5%.

FranciaeUsa
giudicano
insufficienti i
gestidi
conciliazione
del leader serbo.
Convocato il
gruppodi
contatto

La richiesta del visto per l’Albania Louisa Gouliamaki/Ansa
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ROMA. «Scelta spiacevole
ma obbligata e comunque
temporanea, limitata al
solo periodo della
sperimentazione». Così il
presidente del Consiglio
Romano Prodi ha difeso la
decisione di aumentare i
ticket per assicurare la cura
Di Bella a tutti. E non solo ai
«poveri», come prescriveva
la sentenza della Corte
costituzionale che invitava
il governo a «completare»
una parte del decreto-
Bindi. «Il governo - ha
spiegato Prodi nel corso
del question time e in
risposta a
un’interrogazione dell’on.
Massidda di Forza Italia - si
è trovato di fronte alla
scelta certamente
spiacevole ma obbligatoria
di disporre un temporaneo
aumento della spesa
farmaceutica». Per
l’eccezionalità delle
circostanze - ha quindi
specificato il presidente del
Consiglio - si tratta di una
sorta di contributo di
solidarietà: «Il decreto -ha
concluso - è un intervento
dovuto e nei fatti vincolato
nei tempi e nei modi», i cui
oneri sono stati calcolati
intorno ai 36 miliardi.
Intanto da oggi scatta
l’aumento sulle ricette: 200
lire per quelle da 3 mila e
500 per quelle da 6 mila
lire, così come da oggi i
malati di tumore potranno
farsi prescrivere la cura Di
Bella e presentarsi a uno
dei Centri abilitati alla
sperimentazione, per
ottenere i medicinali
gratis. L’aumento del ticket
terminerà alla fine della
sperimentazione. A
proposito di farmaci il
presidente dell’Istituto
superiore di sanità ha
spiegato che non ci sono
problemi per
l’approvvigionamento e
che l’Istituto militare di
Firenze, come le industrie
interessate
intensificheranno la
produzione. Per niente
persuasi della scelta
continuano ad essere i
sindacati: ieri Lia Ghisani,
segretario confederale
della Cisl ha detto che
«l’aumento è fuori da ogni
procedura di
concertazione,
ampiamente seguita nel
passato. Quel
provvedimento andava
fatto - ha concluso la
Ghisani - ma non è detto
che il governo dovesse
recuperare risorse come ha
fatto: in fondo chi paga
sono altri malati. Forse
sarebbe stato meglio
aumentare le sigarette».
Ieri sera il Codacons,
associazione di
consumatori e utenti che
ha innestato questo
perverso meccanismo ha
annunciato la denuncia del
ministro Bindi alla Procura
della Repubblica.

Prodi difende
Rosi Bindi
Oggi ticket
più cari

Il disegno di legge approvato al Senato prevede anche una «Carta dei diritti e dei doveri del turista»

Buoni vacanza per i non abbienti
Primo «sì» alla legge sul turismo
E i Comuni potranno emettere i «Boc-Tour» spendibili in ferie

Ferrovie
Sciopero Comu
dalle 10 alle 17
Il sindacato dei macchinisti
Comu ha confermato lo scio-
pero di 7 ore indetto per oggi,
giovedì 18 giugno, dalle ore
10.00 alle 17.00. «Nonostan-
te i tentativi messi in campo
per risolvere la vertenza - ha
detto il coordinatore nazio-
naledelComu,SavioGalvani
- non abbiamo incontrato la
giusta attenzione da parte di
impresaesindacati».

Minoranze linguistiche
Approvata
la legge di tutela
La Camera ha approvato la
propostadileggedituteladel-
le minoranze linguistiche.
Contrari An, Ccd e Rinnova-
mento Italiano. Forza Italia e
Cdu si sono astenuti così co-
me la Lega nord, tranne un
gruppo di parlamentari che
in dissenso ha votato contro.
Laleggestanzia20miliardial-
l’anno a tutela delle altre lin-
gue parlate del nostro Paesee
interessa circa tre milioni di
cittadini.

Incidenti
Antonio Di Pietro
contuso
Il senatore Antonio Di Pietro
è rimasto leggermentecontu-
so ad una gamba ieri sera in
un incidente stradale avve-
nutoneipressidiCorsico(Mi-
lano).Perevitareunacollisio-
ne la vettura del senatore ha
compiutouna bruscasterzata
ed è finita fuori strada. Nel-
l’incidente sia l’ex Pm che i
due uomini della scorta han-
no riportato lievi contusioni.
Di Pietro, dopo gli accerta-
menti del caso, ha proseguito
ilsuoviaggio.

Novara
Bimbo trova
tubo radioattivo
Ècompletamenteavvoltonel
mistero il ritrovamento, ieri
sera nel novarese, da parte di
un bimbo di dieci anni, di un
cilindro radioattivo, poi se-
questrato dai carabinieri e dai
vigili del fuoco. Per precau-
zione, il bimbo è stato ricove-
rato in ospedale e sottoposto
a specifici esami. Il padre del
bambino, tornato a casa dal
lavoro, ha notato sul metallo
lascrittaPt413-latipicasiglia
che segnala la radioattività - e
ha chiamato ivigilidel fuoco.
È quindi scattato immediata-
mente l’allarme e dell’ano-
malo ritrovamento sono stati
avvertiti la vicina centrale di
Trino Vercellese ed esperti da
Milano. «Appena arrivati in
casa - ha detti Alessandro
Martinelli, ilpadredelbambi-
no - hanno subito isolato la
casaehannomessoinfunzio-
netutti i lorosistemidirileva-
mento. Gli aghi sembravano
impazziti».

ROMA. Sono in arrivo i buoni-va-
canza per le famiglie più disagiate.
Lo prevede, insieme a numerose al-
tre misure, un disegno di legge ap-
provato ieri dalSenato e ora alla Ca-
mera per il voto finale. Famiglie e
singoli, che non hanno i mezzi suf-
ficienti per permettersi una vacan-
za, potranno ottenere prestiti a tassi
favorevoli a questo scopo. Hanno
votato a favore i gruppi di maggio-
ranza e l’Udr; astenuti ilPoloelaLe-
ga.

Il provvedimento istituisce an-
che i Boc-Tour: saranno emessi dai
Comuni turistici e i sottoscrittori
potranno scegliere tra ricevere gli
interessi in moneta o sotto forma di
unbuono-vacanzedaspenderenel-
le strutture del comune scelto per la
vacanza. Per perseguire questo sco-
po, sarà istituito un fondo speciale
presso la presidenza del Consiglio,
alimentato dai contributi di impre-
se,associazioniprivate,bamche,as-
sociazioni no profit e società finan-
ziarie.Questiprestitisarannoeroga-
ti a condizioni di favore per le fami-
glie al di sotto diuna soglia di reddi-
to il cui limite sarà stabilito ogni tre
annidallapresidenzadelConsiglio.
Entro 90 giorni dall’entrata in vigo-
re della legge, Palazzo Chigi dovrà
precisareil tipodiagevolazionicon-
cesse e i criteri di organizzazione e
gestionedelfondo.

«Il disegnodi legge -hacommen-
tato Sergio Gambini, Ds, relatore -
rappresenta una svolta nell’orga-
nizzazione del turismo in Ita-
lia.Vanno in soffitta - ha aggiunto -
vecchie norme anacronistiche e
vienesuperataunalegislazionecen-
tralistica, incapace di affiancare lo
sviluppo del settore». «Il turismo
italiano - ha detto Bruno Cazzaro,

nell’annunciare il voto favorevole
dei Ds -, la cui importanza per l’eco-
nomia del nostro paese è testimo-
niata da oltre un milione e 800 mila
addetti e da 51 mila miliardi di rica-
vivalutarinel1997,puòoracontare
su norme moderne che consenti-
ranno di recuperare competitività

sui mercati internazionali, a fronte
della straordinaria crescita del turi-
smomondiale».

La legge affida interamentee sen-
za condizionamenti la potestà legi-
slativa in materia turistica alle Re-
gioni e, nello stesso tempo, sceglie
gli standardminimidiqualitàquale

carta vincente del turismo italiano.
Standard che saranno definiti dalla
Conferenza Stato-Regioni. La legge
stanzia 200 miliardi nel 1999 e 300
nel 2000 per la qualificazione del-
l’offertaturisticaitaliana.

Viene pure introdotta la «Carta
dei diritti e dei doveri del turista».

Tralenormepiùinteressanti,quelle
che riguardano la portualità turisti-
ca e degli arenili, attribuendo più
poteri alle Regioni sui siti demania-
li. Altre norme aiuteranno il turi-
smo via bus. Vengono eliminate
vecchieeobsoletemisureburocrati-
che. Non sarà più necessaria la li-
cenza alberghiera, ma basterà la co-
municazionealComune.Vienepu-
re esteso al settore turistico lo spor-
tello unico per velocizzare gli inve-
stimenti. Regioni ed enti locali po-
trannoemettereprestitiobbligazio-
nari, il cui taglio minimo è fissato a
un milione. Serviranno al finanzia-
mento di investimenti destinati
esclusivamente al miglioramento
della ricettività turistica, alla tutela
ambientale e al restauro dei beni di
particolarevalore storico,artisticoe
monumentale.

La norma che obbliga a presenta-
re un documento d’identità per po-
ter trascorrere una notte in albergo
viene estesa ai camping e alle case
private che affittano camere. Resta-
no esclusi solo i rifugi alpini. I por-
tieri d’albergo dovranno iscriversi a
un apposito albo presso la Camera
dicommercio.

Dicevamo delle forti delle criti-
che delle Regioni. Al proposito, il
ministro dell’Industria, Pier Luigi
Bersani, ha dichiarato che, quando
il testosaràpostoall’attenzionedel-
la Camera, leRegioniavrannomag-
giore ascolto, perché a suo giudizio
«c’è il problema di registrare un po‘
meglio il rapporto tra le determina-
zioni parlamentari e le posizioni
delle Regioni che hanno qualcosa
da lamentare: noi favoriremo il dia-
logo».

Nedo Canetti
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Il telefono
racconta
i monumenti

ROMA. Omni Arte è il servizio
di informazioni turistiche
multilingue realizzato da
Omnitel e Touring Club
Italiano che consentirà di
ascoltare dal proprio cellulare
la descrizione delle più
importanti piazze d’Italia e
dei loro monumenti.
Selezionando dal telefono il
numero 2727, italiani e
stranieri in roaming con la
rete Omnitel in Italia
potranno ascoltare i testi
redatti dal centro editoriale
del Touring Club Italiano. Il
servizio è disponibile su tutto
il territorio nazionale, a
partire dalle città d’arte e dai
monumenti più importanti.
La rete Omnitel riconosce la
piazza di provenienza della
telefonata. I messaggi
avranno una durata fino a un
massimo di tredici minuti a un
costo fisso di 1.000 lire.

Turisti in Piazza San Pietro Tania Cristofari

Il regolamento in vigore tra un mese

Una carta dei diritti
per gli animali a Bologna
Mai più Fido in vetrina

Esperimento notturno a Cornigliano per misurare il rumore

Genova, acciaieria sotto esame
«Troppi decibel nel quartiere»
Due prove nel cuore della notte mentre tutta la zona cessava ogni attività.
Segreto istruttorio sui risultati, ma sembra che il rombo superi ogni limite.

BOLOGNA. Il pesce rosso nella boc-
cia? Orrore! Il canarino nella gabbia
che vi ha prestato la nonna? Per fa-
vore, non scherziamo. Il criceto
esposto in vetrina? Fuorilegge. Per
tutti quelli che - insensibili, anzi
crudeli - non ci avevano mai pensa-
to, adesso ha provveduto il Comu-
ne di Bologna. Ecco quindi fresca
d’approvazione la «carta dei diritti
degli animali». Primo comanda-
mento: non maltrattare. Il regola-
mento,cheentreràinvigoreil15lu-
glio, è una carta costituzionale per
cani,gatti,pescieuccelli. In15pun-
ti si stabiliscecomeallevareefarefe-
lici (o perlomeno come non fare in-
felici) Fido, Fuffy e compagnia. Ol-
treaunaseriedidivieti (abbandoni,
violenze, accattonaggio), c’è anche
unaseriediprescrizioni. Irecintiper
cani devono essere di almeno 9 me-
triquadratiechiusisutrelati.Ilcane
nondevepatirefreddoocaldo(guai
ai rifugi in lamiera). La lunghezza
della catena varia fra i due metri (se
scorrevole)e i tre.E sequalcunovie-
nesorpresoamendicareconunaca-

gnolotta incinta o dei cuccioli, non
lapasseràliscia:sequestroimmedia-
to. I pesci dal mese prossimo do-
vrannoavereunavasca«accessoria-
ta»: sepropriodeveesseretonda(al-
trimenti vietatissima), deve avere
un piccolo rifugio. In ogni caso la
lunghezza minima deve essere cin-
que volte la lunghezza dell’animale
piùgrande.Ossigenataeconlatem-
peraturagiusta. Idem per gli uccelli.
Regola numero uno: misurare l’a-
pertura alare e moltiplicare per cin-
que. Quella è la dimensione mini-
ma della gabbia. Altrimenti multa.
Con chi sgarra non si scherza. Le
sanzioni per i maltrattori vanno da
150.000 lire a un milione. L’ordi-
nanza, firmata dall’assessore al-
l’Ambiente Silvia Zamboni, fa en-
trare di diritto Bologna tra le città
«amiche degli animali». Contentis-
simigli animalisti.Menoicommer-
cianti.Lacartaproibiscel’esposizio-
ne in vetrina degli animali vivi.
«Niente vetrina, niente affari», di-
cono i negozianti bolognesi che co-
munquedovrannoadeguarsi.

GENOVA. Le strade vuote, i binari si-
lenziosi, persino l’aeroporto chiuso.
Sono le tre del mattino, il buio impe-
ra, il vento si fa sibilo nel ponente ge-
novese. C’è un solo grande rantolo
asmatico che entra nelle orecchie,
quello delle acciaierie di Corniglia-
no. La sagoma illuminata d’arancio-
ne della fabbrica si staglia proprio in
un paesaggio desolato tra i palazzi, le
strade, la ferrovia, il porto e il mare
con le sue canne fumarie, i capanno-
ni inmattonirossi, itubieglialtiforni
che cercano di inglobare la luna. In
sei appartamenti le lancette dei rile-
vatori fonometrici si agitano. Cosa
segnalano i sofisticati marchinge-
gni? Il respiro dell’Ilva per verificare
sesupera idecibelprevistidallalegge.
All’inizio dell’operazione Corniglia-
no, decisa dalla Procura presso alla
Pretura di Genova, c’è un piccolo in-
conveniente non previsto: suonano
le campane della chiesa di San Gior-
gio.Alle2,30ilviaufficialedaunater-
razzadiviaElsadoveèstatoinstallato
il quartiere generale. Si fermano gli
impianti dell’Ansaldo, il depuratore

dell’Amga, chiude il casello autostra-
dale, si bloccano porto e aeroporto. I
magistrati trattengonoil fiatoepersi-
noicittadinichesonorimastialzatisi
zittiscono alle tre in punto. Ecco il
«mostro» emettere i suoi sussulti, un
sibilo e poi un rumore fortissimo no-
nostante gli sforzi aziendali di attuti-
re l’impatto con la strana notte di si-
lenzio urbano. Per le strade girano
una quarantina di vigiliurbanie i cit-
tadini del Comitato salute e ambien-
te, nei sei appartamenti prescelti so-
nodivedetta i tecnici e iperiti.Lapri-
ma parte dell’operazione ha fine alle
3,15, la seconda inizia alle 3,32 in
punto. Le rilevazioni sono differen-
ziate, a finestre chiuse e finestreaper-
te, con i suoni di sottofondo e senza
altri rumori. Sembra che i risultati
non siano apparsi molto diversi. Un
quarto d’ora dopo le basi segnalano i
dati a Giovan Battista Bosio, il re-
sponsabile della sezione ambiente
della polizia urbana scelto dai magi-
strati quale arbitro della notte. «Co-
mespiegamentodiforze-commenta
Bosio soddisfatto - è stata una delle

più grosse operazioni della sezione
ambiente».

In città si sparge la voce di valori di
decibelmoltoelevati pergli impianti
di Riva. «I risultati? Segreto istrutto-
rio» tagliano corto i tecnici incaricati
di verificare se le acciaierie sono ru-
morose o meno, anche se le indiscre-
zioniparlanodiunnettosuperamen-
to del rumoreconsentito.Quelladel-
l’altranotteè stataun’insolitaed ine-
dita sfida tra gli abitanti del quartiere
operaio per eccellenza e l’impianto
siderurgico. Per arrivare a questa bat-
taglia di decibel ci sono volute 27 de-
nunce che hanno portato all’emis-
sione di sette avvisi tecnici da parte
deimagistrati.

Marco Ferrari

ALESSANDRO SCACCIATI
Ci ha lasciati per sempre. La redazione di
Macchè il giornale di cui Alessandro è
stato tra i fondatori, ricorda commossa in
lui il collaboratore attento e prezioso, il
sostenitore convinto ma critico, soprattut-
to l’amico e il compagno, con le sue ca-
ratteristiche di grande umanità, di acuta
intelligenza, di vasta cultura, di rassicu-
rante pacatezza. In questo momento di
profondo dolore ci stringiamo attorno alla
figlia Ilaria, alla moglie Graziella, ai geni-
tori Tosca e Mario. «Ciao Alessandro ci
mancherai tanto».

Firenze,18giugno1998

StefaniaChinzariricordaconaffettoestima

NUNZI
Roma,18giugno1998

Ricorre ilquintoanniversariodella scompar-
sadi

ALBA MINOTTI
Ved. TAGLIONE

SergioeMaria la ricordanoa tutti iparenti ea
quellichel’hannoconosciuta.

Roma,18giugno1998

Miuniscoaldoloredei familiariamiciecom-
pagniperlascomparsadelcaro

ALESSANDRO
GiovanniDiFede.

Roma,18giugno1998

Appello di una madre italiana, il ragazzo è stato salvato da un tumore allo Sloan Kettering di New York

«Serve mezzo miliardo per salvare mio figlio»
La famiglia ha già venduto tutto ciò che aveva. Per saldare il conto dell’ospedale deve mettere insieme 500 milioni entro il 15 luglio.

NEW YORK. Drammatico «Sos» da
New York di una madre italiana:
Maria Privitera, una dipendente
dell’Azienda sanitaria locale di Gra-
vina in Sicilia, deve trovare oltre
mezzo miliardo di lire entro la metà
di luglio per pagare i conti di un
ospedale di New York dove suo fi-
glio è stato in cura per otto mesi per
untumore.

Fabio, il ragazzo, ha 14 anni. Sarà
dimesso il 15 luglio dallo «Sloan
Kettering Memorial Hospital», il
tempio dell’oncologia di Manhat-
tan presso cui l’annoscorso hafatto
invano un viaggio della speranza
GiovanninoAgnelli.

Per il ragazzo siciliano l’odissea
americana è avviata invece a buon
fine: il tumore, un sarcoma di He-

wing,è statobattutodoposettecicli
di chemioterapia, un’operazione e
un mese di radiazioni. Ma per la fa-
miglia Privitera la gioia della cura
riuscita è oscurata dall’incubo delle
preoccupazionifinanziarie.

«Non sono abituata a chiedere»,
dice la signora Maria ricostruendo
lasagacominciataunannofaquan-
do un dolore insistente al fianco di
Fabio si è rivelato alla Tac un brutto
tumore. «Mi rivolsi al medico: dove
sarebbe andato se fosse toccato a
suo figlio? Mi indirizzò allo Sloan
Kettering. Decisi di partire a qua-
lunquecosto».

IPrivitera sonounafamigliadi la-
voratori con una frequentazione
ravvicinata della sanità italiana:
Maria è tecnico di laboratorio, il pa-

pà di Fabio, Antonio, è farmacista
dell’Aziendasanitarialocale.Perpa-
garelespesesisonovenduti lacasa,i
loro amici in Sicilia hanno aperto
una sottoscrizione e il 2 novembre
Maria è arrivata con Fabio a New
York senza alcuna assicurazione
medica(il sarcomadiHewingsipuò
curare anche in Italia e il servizio sa-
nitario nazionale non autorizza
rimborsi sulle terapie effettuate al-
l’estero), ma con in borsa un asse-
gno di 90.000 dollari, pocomenodi
160 milioni di lire: la cifra pattuita
con l’ospedale come anticipo per
accettareilragazzotraipazienti.

Da alloraFabioèpassatoattraver-
so tre cicli di chemioterapia per ri-
durre le dimensionidel tumore, poi
in marzo è stato operato. Altri quat-

trociclichemioterapicieunmesedi
radiazioni hanno completato la cu-
ra. «Hanno salvato mio figlio - dice
Maria dall’ospedale-. Qualsiasi sia-
nostatiicosti, luivivrà».

L’appello della «madre coraggio»
siciliana ha trovatoun’ecosulDaily
News, lo stesso quotidiano ne-
wyorkese che due anni fa si mo-
bilitò lanciando un appello per
Gabriela Salinas, la ragazzina bo-
liviana colpita da tumore e cac-
ciata da un ospedale di New
York, il Mount Sinai, perché la
sua famiglia non aveva i soldi per
l’accettazione. Il giornale ha dato
notizia di un conto corrente pres-
so la Banca Nazionale del Lavoro
di New York al quale indirizzare
eventuali donazioni.

Il caso dei Privitera, però, è in
un senso diverso da quello di Ga-
briela: anche senza la mobilita-
zione della stampa americana, la
famiglia siciliana è riuscita a te-
nere in piedi le terapie di Fabio
mettendo insieme 153.000 dolla-
ri in anticipi versati via via che
cambiava il ciclo di cure.

«Ma il dollaro alto ci schiaccia
e alla fine dovremo saldare tut-
to», dice la signora Maria ben sa-
pendo che, salvo un miracolo, il
15 luglio sarà emergenza con i ra-
gionieri dell’ospedale: «Non si so-
no mai rifiutati di curarlo, ma so-
lo perché io mi sono impegnata
firmando un “pagherò” dietro
l’altro. Ora però è arrivata la resa
dei conti».

Partenza da Roma il 3 e 24 giugno - 1 e 15 luglio - 5 agosto e 9 settembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti)
Quote di partecipazione:
giugno, luglio e settembre lire 5.700.000
agosto lire 6.660.000
L’itinerario: Italia/Karachi - Kathmandu - Zhangmu - Xegar - Shigatse -
Gyantse - Lhasa - Katmandu (Kirtipur - Bhadgoan - Patan) - Karachi/Italia
La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni, il visto consolare tibetano, la sistema-
zione in camere doppie in alberghi a 5-4 e 3 stelle, i migliori disponibili
nelle località minori, la pensione completa in Nepal e in Tibet, la prima
colazione a Karachi, le visite guidate previste dal programma, l’assisten-
za delle guide locali nepalesi e della guida nazionale tibetana, un accom-
pagnatore dall’Italia.

VIAGGIO IN NEPAL E TIBET
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522



18MIL02A1806 ZALLCALL 05 21:40:21 06/17/98  

MILANO Giovedì 18 giugno 1998l’Unità29
Il candidato del centro sinistra per il rinnovo del Collegio di Milano 6 lamenta l’assenza di dibattito e racconta il suo programma

Silenzio, domenica si vota
Battuti 3 primati
Ercole entra
nel Guinness
Era partito per Londra per
strappare un record, l’ultimo
che gli mancava e che appar-
teneva ad un atleta cinese, e
ne ha stabiliti tre in un colpo
solo, migliorandone due già
suoi: Bruno Danovaro,29 an-
ni, nato a Genova ma da sem-
preresidenteaMilano,diven-
tacosì ilpesistaprofessionista
col maggiore numero di pri-
mati detenuti, ben 24. Nella
palestra Big Gym di Londra
ha dapprima battuto il record
di spinta di un manubrio con
un braccio sollevando ben
153 kg e demolendo il vec-
chio primato cinese di 98 kg.
Poi Danovaro, già definito
dalla stampaUsa«l’Ercole ita-
liano», ha superato altri due
record che aveva stabilito un
anno fa in Italia: ha portato a
527,5 kg (era a 525) la disten-
sione di bilanciere su panca
pianaediseguitohasollevato
supancainclinataduemanu-
bri del peso di 163 chili ognu-
no. Conclusa la prova, Dano-
varo, 1.80 centimetri di altez-
za per 84 chili, è rientrato a
Milano. «So che l’attenzione
degli sportivi è puntata sulla
nazionale» ha detto Danova-
ro. «Ma spero che qualcuno
gioisca anche per la mia im-
presaecheessasiadibuonau-
spiciopergliazzurri».

Sezione Lama
I numeri estratti
della Festa Unità
Primo: 4058 verde; 20: 1521
giallo; 30: 353 giallo; 40: 517
giallo;50:4475verde;60:1491
giallo; 70 1819 giallo; 80: 237
giallo; 90: 4226 giallo; 100:
4025 verde; 110: 457 giallo;
120: 1699 giallo; 130: 343 gial-
lo; 140: 2134 giallo; 150: 6210
verde.

Domenica si vota, nel silenzio. La
sordina imposta a questa campagna
per le elezioni suppletivenel collegio
Milano 6 della Camera, è il rammari-
co più grande del candidato dell’Uli-
vo, Angelo Mattioni, che denuncia:
«È mancato il confronto e il dibattito
con gli altri candidati. Il che, tra l’al-
tro, non va certo a vantaggio di chi
come me deve rimontare in uncolle-
giodifficile». Ed aggiunge: «Poichè le
suppletive diventeranno un fatto ri-
corrente col sistema uninominale,
occorrerà che si trovinodei meccani-
smi istituzionali per consentire ai
candidatiilconfronto,ancheinTv».

La campagna di Mattioni - e lui tie-
ne a sottolinearlo - è stata condotta
con mezzi poveri e solo
grazie a volontari, «tut-
ti impegnati iquestola-
voro in salita», senza
un briciolo di lavoro
mercenario. Carta e ti-
pografia le uniche spe-
se,percirca20milioni.

Lo ha detto facendo
un primo bilancio di
una campagna cui
mancano le ultimeore,
le più decisive. Il gran
finale sarà domani era
alle 21 nella sala Primo
Maggio di via Sebeni-
co, all’Isola, con la presenza di rap-
presentanti nazionali dell’Ulivo e
della coalizione di governo, da Fran-
co Marini a Marco Minniti, in uno
schieramento che va da Rinnova-
mentoitaliano,conOmbrettaFuma-
galli Carulli aGraziellaMasciaperRi-
fondazione. E per Mattioli è naturale
«lo sforzo di interpretare tutto l’arco
di questa aggregazione, anche se
ognuno di noi ha una storia che non
va negata». Previsioni sull’esito del
voto? «Non dispero, per certi sinto-
mi,chepossaesserepositivo.L’auspi-
cio minimo è che si possa comunque
andare avanti e che l’Ulivo dimostri
diesserebenvivoinquestacittà».

Non è mancata una polemica con

il candidato del Polo, Gaetano Peco-
rella, e le sue recentivalutazioni stru-
mentalidell’interventodel cardinale
Martini. «Non voglio cadere nel ridi-
colo difendendo l’ortodossia del car-
dinale - spiega Mattioli - ma condivi-

do appieno la suavisione di una con-
cezione laica della politica. La politi-
ca ha una sua autonomia, che non è
separatezza dall’etica e dalla fede,ma
è distinta. È il concetto di Lazzati, di
unità dei distinti. Solo con questa
concezione si perseguono stabil-
mente certi valori. Una politica inte-
grista non va lontano». E nelle criti-
che di Pecorella al cardinale ci sono i
segnidiuna«culturaintegrista», ispi-
rata o comunque assimilata da Ro-
bertoFormigoniilqualenonacasolo
appoggia. «Considero negativo - ag-
giunge a proposito dell’ingresso di
FormigoniinForzaItalia-questoten-
tativo di traghettare una parte catto-
lica nelle file di Silvio Berlusconi, col

qualenonvedochecosacisiadaspar-
tireperuncattolico.Sochequalcuno
potrebbe ribaltare la stessa critica per
meelasinistra,mauncolloquioconi
partiti di origine socialista è rivolto a
culture con valori autentici, come la

ricerca di uguaglianza
sociale. Dall’altra parte
questononc’è.

Mattioni si definisce
un candidato dotato di
moderazione, con una
visionelaicadellapoliti-
ca e che in questa cam-
pagna ha fatto di tutto
per lanciare una ripro-
posizione forte dello
stato sociale. Un punto
forte del suo program-
ma è il valore in sè del-
l’aggregazione Ulivo.
«Parlando con i cittadi-

niallaspicciolata- racconta -misono
accortochelagentenonhacoltofino
in fondo la rilevanza dell’attivitàdel-
la coalizione di governo, ma bisogna
chei risultatidelrisanamentoecono-
mico si traducano presto in occupa-
zione». E questo «è l’obbiettivo prin-
cipale della coalizione di governo,
che ha dimostrato di saper fare», co-
me il candidato ha risposto alla si-
gnora di 58 anni, andata i pensione
conunfigliolaureatoedisoccupato.

Se l’occupazione giovanileèprima
delle preoccupazioni, la gente segue
in maniera spasmodica anche il pro-
blema della sicurezza. «Io rispondo
che ci vuole più presenza delle forze
dell’ordine, ma la sicurezza è soprat-

tutto il risultato di scelte che restitui-
scono coesionee solidarietà sociale».
Laprostituzioneperlestradeprovoca
molteproteste.«Nonconcordo-dice
Mattioni -conPecorellachepropone
formediautogestione,miparepiùef-
ficace l’idea di peseguire e multare i
clienti». Altra presenza scomoda è il
Leoncavallo. «Ho sempre detto che i
problemi non si risolvono con una
chiusura o spostamento del centro
sociale:bisognaprendereattodique-
sta realtà e fare di tutto perchè possa
convivere in maniera civile. Mi fa
piacerecheoraanche imieiavversari
confluisconosuquesteposizioni».

Paola Soave

Mattioni (Ulivo)
«Tra i candidati
nessun confronto»

Pecorella
è integrista
ispirato
da Formigoni

Angelo Mattioni (al centro) durante la conferenza stampa di ieri

La prima volta
del docente
della Cattolica

Il candidatodell’Ulivo, Angelo
Mattioni, ha 62 anni, è sposatoe
padre di tre figli. È professoredi D
ritto regionale nella facoltà di
Giurisprudenza dell’Università
Cattolica di Milano,dove inse-

gnaanche DirittoCostituzionale. Da sempre attivo nel-
l’associazionismo cattolico, èpresidente della fondazione
Giuseppe Lazzati, al cui insegnamento si è formato. Come
studioso hadedicatoattenzione inparticolare adue setto-
ri di grande rilevanzasociale: le istituzioni europeee i di-
ritti alla persona, come scuola, assistenza e sanità. Dirige
un Centro studi sulle istituzioni sanitarie, èmembro del
consiglio di amministrazione della fondazione «Don Car-
loGnocchi», e della commissione diocesana Giustiziae
pace,ove ha collaboratoal documento federalismo solida-
le, considerato fondamentale punto di riferimento sul te-
ma, sianell’ambito cattolicoche laico.
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Sconfessato il «padre» delle nuove norme. I Verdi: «Penoso lo spettacolo delle divisioni nel governo»

Misure anti-carcere
Il no di Fini spacca An

18POL02AF01
2.0
23.0

Allarme del Csm: «Troppo lavoro, uffici in emergenza»
ROMA. Bufera in An: qualcunodeve
aver chiesto punizioni esemplari e il
taglio di qualche testa, tanto da co-
stringere Gianfranco Fini a una com-
plessa manovre: sconfessare la legge
che può far perdere voti d’ordine, da
unlato,egarantirechenonsarà«cac-
ciato» nessuno, dall’altro. Centro
della discordia: la legge sulle pene al-
ternative al carcere,primofirmatario
Alberto Simeone (An), secondoLuigi
Saraceni (Ds). Ieri, Simeone ha attac-
cato e deriso il suo collega di partito
Gasparriche ilgiornoprimas’erasca-
gliato contro la legge. Un po‘ dopo,
FinihapresoledistanzedallaleggeSi-
meone sulla quale i parlamentari di
An, al momento del voto per appro-
varla, avevano votato secondo co-
scienza.OrailcapodiAnècostrettoa
sostituire la libertà di coscienza con
un giudizio netto: la legge, «pur es-
sendo firmata da un parlamentare di
An, non convinceva e non convince
il partito e non convince nemmeno
chi lo dirige». Poi, forse rivolgendosi
a chi ne ha chiesto la testa, Fini scan-
disce: «Ma per questo non potevo
cacciare l’on. Simeone». Paradosso
inedito quello di Fini: è il primo lea-
der a esprimere disaccordo su una
legge che ha come primo firmatario
uncomponentedelpropriopartito.

La spaccatura è verticale. La legge

sembra aver toccato i nervi scoperti
della cultura del partito di Fini che
non è stata mai garantista. Dalla
Campania il presidente della giunta
Antonio Rastrelli (An), solidarizza
con Simeone ricordando che «il giu-
stizialismo è fuori
moda». E aggiunge:
«I dati dimostrano
che la microdelin-
quenza è un fatto
indipendente dalla
pena e dalla reclu-
sione». Scende in
campo anche Alfre-
do Mantovano, co-
lonnellodiFiniere-
sponsabile dei pro-
blemi della giusti-
zia di An, per accu-
sare Simeone di in-
genuità e utopi-
smo. «Farebbe me-
glio a stare coi piedi
perterra».

Ildissensovaoltre iverticiesiallar-
ga amacchiad’olio. Finiprende ledi-
stanze dalla legge? Poco dopo i depu-
tati Sergio Cola e Vincenzo Fragalà,
entrambi di An, fanno sapere di esse-
re con Simeone perché contro la leg-
ge si stanno «muovendo preconcetti
ed iniziative di disinformazione non
sempre in buona fede». Gasparri è si-

stemato. Più esplicito Antonio Lisi,
vice presidente dei senatori di An,
che lancia un pesante avvertimento:
«Nonsipuòcompiereildovereparla-
mentare con l’ipotetico rischio di es-
sere «cacciati» dal partito. Correrem-

mo il rischio, se così fos-
se, di vedere il partito
medesimo ridotto a po-
che unità». Come dire:
voleteche restinoquiso-
lo i Gasparri e quelli che
la pensano come lui? Un
dibattito furioso, quin-
di, non sempre traspa-
rente,perchénonsicapi-
scechihachiestodi«cac-
ciare» chi e perché, da
An. Contro Simeone, in-
vece, il deputato Filippo
Ascierto. Per lui la legge
serve a «crocifiggere il
cittadino».

Ieric’è stataancheuna
raffica di dichiarazioni di esponenti
dell’Ulivo, tutti schierati a difesa del-
la legge e polemici con le spaccature
dentroilgoverno(inrealtàlapolemi-
caèconleposizionidelministerode-
gliinterni).

Mauro Paissan e Maurizio Pieroni
(capigruppo di Camera e Senato dei
Verdi) hanno giudicato «penoso lo
spettacolo offerto dal governo sulla

legge Simeoni-Saraceni. Una legge
tralepiùpositivediquestalegislatura
che viene difesa dal ministro della
giustizia e attaccata dal ministero de-
gli interni chiamato invece ad appli-
carla». Nel merito Paissan e Pieroni,
sostengono: «Il governo e la maggio-
ranza di centro sinistra dovrebbero
farsi forti di provvedimenti che mi-
gliorano il livello di civiltà del nostro
paese. Sorprende di dover assistere,
invece, a reazioni che non fanno al-
tro che fomentare l’allarme sociale».
Il responsabile della giustizia del Ppi,
Pietro Carotti, è stato lapidario: «La
legge ha il solo scopo di metter fine a
discriminazioni e iniquità inaccetta-
bili. Le misure alternative erano già
presenti nella Gozzini anche se ne
godeva solochiera informatoepote-
va permettersi una buona difesa».
Carottidiceanchedicomprendere le

preoccupazioni del ministro Napoli-
tano ma, aggiunge, «il carcere non
può essere la risposta alle difficoltà
che si hanno nell’assicurare il con-
trollo di chi usufruisce delle pene al-
ternative». Nettissima la soddisfazio-
ne della Caritas mentretuonacontro
la Lisipo, un sindacato autonomo
dellapolizia.

Ieri il Csmha deciso «in via del tut-
to eccezionale e straordinaria» ad av-
viare il meccanismo per la copertura
di tutti i posti vacanti degli Uffici di
sorveglianza.

Una risposta alla «situazione di
emergenza» creata dall’entrata in vi-
gore della legge Simeone-Saraceni.
Verranno coperti undici posti di ma-
gistrato di sorveglianza sparsi un po‘
intuttaItalia.

Aldo Varano

Il leader
delladestra
«Questa legge
nonmipiace...
Naturalmente,
ciònonmi
autorizzaa
cacciareun
deputato»

Il presidente di Alleanza Nazionale Gianfranco Fini Gentile/Ansa

L’esponente Ds difende le novità

Il caso dei reati sessuali
Buffo: «Colpevoli in libertà?
Falso, decide il giudice»

L’INTERVISTA Parla il relatore del testo che fa discutere

Simeone: «Che amarezza le critiche
ma di questa legge non mi pento»
Il deputato: «Gianfranco mi ha reso onore»

ROMA. Difende la legge Simeone-
Saraceni Gloria Buffo, dirigente na-
zionale Ds e una sensibilità partico-
lare sui problemi delle donne e dei
minori.Ladifendeanchequandole
chiedono come mai non si è pensa-
to di escludere dai benefici i reati a
sfondosessualeecontrolafamiglia.
Possibile che possa tornare a casa,
per starci 24 ore su 24, anche chi tra
le pareti domestiche ha massacrato
di botte o ha fatto violenza a moglie
e figli? GloriaBuffo riflette: «Questa
possibilità già esisteva. Come fun-
zionava prima: tu venivi arrestato.
Poi, se non eri un extracomunitario
che non conosce le lingue o un
emarginato, ma avevi un buon av-
vocato, venivi a sapere dipoter usu-
fruiredellepenealternative.Oraco-
sa cambia? Che prima di arrestarti,
ti avvisanochehai lapossibilitàdel-
le pene alternative. Insomma, era
già così ma potevano avvantaggiar-
senesolo i “privilegiati”». Ma il pro-
blema di reati sessuali e contro la fa-
miglia non esiste comunque? «Il
magistrato di sorveglianza - dice l’e-
sponente Ds - ha tutte le possibilità
in questi casi per negare le pene al-
ternative. Lui, del resto, non è lì per
favorireilreiterarsideireatisessuali,
ma per controllare. E non mi risulta
che i magistrati di sorveglianza sia-
no di manica larga. Ho fiducia in
questa legge e nella magistratura di
sorveglianza. Il problema vero, in-
vece, è quello di dare ai magistrati
gli strumenti perché la legge venga
rispettata». Infine, una precisazio-

ne: «Se si facesse una discussione su
quali reati escludere dai benefici
della legge, sarebbe lunga e compli-
cata contanteopinionidiverse, tut-
te legittime. Sui reati sessuali c’è
un’attenzione molto intensa per
fortuna. Ma non tutti i reati sessuali
sonougualipergravità».

Gloria Buffo vuole aggiungere
due punti: «Io sono d’accordo con
Flick.Capisco lepreoccupazionidel
ministro Napolitano, ma non con-
divido l’idea secondo cui la sicurez-
za coincide con il carcere. In paesi
avanzati e tutt’altro che lassisti,
penso alla Germania, sul totale del-
le pene irrogate quelle detentive so-
no una minoranza. Accade perché
in un moderno sistema delle pene
bisognapuntarenonsoloal recupe-
ro,comedicelanostracostituzione,
ma tenendo conto che le pene più
efficaciperlaprotezionedellasocie-
tàedeicittadininonsempresonola
detenzione».

E sul fenomeno di tantimagistra-
ticontrarialla legge,conclude:«An-
che nella parte migliore della magi-
straturac’èunataleconsapevolezza
della sproporzione tra le illegalità
che vengono commesse e i mezzi
per combatterle che si cerca ogni
volta, per disperazione, la scorcia-
toia.Esuquesto,c’èanchemoltare-
sponsabilità dei partiti politici. È
impressionante la deriva strumen-
tale sututtequestequestionidelPo-
loeinparticolarediAn».

A.V.

ROMA. Maurizio Gasparri, ex brac-
cio destro di Fini, attacca le legge Si-
meone-Saraceni? Alberto Simeone,
avvocato di Benevento e parlamen-
tare di An, detta alle agenzie: «Non è
ingradodicomprenderla».Eaggiun-
ge lapidario: «Gasparri datempo non
parlava,oraharipresoaesternarean-
che in materie sulle quali, per la sua
storia personale, per il suo curricu-
lum scolastico e per le sue capacità,
nonconoscenulla...».
Fini prende le distanze dalla sua
legge.

«Ne prendo atto. La mia legge non
deve necessariamente piacere. Per i
parlamentari vige ilprincipiodell’as-
senza di vincoli. Certo, mi dispiace
che Fini non la condivida. Mi ama-
reggia. Ma l’intero parlamento l’ha
approvata».
Forse ha toccato un nervo scoper-
to.Anmicaègarantista.

«Che dice? Quella di An era una
cultura assolutamente garantista.
Noi non dimentichiamo quello che
negli anni passati è stato fatto. Ma i
tempi e le condizioni cambiano l’ap-

proccio al problema. Non ritengo di
aver urtato la cultura del mio parti-
to».
MaFini...

«Le dichiarazioni di Fini, pur non
condividendo la legge, sono di gran-
deequilibrioenonpossonoesserein-
terpretatediversamente».
Fini dice che An la-
sciò sul voto libertà
dicoscienzasoloper-
ché il primo firmata-
rioeralei.

«Vuol dire chehaap-
prezzato lo sforzo di un
parlamentare del suo
gruppo.Èunadichiara-
zione che mi rende
onore. Lui ha tenuto
presente che un depu-
tato di An ha firmato
una legge che ha poi
raccolto il consenso di
tuttoilParlamento».
CosavorrebbedireaFini?

«Niente (ride, ndr). Vorrei soloche
gli organi d’informnazione non
cointinuassero in un’opera di disin-

formazione dell’opinione pubblica
che è francamente sconcertante. La
legge viene descritta in modo oppo-
sto ai suoi principi ispiratori, e alla
sua portata. Mi auguroche domani il
suo giornale lo scriva a chiare lette-
re».
LeistadicendocheFinieGasparri

nonhannocapitolalegge.
«No.Lorononlacondividonoper-

ché non condividono la legge Gozzi-
ni.Vede, la leggeSimeonenonèaltro

cheun’esplicazionedellaGozzini.
Come sta vivendo queste ore? È
preoccupato?

«No. Certo, le polemiche non ras-
serenano mai.Miaugurosoprattutto
che ci sia una informazione oggetti-
va.
Pentimenti?

«Per carità. Io l’ho voluta senza
tentennamentieoracheèleggedello
Stato sono contento. Le polemiche,
naturalmente,amareggiano.
Ma nelle posizioni di Gasparri e
Fini non c’è la preoccupazione di
perderevotid’ordine?

«La sicurezza del cittadino non la
dà questa legge che viene strumenta-
lizzata e presentata male alla gente

comune».
Ma Gasparri e Fini non sono la
”gentecomune”

«Fini è stato di grande onestà. Ga-
sparri ha esagerato e male interpreta-
tolalegge».
Lei gli ha detto che è ignorante e
cheandavamaleascuola.

«La mia è stata una reazione non
estremamentecontenuta».
Mantovani le consiglia di stare
zitto.

«È un invito che esaminerò me-
glio.Manelcasodovremmostarezit-
ti intanti, intantimomentiesutante
cose».

A.V.

La nostra
cultura
è garantista
Gasparri?
Non sa nulla

«Depenalizzazione? Meglio di no»
Il Senato rinvia l’esame: «Troppe polemiche, non è opportuno»
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Criminalità
Sinisi: «Copiamo
New York»

ROMA. Roma e Milano
come New York. Le città
italiane potrebbero presto
applicare il «modello
Giuliani» per combattere la
criminalità. L’idea è del
sottosegretario all’interno
Giannicola Sinisiche ha
studiato il sistema adottato
dal sindaco di New York, in
una serie di incontri, nei
mesi scorsi. I sindaci di
Roma e Milano hanno già
manifestato il loro interesse.
Il sistema in sintesi: si
dividono le città per settori
omogenei; si raccolgono le
denunce presentate zona
per zona; si individuano così
le aree dove maggiore è la
preoccupazione della gente
e vi si concentra la presenza
di forze di polizia
specializzate nel contrasto
del tipo di reato che vi viene
commesso.

ROMA. Ieri il Senato aveva iscritto
all’ordine del giorno il disegno di
legge sulla depenalizzazione dei
reati minori, una serie di norme da
utilizzare per diminuire l’ingolfa-
mento dei tribunali. Il testo all’at-
tenzione dell’aula di Palazzo Mada-
ma era il frutto di un lunghissimo
iter durato, in commissione Giusti-
zia, diversi mesi: l’esame, invece,
non si è avviato. La conferenza dei
capigruppo ha deciso, infatti, di to-
gliere il provvedimento dall’ordine
del giorno. Lo ha annunciato all’as-
semblea il presidente di turno, Do-
menico Contestabile. Non è previ-
sto nemmeno nel calendario delle
dueprossimesettimane.Sembraun
rinviosinedie.

Due possono essere i motivi della
improvvisa e inopinata decisione:
uno, ilmancato accordo all’interno
della maggioranza, per alcuni con-
trasti che si erano palesati tra Ppi e
gli altri gruppo del centro-sinistra.
Come si ricorderà, era stato proprio
il presidente della commissione
Giustizia, il popolare Zecchino, che

aveva proposto, nel corso dell’esa-
me, la depenalizzazione del reato di
finanziamento illecito dei partiti;
proposto poi accantonata per la
contrarietà degli al-
tri gruppidimaggio-
ranza. Restano però
alcuni altri punti da
chiarire che hanno
richieste e probabil-
mente richiederan-
no altro incontri e
riunioni.

L’altro motivo,
quello di più scot-
tante attualità, è di-
rettamente collega-
to alle forti polemi-
che che, in questi
giorni, sono sorte,
anche tra la maggio-
ranza e nello stesso
governo, sulla ormai famosa legge
Simeone-Saraceni, sulle scarcera-
zioni, approvata recentemente dal
Parlamento. È stato il senatore po-
polare Luigi Follieri, a dare subito
questa interpretazione. «Il rinvio,

ha detto è colpadellepolemichesu-
scitate dall’approvazione della Si-
meoni-Saraceni».«Èparsoinoppor-
tuno,infatti -haaggiunto-esamina-

re e, quindi, votare un
provvedimento come
quello della depenalizza-
zioneperireatiminorial-
l’indomani delle polemi-
che nate per colpa di
un’errata interpretazio-
ne della legge Simeoni-
Saraceni».

Evidentemente è pesa-
to sui senatori il timore
che la taccia di «colpo di
spugna» che è stato da
più parti lanciato contro
la legge sulle scarcerazio-
ne potesse facilmente al-
largarsi anche a quanti
hanno messo a punto il

progetto sulla depenalizzazione e si
apprestavano ad un voto favorevo-
le.D’accordosull’opportunitàdiun
rinvio anche il sen. Elvio Fassone,
Ds. «Visto quello che è stato detto -
ha sostenuto- e il tono che è stato

usato, ci è sembrato meglio far cal-
mare le acque prima di esaminare
un altro provvedimento caldo co-
me quello della depenalizzazione
dei reati minori». «Ci avrebbero
accusato -ha aggiunto- di portare
la giustizia allo sfascio: spero che,
nel frattempo, si capisca esatta-
mente il contenuto di questa leg-
ge». «Quello che è apparso ieri e
oggi sui giornali -ha concluso- è il
frutto di una cattiva interpreta-
zione del testo che stabilisce, in-
vece, solo un principio di ugua-
glianza tra i condannati, tutti i
condannati per reati minori e ad
una pena detentiva non superio-
re ai tre anni sanno che avranno
possibilità di chiedere pene alter-
native al carcere».

Il clima in Senato era questo,
ieri. Un timore diffuso, come di-
cevamo, la sensazione che sicura-
mente anche sulla legge per la de-
penalizzazione si sarebbero scate-
nata una furibonda polemica,
con l’opinione pubblica abba-
stanza persuasa che le leggi che

via via governo e Parlamento va-
rano sulla giustizia sono lassiste.

Ricordiamo che il provvedi-
mento ora rinviato fa parte inte-
grante del famoso «pacchetto»
messo a punto per riformare il
settore della giustizia nel nostro
Paese e doveva essere di comple-
tamento alla legge sul giudice
unico, approvata nei giorni scor-
si. Obiettivo centrale, accelerare i
processi più importanti, liberan-

do i tribunali da valanghe di cau-
se su piccoli e piccolissimi reati.
Un provvedimento che era già
stato votato alla Camera. Reati
che passano in parte al giudice di
pace e riguardano la disciplina
degli alimenti, della navigazione,
illeciti amministrativi, assegni
bancari e postali e anche il con-
sumo di droga.

Nedo Canetti

Fassone,Ds
«Visti i toni, ciè
parsomeglio far
calmare le
acque,primadi
esaminareun
altrotesto
caldo»

Il ministro della Giustizia Giovanni Maria Flick
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I MONDIALI DI CALCIO Giovedì 18 giugno 1998l’Unità17
Il ct elogia tutta la squadra ma ricorda la sofferenza dopo il vantaggio. Di Biagio dedica il gol a don David, parroco del Serrone

Maldini: «Il gol, poi la paura»
«La staffetta Roberto Baggio-Del Piero? Non scherziamo, quella è roba di trent’anni fa»
Tutti contro l’arbitro. Le Roy: «Ha favorito l’Italia». Gli azzurri: «Ha diretto a senso unico»

DALL’INVIATO

MONTPELLIER. Gli spogliatoi di
Italia-Camerun sembrano quelli di
una partita del campionato italia-
no: tutti si lamentano dell’arbitro.
Baggio dice che, dopo l’espulsione
di Kalla Nkongo, il signor Edward
Lennie ha cominciato «a fischiare
tutto alla rovescia». Paolo Maldini
spiegachelaregoladeltackledadie-
troèunafavoletta-ediquesto,fran-
camente, se ne sono accorti tutti -,
che nessun arbitro la fischia come
era previsto e che «Lennie è eviden-
temente abituato a un altro tipo di
calcio», e trattandosi di un austra-
liano non è chiaro se alluda al foo-
tball dell’altro emisfero o, più sem-
plicemente, al rugby. Tutti d’accor-
do, quindi? L’arbitro era filo-Came-
run, come diversi giornali italiani
avevano ipotizzato nei giorni scorsi
dopo le sfuriatedi Havelange?Figu-
rarsi! Sentite Claude Le Roy, allena-
tore francese del Camerun: «Il 3-0 è
un risultato molto severo, ma è di-
peso anche dalle scelte dell’arbitro,
che certo non si può dire sianostate
contro l’Italia. Ma ormai è una co-
stante». Veleni anche dopo un 3-0,
sissignori. Le Roy dice anche che
«l’Italia, arbitri o no, è forte e noi
speriamo che batta l’Austria, così a
noibasteràun1-0alCileperpassare
il turno». Ma quando l’interprete
traduce in inglese che l’Italia è stata
«brilliant», lui la contraddice: «Al
massimo posso aver detto «good»,
non certo «brilliant»». Più chiaro di
così.

Sono nervosi, gli spogliatoi di Ita-
lia-Camerun. Gli inviati della Rai li-
tigano con gli addetti dell’organiz-
zazione,gli inviatideigiornalisical-
pestano senza pietà per carpire an-
che un sospiro di Christian Vieri.
Roberto Baggio appare sereno ma

certo non gli farà piacere sentirsi
chiedere se pensa che il suo Mon-
diale sia finito:«Mano,chec’entra?
Sono uscito, sono pronto a entrare
di nuovo. Pensiamo alla squadra:
siamomiglioratimanondobbiamo
sentirci arrivati. Continuiamo a
giocare a pallone e magari nascerà
qualcosa di importante». Alessan-
dro Del Piero è soddisfatto dei suoi
35 minuti in campo ma si capisce
che pensa già, con rabbia, a quando
iminuti saranno90:«Ècominciato,
finalmente, questo Mondiale! Sia-
mo contenti, godiamoci questa vit-
toria,mastiamoattenti,èmoltoim-
portante arrivare primi nel girone».
La gamba va bene? «Andava bene
ancheprima».Inevitabiliiparagoni
imbarazzanti: sei entrato e Vieri ha
fatto due gol, che ne dici? «Non fac-
ciamociunromanzo».Comehaivi-
stoBaggio,dallapanchina?«Bene».
I paragoni vengono chiesti anche a
Baggio, che si limita a chiosare la
provadi Del Piero con un datostati-
stico:«Nonèfacileentrareinpartita
in 20 minuti». Insomma, non si
mandano i bacini, i due «numeri
10», ma del resto, perché dovrebbe-
ro?Tuttihannocapito, ieri sera,che
sono in concorrenza per un ruolo,
non in corsa per tenersi a braccetto
inuntridente.

Ecco i goleador, almeno loro sa-
ranno più sereni. Luigi Di Biagio, in
questi spogliatoichesembranopar-
toritidaunnevroticopareggioanzi-
ché da un pacifico 3-0, è una bocca-
ta d’aria fresca, di buon vecchio cal-
ciodiunavolta:«Dedicoilgoladon
David, un sacerdote del Serrone, vi-
cino a Roma. Mi raccomando, scri-
vetelo: sta facendo cose bellissime
in quel quartiere. Dopo il gol sono
andato sotto lo striscione che dice-
va “Di Biagio numero 14”, erano
miei amici che erano arrivati in

macchinadaRoma,gliel’avevopro-
messo». Gli comunicano che ha se-
gnato il gol numero 100 dell’Italia
nella storia dei Mondiali: «Sono
contento, ma lo sono ancora di più
per la squadra. Anche se dopo l’e-
spulsione, per mezz’ora, sembrava
che fossimo noi in dieci,non loro,e
questa è una cosa su cui dobbiamo
riflettere neiprossimigiorni».Chri-
stian Vieri, invece, esprime la sua
gioiaconi solitimonosillabi sussur-
rati, che i giornalisti si conquistano
con sfondamenti da rugby: «Sono
contento dei due gol, sono conten-
to per la squadra». Meglio con Bag-
gio o con Del Piero? «Con tutti e
due».Ciavrestescommesso,eh?

Il finaleèperCesareMaldini,acui
tutti gridano «bravo» dopo che ne-
gli spogliatoi di Italia-Cile, prima
che arrivasse, gli avevano dato (in
molti) del fesso. Lui, almeno,non si
lamenta. Se non dello «smarrimen-
to» del secondo tempo: «Ancora
una volta non abbiamo chiuso la
partita come avremmo dovuto».
Glichiedonosehariesumatolastaf-
fetta: «Per carità, quella era di moda
negli anni ‘70. Del Piero è entrato
perchéBaggioerastancoeperchélo
volevo vedere in una situazione
agonisticamente “calda”». A sup-
portarlo in questa interpretazione
del cambio di cui tutta Italia oggi
parlerà, viene il bollettino medico
che per Baggio parla di «due contu-
sioni alle gambe con grossi lividi».
Per Di Biagio, invece, «contusione
ampia ed escoriata alla coscia de-
stra». Il romanista è uscito zoppi-
cando, ma vedrete che contro l’Au-
stria correrà come un grillo: se c’è
uno sicuro del posto in squadra, è
lui, altro che la staffetta tra Roby
BaggioeDelPiero.

Alberto Crespi
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IL COMMENTO

Un pari
può anche
bastare ma...
P RIMO posto in tasca e due ri-

sultati su tre buoni per quali-
ficarsi: lo scaramantico Mal-

dini ringrazia il numero 17. Di-
ciassettesima partita del suo corso
nel giorno 17: per uno come lui,
toccare ferro era il minimo. E inve-
ce Cesarone torna da Montpellier
con il pieno nel serbatoio. Il pareg-
gio tra austriaci e cileni è stato un
buon viatico, poi il 3-0 della Na-
zionale su un Camerun ridotto in
dieci ha illuminato laseratadell’I-
talia. Maldini non fa una piega: la
Nazionalehachiusolapartitasolo
aunquartod’oradalla fine,malui
si presenta alla cassa e riscuote: il
calcio quando vuole sa essere im-
pietoso.Oramancaunpuntoper la
qualificazione matematica. A
quota 5, l’Italia sarebbe irraggiun-
gibile per Austria (che con il pareg-
gio si ritroverebbe solo 3 punti) e
Camerun (ora in coda con 1 pun-
to). Ilpareggio,però,presentaunri-
schio:qualorailCiledovessebatte-
re il Camerun con più di tre gol di
scarto, a quel punto il primo posto
sarebbe di proprietà dei sudameri-
cani ed eviterebbero così il Brasile,
che è già qualificato. Gli ottavi
danno questo brivido: i campioni
del mondo opposti alla seconda
classificata del gruppo italiano.
Una vittoria della Nazionale sugli
austriaci chiuderebbe il discorso:
Italia prima e sotto una (il 27 giu-
gnoaMarsiglia) tra Scozia(favori-
ta), Norvegia eMarocco: obiettiva-
mente, non c’è da tremare. Non è
un’impresa impossibile battere
un’Austria. La formazione allena-
ta da Herbert Prohaska ha però or-
goglio e carattere, è sempre stata
costretta a inseguire e ha rimonta-
to, il gol rifilato ieriaicileni,al92’,
significachenonmollamai.Sipuò
essereottimistiperchédadecenni il
calcio italiano ha sorpassato quel-
lo austriaco. Contro la squadra di
Prohaska, Maldini partirà con Del
PierotitolareeBaggioinpanchina.
Si torna alle gerarchie iniziali ed è
giusto così, i venticinque minuti
giocati dal ragazzo juventino sono
incoraggianti, ha compiuto un bel
passo in avanti verso il ritorno in
quota.Nongiocavadal20maggio,
DelPiero, eorahaaltricinquegior-
ni per migliorare la forma. Nel
mondiale italiano, c’è un Vieri ca-
pocannoniere con 3 gol. Non è un
fenomeno, Vieri, ma ha coraggio e
freddezza. E segna: non è cosa da
poco.

Stefano Boldrini

IL TIFO DEI VIP La partita davanti al megaschermo della Rai

Arbore: «Una squadra “swing”
speriamo che continui così»
«Gnocchi pedali», il tormentone di Frizzi
ROMA La sala degli arazzi di via-
le Mazzini come la curva dello
stadio di Montpellier. O meglio,
visto il distinto parterre, come
una tribuna quasi d’onore. Se
Francia ‘98 è un altro mondiale
Rai, cosa c’è di meglio che deci-
dere di disturbare, contravve-
nendo allo slogan aziendale, ed
andare a sedersi di fianco al pre-
sidente Zaccaria che ha avuto la
bella idea, insieme al vertice
aziendale, di invitare un po’ di
amici a vedersi Italia-Camerun
su un maxi schermo ad alta tec-
nologia che quasi ti pare di toc-
care Baggio e di far compagnia
in panchina ad Alex Del Piero.
L’Italia è uno strano paese. E se,
com’è noto, tutti sono potenzia-
li allenatori della Nazionale,
prodighi di critiche e consigli
per il ct, è anche vero che molti
pensano di sapere come si am-
ministra la Rai. Ieri sera, final-
mente, si è potuto vedere Rober-
to Zaccaria quasi nelle vesti di
commissario tecnico della Na-
zionale. Che potrebbe essere la
quadratura del cerchio. Anche
se poi lui stesso confida di spera-
re che se un posto di allenatore
c’è nel suo futuro, che sia nella
sua amata Inter. Lo spirito mo-
rattiano aleggia.

Critiche, tensione tangibile in
sala, all’apparire nell’area italia-
na dei temibili neri del Came-
run, una sorta di armadi doppia
stagione. Sembravano fare il tifo
anche le figurette inanimate di
quegli arazzi che fin qui ne han-
no viste di ben altre di singolar
tenzoni. Magari non tra venti-
due uomini in calzoncini alla
rincorsa di un pallone ma tra un
paio in doppio petto impegnati
nella strenua difesa di una pol-
trona. Anche il cavallo ai goal
dell’Italia è sembrato avesse tro-
vato novello vigore. Evento ra-
ro, sotto i suoi occhi incuriositi,
il cancello di viale Mazzini si era
aperto dopo le diciotto, ora in
cui viene tassativamente chiuso,
per accogliere gli amici. Ognuno
aveva invitato i suoi. E questa
volta il manuale Cencelli ci è
entrato poco. Cuore e bandiere.
Il presidente, reduce da una par-
tita di tennis, è arrivato con la
figlia Caterina. Il direttore gene-
rale Celli, tifoso del Bologna, at-

torniato da un po’ di giovani
manager. C’è Stefano Balassone,
ma Vittorio Emiliani, supertifo-
so, ha preferito vedersi la partita
a casa. Alberto Contri che con-
fessa di non essere mai stato allo
stadio e di capirne poco, in
omaggio al suo secondo nome
Fortunato, ogni volta che mo-
stra interesse fa segnare l’Italia.
Marcello Del Bosco tifa quasi
quanto per il suo Milan. C’è
Renzo Arbore che precisa di
«non essere tifoso ma patriota»
e, alla fine se n’esce con un: «È
stata una vittoria con swing».
Melba Ruffo di Calabria è arriva-
ta con il suo nobile consorte. Fa-
brizio Frizzi è senza Rita, ma in
compagnia di una misteriosa

frase scaramantica : «Gnocchi
pedali», che diventa il tormen-
tone della serata. Folta la pre-
senza dei politici: Macaluso, Pe-
truccioli, Landolfi, Ayala, De Be-
nedetti. E poi un gran numero
di uomini Rai. Molti a fumare
come turchi, a dispetto del vi-
stoso cartello ”vietato fumare”.
Tifo, passione, urla. E alla fine
grandi abbracci. Appuntamento
alla prossima. «Ma dobbiamo
andare a Napoli dall’Authority»
ricorda d’improvviso Zaccaria.
Bisognerà trovare un accordo.
Se squadra che vince non si
cambia, vale anche per il pub-
blico, visti i risultati.

Marcella Ciarnelli L’allenatore Cesare Maldini esulta per la vittoria dell’Italia contro il Camerun VincenzoPinto/Reuters

MONTPELLIER.Se non sei un hooligan, il ruolo di tifoso è una
fatica. Se non hai le conoscenze giuste, sei un Cipputi della
curva. E se segui la partita masticando pop corn, bevendo
Coca-Cola e non urli e non insulti e non ti arrabbi, ti dicono
anche che non fai bene il tuo mestiere. Montpellier, Place de la
Comedie. Ondeggiano gruppi di sostenitori del Camerun:
colori, canti e tamburi. Fa caldo, è Francia mediterranea .
Francia che fu romana duemila anni fa, quando circolavano
pretoriani come i tre tifosi di Livorno che hanno l’elmo in testa
. In tasca, i preziosi biglietti, acquistati a Londra tramite amici
un paio di mesi fa. «In Italia non si trovavano. Siamo fortunati,
perché conosciamo gente che sarebbe venuta volentieri a
Montpellier, ma senza biglietto sarebbe stato un viaggio
inutile». I più intraprendenti si sono affidati a Internet, come
un gruppo di giovani abruzzesi che navigando con il computer
ha trovato i tagliandi per Italia-Camerun. «Abbiamo telefonato
più volte al numero che in Italia si occupava della diffusione
dei biglietti. Sempre occupato. Di giorno e di sera. Un
mistero». Alcuni tifosi romani hanno fatto ricorso a uno degli
espedienti più vecchi del mondo, gli amici giusti al posto
giusto. Nella circostanza, un impiegato della Federcalcio ha
risolto tutti i problemi. Anche per i biglietti delle partite
bisogna essere raccomandati. Montpellier è mobilitata dalle
15 del pomeriggio, il traffico nelle adiacenze dello stadio viene
pilotato. Ma i bagarini lavorano indisturbati. Vendono i
biglietti delle tribune centrali a mille franchi, trecentomila lire
al cambio. Un bel affare. E un bel affare lo fa quel francese che
ha ricevuto da un amico poliziotto dieci biglietti che facevano
parte di un lotto sequestrato martedì sera, centocinquanta in
tutto. Anche i poliziotti francesi tengono famiglia. [S.B.]

Tifosi italiani al Mondiale
Meglio se «raccomandati»

CAUSA SCIOPERI COBAS

Alla Fiat di Pomigliano d’Arco il sindacato
apre una trattativa per la «pausa-partita»

BARI 10 4 44 87 42

CAGLIARI 25 85 66 12 63

FIRENZE 65 78 67 80 31

GENOVA 40 74 28 56 36

MILANO 35 49 17 41 4

NAPOLI 16 57 35 75 85

PALERMO 39 4 12 2 86

ROMA 64 90 10 70 22

TORINO 18 82 7 74 71

VENEZIA 70 16 83 61 67

BARI 10

FIRENZE 65

MILANO 35

NAPOLI 16

PALERMO 39

ROMA 64

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 70

QUOTE
Nessun ‘‘6’’

Ai “5”  L. 147.042.200

Ai “4” L. 1.123.100

Ai “3” L. 26.300

COMBINAZIONE VINCENTE

DALL’INVIATO

POMIGLIANO D’ARCO (Napoli).
Dueoredi scioperogiovedìscorso,
altre due ieri. Entrambe le volte in
concomitanzacon lepartitedell’I-
talia. Alla Fiat di Pomigliano d’Ar-
co le vertenze sindacali comincia-
no ad intrecciarsi in maniera fin
troppo sospette con gli impegni
degli azzurri ai mondiali di Fran-
cia. A decidere la protesta sono i
sindacalisti dello Slai-Cobas, da
tempo impegnati in una vertenza
controlostraordinarioinfabbrica.
E che sia voluta la concomitanza
dell’astensione dal lavoro con le
imprese di Baggio e compagni, pa-
re che non lo neghino nemmeno,
anche se più che il tifo c’entrereb-
belavogliadidarelamassimapub-
blicitàpossibileall’iniziativa.

Almeno così starebbero le cose
secondo quanto sostiene Luigi
Nuzzi, segretario generale della
Fiom di Pomigliano d’Arco: «La
verità è che dietro questo sciopero
c’èunsindacatocheormaiètaglia-

to fuori dalle vertenze più impor-
tanti e anche in quanto a rappre-
sentatività è sempre più debole.
Durante Italia-Cile - aggiunge
Nuzzi - si sono fermati soltanto 98
operai sui 3600 del turno serale.
Questo dimostra che la gran parte
dei lavoratorinonapprofittadioc-
casioni del genere per guardarsi la
partitaintelevisione».

L’esponente sindacale della
Fiom ricorda che durante la ver-
tenza dello scorso anno, quando
c’era da battagliare per impedire la
cassa integrazione, «i Cobas non
dimostrarono tanta attività sinda-
cale come stanno facendo in que-
sti giorni». Giorni in cui lo Slai-co-
bas (vicino alle posizioni di Rifon-
dazione comunista e passato dai
12delegatidi4anni faai3soliotte
nuti dopo l’ultimo rinnovo dei
consigli di fabbrica) ha dichiarato
guerra allo straordinario (quattro
sabati all’anno per ogni operaio)
che l’azienda chiede in occasione
della produzione della «Alfa 156»,
di cui, dallo stabilimento di Pomi-

gliano dovranno essere sfornate
560esemplarialgiorno.

«E le conseguenze di questo at-
teggiamento dei Cobas sono nefa-
ste», commenta il delegato della
Uil, Luigi Viola che defi nisce an-
che «pretestuose e inconcludenti»
le motivazioni all’origine della
protesta.

EspiegacheCgil,CisleUil, stan-
no cercando di correre ai ripari:
«Vista la situazione, e consideran-
do che se l’Italia passerà il turno ci
saranno sicuramente altri scioperi
così, abbiamo deciso, responsabil-
mente, di prendere in considera-
zione la possibilità di studiare con
l’azienda una soluzione che con-
senta ai lavoratori di Pomigliano,
naturalmente esclusi quelli di tur-
noallacatenadimontaggio,dipo-
ter assistere agli incontri della na-
zionale.Enoncièstatodettodino.
Anche perché la cosa si potrebbe
fare senza danni: magari sipotreb-
berofareirecuperi...».

Mario Riccio
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Le fiabe iniziano con «C’era una

volta» e celano in esse l’essenza di
qualcosa che non ha tempo, che lo
travalica, che resta immutato senza
avvertire lo svolgimento delle sta-
gioni. L’America,oalmenol’imma-
gine che molti di noi hanno di essa,
ha la sua fiaba che non conosce le
differenze tra Reagan e Clinton.
L’ha scritta Sergio Leone ed è l’ulti-
mo film che ci ha regalato prima di
morirenell’apriledel1989.

«C’eraunavolta inAmerica»non
è solo un gran bel film e l’ultimo ca-
pitolo di un mito che inizia quando
c’eraunavoltaunpugnodidollarie
i disperati di ogni dove andavano
verso occidente. È anche l’affresco
più convincente di quel periodo
chevasottoilnomedi«proibizioni-
smo».L’America, lanostraAmerica,
non sarebbe quello che è, se non
avesse vissuto la stagione della bot-
tiglia negata. Tredici lunghi anni,
tanto asciutti da essere diventati
leggenda, mai tanto annaffiati da
essere diventati celebri non per l’a-
stinenza, ma per i fiumi di whisky e
rum. Ed è naturale che tutto questo
torni alla mente ora che in Italia si
discute di una sorta di piccolo proi-
bizionismo basato sul senso di col-
pa, su una scritta galeotta («L’alcol
fa male») che dovrebbe comparire
sulle bottiglie di vino e sui superal-
colici.

L’alcol è un ingrediente base del
cinema americano, riempie le pagi-
ne di scrittori come Bukovski, He-
mingway, Carver. È difficile ricor-
dare un dialogo ripreso a Holly-
wood dove non compaia un Marti-
ni molto secco o un bourbon dop-
pio. Una volta Rap Brown, uno dei
più tenaci neri che si siano battuti
per i diritti civili delle popolazioni
di colore, disse che «la violenza è
quasi più americana della torta di
mele». Avrebbe tranquillamente
potuto sostituire la apple pie con il
SouthernComfortoilWildTurkey.

Se i distillati hanno avuto tanto
successo, non meno antica è la sto-
ria di chi li ha combattuti. Già nel
1808 a NewYorkeranataunasocie-
tà di temperanza. Ben presto si al-
lungò nel Massachussetts, nel New
Hampshire e nel Vermont. Era il
1826 quando da una costola della
chiesa protestante americana, un
gruppo di aggueriti astensionisti
che voleva imporre agli immigrati
di razze tanto diverse i valori domi-
nanti dei Wasp, i White anglo-sa-
xon protestant, dette vita al «Tem-
perancemovement».Potevaconta-
re su ben 3000 gruppi sparsi per tut-
toilpaese.ErailperiodoincuiEdgar
AllanPoebevevacomeunaspugna,
ma quando poteva ci dava dentro
anche con l’oppio; e i suoideliri son
quellochec’èrimasto.

Si dettero tanto da fare quei laici
protestanti capeggiati da Neal Dow
che nel 1846 riuscirono a far vietare
la vendita di alcolici nel Maine. Le
restrizioni furono adottate ben pre-
sto in altri 12 Stati, ma altrettanto
rapidamente furono revocate: nel
1883eranorimasti solo5Statiincui
eravietatobere.

Nel giro di settant’anni, comun-
que, il Temperance movement co-
nobbe un tale successo che riuscì
entrare in politica. Il partito proibi-
zionista fu fondato nel 1869 e in es-
so vi confluirono le donne del Wo-
man’s christian temperance union
(Wctu) e i membri dell’Anti-saloon
league.Traglianimatoridiquest’ul-
tima c’era il leggendario industriale
J. D. Rockefeller e s’impegnò in pri-
mapersonaancheHenryFord,ilpa-
pà dell’auto, chesi dice non esitasse
gran che a licenziare gli operai che
frequentavanoglispaccialcolici.

La storia della Wctu si confonde
con quella delle suffragette ed è be-
ne ricordare che l’emendamento
che consentì alle donne di votare, il
190, ratificato nel 1920, fu quello
immediatamente successivo all’e-
mendamentoche istituivailproibi-
zionismo.

Facciamo un passo indietro. Le
statistiche dell’epoca dicono che
nel1850ilconsumodialcolicinegli
StatiUnitieradi29litriprocapiteal-
l’anno. Trent’anni dopo, nel 1880,
era salito a 40 litri e nel 1913 aveva
raggiuntoi103,5litriprocapite.

Non c’è da stupirsi dunque del-
l’accanimento con cui le organizza-
zioni temperate si batterono per ar-
ginare l’ebbrezza. Nel 1910 erano
13gli Stati incuieravietata l’impor-
tazione e la fabbricazione di bevan-
de alcoliche. La campagna proibi-
zionista si intensificò e il 17 dicem-
bre 1917 il 650 Congresso degli Stati
Unitisancìildivietocomeleggedel-
loStatochiedendolamodificadella
costituzione. Il 27 ottobre 1919 il
presidente Wilson sanzionò il 180

emendamento della Costituzione
che entrò in vigore il 16 gennaio
1920.

Il «Volstead act», la legge cioè che
regolava quel divieto, non ebbe ov-
viamente grande popolarità. L’al-
colismo, come si è visto, era un pro-
blema grosso e per quel che può va-
lere si deve tenere conto che nel
1920 il 55,7 per cento della popola-

zione americana viveva nei 18 Stati
umidi, nei quali cioè non vigeva al-
cuna restrizione in materia di con-
sumo di alcol. Gli Stati secchi erano
allora solo6 pervotazionepopolare
e 7 per legge speciale e contavano
menodel12percentodellapopola-
zione. Altri 17 Stati avevano solo
parziali limitazioni. Il Governo
americanodovettevararevariprov-
vedimenti per far fronte alle viola-
zioni.Una leggedel1929fissavape-
ne dai 5 ai 10 anni di
carcere emulte da 5a
10miladollari.

Il contrabbando di
alcolici, che esisteva
anche prima del
proibizionismo per
ragioni di evasione
fiscale, conobbe la
sua stagione più for-
tunata. Le bottiglie
che Noodles, Max,
Patsy e Cockeye van-
no a recuperare sul-
l’Hudson nel film di
Sergio Leone sono
l’immagine più niti-
da della fortuna che
allora fecero moltissime persone. Si
calcolachefra il1875eil1919siano
state chiuse ogni anno in America
1.500 distillerie clandestine e che
nei soli primi sei mesi del 1920 i se-
questri furono 6 volte maggiori. In-
calcolabile il numerodegli speakea-
sis, i locali dove di nascosto veniva-
no somministrati whisky e cham-
pagne,comeilmiticoCottonclubo
il celebre Chumley’s che ancor oggi
conserva il suo aspetto anonimo
all’86 di Bedford Street a New York.
Laculladeljazz,insomma.

Fatta la legge, fatto l’inganno.
Molte cose si sanno sui bootleggers
e gli smuggling, i contrabbandieri
di alcolici che andavano a rifornirsi
in Canada, a Cuba, o nelle sotterra-
nee distillerie del Kentucky o del
Tennessee, ma molti ignorano che
una fonte di rifornimento era uffi-
ciale. Il consumo di alcolici era con-
sentito allora per uso medico. Il Di-
partimento del Tesoro degli Stati
Uniti constatò che nel 1922 furono

rilasciatericettechecon-
sentirono l’uso di 979
mila galloni di whisky.
L’anno seguente saliro-
noaunmilione347mila
galloni ecrebbero finoal
milionee600milagallo-
ni del 1925 per poi atte-
starsi intorno al milione
300 mila nei 6 anni suc-
cessivi.

Quella all’alcol fu una
vera e propria guerra.
Nei tredici anni di proi-
bizionismo si conta che
2000 civili furono uccisi
in operazioni legate al
controllo del mercato

clandestino, e a questi vanno ag-
giunti513agentidipolizia.Nelsolo
1931 furono arrestate 73 mila per-
sone per infrazione al Volstead Act,
sequestrati 833 autocarri, 6 moto-
scafi, 23 mila alambicchi, 15 mila
apparecchi per fare la birra, più di 5
milioni di galloni di varie bevande
alcoliche.Fucalcolatochenell’inte-
ro periodo del proibizionismo furo-
no sequestrati liquori per un valore
superioreai200milionididollari.

In quei tredici anni si susseguiro-
notrepresidentirepubblicani:War-

renHarding,CalvinCoolidgeeHer-
bert Hoover. Il democratico Fran-
klin Delano Roosevelt mise chiara-
mente nel suo programma la lotta a
quello che era stato da più parti
chiamato «the noble experiment».
Appoggiatodai wets,gliumidianti-
proibizionisti, Roosevelt ovvia-

mente si trovò contro la mafia e gli
ormai ricchi contrabbandieri che
Ben Shahn ha ritratto in uno splen-
dido quadro del 1934, «The boo-
tleggers», conservato al Museum of
theCityofNewYork.Maquandofu
eletto potè contare su una maggio-
ranza trasversale alla Camera dei

rappresentanti di ben 352 umidi
contro40asciutti e43dubbie,alSe-
nato, di 63 umidi contro 29 asciutti
e4dubbi.

IsostenitoridiRoosevelt,quando
questi nel 1933 abrogò col 210

emendamento il proibizionismo, si
fecero vanto dei risultati raggiunti.

A New York gli omicidi erano calati
dai 205 dei primi cinque mesi del
1932 ai 154 dello stesso periodo del
1933. Il capo della polizia di Cleve-
land, George J. Matowitz constatò
chelerisse«sieranofattepiùrare».Il
suo collega di Atlanta disse: «Sem-
bra che la gente ora beva solo birra,
anziché whisky e acquavite». A
Saint Louis gli arresti per ubriachez-
zacalaronodel16,5percento.Ifun-
zionari statali andarono in estasi
quando constatarono che in soli tre
mesi del 1933 erano entrati nelle
casse dell’erario 31 milioni di dolla-
ri. Si considerò allora che in quei 13
anni si erano persi 34 miliardi di
dollari dientrate tributarie e che l’e-
conomia americana aveva ricevuto
unaferitada8miliardididollari.

Gli umidi sostennero inoltre che
prima del proibizionismo l’indu-
stria della birra contava su 1250 sta-
bilimenti cheoccupavano 100mila
persone. Se si aggiungevano i viti-
coltori, gli operai delle distillerie, i
commercianti, in quei tredici anni
si erano «persi» 550 mila posti di la-
voro.Degli introiti fiscali si èdettoe
vifuanchechisostenneilrisparmio
che si sarebbe potuto ottenere ridu-
cendo la Polizia: dai 34 milioni di
dollari spesi nel 1920 per le forze
dell’ordine, si era passati a 46 milio-
nididollarinel1931.

Alle 17.27, ora di New York, del 5
dicembre 1933 il proibizionismo fi-
nì. Quella sera si brindò solo nei po-
chi speakeasis rimasti. L’approvvi-
gionamento ufficiale era ancora
ostacolato dalla mancanza di una
rete commerciale. La mattina del 6
dicembre furono sdoganate al por-
to di New York molte centinaia di
casse di vini e liquori. Alla chiusura
del dazio si contòun introito fiscale
di1milionedidollari.

La festa-funerale ricostruita da
Sergio Leone nel suo film è molto
probabile che si sia tenuta davvero.
Nel 1935 le associazioni proibizio-
niste confluirono negli Alcolisti
anonimi. Ancor oggi si danno mol-
todafare.

Daniele Pugliese
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In Italia si discute la possibilità
di limitare l’uso degli alcolici
Negli Usa, all’inizio del secolo,
gli effetti furono opposti
rispetto alle intenzioni originarie

Il fascinoIl fascino

deldel
proibizionismoproibizionismo
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Qui sopra,
un disegno
di Laura Federici.
A sinistra: in alto,
Ernst
Hemingway;
in basso,
Arrigo Cipriani

L’alcol negato,
dalla letteratura
alla criminalità

L’INTERVISTA

Arrigo Cipriani
e l’Harry’s bar
per i «clandestini»

Non ha dubbi Arrigo Cipriani:
se mai a qualcuno venisse in
mentediripropinareilproibizio-
nismo, ilsuoHarry’sbardivente-
rebbe immediatamente uno
speakeasy. «Dietro una parete
mobile - dice - si nasconderebbe
il mio bancone e la gente afflui-
rebbe nel retrobottega forse più
diquantogiànonfacciaoggi».

È convinto che il proibizioni-
smo sia solo una forma di pro-
fonda imbecillità e la più grande
gioia della mafia: «La gente con-
tinuerebbe a bere, come ha sem-
pre fatto e sempre farà», dice con
tutta l’esuberanza della sua voce
Veneziana. E ricorda che la vite
era un vanto addirittura per gli
Etruschi. «Non si può cancellare
con un decreto una storia mille-
naria».

Stuzzicato dal provvedimento
che imporrà di imprimere sulle
etichette di vini e liquori la terri-
ficascritta«l’alcoolnuoceallasa-
lute», il proprietario del celebre
locale Veneziano aperto dal pa-
dre Giuseppe nel 1931 con il fi-
nanziamento di un ricco bosto-
niano,confessacheluic’ègiàsta-
to dalla parte dei bottleggers, i
contrabbandieri di liquori che si
arricchirononeglianniVenti.

Liquida il provvedimento di-
cendo che quel monito non sor-
tirà alcun effetto e non è nean-
che disposto a riconoscergli un
qualchefondamento.

«Sa - racconta-iomelericordo
le prime elezioni qui da noi in
Italia. Allora, nei giorni in cui si
votava, era vietato somministra-
re bevande alcoliche. La gente se
ne infischiava e noi davamo da
bere lo stesso, solo che versava-
mo vini e liquori nelle tazzine da
caffè tanto per aggirare l’ostaco-
lo».

Insomma, il mitico Cipriani, a
suomodobottleggerdellenostre
locande. Come poteva essere di-
versamente per un uomo che ha
legato la sua fama alle epiche
sbronzediHemingway?

QuandoglimescolavaMartini
egin,avendolapremuradigetta-
re via il primo per lasciare il se-
condo, lo scrittore americano gli
diceva che quel distillato del gi-
nepro«èilmigliorantisetticodel
mondo». «Se lui avesse dovuto
mettere una scritta sull’etichetta
delGordondrygin -raccontaCi-
priani - avrebbe scelto questa:
«Nonsoloperusoesterno»».

Figlio di protestanti, Hemin-
gway se ne stette lontano dall’A-

merica negli anni del proibizio-
nismo. Non per questa ragione,
senz’altro, ma non si può esclu-
dere che la lontananza abbia
avuto i suoi vantaggi. Era in Eu-
ropa, inviato speciale in compa-
gnia della prima moglie. Il resto
stascrittoneisuoilibri.

Fa polemica su tutto Cipriani,
come un uomo rimasto in un
mondo che non sente più suo:
«Qualcuno finirà per costringer-
ci a scrivere sulle mutande “To-
gliere questo indumento può es-
serepericoloso”».

Se la prende con chi investe
pacchi di soldi per mettere il sal-
vavita intutte lecase.Èconvinto
che il gioco non valga la candela
e che non fosse poi tanta lagente
che ci lasciava le penne perché
avevatoccatoinavvertitamentei
filidellacorrente.

Ma non c’è solo il gusto della
provocazione nelle sue invetti-
ve. Nei suoi locali, dice, quelli
chenonfumanosonopochi.An-
che in America. «Ho messo gli
impianti di aspirazione e delimi-
tatodellezonepernonfumatori,
malamaggioranzahalasigaretta
o il sigaro in bocca». Parola di
uno che ha smesso con il tabac-
co.ManonconBacco. [D.P.]

INAMERICA
fuunavera
guerra
Intredicianni
2000persone
furonouccise
per il controllo
delmercato
clandestino
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L’assemblea conferma le deleghe al presidente. Contenzioso con il Tesoro. Maccanico: «Perché doveva perdere?»

Nuova bufera su Rossignolo
Vita (Poste): «Soluzioni transitorie, intatte le preoccupazioni su Telecom»
Sorpresa Dect. Il Consiglio di amministrazione «riabilita» Fido in 28 città

Fortuzzi (F&F)

I Fondi
«Ora stabilità
e un piano
industriale»

MILANO. Al terminedell’assemblea fiume al Lingotto degli azionisti Te-
lecom - chiusasolo alle 6 di ierimattina dopo 19 ore di lavori ininterrotti
- GianMarioRossignoloè stato confermato presidente della società. Il
consiglio, in una breve riunione cheha seguito la chiusura della riunio-
ne,gli haattribuito tutte le deleghe di cui disponeva inprecedenza.
Per il momento dunque tutto procede comeprima, solocon Sarni che
prende il posto di Vito Gamberale quale «direttore generale operazioni».
Mostra di non esserne per nulla sorpreso il ministro Antonio Maccanico,
ilqualea chi gli ha fatto notareche sipotrebbe parlaredi unavittoria del
presidente uscenteha rispostocandidamente: e chi doveva vincere?
Non èRossignolo il presidente del-
la Telecom?
Maccanico sorvola sulle dure con-
dizioni allequali il rappresentante
del Tesoro Berardino Libonati ha
condizionato in assemblea il voto
favorevole al bilancio e alle nomi-
ne al vertice, facendo esplicito ri-
ferimento al piano strategico del
gruppoe all’immediato adegua-
mento della suaorganizzazione al
vertice. Nella suareplica, ben oltre
le 4 di mattina, il manager non ha
replicato alcunché al proprio prin-
cipale azionista. Maanchequesto
silenzio in fondo conferma che si
tratta di una partita ancora aperta.
Neè convinto il sottosegretario
VincenzoVita che in una dichiarazionea Italia Radio ha parlato senza
mezzi termini di una «soluzione transitoria» per il vertice della società,
affermandoche «èprioritario pensare a una Telecom più stabile»ha det-
to.
«Dalle notizie che posseggorestano degli elementidi preoccupazione
forti», ha aggiunto Vita, facendo riferimento alle incertezze sul piano di
cablatura delpaese.
Intantoè giallo sulDect.Un’agenziadi stampa ieri rilanciava la notizia
che il Cda Telecom ierimattina, avrebbedeliberatodi «rivalutare» il
blocco di Fidoe avviare, in accordo con il gestore delle comunicazioni
mobili, Tim,il servizio commerciale in 28 città. Lo stesso Rossignolo ieri
notte aveva precisato chequindi il progetto Dectnon èabbandonato.

D. V.

DALL’INVIATO

TORINO. Sono le 3
passate da un pezzo
quando prende final-
mente la parola l’azio-
nista Andreani. «Ho
fatto un errore ieri
mattina», dice conaria
sconsolata. «Volevo
iscrivermi a parlare sul
primo punto all’ordi-
ne del giorno, e avrei
parlato tra i primi. In-
vece mi sono iscritto
per il secondo, e così

prendola parola con 15 ore di ritar-
do. Posso dire lo stesso cosa volevo
dire?».No,vadasè,cimancherebbe
altro. Rossignolo è paziente ma tut-
to ha un limite. Gli interventi della
maratona del Lingotto devono al-
meno attenersi all’ordine del gior-
no.

Il debutto dei soci della prima ve-
ra grande «public company» italia-
na si sfilaccia così nella notte in in-
terventi di pochi irridicibili azioni-
sti che imperterriti prendono la pa-
rolasuogniargomento,divagando,

con l’intento trasparente di tirare
giorno. Iniziataalle10dimartedì, la
riunione si è conclusa solo più di 19
oredopo,versole6diieri.

Levedettesdellastoricagiornata-
il senatore Antonio Di Pietro, i rap-
presentanti dei partiti, i parlamen-
tari di vari collegi, i sindacalisti - se
nesonoandatidaoreeore,senzaat-
tendere la risposta alle loro doman-
de. Alle 4,25 un socio dei più petu-
lanti, a cortodi argomenti societari,
si trova a dissertare su «che cosa sa-
rebbe stato l’antico Egitto senza la
regolamentazione degli eccessi del-
le piene del Nilo». Un altro affronta
il nuovo punto «all’ordine della
notte».

Verso le 2,30 iniziano le votazio-
ni: l’assemblea boccia la richiesta di
avviareunaazionediresponsabilità
contro gli amministratori colpevoli
di non avere scongiurato presunte
pratiche abusive della Telecom a
danni degli utenti in materia di li-
nee erotiche. È quella che viene su-
bito ribattezzata «mozione Gabib-
bo», visto che il suo presentatore ha
tratto spunto per la sua richiesta es-
senzialmente da «Striscia la noti-

zia».
Le votazioni consumano una do-

po l’altra la scheda bianca, poiquel-
labeige,quellagialla,quellaceleste,
via via fino a quella verde e a quella
rosa che chiude finalmente la ker-
messe, quando ormai sull’audito-
rium del Lingotto è giorno fatto, e
gli addetti premono per rassettare i
locali che ospiteranno a partire dal-
le 8 gli impiegati della
vicinissima palazzina
del Lingotto, riuniti
per l’ultimo saluto a
Cesare Romiti, che lu-
nedì abbandonerà de-
finitivamentela presi-
denza della Fiat. «Ro-
miti scaccia Rossigno-
lo», dice qualcuno in
sala stampa, giocando
alla composizione di
un ipotetico titolo ad
effetto di un giornale
chenellanottesiriem-
pie di decine di pagine
immaginarie dai titoli
sempre più feroci. Un
socio aveva chiesto verso la mezza-
notte il rinvio della assemblea per
daremododipartecipareancheagli
azionisti che «tengono famiglia». È
una questione di democrazia, ha
detto,maRossignoloharispostoru-
demente: «Qui non c’entra la de-
mocrazia: qui siamo in una assem-
blea societaria e comanda il Codi-
ce».

Un modo spiccio per ricordare
una cosa vera: che anche la cosid-
detta«primapubliccompanyitalia-
na» risponde alle leggi del mercato.

C’è un nucleo stabile di azionisti e
comandano loro. Gli altri fanno da
contorno. Al massimo possono
sfruttare, come in effetti in diversi
fanno, la presenza delle diverse de-
cine di giornalisti e di fotografi per
reclamizzare la loro merce: referen-
dum, associazione, studio profes-
sionalechesia.

Ciò che forse neppure Rossigolo
si aspettava, però è che
questo equilibrio fosse
messo rudemente in
discussione dall’affac-
ciarsi in assemblea dei
fondi, che hanno an-
nunciato di possedere
una quota azionaria ta-
le da minacciare il pre-
dominio dei «grandi»
privati, aprendo vir-
tualmente i giochi del
controllodellasocietà.

Il «very powerfull
manager», come ama
definirsi, non replica a
molte critiche, e nep-
pure al rappresentante

del Tesoro Berardino Libonati, che
versole4elencalerichiesteallequa-
li ilgovernovincola ilvotopositivo.
«In tempi rapidi verificheremo» se
lecondizionisarannostaterispetta-
te, e netrarremolecoseguenze,dice
secco Libonati. Ma questo, nella
notte del Lingotto, non sorprende
piùnessuno.

Che il vertice sarà presto chiama-
toaunanuovaresadeiconti lohan-
nocapitotuttiormaidamolteore.

Dario Venegoni

RIUNIONE FIUME

Nella lunga notte
del Lingotto
spunta il Gabibbo

ROMA. «Non dò ricette, piuttosto
pongo dueesigenze: checi sianoun
management stabile ed un piano
industriale chiaro»: Massimo For-
tuzzi è il direttore centrale investi-
mentidiFinanza&Futuro,fondodi
investimenti del gruppo Deutsche
Bank che intermedia11.000 miliar-
didilire.

È stato lui a far conoscere per pri-
mo all’assemblea Telecom le per-
plessitàdegli investitori istituziona-
li sulla gestione Rossignolo: il se-
condo caso, dopo l’Olivetti, incui il
capitalismo italiano ha dovuto fare
i conti con fondi di investimento
che rifiutano ruolo ed etichetta di
sleeping partners. Se continua così,
senevedrannodellebelle.
Piùche un intervento, la sua sem-
brava una requisitoria. Ha voluto
rubareilmestiereaDiPietro?

«No, guardi, non ho voluto met-
tere sotto accusa nessuno. Sempli-
cemente,hochiestochedopotante
incertezze Telecom sia finalmente
guidata da un management com-
patto con un piano industriale pre-
cisoedefinito».
La convince il progetto di corpo-
rate presentato da Rossignolo?
Gianni Agnelli preferirebbe un
amministratoredelegato.

Sono questioni su cui non entro.
Per noi l’importante è che Telecom
abbiaunastrutturadiverticecheas-
sicuri una conduzione solida, stabi-
le e non contradditoria. Che lo si
faccia inunmodooinunaltro,non
spettaanoidirlo».
Vi siete astenuti sul bilancio. Un
attodisfiduciaversoRossignolo?

«Glielo ripeto: non abbiamo vo-
lutosfiduciarenessuno».
Però avete preso la distanza dai
contipresentatiagliazionisti.

«Astenendociabbiamosemplice-
mente voluto esprimere le vostre
perplessità sul bilancio propostoci.
Pensofosseundovereneiconfronti
deinostriclienti».
Ammettachenoncapitaspesso.

«Ammetto che si è trattato di
un’iniziativa forte. Ma stiamo vi-
vendo un cambiamento anche in
questo. Credo che il ruolo dei fondi
possa contribuire a far diventare il
mercato italiano più maturo, più
adulto. Ciò varrà sia per i piccoli ri-
sparmiatoricheperlegrandisocietà
quotate».
Leiha parlatodi «comunicazione
stravagante e a volte inquietan-
te».Sonoparoleaspre.Rossignolo
nonnesaràcontento.

«Glielo ripeto un’altra volta: non
voglio personalizzare. Ma quando
si parla con i giornali si devono dire
pochecosechiare, sensateedutili.È
mancata un’informazione effica-
ce».
Leinehalamentatoanchelascar-
sità.

«Non ci è stato spiegata la conti-
nuità del progetto di dismissione
della Sirti, non ci è stato comunica-
to nulla di quanto avveniva con
At&t ed anche sull’alleanza con Ca-
ble and Wireless la chiarezza è stata
insufficiente».
Lei insiste a chiedere un piano in-
dustriale. Eppure Rossignolo ha
parlato per due ore cercando di
spiegarlo.Nonvihaconvinto?

«Il piano industriale non c’è an-
cora, lo ammette anche l’azienda.
Ci hanno spiegato che quello pre-
sentato a settembre ‘97 non va più
bene. Il nuovo era atteso per giu-
gno-luglio, adesso ci fanno sapere
che non sarà prontoprimadelpros-
simo settembre. Ci auguriamo che
almeno questa scadenza venga ri-
spettata».
AncheCgil,CisleUilchiedonoun
piano industriale. Una santa al-
leanzafondi-sindacati?

Nessuna alleanza. Credo, sempli-
cemente, che ci sia una convergen-
za di esigenze. Entrambi vogliamo
capire su che binari l’azienda inten-
demuoversi».
Comepensadebbacomportarsi il
Tesoro?

«Penso che la comunità finanzia-
ria si aspetti che proceda nel solco
tracciato senza interferire nella ge-
stione ma cercando di massimizza-
re il valore della quota rimastagli,
creando le condizioni perché la di-
smissione avvenga nel tempo e col
migliorrisultato».
È pentito di aver compratoazioni
Telecom?

«Niente affatto. Tant’è vero che
nonleabbiamovendute».

Gildo Campesato

18ECO03AF01
1.33
9.0

Anchequi regna
ilmercato.C’è
unnucleo
stabiledi
azionistie
comandano
loro.Glialtri
fannoda
contorno

IN PRIMO PIANO Parte integrante del numero. Fino a dicembre telefonate a destinazione anche se ci si dimentica di comporlo

E da domani occhio al prefisso
Si userà anche per le chiamate urbane, ma per sei mesi è «permesso sbagliare»

Invariata

Invariata

Serena
Dandini
e in alto

Gian
Mario

Rossignolo
presidente

della
Telecom

18ECO03AF04
1.50
7.50

18ECO03AF03
2.0
7.50

BOLOGNA. Il conto alla rovescia è
agli sgoccioli, lo splash-down di
«fissa il prefisso» è per domani, 19
giugno. Perchè da domani (o me-
glio, da stanotte) anche le telefona-
te urbane si faranno con il prefisso
teleselettivo: anche quelle alla si-
gnora Cesira del piano di sopra, per
farsi prestare lo zucchero. Prefisso
che d’ora in poi diventa parte inte-
grante di ogninumerotelefonicodi
casa.

Mettiamola così: a Roma, l’intra-
montabile «Mammà, che me lo tie-
ni er pupo?» arriverà a destinazione
seesolosealnumerosifaràprecede-
re lo 06. E ciò vale per tutte le città,
tutti i distretti telefonici, tutte le
provinceitaliane.Cosìpertelefona-
re incittàaMilanosi faràlo02,aTo-
rinolo011,aGenova lo010,aBolo-
gnalo051ecosìvia.

Domanicambiaancheilmododi
chiamare un numero italiano dal-
l’estero.Alprefissodellacittàsideve
aggiungere anche lo «0», che sino
ad oggi viene omesso. Esempio: se
da Parigi vorrete chiamare il nume-

ro di Roma 06-23456789, a partire
da domani selezionerete 0039-06-
2345678988. Nulla cambia invece
per le interurbane, le comunicazio-
ni da e verso i cellulari (per il quali si
fa già il prefisso), per le telefonate
dall’Italia verso l’este-
ro, per le telefonate
dall’estero alla rete
mobile italiana (si
continuerà a togliere
lo 0 del prefisso). E, at-
tenzione, non cambia
nulla per i numeri di
emergenza che inizia-
no per 1: se sarete nel
frangente di chiamare
il 112, il 113 o il 118
non dovrete compor-
re alcun prefisso.
Nientecambia, infine,
in campo tariffario:
l’arrivodellaSelezione
Completa non com-
portaalcunaumentodiprezzo.

Gli spotconSerenaDandinisi so-
no insinuati negli angoli più sper-
duti del Paese, e se è vero che dove

c’è un telefono c’è anche un televi-
soreigiochidovrebberoesserefatti.

Maa scanso di equivoci il gran
giorno della «Selezione completa»
sarà in realtà una falsa partenza: per
circa sei mesi tutte le nostre telefo-

nate urbane arriveran-
noadestinoancheseci
dimenticheremo di
comporre il prefisso.
Con una saggia deci-
sione, la Telecom inol-
trerà comunque i nu-
meri zoppi attraverso
una speciale architet-
tura elettronica: altri-
menti ve lo immagina-
te il diluvio di contrat-
tempi, arrabbiature e
maledizioni special-
mente nei primi gior-
ni?

Meglio comunque
abituarsi subito, e ag-

giornare al più presto agende elet-
troniche e memorie automatiche.
Perchè questa èsolo la prima di tan-
terivoluzionichecorrerannosulca-

vo coassiale. Il prefisso generalizza-
topermetteràdiampliare lagamma
dei numeri telefonici disponibili,
perchè d’ora in poi potranno essere
assegnatialle famiglieealle imprese
anche numeri che iniziano per 0 e
per 1. Però inciderà più nelle abitu-
dini delle persone che nelle tecno-
logie.

Digranlungapiùcomplessalase-
conda rivoluzione prevista per il 29
dicembre dell’anno 2000: a quella
data sipasseràallanumerazioneper
servizi. Lo «0» sarà sostituito dal
«4», e i numeri dei cellulari inizie-
rannotuttiper«3»: il segnodefiniti-
vo della liberalizzazione dei servizi
nella telefonia fissa,un processo già
avviato e al nastro di partenza. Dal
prossimo primo luglio, infatti, le
compagnie Albacom e Infostrada
offrirannoiloroservizialleimprese,
in concorrenza con la Telecom. Poi
passeranno alle utenze famigliari, e
vedremo come e quanto caleranno
letariffe.

Pierluigi Ghiggini

Norme contro le chiamate indesiderate

Arriva la legge anti-disturbo
Più tutelata la «privacy»

Moltopiù
complessa la
seconda
rivoluzionedel
29dicembre
2000: sipasserà
alla
numerazione
perservizi.

ROMA. In arrivo importanti novi-
tà per chi utilizza il telefono: entra
in vigore oggi il decreto legislativo
171/98 che garantirà una maggio-
re privacy nelle telecomunicazio-
ni e nuove norme contro le chia-
mate indesiderate e «scocciatori»,
mentre da venerdì scatta anche il
prefissoper le telefonate locali.At-
tenzione quindi alle nuove nor-
me, soprattutto per le telefonate
con il «viva voce»: se non si infor-
ma la persona con cui stiamo par-
lando che si sta utilizzando il di-
spositivo, si può incorrere in una
multa di un milione. Secondo il
decreto, infatti, «un utente deve
informare l’altro utente quando
nel corsodella conversazioneven-
gonoutilizzatidispositivichecon-

sentono l’ascolto della conserva-
zionestessadapartedialtrisogget-
ti». E l’Unione nazionale consu-
matori osserva che la norma, «pur
non avendo una sanzione specifi-
ca per i trasgressori, è però riman-
data alla legge sulla privacy ed è
equiparabile alla mancanza della
prescritta ‘informativà all’interes-
sato,punitaconunasanzionelibe-
ratoria di un milione». Per quanto
riguarda le cosiddette «chiamate
di disturbo» sarà possibile, final-
mente,chiedereallesocietàtelefo-
niche di conservare i dati delle te-
lefonate in arrivo sul proprio nu-
mero e con i telefoni di nuova ge-
nerazione (e le linee digitali Isdn)
avere il numero chiamante sul di-
play.
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CONCERTI Parte la prima edizione di «Metropòli»

Estate, ed è subito grande jazz
Il World Saxophone Quartet apre la panoramica, a Milano e in provincia

ARTE

Marino Marini
I nudi, i cavalli
e l’opera grafica

Un festival di corti, video e
documentari. Questa la
grande novità del
dodicesimo Festival del
Cinema Gaylesbico, in
programma da oggi a
domenica 21, al cinema
Eliseo di via Torino.
Ben 51 corti e 16
lungometraggi, in una
rassegna che prevede
pomeriggi dedicati ai video
e cortometraggi (dalle ore
14.00) per proseguire dalle
18.15 fino a notte fonda con
i film. Da segnalare
l’anteprima nazionale di «I
think i do» di Brian Sloan,
sabato 20 (ore 20.40).
L’apertura è affidata al film
«Bent» con Mick Jagger nella
parte di un travestito, per la
regia di Sean Mathias, sul
tema delle persecuzioni
naziste verso gli
omosessuali.
Chiusura affidata a «Uncut»
del canadese John Greyson ,
regista affascinato da
Greenway. Verranno
premiate le opere delle
sezioni corto gay, corto
lesbico e documentario,
segnalati da due giurie
separate. Ingresso per tutte
le proiezioni a lire 18.000, a
10.000 lire dalle 14.00-20.00
e lire 13.000 la sera.

Documentari
corti e video
L’altro cinema
gaylesbico

Prende il via questa sera la prima
edizione di «MetroPòli Jazz», una
nuova rassegna jazzistica organiz-
zata dalla Provincia di Milano in
collaborazione con i comuni della
cintura milanese, in programma
finoal15luglio.

Accanto ai nomi di prima gran-
dezza delpanorama internaziona-
le sfileranno alcuni importanti
gruppi italiani e giovani formazio-
ni dell’area cittadina. Il debutto,
questa sera, è con il World Saxo-
phone Quartet di David Murray
nello splendido cortile di Palazzo
Isimbardi (corso Monforte, ore
21.00, lire15.000),unquartetto“a
cappella” di soli sassofoni, attivo
dalla metà degli anni settanta che
compie un enciclopedico viaggio
sonoro lungo le diverse stagioni
dellastoriadeljazz.

Le successive serate animeran-
no invece cinque comuni della
provincia. In ordine di tempo, il
primo gruppo di concerti è in pro-
gramma ad Arcore (Villa Borro-
meo, ingresso libero) con la Brizzi
BigBand (20 giugno), il Anch’jazz
Latino (26) e The Swingers Big
Band(5luglio).ACernuscosulNa-
viglio si inserisce invece la pro-
grammazione di “Jazz in Piazza”
(piazza Matteotti, ore 21.00, in-
gresso libero) che esordisce il 24
giugno con il gruppo di Tiziano
Tononi in un omaggio a Don
Cherry, mentre il 25 suoneranno
due gruppi, il trio di Massimo Mo-
riconieilquartettodiTinoTracan-
na. A Brugherio (piazza Roma, ore
21.00, ingresso libero) i concerti
prendono il via l’1 luglio con due
ospiti:i“ProduzionePropria”diSi-

mone Mauri e l’Angel Quartet di
Paolo Fresu. La sera dopo, il 2, suo-
nano invece il sestetto di Dario
FaiellaeilgruppoZion.

Sarà poi la volta di Monza (Villa
Reale, ore 21.00, ingresso libero):
”Siluet” e il quintetto di Alberto
Borsari (il 6 luglio), Rosalba Benti-
voglio trio e il gruppo di Michael
Rosen(il9)eil15luglioilquartetto
di Marco Detto e la formazione di
AchilleGajo.

Gliappuntamentipiùprestigio-
si sono invece di scena a Paderno
Dugnano (Anfiteatro Parco Lago
Nord, ingresso Euromercato, lire
15.000, ore 21.00) dal 29 giugno
con l’Art Ensamble of Chicago, il
10 luglioconlabanddiMaceoPar-
kere,granfinale, il16conladivina
voce afroamericana di Cassandra
Wilson.

Alberto Riva

Da sinistra
a destra,
due opere di
Marino
Marini
in mostra
alla Biblioteca
di via Senato:
«Tamburlano»
del 1969, e
«Bagnante»
del 1942

È sempre un piacere e una gioia per
gli occhi rivedere opere di Marino
Marini, il grande artista toscano, che
ha saputo misurarsi sempre con esiti
alti nella scultura, soprattutto, ma
anche nella pittura, nel disegno, nel-
lagrafica,nellaillustrazione.Larasse-
gna organizzata dalla Biblioteca di
via Senato in collaborazione con la
Fondazione Marino Marini di Pi-
stoia, il Museo Marino Marini di Mi-
lano e la Fondazione Lercaro di Bolo-
gna, curata da Flaminio Gualdoni,
offre un’antologia sufficientemente
completa dell’opera del maestro pi-
stoiese,privilegiandoi rapportidalui
intrattenuti con la stampa. “Le opere
e i libri” si intitola, infatti, la mostra,
checomprende tredici sculturediva-
ri periodi, vari dipinti e molte opere
grafiche, nonchè venticinque dise-
gni inediti, per un totale di oltre cen-

to pezzi. La mostra si completa con
una sezione bibliografica, che elenca
le più importanti pubblicazioni che
hanno accompagnato il cammino
artistico di Marini.Fra lediversepub-
blicazioni, spicca l’edizione del ‘42
delle Georgiche, tradotte da Salva-
tore Quasimodo per la Bottega di
Poesia. Conosciuto come l’artista
dei cavalli, anche in questa mostra
sono esposte sculture, disegni e li-
tografie di grande bellezza, con i
celeberrimi quadrupedi genial-
mente stilizzati e sempre preferiti
ai cavalieri, che, difatti, spesso, co-
me nel Miracolo del ‘53, vengono
disarcionati.

Nato a Pistoia il 27 febbraio del
1901, Marino Marini morì a Via-
reggio il 6 agosto del 1980. A con-
tatto con i grandi artisti del nostro
secolo, da Picasso a Maillol, a Li-

pchitz, a Braque, Marini conquista
un proprio, personalissimo lin-
guaggio, fatto di una assoluta mo-
dernità, le cui radici, tuttavia, af-
fondano in una classicità riplasma-
ta.

Nudi, cavalli, ritratti. Giganteg-
giano le “pomone” delle varie epo-
che. Colpiscono per la essenziale
purezza della linea, le molte lito-
grafie presenti. Una mostra che si
guarda come fosse un giorno di fe-
sta, che si gusta lentamente come
un vino famoso di grande annata.
Aperta da oggi, la mostra, nella Bi-
blioteca di via Senato 14, (Catalo-
go Electa) sarà visibile fino al 13
settembre tutti i giorni, tranne il
lunedì, dalle 10 alle 19. Ingresso:
6.000 intero, 3.000 ridotto.

Ibio Paolucci

L’Art Ensamble of Chicago in concerto il 29 giugno

SCELTI PER VOI

Assago latinoamericano
tra mambo e merengue

MOSTRE
Futurismo. I grandi temi. 1909-

1944 Fondazione Antonio Maz-
zotta, Foro Bonaparte 50. Sino al
28 giugno. Orario: dalle 10 alle
19.30, martedì e giovedì dalle 10
alle 22.30, chiuso lunedì.
Da Vela a Medardo Rosso. I
grandi scultori italiani dell’Otto-
cento Fondazione Museo Luciano
Minguzzi, via Palermo 11. Sino al
12 luglio. Orario: dalle 10.30 alle
19, lunedì chiuso.
Retrospettiva César Palazzo Rea-
le, Piazza Duomo, sino al 12 lu-
glio. Orario: martedì-domenica
dalle 9.30 alle 18.30, lunedì chiu-
so. Biglietti: intero lire 10.000, ri-
dotto lire 5.000, scuole lire 1.000.
Persico e gli altri 1929-1936 Padi-
glione d’arte contemporanea, via
Palestro 14, sino al 13 settembre.
Orario: dalle 9.30 alle 18.30, lune-
dì chiuso. Ingresso lire 7.000.
Vedute di Milano. Marc’Antonio
Dal Re Museo del Castello sforze-
sco - sala 38, sino al 30 settembre.
Orario: tutti i giorni dalle 9.30 alle
17. Ingresso gratuito.
Polifonia. Bozzetti teatrali del-
l’avanguardia russa Padiglione
d’arte contemporanea, via Pale-
stro 14, sino al 13 settembre. Ora-
rio: dalle 9.30 alle 18.30, lunedì
chiuso.
Ambrogio. L’immagine e il vol-
to: arte dal XIV al XVII secolo
Museo diocesano, Chiostri di San-
t’Eustorgio in corso di Porta Tici-

nese 95. Sino al 14 giugno. Orario:
10-19, lunedì chiuso.
Flash! AP fotografa il mondo Pa-
lazzo Bagatti Valsecchi, via Santo
Spirito 10. Sino al 28 giugno. Ora-
rio: dalle 10.30 alle 19.30, al gio-
vedì sino alle 22, lunedì chiuso.
Triennale di Milano Viale Alema-
gna 6; orario d’ apertura dalle 10
alle 20 dal martedì alla domenica
(lunedì chiuso).
«Il ‘68 e Milano». Aperta sino al 30
giugno. È stato attivato il seguente
sito Web: http://www.trienna-
le.it/68/.
«Nove + Uno». Dieci giovani olan-
desi di architettura. Aperta al pub-
blico sino al 12 luglio. Per le due
mostre prezzo unico: lire 12.000 -
9.000 - 7.000.
«Soldi. Una mostra gioco per bam-
bini». Aperta al pubblico sino al
21 giugno. Solo su prenotazione,
orari: 10, 11.45, 14.30 e 17. Per in-
formazioni e prenotazioni tel.
4399.3466, fax 4851.9127.
Vampiri Musei di Porta Romana,
viale Sabotino 22, sino al 21 giu-
gno. Orario: tutti i giorni dalle 10
alle 19, giovedì sino alle 22, lunedì
chiuso. Biglietti: 12.000 intero,
10.000 ridotto, 8.000 scuole.
Dinosauri Fondazione Metropoli-
tan, corso Italia 21, sino al 2 ago-
sto. Orario: tutti i giorni 10-22, ve-
nerdì e sabato sino alle 24, lunedì
chiuso. Biglietti: 14.000 lire, grup-
pi e scuole 6.000 lire.

MUSICA
Festival latinoamericano. Sul
piazzale del Filaforum di Assago
inizia oggi l’ottava edizione del Fe-
stival Latinoamericano: concerti,
mostre, gastronomia, artigianato e
libreria. Un mese di festa all’inse-
gna dei colori e dei sapori dei po-
poli latinoamericani. Il program-
ma è incentrato sopratutto sui
concerti. Una musica fatta di mille
suoni e tradizioni: salsa, mambo e
merengue, ogni sera dalle 22.00. Si
segnalano gli arrivi degli Havana
Mambo, il Gruppo Niche, Daniela
Mercury, Oscar De Leon, i Barrio
Latino e, ultimo appuntamento,
Josè Feliciano. Si parte stasera con
i Maracatu Nacao Pernambuco. Le
mostre: «Indios. I popoli dell’arco-
baleno», esposizione di oggetti di
culto e d’artigianato proveniente
dal Rio delle Amazzoni. «Il pluri-
verso dei Kuna», una mostra dedi-
cata all’antico popolo diffuso nelle
isole del Pacifico davanti alla Co-
lombia. Ristoranti, bazaar con 40
stand di prodotti d’artigianato e
una libreria che sarà punto d’in-
contro per i scrittori latinoameri-
cani. Ingresso lire 12.000, per i

concerti speciali lire 20.000.
Orchestra Giuseppe Verdi. Ulti-
mo appuntamento con la stagione
sinfonica dell’orchestra Giuseppe
Verdi. Il pianista francese Pascal
Rogè e il maestro Alun Francis ese-
guiranno un programma all’inse-
gna della musica francese con Ber-
lioz, Ravel e Saint Saens. Al teatro
Lirico alle ore 20.30. Ingresso a lire
47.000/37.000/32.000/27.000.
Libercanto. Alle 21.00 nell’ex
chiesa di S. Maria degli Angioli in
corso Garibaldi 27, concerto del
coro Libercanto diretto dal mae-
stro Giovanni Casanova. L’ingres-
so è ad offerta libera e l’incasso sa-
rà devoluto a favore dell’Admo,
l’associazione donatori midollo
osseo.
Jazz al Nordest caffè. Prosegue la
stagione dell’aperitivo con musica
jazz al Nordest caffè. Stasera alle
ore 19.30, concerto con la formula
del Trio, di Pepe Ragonese, Fabri-
zio Bernasconi e Lucio Terzano. In
via Borsieri 35.
Omaggio a Cirillo e Metonio.
Nella Basilica di San Marco con-
certo in omaggio a Cirillo e Meto-
nio, patroni d’Europa. Alle ore
21.00 suoneranno: l’Ensamble

Kvinterna di Praga, gli Ars Nova e
il Bornus Consort di Varsavia e
Voces/Equales di Budapest con la
collaborazione del Canto delle
Pietre e del festival Lombardia Eu-
ropa Musica 1998. Lire 20.000.

INCONTRI
Gary Becker alla Bocconi. L’eco-
nomista Gary S. Becker, vincitore
del Premio Nobel per l’economia
nel 1992, sarà presente all’Univer-
sità Bocconi, dove terrà una lezio-
ne aperta al pubblico. Becker af-
fronterà i temi di attualità econo-
mica e parlerà della sua attività.
Dalle 10.30 alle 12.30 nella Sala
Lenti in via Scarlatti 26.
Il delitto Moro. Giorgio Galli, Li-
bero Mancuso, Giulio Sapelli e
Gianni Barbacetto presentano il li-
bro di Francesco Biscione «Il delit-
to Moro», stasera alle ore 18.00, al-
la libreria Feltrinelli di via Manzo-
ni 12. Sarà presente l’autore.
Robert Schneider. Alla Galleria
Sozzani, in corso Como 10, Sergio
Givone e Emilio Tadini presenta-
no il libro «Maudi che camminava
sull’aria» di Robert Schneider con
letture di Ottavia Piccolo. Alle ore
18.30, ingresso libero.

Poesia a Milano. Alla Triennale
serata dedicata alla poesia. Alle ore
21.00 si leggeranno testi poetici di
Maurizio Cucchi, Viavian Lamar-
que, Franco Manzoni, Alda Meini
e Guido Oldani. Introduzione di
Pierantonino Bertè. In viale Ale-
magna 6.

Civico Planetario. Stasera al Pla-
netario, conferenza su «I movi-
menti della Terra e dei pianeti»,
dalla rotazione alla rivoluzione,
dalla precessione alle leggi di Ke-
plero, a cura di Giovanni Turla.
Alle ore 21.00 in corso Venezia 57.
Ingresso a lire 4.000/2.000.

Una foto dalla mostra «I popoli dell’arcobaleno» ad Assago

RASSEGNE ESTIVE

Le donne «bonelliane»
Blues al Pini e Nosferatu

Festa di Liberazione dal 25 giugno

Dylan Dog, 99 Posse
cocktail e Bertinotti Paolo Pini

Secondo appuntamento conla mu-
sica organizzato dal Bloom con il
concerto blues di Costance Foster,
stasera all’ex ospedale psichiatrico
Paolo Pini, per la rassegna estiva
«Davicinonessunoènormale».Ore
21.30,ingressoalire7.000.Sisegna-
la per domani sera l’iniziativa dei
No Sleepers il primo gruppo di au-
toaiuto per le persone che soffrono
d’insonnia.InviaIppocrate45.

Estate nei chiostri
Per l’Estate nei Chiostri all’Umani-
taria, oggi si inaugura la mostra
«Stelle a striscie, le dive bonelliane
tra cinemae fumetto», nelChiostro
dei Glicini. Una galleria delle “dive
di carta” della Sergio Bonelli Edito-
re: dalle marginali signore che han-
no affiancato Tex Willer alle fidan-
zate del Piccolo Ranger e del Co-
mandanteMark,dallecompagnedi
viaggio di Martin Mystére alle don-
ne di Nick Raider. Alla Sala Cinema,
alle ore 18.00, con Gianni Canova,
Alfredo Castelli e Antonio Serra. Si-

noal5luglio.PerlaFestadellaMusi-
ca è in programma un concerto del
pianistaLorenzoDiBella,conmusi-
che di Debussy, Skrjabin e Rachma-
ninov.Ore20.45.Ingressolibero.

Il giardino della musica
Stasera ultimo appuntamento con
«Senza parole», progetto cinema e
musica, per la rassegna Il giardino
della Musica alla Palazzina Liberty.
Inprogrammailfilm«Nosferatu»di
F.W.Murnau del 1922, con l’ac-
compagnamento delle musiche di
GiancarloSchiaffini,colonnasono-
ra per trombone, live eletronics e
nastro magnetico. Ore 21.00 in lar-
goMarinaid’Italia.Ingressolibero.

AFaustoBertinottipiaceDylanDog,unasimpatiaricambia-
ta dal creatore del celebre detective dell’occulto, TizianoScla-
vi che incontrerà il segretario di Rifondazione comunista il
prossimo 18 luglio al termine della Festa nazionale di Libera-
zione.L’incontro,unadellerareoccasionipervedereSclavi in
pubblico,avràcometema«igiovanie lacomunicazione».ma
laderiva«godereccia»delfestival, ilcuisloganè«lavorareme-
no, lavoraretutti -25giornidi festaper le35ore»,nonsiferma
a Dylan Dog: per attirare i milanesi al Palavobis (ribattezzato
”Palacucco” mutuando il nome creato da Radio Popolare) gli
organizzatori hanno messo «di tutto di più». Dallo schermo
gigantepervedere imondiali, albarcubano(presso«lospazio
giovani comunisti») con «happy hour» dalle 18.30 alle 20.30
conaperitiviametàprezzoedibattiti suuniversità,scuola,oc-
cupazione. E ancora: concerti ad alto contenuto di ritmo
(Mau Mau, Bluvertigo, 99 Posse, Almamegretta, Frankie Hi-
Nrg); spettacoli di cabaret patrocinati dallo Zelig, una balera
per il ballo liscio, tornei di calcio, di tennis da tavolo ed esibi-
zioni di arti marziali, film d’autore, mostre e concerti dimusi-
ca classica e jazz. I «viveri» saranno assicurati da 3 ristoranti
dai nomi appropriati («Profondo rosso», «Internazionale»,
«Porto di mare») 7 bar, alcune pizzerie, 14 punti ristoro e una
grapperia. I più piccoli saranno accuditi da personale specia-
lizzatonellospaziobambini.

LIDO DELLE NAZIONI (FE)
Ai lidi ferraresi, affitto belle villette, appar-
tamenti sul mare da L. 600.000 mensili.
Possibilità affitti anche in Luglio e Agosto
da 450.000 settimanali. Prezzi veramente
vantaggiosi.
Per informazioni e richieste depliants,
telefonare allo 0533/379416-399233.
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LO SCONTRO SULLA GIUSTIZIA Giovedì 18 giugno 1998l’Unità7
Ieri la decisione, ora continua il giudizio sull’accusa di finanziamento illecito a Craxi. La Fininvest: «Avevamo ragione»

All Iberian, processo in due parti
Per una mancata notifica stralciata dal tribunale di Milano l’accusa di falso in bilancio
Accolte in parte le richieste dei difensori di Berlusconi. A ottobre il nuovo dibattimento

MILANO. Ha generato un «mostro»
l’ormai lunganottedi tregendache,
sullo sfondo di un clima politico
tornato tesissimo, accompagna i
guai giudiziari milanesi dell’impu-
tato Silvio Berlusconi? Di certo la
ridda di ricorsi, controricorsi ed ec-
cezioni ha generato un processo bi-
cefalo,ancheperresponsabilitàdel-
la magistratura. Il processo All Ibe-
rian - primo nato dalla serie di in-
chieste dedicate all’uso di presunti
fondi neri berlusco-
niani - da ieri è diviso
in due parti, tanti
quanti sono i reati
contestati. La seconda
sezione penale ha de-
ciso di stralciare, acco-
gliendo un’istanza del
Fininvest, i capi di im-
putazione riguardanti
il falso in bilancio. La
prima udienza per
questo nuovo tronco-
ne è stata fissata per il
27 ottobre 1998. Il
processo proseguirà
per il reato di finanzia-
mento illecito del (i 10
e più miliardi trasferiti - secondo
l’accusa - dalla Fininvest, tramite la
società off-shore All Iberian, sui
conti bancari di Bettino Craxi) e si
dovrebbeconcludereil13luglio.

Non è un annullamento di due
anni di lavoro svolto dai giudici mi-
lanesi. Tuttavia si tratta certamente
di un inusuale slittamento, con
conseguenze per ora difficilmente

prevedibili, della sentenza che ri-
guarda il reato più grave contestato
aBerlusconi.L’ordinanzaèstatalet-
ta ierimattinadalpresidenteMarco
Ghezzi. Nella precedente udienza
del processo l’avvocato Massimo
Montesano, per conto della Finin-
vest, aveva chiesto che fossero an-
nullati tutti gli atti del processo
svolti fino a quel momento per un
difetto di notifica alla società, che
avrebbe avuto i diritti attribuiti alla

«persona (anche giuri-
dica, ndr) offesa», an-
che se l’unico proprie-
tario ne è Berlusconi
conla sua famiglia.Co-
munque pure secondo
l’accusa la Fininvest sa-
rebbe stata danneggia-
ta dalle operazioni og-
getto di questo proce-
dimento.

Cosicchè ieri il presi-
dente Ghezzi ha dato
parzialmente ragione
alla tesi dell’avvocato
Montesano. La Finin-
vest ovviamente ha ac-
colto con favorequesta

vittoria processuale, sebbene non
proprio completa. In un comunica-
to la società di Silvio Berlusconi ha
colto l’occasione per sottolineare
che bacchettare ancora una volta il
pool (anche se, per la cronaca, la
mancata notifica non sembra attri-
buibile, sul piano procedurale, ai
pm). «Il provvedimento del tribu-
nalediMilanosullaquestionesolle-

vatadallapersonaasseritamenteof-
fesa - si legge nella nota - dimostra il
fondamento dell’eccezione confer-
mandocheeranofuori luogoicom-
menti del pool circa lapretestuosità
o il carattere paradossale dell’ecce-
zione. È singolare, piuttosto, chesia
statacriticata finoalladeplorazione
la mossa della Fininvest e nulla sia
stato detto circa il comportamento

deimolti responsabilidellagravissi-
ma violazione processuale». «Desta
infine fortissima perplessità - con-
clude la nota - la scissione del pro-
cesso in due tronconi, in quanto la
mancata citazione della persona of-
fesa in un giudizio unitariamente
radicato dovrebbe determinare la
nullitàdell’interoprocedimento».

Un comunicato tutto sommato

pacato, soprattutto se lo si confron-
ta con i commenti giunti da quella
parte del mondo politico vicina a
Forza Italia e a Silvio Berlusconi. Ha
dichiarato il presidente dei senatori
di Forza Italia Enrico La Loggia: «A
Milano si calpestano le regole più
elementari della procedura penale
pur di condannare Silvio Berlusco-
ni. L’errore della Procura era troppo

grossolano per poter passare inos-
servato, ma il Giudice Ghezzi non
ha avuto il coraggio necessario per
schierarsi contro il Pool. Evidente-
menteaMilanoimagistratigodono
di quella immunità che li porta ad
agire inspregiodellalegge».Marcel-
lo Pera, vicecapogruppo al Senato
degli azzurri: «Il giudice Marco
Ghezzi ha deciso di comportarsi co-
me se già fosse alle dipendenze di
D’Ambrosio». Il leader di An Gian-
franco Fini è stato lapidario: «È una
mostruosità». Per il capogruppo
Ccd, Carlo Giovanardi, «è come se
fosse riconosciuta la nullità di un
procedimentoincuisiaccusaBerlu-
sconi di aver investito una persona,
ma si continua a processarlo per es-
serefuggitodopol’investimento».

Una voce favorevole al pool?
Quella del verde Alfonso Pecoraro
Scanio: «L’aggressione del Polo al
tribunaledi Milanosupera ogni im-
maginazione. Al centrodestra non
bastanemmenoun’ordinanzaassai
discutibile con cui il processo per
falso in bilancio viene azzerato per
consentire, udite udite, alla Finin-
vest di potersi costituire parte civile
nei confronti di Berlusconi». «Il Po-
lo - ha aggiunto - potrebbe più li-
nearmentemetterefineaquestopa-
tetico teatrino, presentando una
propostadi leggechedicasemplice-
mente cheBerlusconi non è proces-
sabile: eviteremmo di stravolgere il
diritto».

Marco Brando
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TANGENTOPOLI

Bocciata
la commissione
chiesta da Fi
ROMA. «No» della commissione Af-
fari costituzionali della Camera alla
proposta di istituire una Commissio-
ne parlamentare d’inchiesta sulla
corruzione politica. Con i voti con-
traridellamaggioranza(25),equellia
favoredelPoloedellaLega(23),èsta-
to bocciato il documento presentato
da Beppe Pisanu, capogruppo di For-
zaItalia.

La Commissione ha nominato co-
me relatore Soda per riferire in aula il
parere negativo sulla proposta di leg-
ge. Le opposizioni hanno indicato
due relatori di minoranza per soste-
nere la tesi contraria: si tratta di Fran-
co Frattini per Fi e di Sergio Cola per
An. Per i tre relatori il testo di riferi-
mento è appunto quello il cui primo
firmatarioèBeppePisanu.Ladecisio-
ne della maggioranza ha movimen-
tato i lavori della commissione pro-
vocando le vivaci reazioni dei depu-
tati del Polo. Per protesta, tra l’altro,
Enzo Fragalà di An ha abbandonato i
lavori gridando «Vergogna». «Il ten-
tativo del Polo di costituire una com-
missione di indagine diretta a rivisi-
tare i processi diTangentopoliè stato
sconfitto» ha commentato Soda, che
ha spiegato i motivi della scelta della
maggioranza: «Le cause della dege-
nerazione di una parte del sistema
politico italiano in attività corruttiva
e concussiva nell’intreccio tra affarie
politica saranno oggetto di analisi e
di studio tutt’ora in corso - ha infatti
spiegato il relatore - l’istituzione di
una commissione parlamentare, ol-
tre che inutile ai fini dell’individua-
zionediquestecause,presentailperi-
colo concreto di interferenza con i
processi in corso. La maggioranza è
infatti contraria a che gli indagati
possano ergersi a giudici della libera
magistraturaitaliana».

Per Soda, il rischio è quello di «im-
barbarire»lapolitica,«perl’usoinevi-
tabilmente strumentale che l’una o
l’altra forza o partito potrebbe fare di
fatti o notizie acquisite da una com-
missione parlamentare con i poteri
dell’autoritàgiudiziaria».MaFrattini
(FI) non è affatto d’accordo e ricorda
che nel ‘93 fu proprio la sinistra ad
avanzare la richiesta, poi decaduta
con la finedella legislatura.«Lascelta
della sinistra è quella di mettere il ba-
vaglio all’esigenza di verità per la ri-
costruzione storica e politica della
stagione oscura di Tangentopoli -
commenta il relatoreperFI -Dovran-
no spiegarci ragioni per le quali è sta-
ta infranta una tradizione costante
del Parlamento. I processi debbono
accertare i singoli fatti, mentre una
Commissione deve individuare re-
sponsabilitàpoliticheestoriche».

IlPolo
SecondoFini
«questa
decisioneèuna
mostruosità».
PerForza Italia
«sicolpisce
sempre
Berlusconi»

Il presidente della sezione penale di Milano Marco Ghezzi nell’aula in cui doveva svolgersi il processo Ferraro/Ansa

Sospeso dall’Ordine
il medico
di Gelli:
«Ha mentito»
ROMA. Doppio «no» del
Tribunale di Sorveglianza di
Firenze alle istanze dei legali
di Licio Gelli. È stata infatti
rigettata sia l’istanza di
differimento della
esecuzione della pena (otto
anni) per la vicenda del
Banco Ambrosiano, sia
quella finalizzata ad un
rinvio della decisione del
Tribunale stesso per il
deposito di
«documentazione medica
aggiornata» sulle condizioni
dell’ex-Venerabile.
Relativamente alla prima
istanza la decisione del
Tribunale è motivata dalla
«non sufficienza» della
documentazione medica
presentata dai legali e
finalizzata a dimostrare la
eventuale incompatibilità
delle sue condizioni di
salute con il regime
carcerario. Inoltre proprio la
latitanza dello stesso Gelli
ha reso impossibile una
perizia medico-legale per
verificare le sue condizioni.
Infine, per quanto riguarda
la seconda istanza, è stato
ritenuto sostanzialmente
inutile il rinvio della
decisione del Tribunale.
Proprio mentre i magistrati
fiorentini rigettavano le
istenze di Gelli, una perizia
medica disposta dalla
procura di Catania avrebbe
accertato che le condizioni
del venerabile maestro della
P2 Licio Gelli, negli ultimi
anni, sarebbero
notevolmente migliorate
con un’evidente
funzionalità dell’organo
cardiaco. Come
conseguenza è stato deciso
di sospendere il
cardiochirurgo Mauro
Abbate.
Infatti, secondo il capo dei
gip del Tribunale, il medico
avrebbe «affermato
falsamente che la gravità
della malattia cardiaca è
chiaramente dimostrata,
mentre ciò è in netto
contrasto con la perizia
disposta dalla procura».

Borrelli: «Decisione errata
lo dico da uomo della strada»
E per D’Ambrosio «è una scelta discutibile» 18POL03AF02

1.33
9.88 Il Procuratore

della Repubblica
di Milano
Francesco Saverio
Borrelli.
In basso
il ministro
della Difesa
Andreatta

MILANO. IlprocuratoredellaRepub-
blica di Milano Francesco Saverio
Borrelli non ha resistito. Dopo aver
appreso la decisione di spezzare in
due il processo All Iberian ha voluto
dire la sua opinione, presente il suo
aggiunto Gerardo D’Ambrosio. «La
decisione è errata». Ha aggiunto:
«Parlo come giurista», mentre nei
giorni precedenti, quando criticò la
richiesta della Fininvest, si sarebbe
espresso «come uomo della strada».
Perché,dottorBorrelli, sitrattadiuna
decisione sbagliata? «Non èpernulla
condivisibile l’individuazione della
societàcomepersonaoffesa».

E via, inevitabilmente, con una
spiegazionetecnicachemal siaddice
adattirare lacuriositàdeinonaddetti
ai lavori: «A mio avviso, la parte offe-
saèilsoggettoilcui interesseèprotet-
to in via primaria e diretta dalla nor-
mapenale.Lanormachevietalefalse
comunicazioni sociali nonèdirettaa
tutelare la società, ma la pubblica fe-
de. Vale a dire l’affidabilità delle co-

municazioni sociali per ciò che ri-
guarda le relazioni che terzi intrat-
tengono o verranno a intrattenere
con la società». Argomenti in grado
di ammansire anche un toro infuria-
to, a meno che non sia un cultore del
diritto. Tuttavia il nodo del proble-
ma, sul piano formale, sta proprio in
questitermini.

«Poichél’individuazionedellaper-
sona offesa va operataconriferimen-
toallastrutturaastrattadellafattispe-
cie penale e non già alla fattispecie
concreta - ha aggiunto il procuratore
- non ha rilevanza che per avventura
la stessa società sia esposta a risentire
indirettamente un danno quale ef-
fettodelle falsecomunicazioni». «È il
caso di osservare che la società - ha
proseguito Borrelli - è essa stessa, per
il tramite delle persone fisiche che la
impersonano, l’autrice dell’illecito.
Né si può dimenticare che esistono
correntidipensieroindirizzateacon-
ferire capacità penale alle persone
giuridiche, inaltri termini a concepi-

re la possibilità di una responsabilità
penale della persona giuridica. Una
cosaquestacheinItalianonesistema
cheinaltriPaesidelmondosì».

Il procuratore aggiunto Gerardo
D’Ambrosioha preferito non entrare
troppo in questioni tecniche: «Noi
accettiamo con molto rispetto la de-
cisione del tribunale, anche se è di-
scutibilesottoilprofilotecnico-giuri-
dico, comesostengonovari espertidi
diritto societario». E poi: «Pur senza
nulla togliere ai diritti della difesa, è
certo curioso che - malgrado la noto-
rietà e la grande pubblicità del pro-
cesso in questione - la mancata noti-
fica del decreto di citazione sia stata
sollevata solo in sede di discussione,
dopo mesi e mesi di dibattimento.
Comunque questo è un altro proble-
ma...».

Quel che è successo ieri in tribuna-
leèinognicasofruttodiunastrategia
processuale da parte dei legali berlu-
sconiani. Strategia del tutto legitti-
ma. Semmai il varco è stata lasciato

aperto da una «dimenticanza» da
parte di uno o più uffici giudiziari
coinvolti nell’iter del processo. Ieri al
palazzo di giustizia era difficile senti-
re qualcuno che si attribuisse qual-
che responsabilità, anche se - a rota-
zione - c’era chi puntava l’indice ora
verso il gip, ora verso il tribunale, ora
versoipm.

NegliambientidellaprocuradiMi-
lano comunque tutto sommato l’esi-
to della vicenda, per quanto fastidio-
so, è considerato il male minore. Il
processo va avanti e, soprattutto se la
Fininvest non si costituirà parte civi-
le contro il suo proprietario Silvio

Berlusconi, potrà concludersi in fret-
ta. Al quarto piano del palazzaccio,
ove «regna» il pool, forse avrebbero
temutodipiùleconseguenzediunri-
getto dell’istanza Fininvest da parte
del giudice Marco Ghezzi: in quel ca-
soqualcunoavrebbepotutoaccusare
il presidente della seconda sezione
penale di appiattimento sulla procu-
ra, certamente con maggior vigore di
quanto sia già successo. E forse si sa-
rebbe aperta la strada ad un’altra
istanza di ricusazione. La partita,
malgradogliacciacchi,continua.

M.B.

Posizioni diverse nel governo sulla riforma: il Viminale chiede più trasparenza, la Difesa teme «lacci»

Riforma dei servizi, scontro Andreatta-Ds
La commissione Jucci incaricata di elaborare il progetto ieri ha concluso il lavoro; ora spetta a Palazzo Chigi varare un disegno di legge.

Non paga,
in carcere
per un giorno

ROMA. È stato arrestato e
rinchiuso in carcere per
scontare un giorno di
detenzione: la nuova legge
sulle misure alternative alla
prigione non è stata
applicata nei confronti di
un giovane di
Sant’Antioco, Stefano
Farci, di 18 anni. Arrestato
martedì mattina dai
carabinieri in esecuzione di
un ordine di carcerazione
spiccato dalla Procura
presso il Tribunale dei
minorenni di Cagliari per
scontare 24 ore di
detenzione, Farci è stato
accompagnato a
«Buoncammino», ha
trascorso una notte in cella
è stato rimesso in libertà
per avere espiato la pena.
La condanna era per il
mancato pagamento di
alcune spese processuali.

ROMA. Riforma dei servizi segreti sì.
Ma di avallare una controriforma la
quale -peralcuniversi - faccia faredei
passi indietro rispetto al passato non
se ne parla proprio.Così, conuna let-
tera consegnata alla presidenza del
Consiglio, i componenti della «com-
missione Jucci», incaricati dal gover-
no di riorganizzare i nostri 007, han-
no chiuso con anticipo il loro secon-
do mandato. I commissari hanno ac-
cettato di modificare due punti della
bozza (il superministro e la tempora-
neità degli incarichi) ma hanno
escluso altre«concessioni», sollecita-
te dal ministro della Difesa, Andreat-
ta. Le richieste, è stato il pensiero dei
commissari, avrebbero stravolto
l’impianto della riforma. Se vorran-
no essere accettate - a questo punto -
sarà il governo ad elaborare un pro-
prio disegno di legge. La commissio-
nenonèdispostaadandareoltre.

Si èconclusa così,nonsenzamalu-
mori, la seconda tappa del commino
che dovrebbeportarealla riformadei
servizi segreti. Un cammino sempre
più difficile, anche perché la posizio-

ne sostenuta da An-
dreatta è del tutto di-
versa da quella del mi-
nistroNapolitanoe,so-
prattutto, in nettocon-
trasto con quella dei
Ds, che pure - memori
delle tristi stagioni del-
lo stragismo e dei depi-
staggi - avevano fatto
del rinnovamento de-
gli 007 uno dei punti
qualificanti. Le due po-
sizionipossono,inbru-
tale sintesi, essere così
riassunte:daun latoc’è
chi mette in primo pia-
noleesigenzaditraspa-
renza e di controllo;
dall’altro (è la posizio-
ne di Andreatta e del Sismi) chi ritie-
ne che le esigenze di funzionalità sia-
noprevalenti. Equindi troppi«lacci»
potrebbero essere controproducenti
per un servizio segreto all’avanguar-
dia.Duefilosofiecontrapposte.

Ma quali sono i punti del conten-
dere?Loscorsodicembrefupresenta-

ta la «bozza Jucci», che conteneva
unaseriedi innovazioni.Traquesteil
«superministro» con delega ai servizi
segreti, un limite temporale percolo-
ro che lavoravano negli apparati, la
possibilitàpergliagenti -inalcunica-
si -dipoterviolare lalegge, seautoriz-
zati; la conservazione dei documenti

riservati da un ente terzo; una mag-
giorespecializzazioneeconomicanel
lavoro di intelligence. Ogni novità
avevaunaragionebenprecisa:illimi-
te temporale era stato pensato per
contrastare il formarsidicentridipo-
tere;l’autorizzazioneaviolareleleggi
serviva, ad esempio, a consentire agli
uomini del controspionaggio di po-
ter intercettare il telefonodiunagen-
te straniero, senza dover attendere i
tempi burocratici dell’autoritàgiudi-
ziaria; il controllo «esterno» dei do-
cumenti era stato ipotizzato per im-
pedire qualsiasi possibile manomis-
sione delle carte riservate, come pur-
troppo era più volte accaduto in pas-
sato. La stessa figura del «supermini-
stro» era stata introdotta per accen-
tuare il principio della responsabilità
politica ed evitare il balletto delle re-
sponsabilità rispetto a eventuali
scandaliodeviazioni.

Pur tra molti distinguo, il lavoro
dellacommissioneJuccierastatogiu-
dicato positivamente, con due riser-
ve: il superministroelatemporaneità
degli incarichi.Aquelpuntoilgover-

no ha dato un nuovo mandato per
migliorare il testo sui due aspetti più
controversi. E sono state inviate an-
che le osservazioni di Napolitano e
Andreatta. Napolitano, sostanzial-
mente, si era limitato a chiedere la
modifica dei due punti, con motiva-
zioni giudicate condivisibili dalla
stessa commissione; Andreatta, fa-
cendo propria la posizione del Sismi,
è invece andato oltre. Primo punto: i
servizi segreti devono essere molto
più autonomi dal potere politico. I li-
miti entro i quali avrebbe potuto es-
sere violata la legge dovevano essere
assai più estesi. E poi: andava abolito
l’ispettorato incaricato di monitora-
re l’attività dei servizi per impedire
sul nascere ledeviazioni, mentre - in-
fine - i documenti degli 007 avrebbe-
ro dovuto essere conservati dagli 007
stessi. Insomma: un no su tutta la li-
nea. Che pone una serie di problemi
di non poco conto. Soprattutto se la
riforma dei servizi resterà uno dei
puntiqualificantidelgoverno.

Gianni Cipriani
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La pellicola provoca un caso diplomatico. Frenetica giornata e giallo in serata con l’ambasciata che smentisce l’ambasciatore

L’Iran minaccia il ritiro
Dura protesta per un film-tv giudicato offensivo

DALL’INVIATO

PARIGI. Poveri calciatori iraniani.
Già la loro trasferta in Francia si svol-
gesottostrettasorveglianza.Giàhan-
no cambiato quattro allenatori negli
ultimiseimesi.Giàsieranosorbiti, in
precedenza, una serie di «hetzbol-
lah» che li facevano più pregare che
giocare. E adesso gli impongono di
fare i martiri di un «complotto sioni-
sta» ordito da Washington con la
complicità di Parigi. I fatti, nell’ordi-
ne. La scorsa settimana qualche oc-
chiuto funzionario dell’ambasciata
iraniana,scorrendolepaginedeipro-
grammi tv, si era accorto che la rete
franceseM6(privata,appartienealsi-
gnor JeanDrucker, sioccupadimusi-
ca, serial, film: non ha connotazione
politica particolare) si apprestava a
mandare inonda«Jamaissansmafil-
le», ovvero «Mai senza mia figlia». È
un melodramma del tutto privo di
ambizioni artistiche, ispirato ad un
best-seller dallo stesso titolo che fir-
mò un’americana, Betty Mahmoo-
dy, negli anni ‘80 quando tra Usa e
Iran bastava uno starnuto per scate-
nare una guerra. La signora aveva
sposatonegliUsauniranianocheera
fuggito dal suo paese al tempo dello
Shah. Mail consorte, sedottodalla ri-
voluzione khomeinista, aveva volu-
to tornare a casa sua. D’accordo, ave-
va detto lei, andiamo. Ma il soggior-
no non le piacque, anche perché suo
marito, da buon seguace dell’imam,
l’aveva relegata con le altre donne
dellasuafamiglia,assiemeallalorofi-
glioletta,econsideravacheilpostodi
ambedue era ormai laggiù. Dopo va-
rie tribolazioni la signora Mahmoo-
dy riuscì a filarsela con la piccola, e
appena potè sfornò il suo best-seller
che cadde, in quel periodo, come il
cacio sui maccheroni della «situazio-
negeopolitica».

L’occhiuto funzionario, dunque,
segnala la cosa a chi di dovere. Ed ec-
co che l’ambasciata iraniana venerdì
scorsochiamaladirezionediM6:«Vi
chiediamo - dice l’ambasciatore - di
riconsiderare i vostri programmi di
lunedì sera». Diceva ieri la direzione
dei programmi di M6: «Qui vige la li-
bertà d’antenna, di opinione, di
stampa. Non potevamo certo ritirare

il film. Abbiamoperòpresoattodelle
loro riserve e delle loro critiche, che
abbiamocomunicatoai telespettato-
ri con un messaggio apparso sul vi-
deoprimadellatrasmissione».Lafac-
cenda pareva abbastanza scontata.
Gli iraniani usano infatti protestare
formalmente in ogni paese in cui il
film vienemandato in onda. Questa,
per la Francia, era la quarta volta e
mailecoseavevanosuperatoillivello
dellaburocraziadiplomatica.

Arriviamo a martedì e alla confe-
renza stampa che il team iraniano ha
tenuto nel suo ritiro di Yssingeaux,
nell’AltaLoira.Siparladicalcio,diJu-
goslavia, di Stati Uniti (lo scontro è
previsto per domenica a Lione) e tut-
to fila liscioconlasolitacortesia.Ate-
nerbancosonotrecalciatori -Khoda-
dad Azizi, Mohammad Kakhpour,
Ali Reza Mansourian - debitamente
accompagnatidaunostuolodi«con-
siglieri».ÈAzizia infiammare l’atmo-

sfera. Tra lo stupore generale denun-
cia la storia del film e la qualifica co-
me «un insulto alla nostra cultura e
alla nostra religione». Aggiunge con
ariaconvinta:«Lasceltadiquestadif-
fusione che offende tutto un popolo
di cultura millenaria non può essere
innocente. Non è frutto del caso.
Questorimetteincausal’accoglienza
che ci ha riservato la Francia. Chie-
diamo quale sia il ruolo del governo
francese in questa faccenda, ed è la
domandachehapostounrappresen-
tante della nostra federazione per
iscritto alla Fifa (ma la Fifa ieri, per
bocca del portavoce Keith Cooper,
ha smentito l’arrivo di «un qualsiasi
documento ufficiale», ndr)». Azizi e i
suoi due compagni assicurano di
esprimere «il sentimento di tutta la
squadra» e lamentano di esser stati
«psicologicamente condizionati dal
film proprio alla vigilia» dell’incon-
trocongliUsa.

Ieri è intervenuto anche l’amba-
sciatore iranianoAssefiHamidRezae
ha rincarato la dose: «Stiamo stu-
diando - ha detto - l’eventualità di ri-
tirare la nazionale dalla Coppa del
Mondo». E il governo iraniano chie-
de «scuse ufficiali» a quello francese.
Insomma la maionese politica, mi-
scelata a dovere, ha preso volume e
consistenza. I giocatori iraniani subi-
sconoopartecipano?Forsepartecipa
Azizi e qualcun altro, gli altri sicura-
mente non sanno neanche di cosa si
stia parlando.Ma alleautorità irania-
nelafaccendafacomodo,einfattigià
ieri la stampa di Teheran strillava di
«manipolazioni sioniste» e onore of-
feso.

Ma in serata arriva una nota della
stessa ambasciata che in sostanza
smentisce le bellicose affermazioni
fatta inmattinataaimicrofonidi«ra-
dio France» dall’ambasciatre Assefi
Hamid Reza. L’addetto stampa Shai-
di afferma che la nazionale iraniana
«non parte e giocherà tutte le partite
che deve giocare in Francia». E cerca
di dare una spiegazione al «giallo»
buttando lacroceaddossoaigiocato-
ri e giornalisti cheavrebberomale in-
terpretato le loro dichiarazioni. Il se-
guitoallaprossimapuntata.

Gianni Marsilli
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IL COMMENTO

Ma che
c’entra
il cinema?
N ON È LA prima volta che

«Not without my dau-
ghter», il film che ha susci-

tato l’indignazione dei calciatori
iraniani, provoca incidenti inter-
nazionali. È successo quando il
film è passato in qualche festival
minore, o quando è uscito - senza
il minimo successo - in America.
Ogni commento, comunque, deve
tener conto di due considerazioni
apparentemente contraddittorie.
La prima: il film è un’autentica
schifezza. La seconda: è sempre
ingiusto, e censorio, prendere un
film come spunto per una diatri-
ba politica. Detto questo, il film è
orribile, ed è un tipico prodotto di
propaganda, per nulla originale:
ispirato a un libro di Betty Ma-
hmoody, rappresenta gli iraniani
nel modo in cui, nei film degli an-
ni ‘40, venivano raffigurati i tede-
schi; o come, nei film della guerra
fredda, venivano descritte le spie
russe. È la storia di una donna
americana che sposa un iraniano
esule dal suo paese, in fuga dal
regime dello Scià; quando Kho-
meini prende il potere, l’uomo de-
cide di ritornare in patria e di im-
porre alla moglie tutte le usanze
islamiche, a cominciare dal cha-
dor. E la donna fugge, portando
con sé la figliola. Quando gli
americani presentarono «Il cac-
ciatore» di Cimino a Berlino, la
delegazione sovietica abbandonò
il festival. Fu una protesta dema-
gogica, per un film infinitamente
migliore di «Not without my dau-
ghter». Ora gli iraniani, accusan-
do il film di propaganda anti-
islamica, scendono sullo stesso
piano di coloro che vorrebbero ac-
cusare. Ma il Mondiale è una ve-
trina troppo immensa, e Usa-Iran
una partita troppo attesa, perché
la squadra iraniana resistesse al-
la tentazione. [Alberto Crespi]

Il ct Sampson e il capitano Dooley degli Stati Uniti che affronteranno domenica l’Iran Sell/Reuters

Tino Asprilla
espulso
dalla nazionale

IL SOSIA

Là, coi fantasmi di Hugo
Mondiale finito per Asprilla.
Il tecnico colombiano,
Hernan Cesar Gomez, ha
deciso di espellerlo dalla sua
selezione dopo le
dichiarazioni del giocatore
che aveva detto di essersi
sentito offeso per la
sostituzione subita a 5
minuti dalla fine della
partita con la Romania e
aveva accusato il ct di fare
favoritismi. «La nostra
nazionale - ha replicato il ct -
si è data un codice di
disciplina. Una regola dice
che nessuno deve fare
dichiarazioni che possano
disturbare il gruppo.
Asprilla ha violato la regola
e sono state applicate le
sanzioni previste».

ROMUALDO

H O PASSATO le ultime 48
ore dormendo. Quando mi
sono risvegliato, un tele-

schermomirimandavale immagi-
ni del mio gemello Ronaldo che fa-
cevaapezzi ilMarocco.Midoleva-
no le ossa, come a Philip Marlowe
quandosisvegliadopocheglisbirri
glihannospolverato laschiena.Ed
erapropriocosì.

Videvo il riassuntodellemiepe-
ripezie. All’ultimo allenamento
brasiliano, ho rivelato la mia esi-
stenza, ho detto a tutti che io e Ro-
naldo cialterniamonel gioco enel-
la vita, e ho accusato Zico e tutti i
papaveridella federazione.Per tut-
tarisposta,mihannopreso,droga-
to, rinchiuso in una cella e hanno
buttato la chiave.Almenoc’è la tv.

Ma per il resto la cella è buia e
squallida.Chiedo lumialguardia-
no. Mi dice che sonoallaBastiglia.
Ma la Bastiglia è stata abbattuta
nel1789,il14luglio,grido.Povero
ingenuo, mi fa. Là sotto, nelle lun-
ghe e putride gallerie del métro,nei
sotterraneidiParigi cantatidaHu-
go (che è anche un giocatore della
Sampdoria, mi pare) e da Sue, la
Bastiglia è sopravvissuta e ci met-
tono i gaglioffi che tradiscono la
propria patria e i propri fratelli.
Ahimè, che triste destino. Ma Ro-
naldo saprà cosa miè successo, sa-
prà che il suo adorato gemello lan-
gue in carcere solo per aver detto la
verità? Lo guardo sullo schermo.
Segna, gioca, fa segnare persino il
fantasma di Bebeto - perché il vero

Bebeto è sicuramente qui, alla Ba-
stiglia,anche lui.No,Ronaldonon
sa. Lo stanno ingannando. Debbo
fuggire per avvertirlo, per avvertire
ilmondointerodel soprusochesto,
innocente, subendo. Guardo me-
glio nel buio della cella. C’è un al-
tro prigioniero. Ha il volto coperto
da una maschera metallica.Come
ti chiami, infelice? «Leonardo».
Leonardo, mio compagno di na-
zionale, anche tu quaggiù! È una
pena che spetta a tutti i milanisti?
Ci sono anche Kluivert e André
Cruz? «Macché. Non sono brasi-
liano. Sono americano. Di cogno-
mefaccioDiCaprio».LeonardoDi
Caprio, quello del Titanic, anche
lui alla Bastiglia? E perché mai.
«Hai visto «La maschera di fer-
ro»?»,michiede. Ilseguito,ansiosi
lettori,allaprossimapuntata.
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Imprenditoria
femminile
parte il 30 bando
Si aprirannol’1 luglio i termini
per la presentazionedelle
domande relative alla per
l’imprenditorialità femminile.
Parte così il III bandoannuale di
concorso, ma i risultati ottenuti
finora - sottolinea ilministero
per lePariOpportunità -vanno
«ben aldilàdelle previsioni».

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.386 +1,91
MIBTEL 23.531 +2.61
MIB 30 34.673 +2.91

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
TES ABB +2,54

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV FIN -O,56

TITOLO MIGLIORE
CIRIO W +11,54

TITOLO PEGGIORE
WCTBKMIB3OP24MZ9 -9,57

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,02
6 MESI 4,80
1 ANNO 4,52

CAMBI
DOLLARO 1.757,36 -15,00
MARCO 984,90 -0,02
YEN 12,689 +0,41

STERLINA 2.915,46 -3,26
FRANCO FR. 293,77 +0,02
FRANCO SV. 1.183,01 +1,04

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,76
AZIONARI ESTERI -0,17
BILANCIATI ITALIANI +0,31
BILANCIATI ESTERI -0,41
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,10
OBBLIGAZ. ESTERI -0,27

Picienne
«Terzo gestore
proposta vincente»
Il consigliodi amministrazione
di Picienne «hapreso atto
dell’esito della gara per il terzo
gestoree rimane in attesa di
conoscere le valutazioni
formulatedall’advisor». Pcienne
ritiene l’offerta presentata
«strategicamentee
operativamente vincente».

Telefonata fra i due leader, ora le politiche economiche del Giappone sono sotto lo stretto controllo del G7

Asia, grande rimonta di yen e Borse
Funziona l’accordo Clinton-Hashimoto
Anche Piazza Affari recupera: +2,6%. Ottimismo a Wall Street

Svolta per l’Associazione bancaria

Maurizio Sella
presidente dell’Abi
È giunta al termine
l’era Tancredi Bianchi

È il giorno della rimonta. Sotto la
spinta di un accordo nel G7 e, so-
prattutto, tra Clinton e il premier
giapponese Hashimoto. Lo yen ha
«scalato» in modo spettacolare in
tutti i mercati asiatici trascinando
con sé le Borse asiatiche ad eccezio-
ne di quella di Tokyo travolta dal
fallimento di una importante ban-
ca. E così, via via, l’effetto domino
questa volta ha agito al contrario
spargendo i suoi benefici effetti sul-
le Borse mondiali, Wall Street com-
presa. Con successivi interventi, la
FederalReservehavendutodollarie
acquistato yen. Ciò ha fatto subito
risalire la divisa giapponese a quota
141 da quota 146 su dollaro. Le Bor-
se asiatiche hanno sostenuto la
grande operazione di recupero im-
mediatamente. Si va dal risultato di
Hong Kong (6,3%) e di Seul (8,5%)
ai risultati attorno al 5% e sotto di
Singapore, Kuala Lumpur e Jakarta.

La gran parte delle divise asiatiche è
scatta verso l’alto ad eccezione di
quella indonesiana. In Europa le
Borse si sono risvegliate subito con
un buon sostegno. L’Indice Mibtel
di Piazzaffari ha chiuso con un
+2,61%, Francoforte ha chiuso a
2,11%, Bruxelles a 1,37%, Londra a
1,80%, Parigi a 1,98%, Zurigo a
2,35%. Infine Wall Street che ha su-
perato inaperturail2,5%dirialzo.Il
segnale dall’America è stato dato
quando si è saputo che il parlamen-
to giapponese ha dato il via libera
definitivo alla manovra del gover-
no che dovrebbe rendere operativo
il piano di rilancio dell’economia.
In realtàèbastatoche il segretarioal
TesoroUsaRubindicessechegliSta-
ti Uniti «sono molto preoccupati»
del ribassodelloyenperchéimerca-
ti cambiassero opinione. Le parole
di Rubin sono state subito interpre-
tate come unsostegnoesplicitodel-

le banche centrali del G7 all’opera-
zionesalvataggio(anchelaBancadi
Inghilterra e la Bundesbank sareb-
bero intervenute sui mercati ven-
dendo dollari). È presto per parlare
di un’inversione di tendenza, an-
che se le dimensioni del ribasso (fi-
noa5yenintrentaore,parial3,5%)
sono molto forti. Per pochi minuti
loyensièancheportatosottoquota
140, a quota 139-138. Secondo fon-
ti londinesi la Federal Reserve
avrebbe venduto circa 3 miliardi di
dollari e dovrebbe intervenire ulte-
riormente per spingere il dollaro a
135yen.

Si tratta del primo interventodel-
la dal 1992 ed è la prima volta dal
1995 che il governo americano «or-
dina» un’azione sul mercato dei
cambi. Si può usare questo termine
perché la telefonata tra Clinton e
Hashimoto è avvenuta prima del-
l’intervento suimercati.Ascansodi

equivoci, sono stati proprio i due
massimi leader a rendere esplicito
l’accordo tra Usa e Giappone. Il pre-
mier giapponese ha dichiarato che
lui e Clinton sono « molto felici di
constatare che Stati Uniti e Giappo-
ne hanno collaborato sui mercati
valutaripersostenereunoyenstabi-
le e forte». Hashimoto ha aggiunto
che unaripresadell’economiagiap-
ponese è «urgentemente necessa-
ria, faremoogni sforzoper ristruttu-
rare il nostro sistema bancario, per
raggiungere sufficienti livelli di do-
manda interna e per aprire e libera-
lizzare il nostro mercato. È questo
un particolare di vitale importanza
per il Giappone, per la ripresa dei
Paesi asiatici, colpiti dalla crisi fi-
nanziaria e per l’intera economia
mondiale». Anche Clinton ha di-
chiarato davanti ai giornalisti la
grande intesa tra i due paesi dopo i
giorni del gelo. «Abbiamo offerto il

nostro sostegno allo yen - ha detto -
dopocheilpresidenteHashimotosi
è impegnato a operare una “aggres-
siva” riforma del sistema finanzia-
riogiapponeseeamettereincantie-
re altre misure economiche». Il pre-
sidente americano ha detto che «il
Giappone è molto importante per
tutto il mondo, e soprattutto per gli
Stati Uniti, anche per il buon esito
degli sforzi che stiamo facendo per
sostenere la ripresa economica del-
l’Asia».

LaCasaBiancamanderàneipros-
simi giorni in Giappone il vice-mi-
nistro del tesoro Lawrence Sum-
mers insiemealpresidentedellaFed
diNewYork,McDonough.Sabatoa
Tokyo si riuniranno i viceministri
delle finanze del G7 per esaminare
la situazione dei mercati e «definire
risposte adatte». Adesso lepolitiche
economiche del Giappone sono
sottolostrettocontrollodelG7.

ROMA. MaurizioSellaèilnuovopre-
sidente dell’Abi, in sostituzione di
Tancredi Bianchi che lascia la guida
dell’associazionebancaria.Lohanno
confermatofontibancariealtermine
delComitatoesecutivo.

La designazione di Maurizio Sella
allapresidenzadell’Abièstataufficia-
lizzata dai tre saggi del Comitato ese-
cutivo dell’associazioneedèstataco-
municata dal presidente Tancredi
Bianchi. Lo stesso Bianchi, il neopre-
sidente in pectore Sella e il direttore
generale dell’Abi Giuseppe Zadra,
hanno dato la notizia ai giornalisti
nel corso di in brevissimo colloquio.
Sella sarà nominato, a tutti gli effetti,
il 24 giugno. La procedura prevede
che dopo l’assemblea pubblica an-
nuale dell’associazione si riunisca
un’assemblea riservata per l’appro-
vazione del bilancio e l’elezione del
nuovo consiglio composto da 94
banchieri più il vecchio presidente.

Successivamente sarà il consiglio a
riunirsiperlaprimavoltaeanomina-
resiailComitatoesecutivo,siailnuo-
vo presidente. Maurizio Sella, ammi-
nistratore delegato della Banca Sella,
è attualmente vicepresidente dell’A-
bi insieme a Sandro Molinari e Gior-
gio Zanotto. La designazione di Sella
èpassataperacclamazionealcomita-
toesecutivoodiernocheerapresente
quasi al completo (sono trenta i ban-
chierichevipartecipano).Lasceltadi
Sella è stata presentata dai tre saggi al
Comitato come indicazione unani-
me.

Leconsultazioniperilnuovopresi-
dente dell’Abi sono durateall’incirca
due mesi e la decisione odierna tiene
conto - ha spiegato Zadra - delle mo-
difiche intervenute nel sistema del
creditoitaliano.MaurizioSella,chesi
insedierà dunque ufficialmente la
prossima settimana, resterà in carica
perdueanni,finoal2000.

Il presidente Pippo Ranci: «L’assenza di concorrenza ha prodotto distorsioni»

Authority sull’energia: «Gas e elettricità
in Italia le tariffe sono molto alte»
Bersani: le bollette per gli utenti ancora meno care MILANO. Nuova riunione del cda della Comit per il 6 luglio,

anche per il varo della ‘stock option’per top managers, dirigenti
e quadri direttivi e per le delibere legate alla riforma Draghi. E
via libera alle operazione di aumento di capitale che si
renderanno necessarie nel gruppo Sudameris per
l’acquisizione in Brasile del Banco America do Sul. Sono le
principali decisioni rese note dopo la riunione del comitato
esecutivo della Banca commerciale. Gli effetti della maratona-
Telecom sono giunti anche in piazza della Scala dov’era
previsto oggi un doppio vertice, molto atteso negli ambienti
finanziari e bancari italiani. L’assenza di Gianfranco Gutty, vice
presidente della banca, nonché vice presidente-
amministratore delegato del suo maggior azionista (il gruppo
Generali) ha subito tolto sapore alle aspettative del mercato
per i chiarimento sui destini della Comit. Gutty, bloccato
nell’interminabile assemblea di Torino, perché consigliere-
azionista anche di Telecom, aveva sostenuto il progetto di
fusione tra la Comit e la Banca di Roma, al quale si era da
sempre opposto il presidente Luigi Fausti. Nella comunicazione
ufficiale rimangono solo i dati, positivi, dei primi cinque mesi
(utile lordo di gestione per la capogruppo di 761 miliardi, in
aumento del 104% e un ‘roe‘ ritoccato al rialzo, fino a
raggiungere il 10% già nel ‘98 contro una precedente stima al
2000, quando invece si potrà ottenere - è il nuovo target - il
16%), il via libera alle operazioni in America Latina. Di
conseguenza, ultimi prezzi ai massimi in Piazza Affari. In
chiusura le Comit ordinarie sono state scambiate a 10.600 lire,
in rialzo dell’8,56%, dopo una volata fino a 10.650.

Comit, Cda rinviato al 6 luglio
In Borsa le azioni volano (+8,5%)

Romiti lascia
la «cassaforte»
degli Agnelli

ROMA. Cesare Romiti ha
rassegnato le dimissioni da
socio accomandatario della
Giovanni Agnelli e C., la
cassaforte della famiglia
Agnelli che detiene l’82,6%
del capitale ordinario
dell’Ifi. L’uscita di Romiti era
prevista, dopo l’annuncio
che il 22 giugno prossimo
avrebbe concluso il suo
mandato di presidente della
Fiat. È stata ufficializzata
oggi, al termine del
consiglio di
amministrazione
dell’Accomandita, con una
nota nella quale si precisa
che le dimissioni risalgono
al 13 maggio scorso. Ora i
soci accomandatari
rimangono cinque:
l’avvocato Giovanni Agnelli,
presidente, il fratello
Umberto, vicepresidente,
Carlo Camerana, Gian Luigi
Gabetti e Gabriele Galateri
di Genola.

ROMA. Le tariffe elettriche e del gas
italianononvanno: sonotroppoalte
rispetto a molti altri Paesi, presenta-
nodistorsioniedisparitàingiustifica-
teehannounpesofiscaletraipiùele-
vati inEuropa.Ladenunciaarrivadal
presidente dell’Autorità energetica
Pippo Ranci nel corso della prima as-
semblea annuale dell’organismo na-
topocopiùdiunannofaecheha, tra
i suoi compiti principali, proprio la
revisione tariffaria. Tariffe a parte,
Ranci punta anche il dito sulla «mar-
cata differenza territoriale nell’affi-
dabilità e nella caratteristica qualita-
tiva dei servizi, nella continuità del
servizioelettricoenellecondizionidi
fornitura del gas». E una delle mag-
gioridistorsioni,perRanci, èdaricer-
carenella«presenzadominantedelle
impresepubbliche:unacaratteristica
chesedaunlatohagarantitonegliul-
timiquarant’annilafornituradelser-
vizio non ha mancato di creare dise-
conomie e posizioni di rendita». Par-
lando in particolare del gas Ranci ha

quindi ricordato che «le imprese del-
l’Eni sonoancora riconosciuteporta-
trici di interessi pubblici. L’eccessiva
frammentazione della distribuzione
- ha detto - e l’esistenza di situazioni
differenziate determina soluzioni
non vantaggiose per l’utenza». La ri-
cetta dunque è per Ranci la concor-
renza e la liberalizzazione ma«a con-
dizione che sia garantito l’accesso al-
leretiincondizionidiequità».

Il presidente dell’Authority par-
landodi liberalizzazionenondimen-
tica però che si tratta di due settori in
via di privatizzazione e tiene a preci-
sare che«laddovesiprivatizzasideve
evitare che esistano ancora rilevanti
poteri monopolistici: la creazione di
un mercatoconcorrenziale sipresen-
terebbe infatti più difficile e gli inter-
venti per conseguirlo determinereb-
bero contrasti più forti e palesi». Tor-
nando alle tariffe Ranci ha poi ricor-
dato il percorso che sta compiendo
l’Autoritàinvistadellaristrutturazio-
ne che porterà a nuove bollette già

dalgennaiodelprossimoanno.L’Au-
thoritypunta infatti a creareunsiste-
ma tariffario basato sul principio del
«piùconsumimenopaghi»eadoffri-
reagliutentiunaseriediopportunità
disceltasulmodellodiquantogiàog-

gi avviene per i telefoni cellulari. Se-
condo le prime anticipazioni, inol-
tre, saràmantenutauna«fasciasocia-
le» individuata sulla base del «ricco-
metro».

Un consenso a metà per Pippo
Ranci arriva da Chicco Testa. Il presi-
dentedell’Enel infatticondividesolo
l’affermazione che nella bolletta ci
siano troppe tasse, ma non è d’accor-
do che le tariffe elettriche siano sala-
te. Al termine della relazione di Ran-
ci,Testahainfattidettoche«le tariffe
per l’energiaelettrica in Italianonso-
no tra le più alte. Ma ci sono troppe
tasse».

Per il ministro dell’Industria Pier-
luigiBersani, c’è inveceancoramolta
strada da fare nel processo di libera-
lizzazioneeprivatizzazionedelsetto-
re energetico italiano ma, grazie alle
iniziative adottate negli ultimi due
anni, c’è stata una riduzione delle ta-
riffe e «senza aspettarsi miracoli» ci
potrannoessereneiprossimianniul-
terioribeneficipergliutenti.
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Pippo Ranci Farinacci/Ansa

E intanto la Ue multa il Monopolio dei tabacchi per abuso di posizione dominante

Le «Ms» private, addio fumo di Stato
Oggi il decreto delegato del Consiglio dei ministri. In mano al Fisco resteranno invece le lotterie.

Guerra con Malpensa: mozione della maggioranza alla Camera

Fiumicino, punto a favore
Negli scali romani 2 milioni e mezzo di passeggeri virtualmente spostati a Milano.

ROMA. Addio «fumo» di Stato. Le
Ms, ma anche i sigari Toscani, diven-
tano privati mentre rimarranno al fi-
sco le attività legate alla passione che
gli italiani hanno per il gioco. È que-
sto l’effetto del decreto delegato che
oggi arriva in Consiglio dei Ministri
per il varo definitivo e che, utilizzan-
dolepossibilitàdella leggeBassanini,
trasforma l’attuale amministrazione
autonoma dei Monopoli prima in
entepubblicoeconomicoepoi inSo-
cietà per azioni. Il processo è finaliz-
zatoalla privatizzazione della società
(«non esiste nessuna ragione perché
l’attività industriale dei monopoli
venga ulteriormente svolta dalloSta-
to», è stato più volte spiegato dalle fi-
nanze) e prevede tempi di realizza-
zione leggermente più lunghi di
quelli inizialmente fissatidallabozza
del decreto: ora al massimo entro 33
mesi, sei in più di quelli precedente-
menteprospettati, imonopolidiven-
teranno una (o più) società per azio-
ni. La privatizzazione, che prevede
specifiche tutele per i dipendenti, ri-
guarderà solo le attività «industriali»

svolte dai Monopoli, nei settori del
saleedel tabacco.RimarràalleFinan-
ze invece la gestione delle lotterie
(che impegna circa 800 persone).
Una specifica quota della Spa sarà ri-
servata all’«azionariato diffuso» e l’i-
potesi più accreditata è che le azioni
possanoessere cedute a soggetti inte-
ressati alla filieradel tabacco:daipro-
duttoriagricoliaitabaccai.

In attesa della trasformazione in
Spa l’ente Tabacchi sarà guidato da
un consiglio di amministrazione che
dovrà mettere a punto un pianodi ri-
strutturazione industriale. Sono poi
previste norme di tutela per i dipen-
denti: dai prepensionamenti al fon-
do di previdenza fino al diritto al
rientro nell’amministrazione pub-
blica. Il ricorso alla Bassanini, che ha
consentito di superare con un iter ra-
pido l’empasse che aveva caratteriz-
zato altri analoghi provvedimenti, è
statocomunquefattocongradualità.
La trasformazione in spa, infatti,
avrebbe potuto essere ancora più ra-
pida. Il passaggio intermedio in ente
pubblico economico è stato deciso

soprattutto per le caratteristiche del-
l’aziendacheconta9.500dipendenti
e fattura30milamiliardi,deiquali17
mila miliardi sono rappresentati da
imposte incassate dal Fisco. Per i di-
pendenti, comunque, le ipotesi sul
tappeto sono differenziate a seconda
dei casi: circa 7-800 rimarranno alle
Finanze con il settore che gestisce i
giochi mentre gli esuberi (che po-
tranno usufruire dei meccanismi di
prepensionamento previsti anche
per le banche) potrebbero riguardare
unaquotadi1.500lavoratori.

Ma proprio sui tabacchi in via di
privatizzazione è caduta ieri la tegola
della Ue. La Commissione europea
ha infatti inflitto all’amministrazio-
ne italiana del Monopolio tabacchi
una multa di sei milionidi ecu (quasi
12 miliardi di lire)per «abuso di posi-
zione dominante». Lo ha annuncia-
to un portavoce dell’Esecutivo co-
munitario. Il portavoce ha detto che
la Commissione ha deciso la multa
poichè l’Azienda autonoma dei Mo-
nopoli di Stato «ha imposto per lun-
gotempoaiproduttoriestericontrat-

tididistribuzionecheprevedononu-
merose clausole restrittive che limi-
tano gravemente il loro accesso al
mercato». La multa è stata inflitta in
base all’articolo 86 dei Trattati di Ro-
ma che tutelano la libera concorren-
za e puniscono l’abuso di posizione
dominante. La decisione fa seguito a
una lunga inchiesta della Commis-
sione, avviata nella primavera dello
scorso anno su denuncia di alcuni
produttori stranieri di sigarette. Se-
condo lenormecomunitarie, lamul-
taavrebbepotutoraggiungere ildieci
percentodelfatturatodaiMonopoli.

La Commissione ha ingiunto al-
l’Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato di «porre termine
alle infrazioni ancora in corso» della
normativacomunitariaedi«astener-
sidalcontinuareoreiterareicompor-
tamentiabusivi»per iquali è stata in-
flitta la multa. Il portavoce di Bruxel-
les ha ancora notato che i Monopoli
«sottopongono le sigarette estere a
esigenze di presentazione e di con-
trollochenonsonogiustificate».

ROMA. Malpensa deve «occupar-
si» delle tratte internazionali e in-
tercontinentalicheriguardanol’e-
misfero nord del mondo, e Fiumi-
cino quelle che riguardano l’altra
metà.Questo,insintesi,èilrisulta-
to della mozione presentata dalla
CommissionedeiTrasporti.

In pratica, la maggioranza chie-
de al Governo di verificare la con-
creta possibilità dell’apertura di
Malpensa nei tempi previsti e di
«limitare lo spostamento dei voli
internazionali da Roma aMalpen-
sa solo per quelli in riferimento al
nord del mondo». La risoluzione
votata ieri, con vibranti proteste
da parte di Forza Italia e Alleanza
Nazionale, impegna il Governo «a
definire le strategie di sviluppo in-
tegrato del sistema aeroportuale
italiano». In termini di passeggeri,
il risultato dell’operazione portata
a termine ieri, potrebbe «riporta-
re» a Fiumicino almeno 2.500.000
passeggeri chevirtualmenteerano
stati dirottati verso l’aeroporto di
Malpensa.

L’ARCI esprime soddisfazione
per l’approvazione definitiva 

della nuova legge 
per l’obiezione di coscienza
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opportunità per i giovani
L’ARCI chiede adesso al Parlamento 
di approvare velocemente la legge sul 
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Al processo di Palermo pirotecnica deposizione dell’ex presidente della Repubblica

«Difendo Giulio
nemico della mafia» 18POL04AF02

2.0
18.0Cossiga: Andreotti «assatanato» contro Cosa Nostra

DALL’INVIATO

PALERMO. Fosse stato per Francesco
Cossiga, la mafia sarebbe stata elimi-
nata sparando «un colpo in testa a
Tommaso Buscetta». E a scanso d’e-
quivoci: «Io sono per i tribunali mili-
tari».

Soluzione drastica, truculenta ma
efficace a giudizio del senatorea vita,
già presidente della Repubblica, leg-
gendario externator sulle vicende
più delicate della prima repubblica,
che ha definito Giulio Andreotti «as-
satanatonellalottacontrolamaffia».

Maffia - ovviamente - con due «f»,
come usava una volta, come usava ai
tempi di Donato Pafundi e delle pri-
me commissioni antimafia, quando
Luciano Liggio, all’assemblea regio-
nale siciliana, veniva definito dai
parlamentari del regime un «bravo
ragazzo», dall’aspetto «vigoroso» e
dalle maniere «leste». Altri tempi. Al-
tre ére. «Maffia», con due «f» appun-
to. Gli anni in cui Giuseppe Ferrara
girava«IIsassoinbocca».

Ma sarebbe sbagliato, sbagliatissi-
mo, sostenere che Cossiga appartie-
ne «al passato» , o che magari «viene
da lontano», o che porta su di sé la
«polvere» d’un’Italia che, politica-
mente, non c’è più. «Evergreen», il
presidente, ha dimostrato di esserlo

perl’interaudienza,nonc’èchedire.
Oseremmo dire che ieri, nell’aula

della quinta sezione del Tribunale di
Palermo, ha fatto un figurone. Dota-
to d’una memoria in qualche modo
psichedelica, grandi fasci di luce e
buio profondo, come l’illuminazio-
ne di certe discoteche, Cossiga ricor-
da e non ricorda, tace e non tace, ar-
ricchisce e impoverisce, si infervorae
disarma,avanzaeindietreggia,all’in-
segna di un sottinteso «lo Stato sono
io».

Andreotti è l’«imputato» per ma-
fia, lui il testimone chiamato apposi-
tamente dalla difesa. Quali erano i
rapporti fra i due? Dice Cossiga: «An-
dreotti è stato sempre uomo dicultu-
ra letteraria,digrandeculturalettera-
ria. Maper meèstato sempredifficile
parlare con lui di questioni di diritto.
Nonhamaiavutounagrandecultura
giuridica».

Prese le debite distanze dall’impu-
tato unavoltaamicodipartito, il «se-
natore», come lo chiamerà per l’inte-
raudienza ilpresidenteFrancescoIn-
gargiola indispettito da un teste sui
generischepretendevadipresentarsi
come«pensionato», il senatore,dice-
vamo,hasvoltounadottisimaprolu-
sione sulla differenza fra «leggi spe-
ciali» e «leggi eccezionali» contro il
terrorismo, contro i poteri criminali

organizzati, insomma contro la
«maffia».

Perchè il tutto avrebbe potuto ri-
solversi «sparando in testa» a Buscet-
ta, questo, non lo ha spiegato. E a vo-
ler essere precisi, in Sicilia, sin dal
giorno delle sue confessioni, i mafio-
si, a Buscetta Tommaso, inteso «don
Masino», primo gran-
de pentito degli anni
ottanta, avrebbero vo-
lentieri sparato in boc-
ca. Ma tant’è. Buscet-
ta, per sua fortuna, è
vivoeleiperbolifanno
parte, a pieno titolo,
della grande retorica
nazionale.

Vi chiederete: ma
Cossiga, sull’argo-
mento mafia, cosa
pensa di Andreotti?.
L’immagine di «zio
Giulio» salta fuori ine-
dita, clamorosa, diffi-
cile da digerire. Cossi-
gatracciail ritrattodiunuomopoliti-
coche fecetuttoe ilcontrariodi tutto
permettereindifficoltàCosaNostra.

Tanto che quando Cossiga (allora
capo dello Stato) si vide portare alla
firmaunprovvedimentocherispedi-
va in carcere boss mafiosi che ne era-
no usciti per decorrenza termini, - si

era nel 1991 - ricorda di avere detto:
«Promisi che lo avrei senz’altro fir-
mato, perché lo ritenevo un atto di
guerra necessario, ma non lo consi-
deravoundecreto legge».Eancheac-
quarelli di vita di Palazzo: « Era inuti-
le invocare iprincipidelloStatodidi-
ritto con Andreotti... e quando ven-

nero da me i ministri
Martelli eScottiperquel
provvedimento da fir-
mare, sipreserounasca-
rica di male parole. E
dissi che non mi avreb-
bero più dovuto portare
mandatidicatturasotto
forma di decreto leg-
ge...».

Garantismo dunque
fatto a pezzi, ricorda il
«presidente», proprio
da Andreotti che era fa-
vorevole ad una legisla-
zione«speciale»mentre
lui, avrebbe preferito
una legislazione «ecce-

zionale».
Il«colpointestaaBuscetta»aquale

«cultura di governo e dello Stato» ap-
partiene?Questo, ieri,Cossiganonlo
haspiegato.

Dunque, volendo sintetizzare. Il
processo gioca tutto attorno a «due»
Giulio Andreotti. Un «primo An-

dreotti» al servizio di Cosa Nostra.
L’Andreotti, per intenderci, che in-
contrava i capi mafiosi, da Stefano
Bontade a Nino Salvo e Totò Riina,
percorreggere il tiro, aggiustare ipro-
cessi in Cassazione, governare, sotto
ilprofilodegli interessidimafia, levi-
cende interne della democrazia cri-
stiana.

Un «secondo Andreotti» che, co-
me hanno ripetuto i pentiti sino alla
nausea, volta le spalle all’organizza-
zione criminale, convinto ormai di
essersiaffrancatodapattiericatti.Un
«secondo» Andreotti, per l’appunto,
che poi riceverà il benservito dagli
antichisodali.Veraononverachesia
la rappresentazione, definendolo
«assatanato» contro le cosche, è qua-
siscivolatodentrolapaludediquesta
rappresentazione.Perchè-edèaque-
sto punto dell’udienza che Cossiga
ha perso punti, smalto e - come si ri-
pete in questi giorni - «tiro in porta»,
quando ha dovuto ricordare i prov-
vedimenti antimafia di Andreotti
«prima» del ‘90. Qui, e non se ne ab-
bia il testimone, la memoria si fa, ap-
punto,psichedelica.

«Nonricordoenonloso».«Nonri-
cordo,ilchenonsignificachenonsia
così». «Sentivo voci dentro la dc, ma
non ricordo chi le riportava». Vito
Ciancimino non lo conobbe mai.

Salvo Lima lo vide in tutto un paio di
volte. Piersanti Mattarella gli parlòdi
«nuvoloni» che si addensavano sulla
Dcmanongli fecemainessunnome.
EcomereagivalaDcquandoinSicilia
venivano falciati dal piombo mafio-
so i suoi uomini migliori? Silenzio su
tutta lalinea:«Avevamoilterrorismo
acuipensare».

Poi, magari, sa tutto, del «caso del
corvo»,diquel«poverogiudiceDiPi-
sa che poi fu assolto», o dell’agguato
all’Addaura del quale «mi parlò Fal-
cone». Memoria psichedelica nel ve-
ro senso della parola. Sempre con un
occhio di riguardo a quell’Andreotti
«in cui - e qui l’immagine è davvero
accecante - era prevalente l’interesse
per la punizione piuttosto che gli in-
teressidell‘imputato».

Non sono mancati i capitoli densi
su «sequestro Moro», «vicenda Gla-

dio», nomina in Sicilia di Dalla Chie-
sa. Il tutto, lo ripetiamo, all’insegna
diunsottinteso«lostatosonoio».

«Nonsoseèlaprassi -avevaceliato
all’inizio il senatore - ma vorrei un
caffè». IlpresidenteIngargiola,aveva
concesso un’apposita pausa dell’u-
dienza.

Ma quando poi l’ex capo dello Sta-
tohadimenticatopiùvolte,frabattu-
te, commenti, impressioni, opinioni
evalutazionipolitiche,diesseretesti-
mone in tribunale, volendo recitare
volta per volta la parte dello storico,
del giurista di vaglia, del grande pa-
dre della patria, il presidente Ingar-
giola gli ha puntualmente ricordato
ilmotivopercui ierimattinaerastato
convocato. Cossiga ne ha dovuto
prendereatto.

Saverio Lodato

Il senatore Cossiga arriva all’udienza del processo Andreotti Fucarini/Ap

Haparlatoquasi
seiore
spaziandosuun
grannumerodi
argomenti:dalle
coscheaGladio
finoal
rapimentodi
AldoMoro
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in conformità al capitolato di appalto, devono pervenire entro e non oltre le ore 12.00
del 23/7/1998. - Per informazioni tel. 0966/961003 - fax 0966/961103.
S. Eufemia d’Aspromonte, 16.6.1998       IL SINDACO (DOTT.  VINCENZO SACCA’)

Arresto per Giudice, An verso il sì
La giunta decide sul deputato azzurro
Ventimila pagine lo accusano, responso entro una settimana
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ROMA. Caso Giudice, si inizia oggi.
Trenta minuti dopo le tredici, la
Giunta per le autorizzazioni a proce-
dere comincerà il cammino che por-
terà le accuse contro il parlamentare
di Forza Italia davanti all’Assemblea
di Montecitorio. Lì si deciderà se ac-
cogliere o respingere la richiesta del
gip di Palermo (413 pagine e almeno
ventimila di allegati) di arrestare il
parlamentare per associazione ma-
fiosa, bancarotta fraudolenta e una
serie di reati minori. Se la Camera
pronuncerà un sì, sarà la prima volta
inquestalegislatura,sediràdinosiri-
peterà lo scenariogiàvistoconil caso
Previti. Ma il clima non sembra quel-
lo.Chi -alcentro,adestraeasinistra-
halettole«carte»arrivatedaPalermo
non nasconde lo stupore. A denti
stretti, IgnazioLaRus-
sa, presidente della
Giunta, si è lasciato
scappare un giudizio
netto: «Questa volta
le carte ci sono, non
credo che si possa sal-
vare». Giudizi analo-
ghi da altri deputati
del partito di Fini. Lo
stesso Enzo Ceremi-
gna, che si astenne sul
caso Previti, parlando
con un collega ha in
qualche modo antici-
pato il suo voto:
«Quando si tratta di
fatti di mafia non ho
alcun dubbio». Insomma, se le indi-
screzioni della vigilia sono vere, sul
caso di Gaspare Giudice il partito di
Fini si dividerà da Berlusconi. La
Giunta, comunque, intende chiude-
re lapartitaentrosettegiorni:merco-
ledì prossimo ci sarà la relazione vera
epropria,nelpomeriggiosaràsentito
Giudice. A sera il voto. Poi la palla
passerà all’Assemblea di Montecito-
rio. In un voto a favore dell’arresto
spera Walter Bielli, dei comunisti
unitari. «Perché - spiega - la moledel-
le prove raccolte dai pm è inoppu-
gnabile, il lavoro meticoloso, ottime
le indagini dei carabinieri. Tutto di-
mostra che fra l’onorevole Giudice e
Cosa Nostra il rapporto era esplicito.
Altrochefumuspersecutionis».

Un legame pluridecennale, scrivo-
no i magistrati, quello tra il parla-
mentare di Forza Italia, ex funziona-
rio della Sicilcassa di Termini Imere-
se,e ibossdiCosaNostra. Imagistrati
propongono una ipotesi inquietan-
te: traffico di droga, eroina prove-
nientedallaTurchiaedaTenerife.Ad
inguaiare il parlamentare i rapporti

con Peppuzzo Panzeca, boss di Cac-
camo, nipote ed erede di Lorenzo Di
Gesù. Una amicizia solida che l’ono-
revole non rinnega affatto. «Caro
Giuseppe - scriveva Giudice in una
lettera del’92 - l’autentica e vera ami-
ciziachemilegavaatuozio...».

Di Gesù non era un personaggio di
secondo piano di Cosa Nostra. Auti-
sta e braccio destro di Pippo Calò, il
capodella«famiglia»diPortaNuova,
l’uomo che ideò il radicamento della
mafia nella Capitalee che stabilì soli-
di legami con la Banda della Maglia-
na,eradifattol’amministratoredele-
gatodiunaseriedisocietà.Societàfit-
tizie che facevano capo a Flavio Car-
boni, Francesco Pazienza e Giuseppe
Diotallevi, il leader della gang della
Magliana. Una allegra compagnia

che aveva investito mi-
liardipercementificarela
CostaSmeralda.

Uccio Barbagallo, pen-
tito della cosca di Cacca-
mo ritenuto dai magi-
stratidiPalermouncolla-
boratore ad «alta attendi-
bilità», ha raccontato di
un progetto per uccidere
Giovanni Falcone ben
prima della strage di Ca-
paci. La notizia è venuta
fuoriunannofadagliatti
dell’accusa a carico del
giudice di Cassazione
Corrado Carnevale. I
boss avevano deciso di

uccidere Falcone con un’esplosione
nell’ascensoredelpalazzodoveilma-
gistrato abitava, in via Notarbartolo.
Barbagallo ha riferito di aver appreso
la notizia dal boss Panzeca (amico e
socio in affari dell’onorevole Giudi-
ce), raccontando che il progetto ven-
ne sospeso quando i boss appresero
da un avvocato che per Lorenzo di
Gesù ed altri non ci sarebbero stati
problemi una volta che il maxi-pro-
cesso fosse finito in Cassazione. «Ri-
cordo con precisione - racconta Bar-
bagallo - che le parole dell’avvocato
sull’esitodelprocessoeranostatecosì
rassicuranti al punto che Panzeca,
uscendo dallo studio del legale, mi
aveva detto testualmente: “Ora capi-
sco perché Nino Giuffré (un altro ca-
po-mafia a conoscenza del progetto,
ndr), mi ha detto che quella cosa del-
l’ascensore non si deve fare più». Fal-
cone, almeno allora, si salvò grazie
agli agganci che Cosa Nostra aveva
trovatoperaggiustare ilprocessoaDi
Gesù.

Enrico Fierro
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Gaspare Giudice,
a destra,
con Silvio
Berlusconi.
Gli inquirenti
lo accusano
nell’ambito
dell’inchiesta
che ha portato
a 17 le ordinanze
di custodia
cautelare

Palazzotto/Ansa

Neidocumentia
carico
dell’uomo
politico la storia
delbossDiGesù
ediunattentato
progettatoenon
eseguitocontro
Falcone

LE INTERCETTAZIONI

«Le nostre porte per te sono sempre aperte»
Così il parlamentare parlava al mafioso

RICCIONE  - HOTEL FEDORA *** Tel. 0541/646492
Sul mare - Parcheggio - Piscina riscaldata - Palestra - Baby Club
Corsi nuoto gratuiti - Ricchi menu, Buffets: verdure pranzo, cena

Colazione dolce, salato. Speciale piano famiglia.

VACANZE LIETE
ROMA. Antonino Mandalà, Nino
pergliamici,diprofessionecommer-
ciante in oli combustibili: in realtà -
scrivono ipmdiPalermocheloaccu-
sano di associazione mafiosa - deus
ex machina degli appalti nella zona
estdiPalermo,ingradodimediaretra
gruppi di affari e gruppi mafiosi.
EsponentediForzaItaliaeamicointi-
mo dell’onorevole Gaspare Giudice.
Parlavano di politica e di appalti, ov-
viamente. Eccoalcuni stralcidelle te-
lefonateintercettatedaicarabinieri:

12marzo ‘97,Mandalàchiama l’o-
norevoleGiudice:

Mandalà: «Non posso stare un
giorno senza sentirti, vedere non ti
possovedere,almenotisento».

Giudice: «Alla Camera c’è Violan-
te».

Mandalà: «Sì, mi pare giusto, qual-
chegiornomiporti conteaMonteci-
torioemifai...»

Giudice:«Tipossodire?»
Mandalà:«Goderecome...»
Giudice:«Vabene».
6 giugno ‘97, Mandalà telefona a

Giudice:

Mandalà:«Civediamolunedì».
Giudice:«Quandovuoitu».
Mandalà: «Ci vediamo a Piazza Al-

berico Gentile? Posso venire, vero,
miricevi?»

Giudice: «A casa di Forza Italia,
nonché a casa mia, una porta aperta
pertec’èsempre,Nino».

22 maggio ‘97, Mandalà chiama
Giudicee lamentadiessere statotrat-
tatomaledaForzaItalia:

Mandalà: «Ma che maniera è que-
sta di trattare un uomodi 58 anni? Io
non mi ci ritrovo più in Forza Italia,
nonperle idee,noncontechetusaiil
rapporto che abbiamo. Non mi ci ri-
trovocongliuominicheabbiamoat-
torno, un sacco di quacquaraquà, di
miserabili. Gaspare sono sbalordi-
to».

Giudice: «Ma per cortesia!»
Mandalà: «Gaspare devi chiama-

re quel galantuomo e dirgli che mi
deve chiedere scusa».

23 aprile ‘97 Mandalà chiama
Giudice:

Mandalà: «Dove sei».
Giudice: «Mi sento uno schifo,

sono a letto».
Mandalà: «Rovini tutti gli ap-

puntamenti, ti fai venire le malat-
tie».

Giudice: «No, no, niente: sono
terrorizzato».

Mandalà: «Ti devono terrorizza-
re per quello che ti è venuto, ti de-
vono chiudere in manicomio, te lo
dico io».

Giudice: «Magari!»
Mandalà: «Te lo dico da amico:

tu non la puoi fare questa vita, fa-
cendo così non concludi nulla. Né
sul piano umano, né sul piano po-
litico, né su niente... Lo devi dire
al signor Gianfranco, se cominci
un poco a scassinare con lui, che si
deve dar da fare pure lui invece di
scaricare tutto su di te che non fai
bene il tuo lavoro di parlamentare,
non fai bene quello di responsabi-
le del partito (Giudice è vice coor-
dinatore di Fi in Sicilia, il capo è
Gianfranco Micciché, ndr). Tu hai
delle responsabilità nei confronti
del tuo collegio, qua ci giochiamo
delle partite importanti...»
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM

18SPE04AF01

INFINITO FUTURO RAITRE. 10.30
«Mi piace stare con gli altri»: si intitola così questa
puntata, dedicata all’amicizia. Una recente
indagine dell’Istat rivela che il 2,4% degli italiani
«non ha amici», mentre sono il 56,2% quelli che si
incontrano più volte la settimana con almeno una
personaamica.

TG2 DOSSIER RAIDUE. 22.50
Michele Bovi firma questo dossier sul mondo dei
collezionisti di dischi di musica leggera, che nel
mondo sono oltre 30 milioni, e sono disposti a
spendere anche cifre astronomiche per 45 giri ed
ellepì rari. In programma anche una serie di
preziosi inediti di Lucio Battisti, Claudio Baglioni,
PattyPravo,RenatoZeroeGianniMorandi.

BRUNO VISENTINI RAIUNO 0.45
A Bruno Visentini (il titolo è Un grande borghese per
l’Europa) dedicata la trasmissione di Alfio
Borghese, proposta da Rai Educational
nell’ambito del progetto Novecento di Italo
Moscati. Si ripercorre la vita di Visentini con le
interviste e le testimonianze di parenti e amici,
come Carlo De Benedetti che ricorda gli anni
trascorsi insieme e le trasformazioni compiute
da Visentini all’ Olivetti.

18SPE04AF02

13.45 DUESETTIMANEINUN’ALTRACITTÀ
Regia di Vincente Minnelli, con Kirk Douglas, Edward G. Robinson,
Cyd Charisse. Usa (1962). 107 minuti.
Un attore americano in crisi esistenziale va a
Roma per un film e dopo varie traversie ritrova
la voglia di riprendersi. La versione di Minnelli
fu molto rimaneggiata dalla produzione, che,
fra altre cose, ridusse molto la parte di Cyd
Charisse.
TELEMONTECARLO

20.35 MANIACISENTIMENTALI
Regia di Simona Izzo, con Ricky Tognazzi, Barbara De Rossi, Alessan-
dro Benvenuti. Italia (1994). 95 minuti.
Esordio alla regia di Izzo con un film d’interni
di famiglia borghese. Tra coppie scoppiate, liti-
gi, tradimenti e ossessioni varie, l’ambizione è
quella di mettere in luce ipocrisie e veleni, ma
la carica corrosiva si perde nei rivoli della com-
media.
RETE 4

21.00 LADYHAWKE
Regia di Richard Donner, con Matthew Broderick, Michelle Pfeiffer,
Rutger Hauer. Usa (1985). 116 minuti.
Fiaba medioevale ben architettata: la bella
principessa è innamorata del capo delle guar-
die, ma il cattivo vescovo, che è anche mago,
lancia un incantesimo per il quale i due giova-
ni subiscono delle metamorfosi e non possono
incontrarsi sottospoglieumane.Lieto fine.
CANALE 5

22.30 TELEFONIBIANCHI
Regia di Dino Risi, con Agostina Belli, Cochi Ponzoni, Ugo Tognazzi.
Italia (1976). 120 minuti.
Una ragazza della provincia arriva a Roma per
fare del cinema e finisce in un bordello. Se ne
tira fuori e fa una certa carriera grazie al fatto
d’averconosciuto ilDuce.Madureràpoco.
RETE 4

Festa per Elton John
con le Spice Girls

«Cutter», e la California
diventa un incubo...

20.45 ELTONJOHN’SPARTY
Programma di musica.

ITALIA1

Lo dice il titolo: è una serata tutta dedicata ad Elton
John. Il cantante, tra una jam session e l’altra,
accompagnerà le Spice Girls in Don’t go breaking my
haeart, una delle ultime apparizioni della popolare
band, prima dell’abbandono di Geri. Elton si esibirà
poi con Sting in Philadelphia freedom e con i Pet Shop
Boys in Song for guy. Tra i presenti Claudia Schiffer,
Ewan McGregor, Cher, Kathleen Turner, Ozzy
Osbourne, Timothy Dalton e Stephen Fry. Lo
spettacolo è stato registrato qualche tempo fa.

20.30 ALLAMANIERADICUTTER
Regia di Ivan Passer, con Jeff Bridges, John Heard, Lisa Eichorn. Usa
(1981). 105 minuti.

TMC2

Un magnate del petrolio è sospettato del brutale
omicidio di una ragazza. Bridges è un vagabondo
perditempo - ruolo che interpreta con più ironia anche
nel recentissimo «Big Lebowski» - mentre Heard è un
reduce del Vietnam mutilato e alcolizzato: i due
decidono di indagare sull’assassinio. Il finto paradiso
californiano si tinge di toni cupi, violenti, da incubo, in
questo bel thriller, purtroppo sottovalutato, tratto dal
romanzo «Cutter and Bone» di Newton Thornburg.

AUDITEL
VINCENTE:
Calcio: Brasile-Marocco (Raidue, ore 21.00)........... 8.694.000

PIAZZATI:
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.35) ......................5.877.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.55) ..............................5.210.000
La piccola Rose (Canale 5, ore 21.00) .................... 4.515.000
Angie una donna tutta sola (Raiuno, ore 20.03) .....3.985.000

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conteni-
tore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1 -
Flash. [50484147]

9.40 LINEA VERDE. [5718234]
9.45 DIECI MINUTI DI... [1961050]
9.55 UNA GITA DOMENICALE. Film

commedia. [81486050]
11.30 TG 1. [9748470]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [4458316]
12.30 TG 1 - FLASH. [33760]
12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tf.

“Genitori e figli”. [1122437]

13.30 TELEGIORNALE. [99215]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [5883079]
14.05 TOTÒ CENTO. All’interno: 14.10

Totò, Peppino e le fanatiche.
Film comico (Italia, 1958, b/n).
Con Totò. [6254963]

15.45 SOLLETICO. All’interno: Hai pau-
ra del buio? Tf. [6605741]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [8036437]

18.00 TG 1. [66876]
18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [5674437]
19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. [4050]

20.00 TELEGIORNALE. [16175]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[9672963]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Giorgio Comaschi con Cloris Bro-
sca. Regia di Gianfranco Di Pa-
squa. [6407789]

20.50 IL PAESE DELLE MERAVIGLIE.
Varietà. Conduce Pippo Franco
con Melba Ruffo. Regia di Simo-
netta Tavanti. [13459470]

23.15 TG 1. [2350147]
23.20 OCCHIO AL MONDIALE. Rubrica

sportiva. [8328321]
0.15 TG 1 - NOTTE. [18722]
0.40 AGENDA/ZODIACO. [16304819]
0.45 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Tempo 900; 1.10 Aforismi.
[3244906]

1.15 SOTTOVOCE. [9357432]
1.35 AMAMI ALFREDO. Rubrica.

[73718635]
2.10 IL BALORDO. [2474451]
3.05 STORIE DI UOMINI E MOTO. Do-

cumentario. “1930-1936”. 

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. [48925]

8.00 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: 9.00 Banane in
pigiama. [9941963]

9.40 QUANDO SI AMA. Teleromanzo.
[1463321]

10.00 SANTA BARBARA. Teleromanzo.
[5623079]

10.45 MEDICINA 33. [2174321]
10.55 CALCIO. Mondiali Francia ’98.

Replica di un incontro. All’inter-
no: 11.40 Meteo 2; 11.45 Tg 2
- Mattina. [43976128]

13.00 TG 2 - GIORNO. [1741]
13.30 TG 2 - SALUTE. [1128]
14.00 RAI SPORT - DRIBBLING. Rubri-

ca sportiva. [5369302]
14.40 IL VIRGINIANO. Tf. [3720012]
16.05 IL COMMISSARIO KRESS. Tele-

film. [7541302]
17.10 TG 2 - FLASH. [4132302]
17.20 CAMPIONATO MONDIALE FRAN-

CE ’98. All’interno: 17.30 Mon-
diali Francia ’98. Sud Africa-Da-
nimarca. [64083673]

19.30 QUANDO RIDERE FACEVA RIDE-
RE (LE AVVENTURE DI STANLIO
E OLLIO). Comiche. [550]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco.
“Speciale - I fatti vostri”. Condu-
ce Massimo Giletti. Regia di Mi-
chele Guardì. [15302]

20.50 INCANTESIMO. Miniserie. Con A-
gnese Nano, Giovanni Guidelli.
Regia di Gianni Lepre. [440876]

22.50 TG 2 - DOSSIER. Attualità.
[4690050]

23.30 TG 2 - NOTTE. [11673]
0.05 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [7325884]
0.15 METEO 2. [7321068]
0.25 NELLA GIUNGLA DI CEMENTO.

Film drammatico (USA, 1993).
Con Tyrin Turner, Larenz Tate.
Regia di Allen e Albert Hughes.
[6760432]

2.00 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [5552635]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA - NETTUNO. Rubrica di
didattica.

6.00 MORNING NEWS. All’interno:
Tg3. [3954505]

8.00 TG 3 - MORNING NEWS SPECIA-
LE. Rubrica. [7383]

8.30 MORIRE PER AMORE. Film
drammatico. [5557789]

10.05 RAI SPORT. [3999505]
10.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Infinito futuro. Attua-
lità; 11.00 Tema - Il mondo che
cambia. Attualità. [697465]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [53079]
12.15 RAI SPORT NOTIZIE. [4526215]
12.20 TELESOGNI. [114079]

13.00 RAI EDUCATIONAL. [70893]
14.00 TGR / TG 3. [5845876]
14.50 TGR - LEONARDO. [7252875]
15.00 TGR - FRATELLI D’ITALIE. Rubri-

ca. [8031]
15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. Rubrica. [6824876]
16.45 LOIS & CLARK. Tf. [4615321]
17.30 GEO MAGAZINE. [8718383]
18.25 METEO 3. [3399470]
18.30 UN POSTO AL SOLE. Teleroman-

zo. [2012]
19.00 TG 3 / TGR. [67741]
19.55 TGR - REGIONEITALIA. Attualità.

[667925]

20.10 BLOB MUNDIAL. Videoframmen-
ti. [8355079]

20.50 CAMPIONATO MONDIALE FRAN-
CE ’98. Rubrica sportiva. All’in-
terno: 21.00 Saint Denis: Cal-
cio. Mondiali Francia ’98. Fran-
cia-Arabia Saudita. [90045692]

23.05 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[9716692]

23.20 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [7296614]

23.30 FORMAT PRESENTA: FILM VE-
RO. Attualità. [5779673]

0.35 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [1827838]

1.15 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste
presenta: [6617432]

2.10 MIAMI VICE. Telefilm..
[5652277]

3.45 IL TESORO DI VERA CRUZ. Film
avventura (USA, 1949).

6.50 LA DONNA DEL MISTERO 2. Te-
lenovela. [2685925]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [4981073]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [7256586]

9.35 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [2825031]

9.45 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela.
[8039470]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [7264437]

11.30 TG 4. [6455234]
11.40 FORUM. Rubrica. [8811166]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. All’interno:
13.30 Tg 4. [474708]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [20370]
15.30 LE INFEDELI. Film drammatico (I-

talia, 1952, b/n). [974811]
17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-

co. Conduce Iva Zanicchi con la
partecipazione di Carlo Pistarino.
[4830296]

18.55 TG 4. [2637789]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[2881128]

20.35 MANIACI SENTIMENTALI. Film
commedia (Italia, 1993). Con
Ricky Tognazzi, Alessandro Ben-
venuti. Regia di Simona Izzo.
[893128]

22.30 TELEFONI BIANCHI. Film dram-
matico (Italia, 1976). Con Ugo
Tognazzi, Agostina Belli. Regia di
Dino Risi. [2429654]

0.55 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [5528664]

1.15 COREOGRAFIA DI UN DELITTO.
Film giallo (Francia/Spagna,
1990). [2209426]

3.00 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [3860659]

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [8114987]

3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-
lenovela. Con Leticia Calderon,
Juan Ferrara. [3400890]

4.20 TOPAZIO. Telenovela. Con Gre-
cia Colmenares, Victor Camara.

6.00 WEBSTER. Tf. [69128]
6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-

re. [95229470]
9.20 HAZZARD. Tf. [5808383]

10.20 WINDSURF - IL VENTO NELLE
MANI. Film commedia (Italia,
1984). Con Pierre Cosso, Lara
Naszinski. [2181857]

12.20 STUDIO SPORT. [3601147]
12.25 STUDIO APERTO. [1847895]
12.50 FATTI E MISFATTI. Attualità.

[7452234]
12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-

film. [707437]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[9328334]

8.00 TG 5 - MATTINA. [4398906]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. [5563316]
10.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.

Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[5873741]

12.00 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. “La ragazza che venne dal
freddo” - “Il testamento di San-
dra”. [79383]

6.58 INNO DI MAMELI. [90213215]
7.00 BUONGIORNO MONDIALI. Con-

tenitore. [8383]
7.30 QUINCY. Telefilm. [18296]
8.30 TELEGIORNALE. [3428234]
8.40 I GIORNALI OGGI. [9710437]
9.00 ZAP ZAP TV. Contenitore.

[7673925]
10.45 ACAPULCO BAY. Telenovela.

[6037944]
11.35 IRONSIDE. Tf. [5598215]
12.40 TELEGIORNALE. [956321]
12.55 SPECIALE - FRANCIA ’98. Rubri-

ca sportiva. [8998166]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [170654]

14.20 COLPO DI FULMINE. Gioco.
[407166]

15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele-
film. [66895]

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-
MATI. Contenitore. All’interno:
17.30 Flipper. Telefilm.
[6411012]

18.30 STUDIO APERTO. [99692]
18.55 STUDIO SPORT. [1550673]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

[5215]
19.30 LA TATA. Telefilm. [4586]

13.00 TG 5 - GIORNO. [3895]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[60215]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[165708]
14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show.

[6648673]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [439925]
16.15 STEFANIE. Telefilm. [190234]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [14692]
17.45 VERISSIMO ESTATE. Attualità.

[8052296]
18.35 TIRA & MOLLA. [6854447]

13.15 SEINFELD. Tf. [137925]
13.45 DUE SETTIMANE IN UN’ALTRA

CITTÀ. Film commedia (USA,
1961). [1467876]

15.45 TRAUMA CENTER. Telefilm.
[6043447]

16.45 FRANCIA ’98 - DIARIO MONDIA-
LE. Rubrica. [6873031]

17.30 Tolosa: CALCIO. Mondiali Fran-
cia ’98. Sudafrica-Danimarca.
[900673]

19.30 FRANCIA ’98 - CALCIO MERCA-
TO. Rubrica. [45760]

19.50 METEO. [5898128]
19.55 TELEGIORNALE. [719692]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [89499]

20.45 ELTON JOHN’S PARTY. Musica-
le. [756383]

22.40 X-FILES. Telefilm. “DNA scono-
sciuto”. Con David Duchovny, Gil-
lian Anderson. [8970050]

20.00 TG 5 - SERA. [70741]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con E-

zio Greggio, Enzo Iacchetti.
[393418]

21.00 LADYHAWKE. Film fantastico (U-
SA, 1984). Con Matthew Brode-
rick, Rutger Hauer. Regia di Ri-
chard Donner. [1304963]

20.15 FRANCIA ‘98 - DIARIO MONDIA-
LE. Rubrica sportiva. Conducono
Marina Sbardella, Cristina Fanto-
ni e Iacopo Savelli. [176383]

21.00 Saint Denis: CALCIO. Mondiali
Francia ’98. Francia-Arabia Sau-
dita. [1459963]

22.45 TELEGIORNALE. [3762079]
22.50 FRANCIA ‘98 - IL PROCESSO DI

BISCARDI. Rubrica sportiva.
[4535586]

23.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-
va. [5145079]

0.40 STUDIO SPORT. [5926513]
0.50 STUDIO APERTO - LA GIORNA-

TA. [95515074]
0.55 FATTI E MISFATTI. [2459703]
1.05 LE NOTTI DELL’ANGELO. Attua-

lità (Replica). [6819722]
1.35 IL CAV. COSTANTE NICOSIA DE-

MONIACO, OVVERO: DRACULA
IN BRIANZA. Film commedia (I-
talia, 1975). [7964277]

3.30 RIPTIDE. Telefilm. [4871221]
4.30 MORK & MINDY. Telefilm.

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [17692]

1.00 TG 5 - NOTTE. [4470155]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [4473242]
2.00 RAGIONEVOLI DUBBI. Telefilm.

[7021744]
3.00 TG 5. [4563819]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. “Operazione sesso puli-
to”. [8576839]

4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.
[6576659]

5.30 TG 5. 

0.30 TELEGIORNALE. [3457616]
0.55 METEO. [95436513]
1.00 CALCIO. Mondiali Francia ‘98.

Sudafrica-Danimarca (Replica).
[1284155]

3.00 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.00 ARRIVANO I NOSTRI.

Musicale. [499302]
13.30 CLIP TO CLIP. Rubri-

ca. [409789]
14.00 FLASH. [149741]
14.05 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [44781692]
18.00 1+1+1. [853586]
18.30 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [861505]
19.00 PALLANUOTO. Cam-

pionati Italiani.
[408925]

19.30 FLASH. [412708]
19.35 AUTOMOBILISMO.

Ferrari Challenge (Re-
plica). [175586]

20.05 COLORADIO ROSSO.
Rubrica. [759586]

20.30 CUTTER’S WAY. Film
thriller (USA, 1981).
[452031]

22.30 COLORADIO VIOLA.
Rubrica musicale. 

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [62268166]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [830215]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [623383]

19.00 DOPOSOLE. Rubrica.
[855499]

19.15 MOTOWN. [625876]
19.25 RUSH FINALE.

[479944]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [420147]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [340550]
20.45 VENERDÌ 13. Tele-

film. [7740296]
21.45 PELLIKOLA. [915166]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [6947079]
22.30 IL REGIONALE.

[206654]
23.30 LA CITTÀ DEI MOTO-

RI. Rubrica sportiva. 

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica. [13046055]

13.15 TG. [2225789]
14.30 CHINA BEACH. Tele-

film. [58029031]
17.30 TG ROSA. Attualità.

[850499]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA. Telefilm.
[665418]

19.00 TG. [8344789]
20.50 PIERINO MEDICO

DELLA SAUB. Film
commedia (Italia,
1981). Con Alvaro Vi-
tali. Regia di G. Car-
mineo. [198437]

22.50 SEVEN SHOW. Va-
rietà. Con Alessandro
Greco, le 7 Clubettes.
[6563692]

23.30 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. 
Rubrica.

12.00 CINQUESTELLE AI
MONDIALI.
Attualità. Conduce An-
tonio Aragozzino. Re-
gia di Nicola Tuoni.
[55788963]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica.
“Quotidiano di moda
e costume”. Conduce
Patrizia Pellegrino.
Regia di Nicola Tuo-
ni. [848654]

18.30 BOWLING MAGAZI-
NE. Rubrica sportiva.
[729296]

20.30 CASA VIP. 
Attualità. Conduce
Marina Ripa di Meana
con Pino Gagliardi.
[228876]

21.30 CONSULTORIO PER
LA VITA. Rubrica.
Conduce F. Cerusico.

11.45 FOR HOPE-IL CORAGGIO
DI VIVERE. Film dramma-
tico. [6048944]

13.25 35. [5983437]
14.30 ZAK. [1382031]
15.10 FRASIER. [3935708]
15.35 LOVEST. Film comme-

dia. [3759673]
18.00 LE COSE CHE NON TI

HO MAI DETTO. Film
commedia (USA,
1996). [519168]

19.30 COM’È. [668168]
20.10 FRASIER. Telefilm.

[416352]
20.40 COM’È. [3256418]
21.00 HOME INVASIONE.

Film thriller (USA,
1997). [9564215]

23.00 LA STORIA DELL’IRA.
[2470031]

24.00 HAMLET. Film dram-
matico (GB/USA,
1996).

11.15 ARDENA. Film com-
media. [6061895]

13.05 PER SCHERZO. Film
commedia. [4259499]

14.45 BASQUIAT. Film bio-
grafico (USA, 1996).
[9620789]

16.25 WILDLIFE WAR-
RIORS. Documenta-
rio. [9597147]

17.20 KOLYA. Film dramma-
tico. [9390857]

19.00 ESCORIANDOLI. Film
comico (Italia, 1996).
[742031]

20.30 MAGIA NEL LAGO.
Film fantastico (USA,
1995). [876692]

22.05 TIETA DO BRASIL.
Film drammatico (Bra-
sile, 1996).
[2874321]

0.05 LA MIA GENERAZIO-
NE. Film drammatico 

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
10.30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14;
14.30; 15; 15.30; 16; 16.30; 17;
17.30; 18; 18.30; 19; 21.50; 23; 24;
2; 4; 5; 5.30.
6.16 Cronache dal Parlamento; 6.21
Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Questione di soldi; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio
anch’io; 10.08 Italia no, Italia sì;
11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR 1 -
Cultura; 12.08 Come vanno gli affari;
12.10 Millevoci; 12.32 Dentro
l’Europa; 13.28 Oggi al Parlamento;
13.30 Il paese del melodramma;
14.08 Bolmare; 14.13 Lavori in
corso; 16.05 I mercati; 16.32
Ottoemezzo. Arte; 16.44 Uomini e
camion; 17.08 Radiouno musica;
17.35 Spettacolo; 17.40 Previsioni
week-end; 17.45 Come vanno gli affa-
ri; 19.37 Zapping; 20.48 Calcio.
Mondiali Francia ‘98. Francia-Arabia
Saudita; 23.03 Panorama parlamenta-

re; 23.09 Bolmare; 23.14 Per noi;
23.40 Sognando il giorno; 0.33 La
notte dei misteri; 1.30 Radio Tir; 3.15
Solomusica; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30;
18.30; 19.30; 21.50.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16
Riflessione del mattino; 8.08 Tira imbe-
cille; 8.50 Domino. 49a parte; 9.08
Mattina d’estate 1998. Fuga dai
Mondiali; 11.54 Mezzogiorno con...
Claudio Baglioni; 12.56 Quizas; 14.02
Hit Parade. Top Ten Europe; 15.02 Fusi
orari; 18.00 Liberi tutti; 20.00 Punto
due: Speciale Mondiali; 20.50 Rai dire
gol. Francia-Arabia Saudita; 1.00
Stereonotte; 5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 Poesia e Musica; 6.05

MattinoTre; 7.30 Prima pagina; 9.02
MattinoTre; 10.15 Terza Pagina;
10.30 MattinoTre; 11.00 Nel mare del
fantastico; 11.18 MattinoTre; 12.30
Opera senza confini. Armide. Di J.B.
Lully; 13.30 Nel mare del fantastico;
14.04 Lampi di primavera; 19.01
Hollywood Party; 19.45 Affetti musica-
li; 20.05 Radiotre Suite. All’interno: Il
Cartellone; 21.30 61o Maggio
Musicale Fiorentino; 24.00 Musica
classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Domani la Direzione, i lavori saranno trasmessi in tempo reale sulle pagine Internet del partito

Ds, parte la campagna referendum
Gli ulivisti: firmiamoli tutti e due
La sinistra replica: «Sì al quesito Passigli solo se è contro Di Pietro»

ROMA. Porte aperte - anche se «vir-
tuali» - alla direzione di domani a
Botteghe Oscure. Per seguirne i lavo-
ri, infatti, basteràavereuncomputer,
un modem e un programmino ad
hoc.Dopodichèoccorrecollegarsial-
la pagine Web a quest’indirizzo
(http://www.democraticidisini-
stra.it/) e una voltà lì, «cliccare» sul
bottone dove c’è scritto «direzio-
ne». Sarà così possibile ascoltare - e
se si vuole anche vedere - tutti gli
interventi. Direzione in qualche
modo pubblica, dunque. Meno
chiaro è quel che sta avvenendo in
questa vigilia di discussione. Anco-
ra non si sa, per esempio, se D’Ale-
ma terrà o meno la relazione intro-
duttiva. L’unica cosa certa - su que-
sto convergono tutte «le voci» - è
che l’organismo dirigente dovrebbe
concludersi con l’approvazione di
un documento che impegnerà il
partito a sostegno del referendum
Passigli. I ds, insomma, da dopodo-
mani si daranno da fare perché la
richiesta di abrogazione dello scor-
poro raggiunga le firme necessarie.
Questa è l’intenzione, ma non è
detto che tutti siano d’accordo. La

sinistra del Pds, per esempio, vuole
prima capire come sarà formulato il
documento. Una cosa - dicono - è
se il referendum Passigli viene visto
come uno strumento per «stoppa-
re» l’iniziativa Segni-Di Pietro, altra
cosa è se l’abolizione delo scorporo
diventa il «centro» dell’iniziativa
dei Ds. Comunque sia, sarà questo
uno dei temi del confronto interno.
Lo conferma anche il senatore
Claudio Petruccioli, da sempre con-
siderato un «ulivista». Che in uno
scritto per «Liberal» anticipa quelle
che saranno le richieste di un «pez-
zo» del partito: impegnarsi su tutti
e due i referendum. Scrive Petruc-
cioli: «Faccio parte del comitato che
ha promosso il referendum per eli-
minare la proporzionale. Ne sono
assolutamente convinto e penso
che limitarsi a togliere dimezzo lo
scorporo sia troppo poco... Ciò no-
nostante come cittadino, democra-
tico di sinistra faccio a Passigli (l’in-
vito è esteso anche a D’Alema, ma
posso capire che lui come segretario
di un partito debba essere più riser-
vato) una proposta: firmiamo tutti
e due i referendum».

L’ARTICOLO

Post Bicamerale
Le due strade
complementari

Nasce Aprile
rivista
«pungente»

«Lo stile sarà pungente e
affettuoso, un po‘ come
l’ultimo film di Moretti che
ha contribuito alla scelta
della nostra testata». Così
scrive il direttore Aldo
Garzia sul primo numero di
«Aprile», il nuovo
settimanale della sinistra
che sostituirà il settimanale
dei comunisti unitari
«Cominform». Dove si
collecherà il nuovo
settimanale? Il direttore -
che ha partecipato alla
conferenza stampa assieme
a Nappi, Fumagalli e
Crucianelli - spiega che «si
collocherà sul versante della
sinistra critica».

ANTONIO CANTARO*

«C HE FARE» dopo il tonfo
della Bicamerale? Tom-
maso Padoa-Schioppa,

in un pacato e ragionato articolo
del «Corriere della Sera» di do-
menica 14 giugno 1998, suggeri-
sce e motiva due possibilità com-
plementari, due percorsi parla-
mentari da perseguire contestual-
mente:

a) la strada della «legge ordi-
naria» per assicurare maggiore
stabilità ai governi (in sostanza
un nuovo sistema elettorale) e
maggiore efficienza alla giustizia
(misure che ne snelliscano i tem-
pi);

b) la strada degli «emenda-
menti alla Costituzione» del
1948 per ciò che concerne la sem-
plificazione delle leggi (e del pro-
cedimento legislativo) e il federa-
lismo.

È una ipotesi esplorata già in
sede di Centro per la riforma del-
lo Stato.

È una ipotesi assai ragionevole
che merita - a mio giudizio - di
essere sostenuta, ma anche ulte-
riormente approfondita, corretta
e precisata. Padoa-Schioppa ri-
corda giustamente come dal
1992 quella che i giuristi chia-
mano la «Costituzione vivente»
si sia già profondamente trasfor-
mata «in senso maggioritario»
(leggi elettorali e ruolo centrale
del capo dello Stato) e in «senso
sovranazionale» (trasferimento
all’Unione Europea del potere
monetario e della disciplina di bi-
lancio). E ricorda, altresì, come
questo «mutamento di fatto», as-
sai più rapido ed efficace delle ri-
scritture della Costituzione tenta-
te nell’ultimo quindicennio dalle
diverse Commissioni bicamerali,
abbia finito per rendere meno co-
gente l’esigenza del rifacimento
della Carta del 1948.

Da qui il suggerimento, di
buon senso, di procedere in alcu-
ne materie per via di legislazione
ordinaria e in altre per via di
puntuali e specifici (ma immagi-
no organici) emendamenti costi-
tuzionali.

Si tratta di un capovolgimento
dell’impianto taumaturgico an-
cora prevalente tra le forze politi-
che: Assemblea Costituente,
Commissioni parlamentari ad
hoc, utilizzo della procedura del
138 per riscrivere sotto dettatura
le riforme appena arenatesi alla
Camera.

Un impianto che ha gli indub-
bi pregi delle impostazioni reali-
ste (non giacobine), gradualiste
(di rottura non traumatica del-
l’ordinamento costituzionale),
antiformaliste (la Costituzione
non è solo il testo scritto).

Per questa ragione è, probabil-
mente, la strada che, di fatto, fi-
nirà per prendere «la lunga e dif-
ficile transizione italiana», con il
prevedibile ed auspicabile esito di
una rivalutazione e rilegittima-
zione di quelle parti ancora vive e
vitali della Costituzione Repub-
blicana: i valori egualitario-par-
tecipativi, la centralità del lavoro
come forma del legame sociale, la
crucialità delle istituzioni della
rappresentanza democratica.

Vale la pena, dunque, di pren-
dere sul serio l’invito di Padoa-
Schioppa e di approfondire quali
percorsi (politici, istituzionali,

parlamentari) possano dare cre-
dibilità alla strada della legisla-
zione ordinaria e, in particolare,
alla strada emendativa.

Quest’ultima, come è noto, è la
«procedura normale» seguita ne-
gli Stati Uniti (la cui Costituzione
approvata a Filadelfia nel 1787
si compone anche di ventisette
emendamenti costituzionali ap-
provati nel corso di oltre due seco-
li). Ma può essere esportato un
modello nato in un diverso qua-
dro ordinamentale (confederale) e
in una diversa cultura giuridica?
Può essere esportato in un’Italia
che non ha ancora introiettato la
lezione di tangentopoli, in un’Ita-
lia ancora tentata di utilizzare,
snaturandolo, lo strumento refe-
rendario in chiave plebiscitaria e
quale palestra di nascenti movi-
menti politici?

Se non vogliamo rinviare «ai
posteri l’ardua sentenza» è neces-
sario misurarsi molto seriamente
con queste obiezioni. Personal-
mente ritengo che la prospettiva
di una riforma della Costituzione
per via emendativa guadagnereb-
be in consenso e credibilità se, su-
perando i limiti della Commis-
sione D’Alema, assumesse quali
protagonisti attivi - e non quali
semplici spettatori - l’opinione
pubblica, la società civile, i citta-
dini più semplici. E ritengo, altre-
sì, che la ricostruzione di una pie-
na sintonia tra «Costituzione e
popolo» esiga essenzialmente due
condizioni.

La prima condizione è che le ri-
forme progettate siano precedute
da «referendum d’indirizzo»
analoghi a quello tenuto nel
1946 per la scelta tra repubblica
e monarchia (se ne è parlato al
recente congresso del Movimento
Federativo Democratico); o, in al-
ternativa, siano seguite da «refe-
rendum confermativi obbligato-
ri»: in entrambi i casi si avrebbe
l’evidente vantaggio democratico
di «rifondare il nuovo ordina-
mento costituzionale» su una vo-
lontà popolare chiara ed esplici-
ta.

La seconda condizione è che
accanto alla derubricazione di
certe materie (la giustizia alla le-
gislazione ordinaria) si proceda
contestualmente all’ampliamen-
to del «catalogo delle riforme co-
stituzionali», includendovi capi-
toli dimenticati, ma assoluta-
mente necessari per dare fonda-
mento democratico alla vita della
Repubblica: assetto pluralista dei
media, democratizzazione della
vita interna dei partiti, una nuo-
va regolamentazione dello spazio
delle rappresentanze sociali vec-
chie e nuove.

Solo a queste condizioni a me
pare che la discussione sul desti-
no della democrazia, della politi-
ca, delle istituzioni uscirà dal cir-
colo autoreferenziale del ceto po-
litico, senza cadere nell’irruenza
spettacolarizzata e semplificata
delle iniziative referendarie abro-
gative. E il discorso sulla Costitu-
zione potrà tornare ad essere un
discorso autenticamente pubblico
e politico, un interrogarsi in mo-
do democratico e tollerante sulle
ragioni della «polis» e sul suo fu-
turo.

* presidentedelCentro
perlaRiformadelloStato
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L’INTERVISTA

BOLOGNA. Nessun de profundis ma,
come è nello stile dell’uomo, una
sferzata. L’ennesima. Pierre Carni-
ti, parlamentare europeo, ex segre-
tario Cisl, leader dei Cristiano so-
ciali, interviene sul travaglio che
scuote i Democratici di sinistra
giusto alla vigilia di una Direzione
che si annuncia niente affatto ri-
tuale.
Onorevole, il progetto di Firenze,
di unire finalmente la sinistra e le
diverseculturecheadessasirivol-
gono,èentratoincrisi?

«Il progetto è giusto, ecorrisponde
alle esigenze politiche della sinistra
democratica e di governo in Italia,
mafaticaadecollare.Ècomeunaereo
che sta rullando sulla pista e da qual-
chetempohadifficoltàadalzarsi.Tre
mesi non bastano per fare un bilan-
cio ma possono servire a capire cosa
appesantisceilvolo.»
Dov’èilmaleoscurodeiDs?

«Finora è mancato o è stato inade-
guato lo sforzo di proporre una nuo-
va cultura politica. E si badi che è un
prerequisito per una nuova forma-
zione che nasce volendo rivolgersi a
storie, tradizioni,esperienze,sensibi-
lità anche diverse della sinistra italia-
naechedevonotrasformarsiinsinte-
si comune. Il rinnovamento è indi-
spensabileancheperdefinireunoriz-
zonte programmatico politicamente
forteedeticamenteesigente.Bisogna
renderechiaroagli italianiqualisono
lediscriminantiprogrammaticheso-
stenute dai Ds all’interno della coali-
zione.»
Qual è la discriminante fra destra
esinistra?

«Restae deve restare l’eguaglianza.
Ciò significa in primo luogo fare i
conti con la questione del lavoro:
quello che manca e quello che cam-
bia, con ciò che comporta in termini
di azione politica. La destra affida al
mercato la soluzione di tutti i proble-
mi, compreso questo. Io credo sia

fondamentalmente falso, oltre che
inaccettabile; questioni quali l’esclu-
sione, la povertà, il lavoro, da solo il
mercatononpuòrisolverli.»
Molti militanti lamentanoun de-
ficitdi democrazia interna al par-
tito;hannoragione?

«Sì, questo deficit c’era nel Pds, nel
Pci,c’ènellealtreforma-
zioni politiche. Però i
Democratici di sinistra,
essendo una formazio-
nenuova,hannoundo-
vere maggiore di rap-
portarsi agli iscritti, agli
elettori, con forme e
modalità diverse rispet-
to a quelle tradizionali.
L’Italia è lunga non solo
per le istituzioni ma an-
cheperipartiti.Dunque
occorre darsi una orga-
nizzazione interna di ti-
po federale che consen-
ta da un lato l’apporto delle culture
diverse che si è voluto mobilitare, e
dall’altro con una vera articolazione
territoriale. Il temadella forma-parti-
to è aperto e sarà oggetto del primo
congresso. Comunque nessuna
grande organizzazione collettiva ri-
solvemaiunavoltaper tutte iproble-
midellademocrazia internachevan-
no affrontati periodicamente met-
tendo in discussione anche se stessi,
anchelastruttura, ilmododiformare
ledecisionieselezionareilgruppodi-
rigente.»

Gli iscritti dicono che si discute
poco...

«Il punto non è tanto di un partito
che discuta, perchè anche al bar lo si
fa, magari... su quale formazione de-
ve mettere in campo Maldini. Si trat-
ta di ragionare in funzione diuna de-
cisione. La democraziaèregoleepro-

cedureper formare ledecisioniesele-
zionare il gruppo dirigente. Aggiun-
go però: non illudetevi, non illudia-
mocicheleregole, leprocedureespri-
manounaveritàassoluta,perenne.»
Il maggior partito della sinistra
soffre di senilità cronica; c’è una
viaper«agganciare»igiovani?

«Occorre un’identità dal punto di
vista dei valori, e una proposta che
abbia al suo centro, non come invo-
cazionemacomeoggettodiunapoli-
tica, il tema decisivo del lavoro. Nel
Ds questa spinta si è appannata; c’è

una difficoltà a percepire, capire, in-
dicare terapie di tipo strutturale. An-
che a sinistra sussiste un’idea con-
giunturale della disoccupazione. Si
pensa basti uno sforzo per una politi-
ca economica più espansiva e i risul-
tativerrannodasoli.Maovunque,da
vent’anni,nonèpiùcosì.»
Come si costruisce un moderno
partitodimassaquale ilDsaspira
adiventare?

«Lo si rilanciaconuna identitàeti-
ca forte, con una proposta program-
matica comprensibile, persuasiva.
Gran parte della politica italiana si
consuma sulle iniziative, manovre,
trappole,alleanzechesifannoosidi-
sfanoneisalottioneibar.Nessunita-
liano ha interesse per questioni che
appassionano la stampa ma sono
privedi rapportocon la sua vita quo-
tidiana,conlesuesperanze.»
Vuol dire che i Ds si sono avvitati
su questioni istituzionali, ammi-
nistrative, che hanno discusso
troppodiBicamerale?

«In parte era inevitabile. Però i dati
sulla partecipazione alle ultime ele-
zioni sono un sintomo di disamore
versolapoliticachenonsipuòdeplo-
rare solo affermando che si perde il
senso civico. C’è un limite della poli-
tica a farsi intendere. La prima esi-
genzadeiDsècherestituiscanosigni-
ficatipercettibiliallapolitica,presup-
posto per lavorare anche alla rico-
struzione di un disegno collettivo di
riscatto del Paese. È anche una que-

stionedicomesi consentealmilitan-
te di pesare nelle decisioni. Al con-
gresso io proporrò l’elezione diretta
dei dirigenti dapartedi tutti gli iscrit-
ti: segretario,presidente,coordinato-
re. L’affievolimento della militanza
deriva anche dal fatto che chi sta a si-
nistra non è contento di una finta
partecipazione, troppomediata,non
vede il rapporto tra il suo impegno e
ledecisioni che alla finesiprendono.
E il tema riguarda anche la selezione
deicandidatiallepolitiche.»
Lei vede le «altre» culture poco
rappresentatenelnuovopartito?

«Questo è un limite per i democra-
tici di sinistra. L’ostacolo lo si aggira
cambiando le abitudini. Mark Twain
insegna che “le abitudini non si but-
tano dalla finestra bensì dalla scala
un gradino alla volta...”; è sempre
molto difficile disfarsene, pure di
quellecattive.SesivuolecheiDsnon
siano il mero proseguimento del Pds
con un po‘ di proselitismo occorre
uno sforzo in più. Neppure in Emilia
il Pds sarebbe autosufficiente. Biso-
gna rimettersi in discussione con pa-
zienza e volontà, se no l’aereo conti-
nueràarullaresullapistasenzaalzarsi
involo.»
Carniti, ma lei ha fiducia nel de-
collo?

«Rispondo con Giovanbattista Vi-
co: “Parean traversie ed erano invece
opportunità”».

Sergio Ventura

Carniti: «Siamo un aereo
che non decolla ancora»
«E per partire non basterà la vecchia Quercia»

Bandiere
della Quercia
durante
una manifestazione
A sinistra
Pierre Carniti

Un limite?
Poco
rappresentate
le altre
culture
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manifestazioni
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Trasversalità

E Polverigi
si dedica
alla danzaQuesta estateQuesta estate Sarà un caso, ma non è più isolato e
potrebbe essere un segno di felice
tendenza il fatto che la danza entri di
prepotenza nei cartelloni dei festival
teatrali. Non un’incursione improv-
visa, siamo d’accordo, visto che stia-
mo riferendoci in particolare a Pol-
verigi, che si è sempre mosso in bi-
lico fra i vari generi teatrali, e a Ro-
maeuropa, per cui la danza è sem-
pre stato un vessillo prezioso. Ma
qualcosa di nuovo si annusa nell’a-
ria, se Polverigi dichiara esplicita-
mente la sua «dedizione» per que-
st’anno alla danza. Un cartellone
fitto, stretto fra il 14 e il 17 luglio),
dove spicca il ritorno in Italia di
Jean François Duroure, fibrillante
ed estroso coreografo francese che
non smentisce la sua natura versati-
le presentando la sua ultima crea-
zione, nata durante un soggiorno
in Sudafrica, What are you doing he-
re? e interpretata da dieci danzato-
ri sudafricani (16 luglio). Da sco-
prire sono invece, il portoghese
Francisco Camacho e il francese Jé-
rôme Bel, ambedue impegnati sul-
la riscoperta-discussione di un lin-
guaggio specifico di danza. Non
manca la rappresentanza italiana,
fra nomi «vecchi» come Sosta Pal-
mizi, intenti in nuove Improvvisa-
zioni, nomi «emersi» nell’ultimo
lustro come Monica Francia e la
compagnia Arbalete, che collabora
con il Teatro Archivolto a una fia-
besca messinscena di uno scritto di
Daniel Pennac. Quanto alle novità
pure e crude, Polverigi si riserva
l’onore di una scoperta personale
da offrire al suo pubblico: la giova-
ne anconetana Rebecca Murgi con
uno spettacolo in prima assoluta,

Physis e musiche ori-
ginali di Dick Van der
Harst dal vivo.

Colpisce anche il
cartellone di Ro-
maeuropa, dicevamo,
per un visibile rilan-
cio della danza, dopo
qualche anno di no-
mi fin troppo getto-
nati. Torna la voglia
di ricerca del nuovo
(anche qui fa tappa
Rebecca Murgi) e del
particolare. Ci sono
ancora i «titolati», i
maestri come Trisha
Brown, o comete già
dissolte come i graf-
fianti Dv8 (i cui fon-
datori, Newson e
Charnock, si sono nel
frattempo separati),
ma appaiono le chic-
che. Una per tutte:
Hautnah, «vicino alla
pelle» di Felix Rue-
ckert, disarmante per-

formance per spettatori singoli.
Qui, i danzatori sono «corpi a no-
leggio» che coinvolgono lo spetta-
tore, previo prezzo concordato, in
assoli privati. Esperienze limite,
non a caso ideate da un coreografo
che è stato danzatore di Pina
Bausch e che ne spinge all’estremo
gli insegnamenti. Da non perdere
(dal 29 ottobre a Roma).

Rossella Battisti

C’è voglia dipace, ingiroper l’e-
state. Voglia di incontro, didia-
logo,di scambio. Voglia di
ascoltare chi non parla la nostra
lingua, di vedere segni che non
appartengono al nostrocodice,
di accogliere la diversità cultu-
ralee insieme raccogliere la sfi-
da del confronto artistico, etni-
co, stilistico. Di orizzonti, di me-
moria, di migrazioni, diesilioe
di asilo parlano i festival ap-
prontatinei prossimimesi. Da
quelli più storicamente votati al
teatro della ricercae del sotter-
raneo a quelli più deditiagli ap-
puntamenti internazionali.
Tutti propongono programmi
ispirati e tenuti insiemedal filo
rosso della conoscenza, intesa
come consapevolezza del sée
dell’altro; dell’utopia, isola che
non c’è, ma potrebbe diventare
realtà. Provocazioni, sfide,
eventi (unoper tutti il Decalogo
di Kieslowski), artisti inediti
(daibarboni
diDelbono
ai disabili di
Toma)e
grandi solisti
(Wilsone
Sellars) per
un’estate al-
l’insegnadel-
l’impegno.

si recita l’impegnosi recita l’impegno
I festival storici della ricerca non si

smentiscono neppure stavolta. Agli
affamatidinovitàedi«off»,aicuriosi
di provocatorio e sotterraneo propo-
niamo un itinerario a cinque punte:
Santarcangelo, Volterrateatro,
Opera prima di Rovigo, Polverigi e
Ravenna. Ma con una puntata a
Bertinoro, sede, quest’ultima, di
Crisalide, la rassegna organizzata
dal Gruppo di lavoro Masque Tea-
tro che dedica la sua quinta edizio-
ne all’atto della creazione. Tra gli
ospiti, Romeo Castellucci della Raf-
faello Sanzio, autore di un semina-
rio sull’ideare creativo, Accademia
degli Artefatti e Terza decade. Ma
ad aprire il gran ballo dei festival
estivi ci pensa Opera Prima, la ras-
segna ideata dal gruppo Lemming
quattro anni fa ed espressamente
dedicata alle nuove generazioni tea-
trali, ai molti gruppi esclusi dagli
ovvii circuiti di visione e recensio-
ne. Un ruolo pregnante, che ha per-
messo al festival di segnalare e lan-
ciare molte compagnie diventate
nel frattempo famose. Dal 18 giu-
gno, dunque, a Rovigo si danno ap-
puntamento altri nuovissimi grup-
pi: Teatro Incontro di Vigevano, il
Teatro della Polvere di Bologna,
Clessidra Teatro di Roma e 3atro2
di Brescia tra gli altri. A uno di loro
il premio Giuseppe Bartolucci.

A Polverigi sarà poi presentata
l’opera vincitrice, con un segnale di
collaborazione tra realtà teatrali da

lodare. Al festival di Velia Papa, in
programma dal 14 al 19 luglio, ve-
dremo dunque anche il Lemming e
il suo nuovo Dioniso. Tragedia del
teatro, ulteriore tappa
nel percorso sul senso
sacro del teatro e sul
rapporto diretto e
sensuale tra attore e
spettatore. Dalla Gran
Bretagna ecco invece
Lee and Dawes con
Loop, gran mix di illu-
sionismo e nuove tec-
nologie per la prima
volta in Italia.

Tra gli appunta-
menti da non manca-
re c’è Ravenna Festi-
val, rassegna molto
musicale con due oc-
casioni di teatro
ghiotte. Una è il nuovo lavoro dei
Magazzini, ancora alle prese con
Giovanni Testori dopo il gran suc-
cesso di Cleopatràs. Ecco Mater

Strangoscias con la regia di Tiezzi e
l’intepretazione di Sandro Lom-
bardi, ormai destinato ad incarna-
re l’eredità teatrale e linguistica del

grande autore lombar-
do (20-22 luglio). L’al-
tra è il trittico peregri-
nante di Marco Marti-
nelli & c., Perhindérion,
prima tappa di avvici-
namento all’Ubu di
Jarry, con testi di Mar-
tinelli e del poeta Ne-
vio Spadoni: un pelle-
grinaggio nel cuore
dell’amore assoluto e
mostruoso del mater-
no lungo un percorso
di madri e draghi bre-
toni, bande paesane e
commistioni linguisti-
che (il 25, 27 e 28 giu-

gno).
Con una staffetta al vertice si

presenta quest’anno Santarcange-
lo dei teatri, dove Leo de Berardi-

nis ha passato il testimone a Silvio
Castiglioni e Massimo Marino, che
propongono un denso programma
dalla duplice traiettoria dell’oriz-
zonte e della memoria. Da un lato
i maestri, con il ritorno di Leo a
presentare un nuovo allestimento
shakespeariano (3 e 5 luglio) e la
presenza di Hideo Kanze, maestro
di No giapponese dichiarato in pa-
tria opera d’arte vivente (5-6 lu-
glio); dall’altro un corposo omag-
gio alla Sicilia, con personaggi ed
esperienze diverse come quelle di
Franco Scaldati e Roberta Torre,
Segnale Mosso e Mimmo Cutic-
chio, Spiro Scimone e Aura Teatro.
E accanto ad un nuovo esperimen-
to di teatro nella città, ecco la ri-
cerca: Morganti con Shakespeare
(10-12 luglio) e il nuovo Marcido
Marcidorjs (7 e 8), Motus (9-12) e
Amorevole compagnia pneumati-
ca (3-5).

Sempre separati in casa, invece, i
due festival volterrani. Volterra-
Teatro di Bacci, dal 16 al 26 luglio,
ha chiesto ai giovani gruppi ospiti
di lavorare attorno alla Divina
Commedia e al comune tema degli
inferni, da quello dantesco a quel-
lo metropolitano del nostro quoti-
diano. Una sfida tra realtà teatrali
diverse, accettata, tra gli altri, da
Extramondo, Rossotiziano, L’im-
pasto, LiberaMente, Segnale Mos-
so, Teatro dei Sassi.

Armando Punzo e Carte Blan-

che, l’altra metà del cielo volterra-
no, hanno lavorato invece attorno
ai Teatri dell’impossibile. Impos-
sibile come scelta, utopia, necessi-
tà. Partecipa la Compagnia della
Fortezza, con Orlando Furioso tratto
da Ariosto. Tra i gruppi presenti, se-
gnaliamo: Pippo Delbono, Teatri-
no Clandestino, Fanny Alexander,
Masque, Atir, Francesco Silvestri.

Stefania Chinzari

Da Santarcangelo
a Ravenna, viaggio
nei teatri «invisibili»
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DalGiappone
arriva ilpiù
grandemaestro
della tradizione
Nô,Hideo
Kanze: inpatria
loconsiderano
un’operad’arte
vivente.

La compagnia
Marcido Marcidoris
e Famosa Mimosa in
«Una campana
d’amore».
In alto una scena
de «Lear Opera»
e in basso il Teatro
delle Albe
e la compagnia
della Fortezza

CONFINI Ad Asti Teatro la pièce di Delbono

Ulisse, il capo dei «Barboni»
Esuli ed emarginati protagonisti anche al Dionysia Festival che si svolge a Roma.
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DAL MONDO Il capolavoro di Kieslowski al Mittelfest

Il «Decalogo» tra le quinte
Robert Lepage e Bob Wilson a Salisburgo. A Romaeuropa Festival Peter Sellars.

Si contrae tutta in questa settimana
la quinta edizione del Dionysia Fe-
stival, ma rilancia il suo messaggio
di un teatro diverso, aperto al con-
fronto e alla riflessione, fino al Due-
mila. Il tema «La fine del Millennio:
Dioniso al crocevia di tre monotei-
smi» è, infatti, il filo rosso che le-
gherà tre anni di produzioni inedite
di autori di varia nazionalità, secon-
do la formula ormai consueta del
festival ideato e condotto con co-
raggio da Maria Nicoletta Gaida.
Dopo le storie di barboni di Fortu-
nato Calvino, che hanno inaugura-
to Dionysia sabato scorso nell’ele-
gante cornice di Villa Piccolomini a
Roma, è ancora un tema forte, nel
segno della solidarietà estrema,
quello affrontato stasera dallo spa-
gnolo Francisco Benitez in Rosa o
mamaguapa, storia di un un giova-
ne medico europeo spedito ai con-
fini del Terzo Mondo che si ritrova
alle prese con la realtà drammatica
delle sue pazienti: adolescenti am-
malate di aids e costrette a conti-
nuare a prostituirsi per sopravvive-

re. Ai confini, Borders, si ritrovano
anche i quattro soldati che l’israe-
liano Shmulik Levy immagina in
un avamposto desertico del Liba-
no, spersi in consuntivi di vita bre-
vi e drammatici (20 giugno). Ma
non manca un tocco di leggerezza
con un’imprevedibile versione di
Antonio e Cleopatra della compa-
gnia egiziana Hanagir, che colletti-
vamente ha creato una parodia del
racconto storico attraverso un
gruppo di clown (19 giugno).

Anche Asti Teatro (10-19 luglio)
ha inoltrato il suo cartellone lungo
un percorso d’impegno, oscillando
tra le parole esilio e asilo. Fra i pro-
tagonisti, quale simbolo chiave, la
figura di Ulisse, ripresa e rivisitata
da Pippo Delbono, che torna ad
Asti dopo il successo ottenuto l’an-
no scorso con la sua pièce Barboni,
interpretata da un gruppo «parti-
colare» di attori, formato da «veri»
barboni e disabili conosciuti dal
regista durante un laboratorio nel-
l’Ospedale psichiatrico di Aversa.
Con lo stesso gruppo, allargato ad

altri componenti, Delbono affron-
ta ora La guerra, odissea di storie e
personaggi in cerca di se stessi e di
un centro (16 luglio). All’Odissea
si richiama anche A manca di Orio-
ne che la Casa degli Alfieri propo-
ne in forma di lettura per voce (Lo-
renza Zambon) e musica (Fritz
Hauser) il 15 luglio. E sotto la pa-
rola esilio si inscrive per antono-
masia Kadosh Kadosh Kadosh, spet-
tacolo di canti della tradizione
ebraica che Moni Ovadia dedica
all’odissea del popolo ebraico (14
luglio). «Esiliati» sono anche gli at-
tori disabili di Enzo Toma e del
Teatro Kismet Opera che proprio
in questi giorni rischia lo sfratto a
Bari. Ad Asti presenteranno una
pièce ispirata a Macbeth. Chiusura
festival affidata, invece, alle Meta-
morphosen di Marco Baliani, per-
corsi di nove attori di diversa na-
zionalità che si incroceranno sul
palcoscenico in una sorta di pae-
saggio interiore infinito.

R.B.

È stato un evento della cinemato-
grafia mondiale. Un’opera insieme
impensabile e perfetta. Scandalosa,
provocatoria e insieme, paradossal-
mente, profondamente religiosa.
Parliamo del Decalogo di Krzysztof
Kieslowski, i dieci film dedicati
dal regista polacco scomparso ai
dieci comandamenti. Ora quel la-
voro sta per diventare uno spetta-
colo teatrale. Due studi saranno
al Mittelfest di Cividale, che al
regista già nel ‘96 dedicò un
omaggio. La nostra regista Letizia
Quintavalle affronta la fede in-
crollabile nell’infallibilità della
scienza che Kieslowski e il suo
sceneggiatore Piesiewicz riversa-
rono nel primo comandamento,
«Non avrai altro Dio all’infuori di
me», con sei attori tra cui Bruno
Stori e Renata Palminiello. Il regi-
sta di Cracovia Bradecki si misura
invece con la natura ambigua
dell’amore di «Onora il padre e la
madre». «Quel che mi affascina
dei comandamenti è che tutti sia-
mo d’accordo sul fatto che siano

giusti, ma al tempo stesso li vio-
liamo, tutti i giorni. Mi interessa-
no, perché consentono di inda-
gare sulla doppiezza dell’uomo»,
scrisse Kieslowski. Vedremo se il
suo capolavoro riuscirà a conqui-
stare, sedurre, trascinare anche il
teatro (19 luglio).

Mitteleuropeo per posizione
ma con almeno un tris d’assi da
giocarsi sul tavolo internazionale
è il Festival di Salisburgo. L’aper-
tura, il 25 luglio, è nota: Jeder-
mann, spettacolo con il quale si
inaugurò la prima edizione del
Festival che da allora per scara-
manzia o per vezzo ne riprone
nuovi allestimenti con interpreti
diversi. Quest’anno la perfor-
mance si preannuncia particolar-
mente interessante dal momento
che ne sarà protagonista Gert
Voss, considerato il più grande
attore austriaco di oggi. A Sali-
sburgo arriva anche Robert Lepa-
ge con Geometria dei miracoli (20
agosto), ispirato alla figura e agli
ambienti dell’architetto america-

no Frank Lloyd Wright.
Terza «prima» da non mancare

è, sempre il 25 luglio, la nuova
regia di Bob Wilson alle prese con
La morte di Danton di Georg Bü-
chner, coprodotta con i Berliner
Ensemble. Da un lato, la veemen-
za appassionata e notturna del
celebrato autore di Woyzeck e,
dall’altro, le geometrie equilibri-
ste di Wilson: un connubio intri-
gante e una sfida di quelle che il
regista ama affrontare, accostan-
dosi spesso a testi per sintonia
estetica più che per i contenuti.
Sempre Wilson sarà tra i protago-
nisti di fine estate del Romaeuro-
pa Festival nella capitale, dove
torna in coppia con Philip Glass
in Monsters of Grace (13-18 otto-
bre), sulle tracce dei poeti sufi del
XVII secolo. Segnaliamo infine
l’appuntamento, ancora per il
Romaeuropa Festival, con Peter
Sellars, intento in un percorso
orientale in tandem con un gio-
vane compositore cinese, Tan
Dun (dal 27 settembre).

18SPE05AF04
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A Milano lo storico «Excelsior»

La danza sui fili
delle celebri
marionette Colla

Il capolavoro di Gershwin torna, dopo decenni, con successo al Teatro dell’Opera di Roma

«Porgy and Bess»
le passioni in musica

«Radici 1998»
Tre giorni
con l’Algeria
All’Algeria, alla sua cultura e
alle sue radici mediterranee è
dedicata la rassegna di tre
giorni che si apre oggi a San
Benedetto del Tronto, nel-
l’ambito del festival «Radici
1998». In programma due
grandi concerti all’ex Galop-
patoio: lo straordinariomusi-
cista berbero Abdelli (doma-
ni) e Abdel Ali Slimani, con il
suo bellissimo spettacolo di
raï e danza orientale (sabato).
Inoltre, la presentazione del
libro«KahinacontroiCaliffi»
di Giuliana Sgrena, del volu-
mediMarcelloLorrai«Labat-
taglia delRaï»edel film«Tou-
chia» di Rachid Benhadj.
L’ingressoègratuito.

Rolling Stones
Tempi più lunghi
per il rimborso
Potrebbero allungarsi i tempi
perilrimborsodeibigliettidel
concerto milanese dei Rol-
ling Stones, saltato per la la-
ringite di Mick Jagger. Gli or-
ganizzatori, David Zard e Star
2000production,fannosape-
re che per ragioni di sicurezza
eper i tempitecnicièstatafat-
ta richiesta alla Siae di una
proroga sul termine massimo
dei rimborsi fissato in totale
in 10 giorni. Intanto i Rolling
Stones hanno cancellato an-
che il concerto che era in pro-
gramma per oggi nello stadio
diBilbao,inSpagna.

Rivelazioni
Elvis «denunciò»
i Beatles all’Fbi
ElvisPresleydurante la suavi-
sita all’FBI nel dicembre del
1970 sparò a zero contro i
Beatles. Lo rivelano docu-
menti dell’FBI resi noti solo
oggi. Durante la controversa
visita Presley disse ai funzio-
nari dell’FBI che «molti dei
problemi causati dai giovani
hannoorigineneiBeatles,col
loro aspetto trasandato e con
laloromusicaallusiva»(!).

MILANO. Settantadue ballerine, 32
ballerini, 64mimi-giocolieri, 48cori-
fee,48allieve,350comparse,uneser-
cito di cavallerizzi, servi di scena,
macchinisti, elettricisti. Più 12caval-
li, 2 buoi e un elefante. Un musical?
Nient’affatto. Nel 1881, Milano già
produceva un vero kolossal: il ballo
Excelsior di Luigi Manzotti, Ro-
mualdo Marenco e Alfredo Eden.
Nella prossima stagione verrà rial-
lestito dal Teatro alla Scala che lo
tenne a battesimo l’11 gennaio
1881. Ma intanto arriva a Milano,
anzi vi ritorna, dopo aver fatto
quasi il giro del mondo l’Excelsior
«di legno» della Com-
pagnia Marionettisti-
ca Carlo Colla e figli,
proprietaria di 2006
marionette, solo in
parte esposte nella
bella mostra Sulle
punte dei fili allestita
al Piccolo Teatro dove
Excelsior replicherà fi-
no a stasera.

Quello dei Colla è
un patrimonio invi-
diato nel mondo.
«Quando gli america-
ni le hanno viste non
potevano credere che
ognuna fosse scolpita
a mano», spiega Euge-
nio Monti Colla, il
più giovane dei tre ultimi eredi
della famosa dinastia di marionet-
tisti. Ora però, in questo esercito
di attori inanimati, trionfano so-
prattutto i danzatori. Proprio ai
«virtuosi» dalle gambe perfette ma
snodate i protagonisti di Petruska e
Shéhérazade, di Excelsiore altri bal-
letti, è dedicata la mostra aperta si-
no al 15 luglio. Potrà sembrare un
paradosso che l’arte più mobile e
libera nell’uso del corpo abbia ispi-
rato gli autori di un teatro legnoso.
Eppure proprio il balletto dell’ini-
zio del secolo scorso offrì il model-
lo ideale per sbrigliare la fantasia,
ma anche la competitività dei ma-
rionettisti. Impegnati nel Noce di

benevento, nella Vestale i Colla riu-
scirono a battare la Scala sul terre-
no dell’economia. Non a caso il
successo che proiettò la compa-
gnia nell’olimpo delle formazioni
marionettistiche dell’800 fu pro-
prio Excelsior: il ballo che tutti, al-
l’epoca, volevano vedere.

Troppo costoso per essere ripri-
stinato dopo la prima guerra mon-
diale, riapparve «in carne e ossa»,
solo nel 1967 al Maggio Musicale
Fiorentino ma non era mai uscito
dal cartellone del milanese Teatro
Gerolamo, sede dei Colla, dal
1906, totalizzando dal 1895, ben

400 repliche. «Da allo-
ra il nostro Excelsior
non è mai cambiato»,
spiega Eugenio Monti
Colla, «ma nel 1995
ho introdotto, nel
quadro dedicato al
trionfo del telegrafo,
anche un Alfa Romeo
che va in panne. Èl’u-
nico episodio voluta-
mente disfattista in
uno spettacolo che
continua a ineggiare al
progresso e alla civil-
tà». Excelsior dei Colla
è insieme all’Arlecchi-
no servitore di due pa-
droni lo spettacolo ita-
liano più famoso nel

mondo (dalla Russia all’Australia),
non meno trionfali accoglienze ri-
cevono i balletti di legno più re-
centi. A Losanna dove Petruska ha
registrato per tre settimane l’esau-
rito di adulti («il nostro pubblico
non è mai stato solo infantile»), ha
ricevuto persino gli appezzamenti
di Maurice Béjart che la compa-
gnia reincontrerà a Spoleto. Ospite
fisso del Festival dei Due Mondi, il
teatrino dei Colla ridebutta que-
st’anno nel Gatto con gli stivali e i
Nani burloni (dal 27 giugno), prima
di ripartire alla volta dei teatri del
mondo intero.

Marinella Guatterini

ROMA. Grandi le attese, grande il
successoperlapostuma«prima»al
Teatro dell’Opera, del capolavoro
di Gershwin, Porgy and Bess, che
ritorna a Roma dopo una lonta-
na apparizione (1955) in un tea-
tro (Quattro Fontane) che ora
non c’è più. Variamente mano-
messa fu la «prima» in Italia, a
Venezia nel 1954. Ma in ritardo
l’opera di Gershwin (scomparso
nel 1937 viene celebrato nel
centenario della nascita) si affer-
mò nell’America stessa.

Nonostante le 124 repliche
che seguirono alla «prima» del
1935, l’opera non convinse i
teatri. Le repliche dovevano es-
sere almeno trecento per trasfor-
mare Porgy and Bess in un affare
degno di Broadway. Non fu
molto gradita, pensiamo, l’ap-
passionata, tormentata epopea
della negritudine di Charleston,
celebrata da Gershwin.

Ci sono, nel mondo, momen-
ti in cui la «difesa» da certe ini-
ziative (opere musicali, di pittu-
ra, di poesia, ecc.) si passa la vo-
ce. Intorno alla metà degli anni
Trenta, la suddetta «difesa» si
manifestò anche in Germania
dove, ad esempio, il Wozzeck di
Berg, pur dopo vistosi successi,
fu messo al bando, mentre in
Russia analoga sorte subiva, nel
gennaio 1936, l’opera di Sciosta-
kovic Lady Macbeth nel distret-
to di Mcensk. Occorrerà riesami-
nare questi atteggiamenti di di-
stacco da manifestazioni artisti-
che, che rimbalzano da un capo
all’altro del mondo. Del resto,
persistono tuttora dubbi sulla
validità dell’opera variamente
accusata di essere una suite di
«songs» e «spirituals», un qual-
cosa richiamante più il musical
che l’opera lirica.

Bene, siamo di fronte, direm-
mo, ad una tra le più affascinan-
ti ed emozionanti invenzioni
musicali, nate nel nostro secolo.
Sono geniali le trasposizioni in

musica della infinita gamma di
passioni umane, raccordate e
placate dalla incantata melodia
del Summertime, che avvia e at-
traversa l’opera come un leitmo-
tiv circondato da tanti altri me-
ravigliosi lampi di suono, illu-
minanti sia le tensioni perverse
(ci sono due omicidi), sia le tra-
dizioni religiose (le invocazioni
al Signore che un Lord con la «r»
mangiata, per cui diventa Lawd
o ad un Gesù guaritore e proprio
dottore e professore), nonché le
aspirazioni al Paradiso indicato
come una Heaven’s lan’, una
parte del cielo.

Si assiste ad un susseguirsi di
momenti incantati, via via più
avvolgenti a mano a mano che
l’iniziale, disinvolto piglio del
poema sinfonico An American
in Paris si muta nel tormento di
An American in Charleston, do-

ve è ambientata la vicenda. Bess
è la donna di Crown che uccide
Robbins ed è costretto a fuggire.
Bess è accolta da Porgy, un po-
vero storpio, che ucciderà
Crown, quando ritorna per ri-
prendersi la donna. Bess, insi-
diata da uno spacciatore di dro-
ga, fugge con quest’ultimo a
New York, distante mille miglia,
verso la quale Porgy si mette in
cammino (uno Charlot malcon-
cio, che vediamo di spalle allon-
tanarsi nell’infinito) per ritrova-
re la donna amata. Ci sono ceri-
monie funebri che si volgono in
eccitazione di danza, e cerimo-
nie religiose, che terminano in
disastri della natura e dell’ani-
mo umano.

La musica punteggia il tutto
con una fluidità straordinaria.
Peccato che, secondo una prassi
americana, voci e suoni, un tan-

tino amplificati, diventino a
volte assordanti e frastornanti. I
cantanti - splendidi anche come
attori - nonché il coro (la com-
ponemte vocale e del Teatro
Harlem) vivono in un vertice di
bravura. L’orchestra, che è quel-
la del Teatro dell’Opera, ha asse-
condato incisivamente lo slan-
cio dello spettacolo che aveva
sul podio il maestro William
Barkhymer, in palcoscenico
Baayork Lee, regista e coreografa
di prim’ordine, preziosa anima-
trice della scenografia di Mi-
chael Scott. Porgy and Bess, che
si dà grazie alla felice collabora-
zione tra i «Concerti Telecom» e
il Teatro dell’Opera, si replica
oggi alle 20.30, domani, alle 16
e alle 21, sabato alle 18 e dome-
nica alle 17.

Erasmo Valente

Una scena di «Porgy and Bess» all’Opera di Roma Falsini
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ROMA. Uno strano
pelligranaggio. Da Prato in
Toscana, fino ad Ebensee,
città nel cuore dell’Austria.
Oggi, del campo di
sterminio dove furono
deportati 346 operai tessili,
in seguito ai grandi scioperi
del’44, non c’è
praticamente più traccia. A
testimonianza dell’orrore
nazista è rimasto solo un
arco di cemento. Perché
dove sorgevano le camere a
gas e i forni crematori, ora ci
sono ridenti casette di legno
. Subito dopo la guerra,
infatti, l’area del lager di
Ebensee (uno dei campi di
concentramento «satellite»
del più tristemente noto
Mauthausen) fu venduta a
prezzi stracciati e i cittadini
del luogo ne approfittarono
senza tanti problemi. Un
processo di rimozione,
dunque, che sarebbe stato
totale se non fosse
intervenuta la volontà del
Comune di Prato che, dopo
40 anni dalla guerra, è
riuscito a realizzare il
gemellaggio fra la città
toscana e quella austriaca,
nella quale, ora, ogni anno si
ricordano quegli orrori. È
questo che racconta «Un
futuro per la memoria», il
documentario di Massimo
Sani (impegnato da anni nel
settore del documentario
storico) presentato l’altra
sera all’Istituto di cultura
austriaca. Un filmato di
settanta minuti in cui la
tragica deportazione degli
operai di Prato, un episodio
poco noto della nostra
storia, viene evocato dagli
stessi supersititi (solo 19) e
dai familiari delle vittime.
Che, poi, in pullman fino ad
Ebensee ci accompagnano
sul luogo stesso della
tragedia. Qui i detenuti del
lager venivano impiegati
nella costruzione dei missili
V1 e V2, all’interno di
gigantesche grotte scavate
nel cuore della montagna.
«Ricordare soltanto non
basta - dice Sani - alla
memoria bisogna oggi dare
un futuro».

Gabriella Gallozzi

Film di Sani
sugli operai
di Prato
nel lager

Il direttore di Canale 5 presenta il bilancio e i programmi per il futuro: informazione e «reality show»

Costanzo: «Vi stupirò
con un autunno speciale»

I 100 film più grandi

«Quarto
potere»
il più amato
in America

ROMA. Un po‘ come un uovo di Pa-
squa. Che ha sempre una sorpresa
dentro. Un regalo di Natale ben con-
fezionato, di quelli che ti aspetti ma
poi, quando lo apri, ti può meravi-
gliare per l’originalità. Un dono di
compleanno che ti arriva inatteso, in
piùrispettoaquellichesaididoverri-
cevere. Appuntamenti garantiti, con
sorpresa. Potrebbe essere questo lo
slogan della programmazione dei
prossimimesidiCanale5cheildiret-
tore Maurizio Costanzo, affiancato
dal suo vice Roberto Pace, ha presen-
tato l’altra sera.Unalungachiacchie-
rata,conlenotiziesulfuturomisteal-
lavalutazionedellesceltedelpassato.
Un occhio attento alla concorrenza,
datoche«lanuovaRainonèdasotto-
valutare» e la rivendicazione per Ca-
nale 5 «di una vocazione istituziona-
le». Definizione che piace molto a
Costanzo ma anche al presidente di
Mediaset, Fedele Confalonieri. E che
non esclude una capacità di grossa
mobilità in presenza dell’evento.
D’altra parte che l’obbiettivo sia
questo lo si legge nel mix delle pro-
poste fatte ai telespettatori nella
stagione 1997/98: 39,1 per cento
di informazione, 30,6
di film e fiction, 30,3
di intrattenimento. E
voilà, il gioco è fatto.
Calcolando le venti-
quattro ore Raiuno e
Canale 5 sono alla pa-
ri negli ascolti: 21,1.
Sui totali delle tre reti
resta in testa la Rai
con il 47,3 rispetto al
42,7 di Mediaset.

Il racconto della
grande fatica affron-
tata in questi otto
mesi di incarico ma
anche la grande sod-
disfazione insieme al-
la necessità di mettere d’accordo le
esigenze di un palinsesto in qual-
che modo ingessato dagli spazi
pubblicitari venduti con molto an-
ticipo («ma quando hanno libera-
to Soffiantini mi sono preso la re-
sponsabilità ed ho fatto interrom-
pere il film»). La consapevolezza
che l’Auditel è forse da discutere
«ma esiste e bisogna farci i conti».
Il rifiuto per i programmi violenti
che portano nelle case, attraverso
quel convivente di tutti noi che è
l’apparecchio televisivo, una visio-
ne totalmente negativa della vita:
«Avrò sbagliato ma io un film co-

me Seven non ho voluto
trasmetterlo anche se ha
poi fatto il 25 di ascol-
to». La consapevolezza
che nessun programma
è da sottovalutare per-
ché il pubblico del tele-
comando ha delle regole
che sfuggono anche agli
addetti ai lavori. «Certo,
c’è la concorrenza. Ma
io sono convinto - spie-
ga Costanzo - che è una
cosa che non fa male.
Anzi aiuta, stimola... ti
fa morire prima». E per
questo ben vengano uo-
mini preparati alla Rai.
«È stato sicuramente un
bene che nell’ultima
tornata di nomine ci sia
orientati verso interni
che la struttura già la co-
noscono». E, a proposito
del suo diretto concor-
rente, il direttore di
Raiuno «Agostino Saccà
è sicuramente una buo-
na scelta perché una
persona molto pratica».

Stando ben attento
a non anticipare trop-
po (il nemico ti ascol-
ta) Costanzo ha illu-
strato le proposte di
Canale 5 pensate nella
convinzione che
«tranne i film e le par-
tite di calcio gran par-
te delle proposte devo-
no essere una sorta di
reality show, program-
mi di intrattenimento
con la gente protago-
nista in chiave di gio-
co e di testimonianza.
Ma in cui si racconti-
no sempre storie vere.

È accaduto per questo che Strana-
more quest’anno ha fatto ascolti e
non polemiche. E che il program-
ma della Venier, pur se profonda-
mente rivisto, sarà riproposto».
Programmi nel cassetto, dunque,
come quello di mettere insieme
nella stessa trasmissione i tre teno-
ri della tv: Corrado, Vianello e Mi-
ke Bongiorno. Ma perché accada
bisognerà lavorare ancora a lungo.
Intanto incombe l’estate. Con Pip-
po Baudo e Sabrina Ferilli di nuo-
vo insieme sulla scalinata di Trini-
tà dei Monti per presentare «Don-
na sotto le stelle» o Sandra Mon-

daini ed Enrico Papi che guideran-
no un «Disco per l’estate» mentre
il conduttore estivo di «Tira e mol-
la» sarà Giampiero Ingrassia, che
nonostante i successi di Grease, ha
dovuto superare un provino cui
hanno partecipato settecento con-
correnti. Superati i mesi più caldi,
quelli in cui il pubblico televisivo
cambia sostanzialmente, le novità
si vedranno già in settembre «poi-
ché ormai la stagione parte molto
prima di una volta». Molti film, la
fiction che, spiega Pace sarà «me-
dio-lunga, ad episodi chiusi, da
proporre due giorni alla settima-
na». E poi il nuovo programma di
Maria De Filippi «Missione impos-
sibile», una ipotesi da testare ma
che potrebbe diventare uno dei ti-
toli di punta. E poi informazione.
Tanta, perché a Costanzo piace
farne e perché la stragrande mag-
gioranza degli italiani l’informa-
zione la riceve solo dalla tv. Staf-
fette con Michele Santoro, quindi.
Ed un appuntamento quindicinale
con Enrico Mentana per quell‘
«Esclusivo 5» che nella scorsa sta-
gione ha segnato più di un colpo.
Questa la linea. Tutti i particolari a
tempo debito.

Marcella Ciarnelli
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NEW YORK. Quarto Potere, il clas-
sico di Orson Welles del 1941 sul-
le ossessioni megalomani di un
barone della stampa, è il più
grande film americano di tutti i
tempi: lo ha stabilito una giuria
di 1.500 celebrità, comuni spetta-
tori e «insider» di Hollywood sti-
lando una hit parade delle cento
pellicole fondamentali del cine-
ma made in Usa. In testa alla
classifica dopo Quarto Potere si so-
no piazzati Casablanca e il Padri-
no, Via col Vento e Lawrence d’Ara-
bia. Al sesto posto il Mago di Oz,
seguito da Il laureato e da Fronte
del porto. Schindler List è entrato
per un soffio, al nono posto, nel-
la rosa dei top ten, seguito da
Cantando sotto la pioggia. La «lista
d’oro» del cinema Usa è stata pre-
sentata l‘ sera a Los Angeles. I 100
film erano stati selezionati su una
rosa di 400 in base alle raccoman-
dazioni di storici del cinema, cri-
tici, registi e fan: tra le personali-
tà a cui era stato chiesto di votare
c’erano anche Bill Clinton e il
suo vice Al Gore. Spielberg è stato
il regista più gettonato con cin-
que film nella «top 100»: oltre
Schindler’s List, E.T.(25), Lo Squalo
(48), Predatori dell’Arca Perduta
(60) e Incontri ravvicinati del terzo
tipo (64). Dopo di lui, con quattro
film a testa, si sono piazzati Al-
fred Hitchcock e Billy Wilder. La
selezione finale ha incluso 33 dei
70 film premiati agli Oscar come
miglior pellicola. Metà sono stati
prodotti tra 1950 e 1979, mentre
solo 14 sono usciti negli ultimi
vent’anni. Molti storici del cine-
ma hanno criticato la lista per le
sue esclusioni: nessuna regista
donna e nessun regista di colore
vi sono rappresentati mentre è
stata stigmatizzata la scarsa per-
senza dell’era del muto (solo
quattro titoli, di cui tre di Charlie
Chaplin) e di grandi maestri co-
me John Ford, Buster Keaton e
John Cassavetes. «È l’industria di
Hollywood che si congratgula
con se stessa, ma mi pare che lo
fa senza troppa conoscenza della
sua storia», ha commentato Larry
Kardish, direttore del dipartimen-
to cinema al Museum of Modern
Art (MoMA) di New York. Quen-
tin Tarantino ce l’ha fatta con
Pulp Fiction (95), George Lucas
con il primo Guerre Stellari (15),
Oliver Stone con Platoon (83).

Il direttore di Canale 5 Maurizio Costanzo Laruffa/Agf

La corsa autunnale all’audience di Canale 5 partirà in estate. Il 5
luglio con il concerto di Eros Ramazzotti da Monaco che sarà
trasmesso anche su Internet. Il 31 agosto è previsto uno
speciale sulla morte di Lady D. Una settimana dopo, il 5
settembre, dalla sala Nervi del Vaticano sarà ricordata Madre
Teresa di Calcutta, ad un anno dalla morte. Sempre in
settembre si festeggeranno i primi cento anni di «’O sole mio»
con Loretta Goggi come madrina. Partiranno anche le puntate
pilota di «Missione impossibile» la trasmissione di Maria De
Filippi. Certo l’appuntamento quindicinale con Maurizio
Costanzo e Enrico Mentana per «Esclusivo 5». A Mentana
toccherà anche un programma di approfondimento il sabato
pomeriggio. Legata agli avvenimenti di cronaca la staffetta
con Michele Santoro. Sul fronte dei programmi di
intrattenimento torna «Buona Domenica» con Massimo Lopez
al posto di Enrico Papi. Ancora per un anno conduzione corale
in attesa della successiva edizione che sarà affidata a Paolo
Bonolis. Il preserale sarà appannaggio di Fiorello. Il «Costanzo
Show», uguale ma sempre diverso, viaggia verso il
diciassettesimo anno. Sul fronte fiction alcuni titoli: «Il conte di
Montecristo», la soap italiana «La vita è oggi», la risposta
Mediaset a «Un posto al sole», «Scomparsi» ed una serie di cui
non si sa ancora il titolo con protagonisti Enrico Montesano e
Gaia De Laurentiis. Molti film, molto calcio. E poi...

Parte la caccia all’audience
con Goggi, Lopez e Papi

PROGETTI
Unprogramma
chevederiuniti
i tre«tenori»
della tv:
Corrado,
Raimondo
VianelloeMike
Bongiorno

MOSTRA DI PESARO Il nuovo cinema tra Godard e Taiwan

Kobrin, come ti ridicolizzo
i miti e l’arte della rivoluzione
La sezione dedicata al cineasta russo, poco amato in patria, presenta una serie di
film che fondono realtà e sperimentalismo. Documentari e cinema d’animazione.

PESARO. In anni nei
quali l’espressione«ci-
nema indipendente»
viene usata con una
certa facilità e la circo-
lazione di pellicole
provenienti da conti-
nenti lontani è meno
proibitiva di un tem-
po, non è facile per la
Mostra del nuovo ci-
nema di Pesaro man-
tenere una propria
identitàdistudiosuffi-
cientemente autono-
ma. Se si guarda il pro-
gramma di quest’an-
no, il rischio è presto
confermato dalle se-
zioni parallele. Jean-
Luc Godard è un gran-
dedellinguaggioedel-
la complessità, d’accordo, ma sono
molti i festival ad avergli dedicato
omaggi simili a quello di Pesaro que-
st’anno. C’è poi l’interessantissima
sezione dedicata al cinema di Tai-
wan, che vuol dire innanzitutto Hou
Hsiao Hsien, Ang Lee e Tsai Ming
Liang. Si tratta di un cinema incredi-
bilmente ricco e contorto, che ha sa-
putoesprimereiltormentodiunpae-
se incostantecrisid’identitàsocialee
politica attraverso un linguaggio in-
novativochehapoiinfluenzatoaltre
cinematografie, limitrofeenon.Maè
statatalmenteparticolareecompleta
l’eplosione stilistica del cinema di
Taiwan che c’è il rischio di registrare
un’esperienzagià«matura».

Dov’è,allora, ilveronuovocinema
propostoaPesaro1998?Nelleformu-
le semplici, forse le uniche capaci di
affrontare la sempre maggiore com-
plessità contemporanea, riapro-
priandosi della tradizione. A partire
dal documentario riscoperto (anche)
con gli occhi della fiction, per andare
al cinema di animazione: dei 31 ti-
toli della sezione principale ben la
metà è riconducibile a questi due
filoni. Dieci pellicole (tra cui Lon-
don brief di Jon Jost, Paris di Ray-
mond Depardon e Dial H-I-S-T-O-
R-Y di Johan Grimonprez) conten-
gono infatti profonde docu-conta-
minazioni, nel loro servirsi di im-
magini di repertorio e raccontare

episodi di vita vera se
non addirittura la sto-
ria, anche attraverso i
suoi personaggi (fra i
quali Che Guevara).
Poi c’è il cinema d’ani-
mazione, da qualche
anno in piena fase di
rinascita internaziona-
le e qui a Pesaro pre-
sente con 5 lavori. Si
tratta di film che risen-
tono di qualche resi-
duo di vecchio speri-
mentalismo, ma l’anti-
ca voglia di sorprende-
re e riflettere sognando
c’è ancora tutta. È infi-
ne la sezione dedicata
al russo Vladimir Ko-
brin che sembra evi-
denziare un nuovo ci-

nema, nel suo fondere oltrettutto
il gusto per l’animazione con la
sensibilità verso il reale, tipica del
documentario.

L’autore, poco amato in patria,
ridicolizza i miti (e l’arte) russa ai
tempi della rivoluzione, contrap-
ponendo la tecnologia ad atmosfe-
re primitive, decadenti e surreali
insieme e servendosi di sequenze
accelerate e tagliate a livello di
montaggio. «La vita è una forma
di esistenza delle sostanze protei-
che», sostiene in un suo film. Il
suo cinema senza speranza sem-
brerebbe dargli ragione.

Marco Lombardi

Una scena del film cinese «The Hole» di Tsai Ming Liang Ansa
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 644,1 0,66

ACQ POTABILI 7800 0,39

ACQUE NICOLAY 4311 -0,05

AEDES 14956 -0,10

AEDES RNC 7493 0,69

AEROPORTI ROMA 12392 1,01

ALITALIA 6475 2,71

ALLEANZA 24052 2,65

ALLEANZA RNC 17063 0,63

ALLIANZ SUBALP 22089 0,67

AMGA 1434 2,14

ANSALDO TRAS 3519 0,98

ARQUATI 3315 1,59

ASSITALIA 11296 5,31

AUSILIARE 4550 -0,94

AUTO TO-MI 32313 2,86

AUTOGRILL SPA 12927 2,91

AUTOSTRADE P 7019 -0,17

B
B AGR MANTOV 28868 2,89

B DESIO-BRIANZA 6300 2,17

B FIDEURAM 10426 3,67

B INTESA 10764 3,50

B INTESA PR 5487 0,61

B INTESA R W 1408 1,15

B INTESA W 2457 3,85

B LEGNANO 11321 2,34

B NAPOLI 2700 3,05

B NAPOLI RNC 2373 4,49

B SARDEGNA RNC 37064 0,62

B TOSCANA 10315 3,15

BANCA CARIGE 16193 0,63

BANCA DI ROMA 3397 1,10

BASSETTI 18000 0,00

BASTOGI 140,7 5,63

BAYER 85865 4,63

BCA INTERMOBIL 6353 -2,40

BCA POP MILANO 14377 1,18

BCO CHIAVARI 6233 0,19

BEGHELLI 6469 6,38

BENETTON 37141 3,23

BINDA SOSP ---

BNA 2975 -0,03

BNA PRIV 1795 0,96

BNA RNC 1596 0,13

BNL RNC 40712 -3,03

BOERO 11200 2,71

BON FERRARESI 17886 -0,63

BREMBO 23512 -0,06

BRIOSCHI 479 -0,33

BULGARI 9761 5,29

BURGO 14847 0,41

BURGO PRIV 17800 2,74

BURGO RNC 14350 0,00

C
CAB 23054 1,85

CAFFARO 2067 3,20

CAFFARO RISP 2300 0,00

CALCEMENTO 2954 -0,51

CALP 7089 -0,06

CALTAGIRONE 1900 -0,52

CALTAGIRONE RNC 1935 0,00

CAMFIN 4530 1,84

CARRARO 12348 0,50

CEM.AUGUSTA 3377 6,30

CEM.BARLETTA 7549 3,77

CEM.BARLETTA
RNC 6404 4,81

CEMBRE 7053 5,11

CEMENTIR 2128 5,14

CENTENARI ZIN 280,8 1,26

CIGA 2101 0,72

CIGA RNC 2219 1,23

CIR 2114 1,00

CIR RNC 1598 0,25

CIRIO 1193 6,71

CMI 4666 3,12

COFIDE 953,9 2,16

COFIDE RNC 894,4 0,42

COMAU SPA 5195 2,77

COMIT 10230 6,16

COMIT RNC 8490 4,98

COMPART 1612 1,96

COMPART RNC 1494 1,98

CR BERGAMASCO 36808 0,47

CR FONDIARIO 5445 2,47

CR VALTELLINESE 20003 0,97

CREDEM 5362 -0,70

CREDIT 9787 1,86

CREDIT RNC 7249 1,06

CRESPI 4461 1,64

CSP CALZE 19924 -0,43

CUCIRINI 1945 -2,75

D
DALMINE 580,3 2,60

DANIELI 14813 2,93

DANIELI RNC 7984 1,69

DE FERRARI 5830 0,00

DE FERRARI RNC 3019 -0,63

DEROMA 12911 -2,00

E
EDISON 15377 4,43

ENI 11780 0,12

ERG 7251 1,29

ERICSSON 109782 1,80

ERIDAN BEG-SAY 383962 0,95

ESAOTE 5510 -0,52

ESPRESSO 14931 1,70

F
FALCK 10798 0,32

FALCK RISP 13250 0,00

FIAR 7195 -0,07

FIAT 8196 2,46

FIAT PRIV 4815 2,38

FIAT RNC 4745 2,11

FIN PART ORD 1574 2,21

FIN PART PRIV 863,5 5,91

FIN PART RNC 976 9,69

FINARTE ASTE 1613 -0,49

FINCASA 428,7 -0,86

FINMECCANICA 1519 -0,72

FINMECCANICA
RNC 1317 1,70

FINMECCANICA W 169,4 0,53

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3045 4,21

GARBOLI 2685 0,00

GEFRAN 8892 -0,92

GEMINA 1461 0,27

GEMINA RNC 1931 5,06

GENERALI 58095 2,58

GEWISS 39287 0,34

GILDEMEISTER 8082 0,90

GIM 2013 0,95

GIM RNC 2245 0,31

GIM W 426 4,67

H
HDP 1452 2,76

HDP RNC 1217 0,41

HDP W 98 134,6 5,32

I
IDRA PRESSE 5046 0,68

IFI PRIV 37183 1,46

IFIL 8768 0,69

IFIL RNC 5039 0,46

IM METANOPOLI 2034 1,29

IMA 12194 1,13

IMI 28726 1,69

IMPREGILO 1684 1,57

IMPREGILO RNC 1667 3,22

INA 5621 2,22

INTEK 1592 2,84

INTEK RNC 1253 -0,08

INTERPUMP 8985 1,16

IPI SPA 3323 0,45

IRCE 12347 -0,08

IST CR FONDIARIO 26000 0,00

ITALCEM 17311 0,35

ITALCEM RNC 8374 1,69

ITALGAS 7661 1,20

ITALMOB 56996 -0,63

ITALMOB R 31270 1,36

ITTIERRE 6168 1,93

J
JOLLY HOTELS 12951 -0,35

JOLLY RNC 10300 0,00

L
LA DORIA 5630 -0,05

LA FOND ASS 10605 2,51

LA FOND ASS RNC 7499 5,26

LA GAIANA 5600 0,00

LAZIO 5767 3,06

LINIFICIO 933,6 1,48

LINIFICIO RNC 782,5 6,81

LOCAT 2462 -0,24

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3046 0,53

MAGNETI 4065 5,94

MAGNETI RNC 3605 3,59

MANULI RUBBER 10576 2,37

MARANGONI 5892 0,08

MARZOTTO 26507 0,66

MARZOTTO RIS 27000 0,00

MARZOTTO RNC 14292 5,61

MEDIASET 11388 2,69

MEDIOBANCA 23276 3,65

MEDIOBANCA W 8806 3,25

MEDIOLANUM 57307 2,79

MERLONI 12360 4,41

MERLONI RNC 6348 1,78

MILANO ASS 7567 2,58

MILANO ASS RNC 4522 0,80

MITTEL 3329 0,00

MONDADORI 21389 -1,02

MONDADORI RNC 19224 2,81

MONRIF 1636 0,12

MONTEDISON 2268 0,35

MONTEDISON RIS 2444 -1,25

MONTEDISON RNC 1555 0,78

MONTEFIBRE 1531 1,66

MONTEFIBRE RNC 1401 -0,50

N
NAI 557 0,51

NECCHI 1180 0,34

NECCHI RNC 2050 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2669 2,07

OLIVETTI P 2632 5,07

OLIVETTI R 2114 3,02

OLIVETTI W 1938 2,05

P
P VERONA-S.GEMIN 162542 -6,21

PAGNOSSIN 9578 -1,26

PARMALAT 3442 1,71

PERLIER 648,5 0,00

PININFARINA 38168 0,99

PININFARINA RIS 41650 0,00

PIRELLI SPA 5815 1,04

PIRELLI SPA R 4217 0,55

PIRELLI CO 4541 0,04

PIRELLI CO RNC 3404 3,28

POL EDITORIALE 4940 2,72

POP BG CR VA 38311 1,28

POP BRESCIA 35489 1,24

POP COMM IN-
DUSTR 32083 2,00

POP INTRA 23811 1,12

POP SPOLETO 16861 0,81

PREMAFIN 1655 4,68

PREMUDA 3048 2,08

PREMUDA RNC 4895 0,00

R
RAS 25793 1,82

RAS RNC 18096 1,40

RATTI 4614 0,26

RECORDATI 15268 -0,59

RECORDATI RNC 9573 -1,63

RENO DE MED 6256 -0,05

RENO DE MED RIS 6050 0,00

RENO DE MED RNC 6250 0,32

RICCHETTI 3070 2,27

RINASCENTE 17545 2,37

RINASCENTE P 8652 1,73

RINASCENTE R 8882 1,58

RISANAMENTO 29250 0,86

RISANAMENTO RNC 15950 -8,86

RIVA FINANZ 8009 1,17

ROLAND EUROPE 5766 0,30

ROLO BANCA 43655 4,66

ROTONDI EVOLUT 6100 -0,76

S
S PAOLO BRESC W 6024 0,60

S PAOLO BRESCIA 8888 -0,04

S PAOLO TO 26712 2,74

SABAF 16275 -1,67

SADI 5423 3,53

SAES GETT 27509 3,04

SAES GETT PRIV 21050 0,88

SAES GETT RNC 17362 0,20

SAFILO 69550 2,51

SAFILO RNC 60970 0,00

SAI 21994 -2,01

SAI R 12320 1,42

SAIAG 16333 -0,63

SAIAG RNC 7886 1,49

SAIPEM 9877 2,44

SAIPEM RNC 9165 0,00

SASIB 7435 3,06

SASIB RNC 5892 -1,77

SAVINO DEL BENE 3305 5,73

SCHIAPPARELLI 501,3 0,00

SEAT 1253 0,40

SEAT RNC 899,5 2,23

SIMINT 17759 0,64

SIRTI 9934 -0,61

SMI METALLI 1214 1,59

SMI METALLI RNC 1215 -0,49

SMURFIT SISA 1576 -0,25

SNIA BPD 2331 2,06

SNIA BPD RIS 2490 1,63

SNIA BPD RNC 1736 0,17

SOGEFI 6046 -0,40

SONDEL 4629 4,33

SOPAF 1573 8,18

SOPAF RNC 1195 4,55

SORIN 8052 2,01

STAYER 1827 1,27

STEFANEL 4051 0,70

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 124582 3,79

T
TECNOST 5274 -1,12

TELECO 5700 0,88

TELECO RNC 5294 2,94

TELECOM IT 13178 2,00

TELECOM IT RNC 9107 0,45

TERME ACQUI 1497 -1,06

TERME ACQUI RNC 1201 0,08

TIM 10417 3,06

TIM RNC 6179 1,54

TORO 29840 0,04

TORO P 16074 0,79

TORO R 15419 -0,31

TORO W 18400 1,34

TRENNO 5000 0,97

U
UNICEM 17708 -0,28

UNICEM RNC 8234 0,76

UNIPOL 8435 -0,18

UNIPOL P 5104 0,41

UNIPOL P W 1341 3,47

UNIPOL W 1555 3,81

V
VIANINI IND 1418 0,78

VIANINI LAV 4686 0,97

VITTORIA ASS 9013 -0,10

VOLKSWAGEN 1716560
6,09

W
WCTBKMIB30C22M 13400 6,64

WCTBKMIB30C24M 11772 7,72

WCTBKMIB30C26M 10242 8,30

WCTBKMIB30C28M 8649 7,82

WCTBKMIB30C30M 7332 8,33

WCTBKMIB30P22M 638,5 -4,14

WCTBKMIB30P24M 865,2 -9,57

WCTBKMIB30P26M 1199 -5,74

WCTBKMIB30P28M 1600 -7,03

WCTBKMIB30P30M 2349 -7,15

Z
ZIGNAGO 21200 3,94

ZUCCHI 16003 -4,46

ZUCCHI RNC 9000 1,61

ZUCCHINI 13459 1,34

VALUTA 17/06 16/06

DOLLARO USA 1757,36 1772,36

ECU 1946,28 1946,05

MARCO TEDESCO 984,90 984,92

FRANCO FRANCESE 293,77 293,75

LIRA STERLINA 2915,46 2918,72

FIORINO OLANDESE 873,74 873,77

FRANCO BELGA 47,75 47,75

PESETA SPAGNOLA 11,61 11,61

CORONA DANESE 258,61 258,63

LIRA IRLANDESE 2480,87 2482,37

DRACMA GRECA 5,80 5,79

ESCUDO PORTOGH. 9,62 9,62

DOLLARO CANADESE 1200,14 1204,46

YEN GIAPPONESE 12,69 12,28

FRANCO SVIZZERO 1183,01 1181,97

SCELLINO AUSTR. 139,98 139,99

CORONA NORVEGESE 232,49 231,58

CORONA SVEDESE 221,40 219,99

MARCO FINLANDESE 324,03 324,04

DOLLARO AUSTRAL. 1061,09 1045,69

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.400 16.450

ARGENTO (PER KG.) 300.000 301.500

STERLINA (V.C.) 122.000 129.000

STERLINA (N.C.) 125.000 139.000

STERLINA (POST.74) 124.000 135.000

MARENGO ITALIANO 115.000 119.000

MARENGO SVIZZERO 101.000 110.000

MARENGO FRANCESE 99.000 105.000

MARENGO BELGA 99.000 105.000

MARENGO AUSTRIACO 99.000 105.000

20 MARCHI 124.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 430.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 590.000 660.000

20 DOLLARI LIBERTY 710.000 790.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 720.000 800.000

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 497.000 545.000

100 PESOS CILE 325.000 350.000

KRUGERRAND 510.000 573.000

50 PESOS MESSICO 618.000 667.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,65 0,05

ENTE FS 94-04 117,15 0,00

ENTE FS 94-04 102,26 -0,01

ENTE FS 96-01 99,95 0,00

ENTE FS 94-02 100,21 -0,10

ENTE FS 89-99 100,15 0,01

ENTE FS 3 85-00 110,91 -0,15

ENTE FS OP 90-98 99,85 0,00

ENEL 1 EM 86-01 100,72 -0,01

ENEL 1 EM 93-01 102,00 -0,09

ENEL 1 EM 91-01 104,59 -0,08

ENEL 1 EM 92-00 103,37 0,00

ENEL 2 EM 85-00 110,90 -0,15

ENEL 2 EM 89-99 108,35 0,00

ENEL 2 EM 93-03 111,25 0,15

ENEL 2 EM 91-03 103,01 -0,02

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 100,94 0,00

IRI IND 85-99 100,30 0,05

AUTOSTRADE 93-00 100,46 -0,20

MEDIOB 89-99 106,31 -0,19

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26000 -2,62

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1433 0,14

BONAPARTE 33 -1,49

BONAPARTE AZ X
AZ 0,1 -80,00

BORGOSESIA 129 0,00

BORGOSESIA RIS 100 -4,76

CARIPLO GEN 684,79 1,06

FEMPAR 49 0,00

FERR NORD MI 2450 1,66

FINPE 420 0,00

FRETTE 8020 -0,50

IFIS PRIV 1496 0,00

ITALIANA ASS 18315 0,30

NAPOLETANA GAS 4020 0,00

POP CREMA 91700 0,00

POP CREMONA 15000 1,42

POP EMILIA 97500 1,04

POP LODI 20800 0,00

POP LUINO VARESE 11000 7,32

POP NOVARA 16300 2,19

POP SIRACUSA 24400 0,00

POP SONDRIO 37200 -0,80

POP.CREMONA 7%

CV 152 0,60

POP.EMILIA 02 CV 170 0,00

POP.EMILIA 99 CV 172 -1,15

POP.EMILIA CV 218,6 -0,64

POP.LODI CV 167 -0,30

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2505 7,05

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.269 10.185

ADRIATIC AMERIC F 32.434 32.545

ADRIATIC EUROPE F 31.990 31.923

ADRIATIC FAR EAST 8.825 8.874

ADRIATIC GLOBAL F 24.981 25.027

ALPI AZIONARIO 14.379 14.295

ALTO AZIONARIO 22.534 22.358

AMERICA 2000 26.003 26.031

AMERIGO VESPUCCI 15.664 15.634

APULIA AZIONARIO 19.268 19.053

APULIA INTERNAZ 14.230 14.172

ARCA AZ AMER LIRE 32.788 33.656

ARCA AZ EUR LIRE 21.513 21.826

ARCA AZ FAR E LIR 8.551 8.653

ARCA AZ IT 36.003 35.665

ARCA VENTISETTE 24.081 24.692

AUREO GLOBAL 20.601 20.544

AUREO MULTIAZIONI 17.190 17.088

AUREO PREVIDENZA 35.526 35.178

AZIMUT AMERICA 20.047 20.194

AZIMUT BORSE INT 19.840 19.924

AZIMUT CRESC ITA 31.222 30.873

AZIMUT EUROPA 20.469 20.478

AZIMUT PACIFICO 9.302 9.368

AZIMUT TREND 23.249 23.409

AZIMUT TREND EMER 7.987 7.954

AZIMUT TREND ITA 20.123 19.912

AZZURRO 54.847 54.217

BLUE CIS 15.609 15.459

BN AZIONI INTERN 23.018 22.948

BN AZIONI ITALIA 21.124 20.887

BN OPPORTUNITA 12.574 12.544

BPB RUBENS 15.147 15.490

BPB TIZIANO 27.894 27.643

CAPITALGES EUROPA 13.494 13.397

CAPITALGES INTER 18.559 18.654

CAPITALGES PACIF 5.963 6.039

CAPITALGEST AZ 32.007 31.683

CAPITALRAS 35.240 34.886

CARIFONDO ARIETE 24.721 24.702

CARIFONDO ATLANTE 24.694 24.730

CARIFONDO AZ AMER 13.276 13.253

CARIFONDO AZ ASIA 7.052 7.110

CARIFONDO AZ EURO 14.790 14.767

CARIFONDO AZ ITA 17.664 17.519

CARIFONDO CARIG A 13.558 13.515

CARIFONDO DELTA 46.723 46.455

CARIFONDO M GR AZ 11.749 11.717

CARIFONDO PAES EM 8.489 8.491

CENTRALE AME DLR 16,6 16,421

CENTRALE AME LIRE 29.422 29.366

CENTRALE AZ IM IN 9.849 9.849

CENTRALE CAPITAL 43.668 43.266

CENTRALE E AS DLR 4,616 4,622

CENTRALE E AS LIR 8.181 8.266

CENTRALE EM AMER 11.048 11.131

CENTRALE EM EUROP 11.403 11.479

CENTRALE EUR ECU 23,847 23,81

CENTRALE EUR LIRE 46.407 46.336

CENTRALE G8 BL CH 19.845 19.830

CENTRALE GIAP LIR 7.341 7.365

CENTRALE GIAP YEN 597,753 602,651

CENTRALE GLOBAL 32.039 32.019

CENTRALE ITALIA 25.864 25.568

CISALPINO AZ 29.011 28.689

CISALPINO INDICE 23.317 23.038

CLIAM AZIONI ITA 16.808 16.634

CLIAM FENICE 9.294 9.245

CLIAM SESTANTE 13.685 13.546

CLIAM SIRIO 15.606 15.598

COMIT AZIONE 21.980 23.090

COMIT PLUS 21.712 22.695

CONSULTINVEST AZ 20.392 20.266

CREDIS AZ ITA 22.586 22.296

CREDIS TREND 14.799 14.845

CRISTOFOR COLOMBO 29.151 28.982

DIVAL CONS GOODS 11.560 11.572

DIVAL ENERGY 10.752 10.747

DIVAL INDIV CARE 11.871 11.879

DIVAL MULTIMEDIA 11.748 11.694

DIVAL PIAZZA AFF 14.069 13.925

DUCATO AZ AMERICA 12.003 12.083

DUCATO AZ ASIA 5.249 5.337

DUCATO AZ EUROPA 13.451 13.409

DUCATO AZ GIAPPON 6.931 6.951

DUCATO AZ INTERN 60.867 60.947

DUCATO AZ ITALIA 23.903 23.692

DUCATO AZ PA EMER 6.536 6.497

DUCATO SECURPAC 16.225 16.190

EFFE AZIONAR ITA 11.922 11.808

EPTA AZIONI ITA 23.465 23.229

EPTAINTERNATIONAL 26.952 26.867

EURO AZIONARIO 12.406 12.345

EUROM AMERIC EQ F 36.750 36.745

EUROM AZIONI ITAL 29.344 29.065

EUROM BLUE CHIPS 26.287 26.244

EUROM EM MKT EQ F 7.717 7.711

EUROM EUROPE EQ F 30.804 30.717

EUROM GREEN EQ F 17.261 17.279

EUROM GROWTH EQ F 15.184 15.122

EUROM HI-TEC EQ F 19.917 19.732

EUROM RISK FUND 44.072 43.679

EUROM TIGER FAR E 12.178 12.323

EUROPA 2000 33.245 33.087

F&F LAGEST AZ INT 23.506 23.470

F&F LAGEST AZ ITA 43.806 43.307

F&F PROF GEST INT 27.388 27.353

F&F PROF GEST ITA 37.337 36.867

F&F SEL AMERICA 22.111 22.057

F&F SEL EUROPA 34.212 34.082

F&F SEL GERMANIA 20.478 20.342

F&F SEL ITALIA 21.481 21.265

F&F SEL NUOVI MER 6.752 6.668

F&F SEL PACIFICO 8.684 8.776

F&F SEL TOP50 INT 11.462 11.422

FERDIN MAGELLANO 6.758 6.784

FIDEURAM AZIONE 25.281 25.262

FINANZA ROMAGEST 25.411 25.192

FONDERSEL AM 22.503 22.528

FONDERSEL EU 24.737 24.571

FONDERSEL ITALIA 27.001 26.740

FONDERSEL OR 8.495 8.539

FONDERSEL PMI 19.580 19.554

FONDICRI ALTO POT 14.694 15.164

FONDICRI INT 34.266 35.014

FONDICRI SEL AME 13.595 13.942

FONDICRI SEL EUR 13.970 14.114

FONDICRI SEL ITA 35.658 35.327

FONDICRI SEL ORI 6.746 6.845

FONDINV EUROPA 31.506 31.449

FONDINV PAESI EM 11.277 11.272

FONDINV SERVIZI 27.815 27.763

FONDINVEST TRE 34.107 33.737

FONDO CRESCITA 20.475 20.279

GALILEO 27.854 27.635

GALILEO INT 22.519 22.533

GENERCOMIT AZ ITA 21.750 21.568

GENERCOMIT CAP 25.260 25.062

GENERCOMIT EUR 39.752 39.663

GENERCOMIT INT 31.729 31.688

GENERCOMIT NOR 42.615 42.462

GENERCOMIT PACIF 8.000 8.047

GEODE 23.576 23.592

GEODE PAESI EMERG 9.103 9.091

GEODE RISORSE NAT 6.373 6.413

GEPOBLUECHIPS 14.173 14.143

GEPOCAPITAL 31.143 30.915

GESFIMI AMERICHE 17.834 17.958

GESFIMI EUROPA 21.084 21.055

GESFIMI INNOVAZ 19.375 19.424

GESFIMI ITALIA 23.417 23.173

GESFIMI PACIFICO 7.732 7.788

GESTICRED AMERICA 17.418 17.405

GESTICRED AZIONAR 27.328 27.248

GESTICRED BORSITA 27.595 27.323

GESTICRED EUROAZ 33.521 33.441

GESTICRED F EAST 6.555 6.612

GESTICRED MERC EM 8.102 8.073

GESTICRED PRIVAT 15.185 15.142

GESTIELLE A 23.356 23.153

GESTIELLE AMERICA 20.830 20.867

GESTIELLE B 22.924 22.765

GESTIELLE EM MKT 11.347 11.280

GESTIELLE EUROPA 24.623 24.507

GESTIELLE F EAST 8.426 8.497

GESTIELLE I 21.612 21.596

GESTIELLE WC 12.356 12.276

GESTIFONDI AZ INT 22.719 22.627

GESTIFONDI AZ IT 25.439 25.125

GESTN AMERICA DLR 18,065 17,88

GESTN AMERICA LIT 32.017 31.976

GESTN EUROPA LIRE 20.541 20.452

GESTN EUROPA MAR 20,856 20,763

GESTN FAREAST LIT 10.988 11.056

GESTN FAREAST YEN 894,715 904,672

GESTN PAESI EMERG 10.151 10.158

GESTNORD AMBIENTE 14.484 14.550

GESTNORD BANKING 19.210 19.249

GESTNORD PZA AFF 19.464 19.284

GESTNORD TRADING 11.135 11.109

GRIFOGLOBAL 18.863 18.678

GRIFOGLOBAL INTER 12.808 12.802

IMIEAST 9.208 9.260

IMIEUROPE 35.238 35.119

IMINDUSTRIA 22.060 21.999

IMITALY 37.345 36.888

IMIWEST 36.675 36.602

INDUSTRIA ROMAGES 25.014 24.782

ING SVI AMERICA 33.829 33.895

ING SVI ASIA 6.213 6.263

ING SVI AZIONAR 35.518 35.170

ING SVI EM MAR EQ 8.385 8.379

ING SVI EUROPA 35.678 35.561

ING SVI IND GLOB 24.484 24.432

ING SVI INIZIAT 28.323 28.216

ING SVI OLANDA 26.993 26.832

INTERB AZIONARIO 43.614 43.195

INTERN STK MANAG 22.353 22.250

INVESTILIBERO 12.914 12.893

INVESTIRE AMERICA 35.472 35.386

INVESTIRE AZ 32.927 32.573

INVESTIRE EUROPA 26.657 26.591

INVESTIRE INT 20.616 20.595

INVESTIRE PACIFIC 10.548 10.635

ITALY STK MANAG 21.031 20.731

LOMBARDO 36.183 35.971

MEDICEO AM LATINA 9.971 9.916

MEDICEO AMERICA 16.957 16.893

MEDICEO ASIA 4.881 4.946

MEDICEO GIAPPONE 7.694 7.752

MEDICEO IND ITAL 15.059 14.884

MEDICEO MEDITERR 23.247 23.169

MEDICEO NORD EUR 15.262 15.217

MIDA AZIONARIO 31.526 31.263

OASI AZ ITALIA 20.223 20.027

OASI CRE AZI 21.318 21.097

OASI FRANCOFORTE 24.399 24.169

OASI HIGH RISK 16.135 16.156

OASI ITAL EQ RISK 25.484 25.141

OASI LONDRA 13.415 13.426

OASI NEW YORK 17.918 17.663

OASI PANIERE BORS 15.658 15.614

OASI PARIGI 23.707 23.652

OASI TOKYO 10.459 10.528

OCCIDENTE 18.633 18.558

OLTREMARE AZION 23.470 23.239

OLTREMARE STOCK 18.789 18.731

ORIENTE 8.186 8.239

ORIENTE 2000 12.179 12.229

PADANO INDICE ITA 21.323 21.071

PERFORMAN AZ EST 20.476 20.460

PERFORMAN AZ ITA 20.580 20.382

PERFORMAN PLUS 11.298 11.279

PERSONALF AZ 24.220 24.220

PHARMACHEM 23.186 23.285

PHENIXFUND TOP 23.297 23.107

PRIME M AMERICA 36.194 36.289

PRIME M EUROPA 40.164 40.191

PRIME M PACIFICO 18.913 18.980

PRIMECAPITAL 82.909 82.231

PRIMECLUB AZ INT 14.057 14.054

PRIMECLUB AZ ITA 29.390 29.079

PRIMEEMERGINGMK 11.719 11.687

PRIMEGLOBAL 26.551 26.529

PRIMEITALY 30.299 29.980

PRIMESPECIAL 18.243 18.148

PUTNAM EM MKT DLR 4,285 4,249

PUTNAM EM MKT LIT 7.594 7.598

PUTNAM EU EQ ECU 8,8 8,785

PUTNAM EUROPE EQ 17.126 17.096

PUTNAM GL EQ DLR 8,529 8,423

PUTNAM GLOBAL EQ 15.117 15.063

PUTNAM PAC EQ DLR 4,019 4,025

PUTNAM PACIFIC EQ 7.124 7.198

PUTNAM USA EQ DLR 8,177 8,082

PUTNAM USA EQUITY 14.492 14.454

PUTNAM USA OP DLR 7,147 7,026

PUTNAM USA OPPORT 12.667 12.565

QUADRIFOGLIO AZ 29.116 28.951

QUADRIFOGLIO B CH 11.519 11.460

RISP ITALIA AZ 29.428 29.151

RISP ITALIA B I 33.975 33.908

RISP ITALIA CRE 25.010 24.750

ROLOAMERICA 19.932 19.976

ROLOEUROPA 19.843 19.797

ROLOITALY 20.056 19.857

ROLOORIENTE 7.547 7.607

ROLOTREND 19.573 19.560

RSA AZIONARIO 23.034 22.894

RSA EMERG MARKETS 8.615 8.517

RSA EQUITY 10.062 10.052

RSA FREE 9.842 9.805

RSA SMALL CAP 21.141 21.140

SPAOLO ALDEBAR IT 31.982 31.652

SPAOLO AZ INT ETI 12.630 12.606

SPAOLO AZION ITA 16.397 16.231

SPAOLO AZIONI 30.309 29.956

SPAOLO H AMBIENTE 29.499 29.551

SPAOLO H AMERICA 19.102 19.124

SPAOLO H ECON EME 9.984 10.038

SPAOLO H EUROPA 18.076 18.024

SPAOLO H FINANCE 38.856 39.060

SPAOLO H HIG RISK 9.722 9.797

SPAOLO H HIG TECH 9.686 9.553

SPAOLO H INDUSTR 23.182 23.100

SPAOLO H INTERNAZ 24.591 24.622

SPAOLO H PACIFICO 8.165 8.246

SPAOLO JUNIOR 36.591 36.236

SPAOLO SOLUZION 4 9.911 9.906

SPAOLO SOLUZION 5 39.719 39.694

TALLERO 13.972 13.917

TRADING 15.404 15.403

VENETOBLUE 29.181 28.928

VENETOVENTURE 26.496 26.449

ZECCHINO 20.615 20.387

ZENIT AZIONARIO 22.246 22.246

ZENIT TARGET 15.832 15.832

ZETA AZIONARIO 32.268 31.983

ZETA MEDIUM CAP 10.220 10.204

ZETASTOCK 32.032 32.061

ZETASWISS 45.332 45.210

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.496 21.534

ALTO BILANCIATO 20.764 20.517

ARCA BB 50.251 50.220

ARCA TE 23.405 23.705

ARMONIA 20.967 21.049

AUREO 42.804 42.634

AZIMUT 31.725 31.647

BN BILANCIATO ITA 16.511 16.454

CAPITALCREDIT 26.021 26.020

CAPITALGES BILAN 36.577 36.391

CARIFONDO BLUE CH 16.549 16.547

CARIFONDO LIBRA 55.851 55.705

CISALPINO BILAN 32.970 32.783

EPTACAPITAL 25.374 25.261

EUROM CAPITALFIT 38.476 38.308

F&F PROFESS RISP 32.593 32.457

F&F PROFESSIONALE 93.553 92.985

FIDEURAM PERFORM 16.118 16.079

FONDATTIVO 19.267 19.281

FONDERSEL 73.802 73.554

FONDERSEL TREND 15.813 15.819

FONDICRI BIL 21.921 21.983

FONDINVEST DUE 39.387 39.223

FONDO CENTRALE 33.791 33.816

FONDO GENOVESE 14.376 14.364

GENERCOMIT 49.564 49.324

GENERCOMIT ESPANS 13.030 13.022

GEPOREINVEST 27.351 27.238

GEPOWORLD 20.844 20.847

GESFIMI INTERNAZ 22.239 22.298

GESTICRED FINANZA 26.562 26.639

GIALLO 17.664 17.644

GRIFOCAPITAL 29.765 29.620

IMICAPITAL 51.136 50.993

ING SVI PORTFOLIO 48.231 47.939

INTERMOBILIARE F 30.290 30.229

INVESTIRE BIL 24.483 24.384

MULTIRAS 43.943 43.763

NAGRACAPITAL 33.225 33.229

NORDCAPITAL 25.332 25.237

NORDMIX 23.544 23.572

PHENIXFUND 25.019 25.051

PRIMEREND 49.718 49.697

QUADRIFOGLIO BIL 33.657 33.497

QUADRIFOGLIO INT 18.199 18.169

ROLOINTERNATIONAL 21.976 22.012

ROLOMIX 22.358 22.285

VENETOCAPITAL 24.392 24.287

VISCONTEO 46.232 46.190

ZETA BILANCIATO 33.427 33.273

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.065 10.079

ADRIATIC BOND F 24.410 24.561

AGRIFUTURA 25.070 25.099

ALLEANZA OBBLIG 10.762 10.762

ALPI OBBLIGAZION 10.664 10.658

ALTO MONETARIO 10.602 10.605

ALTO OBBLIGAZION 12.430 12.434

APULIA OBBLIGAZ 11.008 11.023

ARCA BOND 17.839 17.867

ARCA BOND DLR LIR 12.826 12.900

ARCA BOND ECU LIR 11.550 11.547

ARCA BOND YEN LIR 9.542 9.503

ARCA BT 13.017 13.018

ARCA MM 20.453 20.456

ARCA RR 13.946 13.958

ARCOBALENO 21.882 22.009

AUREO BOND 13.495 13.535

AUREO GESTIOB 15.722 15.763

AUREO MONETARIO 10.493 10.501

AUREO RENDITA 28.616 28.647

AZIMUT FIXED RATE 13.798 13.816

AZIMUT FLOAT RATE 11.762 11.762

AZIMUT GARANZ VAL 10.196 10.234

AZIMUT GARANZIA 18.863 18.863

AZIMUT REDDITO 21.536 21.564

AZIMUT REND INT 12.938 13.008

AZIMUT SOLIDAR 11.649 11.651

AZIMUT TREND TAS 12.373 12.399

AZIMUT TREND VAL 10.835 10.899

BN LIQUIDITA 10.465 10.465

BN MONETARIO 18.051 18.055

BN OBBL INTERN 11.968 12.031

BN OBBL ITALIA 10.748 10.766

BN PREVIDENZA 23.285 23.295

BN REDD ITALIA 11.941 11.942

BN VALUTA FORTE 10,064 10,069

BPB REMBRANDT 12.168 12.186

BPB TIEPOLO 12.405 12.407

BRIANZA REDDITO 10.280 10.291

CAPITALGES BO DLR 11.120 11.225

CAPITALGES BO MAR 10.488 10.501

CAPITALGES MONET 15.557 15.561

CAPITALGES REND 14.701 14.712

CARIFONDO ALA 15.269 15.280

CARIFONDO BOND 13.978 14.053

CARIFONDO CARIG M 16.655 16.652

CARIFONDO CARIG O 14.986 15.014

CARIFONDO DLR O 7,342 7,362

CARIFONDO DLR O L 13.012 13.166

CARIFONDO DMK O 10,515 10,529

CARIFONDO DMK O L 10.356 10.371

CARIFONDO HI YIEL 10.801 10.837

CARIFONDO LIREPIU 22.474 22.472

CARIFONDO M GR OB 10.562 10.586

CARIFONDO MAGNA G 14.053 14.052

CARIFONDO STR CUR 12.766 12.799

CARIFONDO TESORER 11.368 11.365

CENT CASH DLR 11,53 11,53

CENT CASH DMK 10,993 10,992

CENTRALE BOND AME 12,223 12,277

CENTRALE BOND GER 12,179 12,176

CENTRALE CASH 13.004 13.005

CENTRALE CONTO CO 15.099 15.098

CENTRALE EM BOND 10.028 10.029

CENTRALE MONEY 21.500 21.635

CENTRALE REDDITO 30.017 30.041

CENTRALE TASSO FI 12.018 12.033

CENTRALE TASSO VA 10.431 10.431

CISALPINO CASH 13.302 13.303

CISALPINO CEDOLA 11.025 11.031

CISALPINO REDD 20.984 21.022

CLIAM CASH IMPRES 10.464 10.465

CLIAM LIQUIDITA 12.580 12.580

CLIAM OBBLIG EST 13.879 13.948

CLIAM OBBLIG ITA 12.022 12.026

CLIAM ORIONE 10.173 10.214

CLIAM PEGASO 10.085 10.091

CLIAM REGOLO 11.639 11.624

COLUMBUS I B DLR 7,133 7,13

COLUMBUS I B LIRE 12.643 12.751

COMIT OBBL ESTERO 10.973 10.847

COMIT REDDITO 11.551 11.539

CONSULTINVEST RED 11.261 11.264

COOPERROMA MONET 10.255 10.255

COOPERROMA OBBLIG 10.439 10.450

CR TRIESTE OBBLIG 11.728 11.731

CREDIS MONET LIRE 11.692 11.689

CREDIS OBB INT 11.735 11.787

CREDIS OBB ITA 11.959 11.978

DIVAL CASH 10.285 10.286

DUCATO MONETARIO 12.837 12.838

DUCATO OBB DLR 11.487 11.618

DUCATO OBB EURO 10.794 10.823

DUCATO RED INTERN 13.222 13.285

DUCATO RED ITALIA 34.689 34.707

EFFE MONETAR ITA 10.115 10.116

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.290 10.299

EPTA 92 18.375 18.494

EPTA LT 11.711 11.738

EPTA MT 10.774 10.786

EPTA TV 10.459 10.460

EPTABOND 30.912 30.938

EPTAMONEY 21.031 21.031

EUGANEO 11.069 11.070

EURO OBBLIGAZION 10.886 10.897

EUROM CONTOVIVO 18.106 18.110

EUROM INTERN BOND 14.424 14.514

EUROM LIQUIDITA 11.220 11.222

EUROM NORTH AME B 13.001 13.124

EUROM NORTH EUR B 11.340 11.346

EUROM REDDITO 21.029 21.048

EUROM RENDIFIT 12.645 12.653

EUROM TESORERIA 16.710 16.714

EUROM YEN BOND 14.268 14.206

EUROMONEY 13.627 13.651

F&F LAGEST MO ITA 12.347 12.347

F&F LAGEST OB INT 17.345 17.439

F&F LAGEST OB ITA 27.070 27.085

F&F LAGEST PORTF 10.700 10.707

F&F MONETA 10.466 10.469

F&F PROF MON ITA 12.457 12.457

F&F PROF REDD INT 11.596 11.659

F&F PROF REDD ITA 18.988 18.999

F&F SEL BUND DMK 11,229 11,233

F&F SEL BUND LIRE 11.060 11.065

F&F SEL P EMERGEN 9.964 10.017

F&F SEL RIS D DLR 5,968 5,968

F&F SEL RIS D LIR 10.578 10.673

F&F SEL RISER LIR 13.741 13.745

FIDEURAM MONETA 22.329 22.326

FIDEURAM SECURITY 14.810 14.809

FONDERSEL CASH 13.449 13.454

FONDERSEL DOLLARO 13.130 13.284

FONDERSEL INT 19.873 19.987

FONDERSEL MARCO 10.538 10.548

FONDERSEL REDD 20.009 20.021

FONDICRI 1 12.638 12.648

FONDICRI BOND PLU 10.611 10.705

FONDICRI IND PLUS 14.644 14.641

FONDICRI MONETAR 21.400 21.403

FONDIMPIEGO 29.242 29.243

FONDINVEST UNO 13.682 13.689

FONDOFORTE 16.503 16.507

GARDEN CIS 10.612 10.612

GENERCOM AM DLR 6,872 6,873

GENERCOM AM LIRE 12.180 12.291

GENERCOM EU ECU 5,927 5,931

GENERCOM EU LIRE 11.534 11.543

GENERCOMIT BR TER 11.133 11.134

GENERCOMIT MON 19.552 19.553

GENERCOMIT OB EST 11.425 11.472

GENERCOMIT REND 12.906 12.913

GEPOBOND 12.839 12.881

GEPOBOND DLR 6,367 6,375

GEPOBOND DLR LIRE 11.285 11.400

GEPOCASH 10.759 10.762

GEPOREND 11.362 11.375

GESFIMI MONETARIO 17.517 17.518

GESFIMI PIANETA 12.114 12.171

GESFIMI RISPARMIO 12.125 12.142

GESTICRED CASH MA 12.484 12.483

GESTICRED CEDOLE 11.100 11.109

GESTICRED MONETE 20.610 20.616

GESTIELLE BT ITA 11.010 11.013

GESTIELLE BOND 16.283 16.421

GESTIELLE BT EMER 11.453 11.503

GESTIELLE BT OCSE 11.210 11.261

GESTIELLE LIQUID 20.073 20.092

GESTIELLE M 16.548 16.576

GESTIFONDI MONETA 14.922 14.925

GESTIFONDI OB IN 13.308 13.385

GESTIRAS 43.494 43.537

GESTIRAS COUPON 12.747 12.754

GESTIVITA 12.924 12.948

GINEVRA MONETARIO 11.926 11.922

GINEVRA OBBLIGAZ 13.249 13.253

GLOBALREND 17.694 17.804

GRIFOBOND 11.231 11.250

GRIFOCASH 11.237 11.242

GRIFOREND 14.525 14.537

IMIBOND 22.367 22.453

IMIDUEMILA 26.179 26.177

IMIREND 16.649 16.656

ING SVI BOND 23.167 23.259

ING SVI EMER MARK 19.053 19.117

ING SVI EUROC ECU 5,11 5,113

ING SVI EUROC LIR 9.945 9.951

ING SVI MONETAR 13.328 13.331

ING SVI REDDITO 26.296 26.312

INTERMONEY 13.790 13.825

INTERN BOND MANAG 11.114 11.127

INVESTIRE BOND 13.722 13.808

INVESTIRE CASH 33.154 33.152

INVESTIRE MON 15.318 15.319

INVESTIRE OBB 33.701 33.743

INVESTIRE REDDITO 10.536 10.553

INVESTIRE STRAT B 19.493 19.588

ITALMONEY 13.264 13.270

ITALY BOND MANAG 12.496 12.503

JP MORGAN MON ITA 0 0

JP MORGAN OBB INT 0 0

JP MORGAN OBB ITA 0 0

LAURIN 10.193 10.194

LIRADORO 13.881 13.888

MARENGO 12.787 12.790

MEDICEO MON AMER 11.924 12.044

MEDICEO MON EUROP 11.078 11.081

MEDICEO MONETARIO 12.752 12.755

MEDICEO REDDITO 13.780 13.795

MIDA MONETARIO 18.549 18.548

MIDA OBB 25.049 25.066

MIDA OBB INT 18.201 18.298

MONETAR ROMAGEST 19.602 19.606

NAGRAREND 14.850 14.862

NORDF DOLL DLR 12,209 12,231

NORDF DOLL LIT 21.639 21.874

NORDF GL EURO ECU 10,379 10,436

NORDF GL EURO LIR 20.198 20.309

NORDF MARCO DMK 12,205 12,225

NORDF MARCO LIT 12.021 12.042

NORDFONDO 23.947 23.964

NORDFONDO CASH 13.334 13.336

OASI 3 MESI 11.034 11.033

OASI BOND RISK 14.728 14.800

OASI BTP RISK 17.977 18.022

OASI CRESCITA RIS 12.472 12.472

OASI DOLLARI LIRE 11.804 11.946

OASI F SVIZZERI L 8.781 8.821

OASI FAMIGLIA 11.198 11.198

OASI GEST LIQUID 12.401 12.400

OASI MARCHI LIRE 9.991 10.010

OASI MONET ITALIA 14.285 14.300

OASI OBB GLOBALE 21.039 21.113

OASI OBB INTERNAZ 17.992 18.111

OASI OBB ITALIA 19.864 19.907

OASI PREVIDEN INT 12.335 12.335

OASI TES IMPRESE 12.226 12.226

OASI YEN LIRE 7.505 7.471

OLTREMARE BOND 11.948 12.029

OLTREMARE MONET 12.001 12.002

OLTREMARE OBB 12.670 12.673

PADANO BOND 13.821 13.871

PADANO MONETARIO 10.649 10.653

PADANO OBBLIG 13.920 13.935

PASSADORE MONETAR 10.194 10.194

PERFORMAN CEDOLA 10.178 10.177

PERFORMAN MON 12 15.227 15.228

PERFORMAN MON 3 10.712 10.711

PERFORMAN OB EST 14.073 14.161

PERFORMAN OB LIRA 14.581 14.593

PERSEO MONETARIO 11.058 11.060

PERSEO RENDITA 10.368 10.370

PERSONAL BOND 11.971 12.033

PERSONAL DOLLARO 12,874 12,907

PERSONAL LIRA 17.256 17.271

PERSONAL MARCO 12,096 12,112

PERSONALF MON 21.107 21.106

PHENIXFUND DUE 24.716 24.720

PITAGORA 17.729 17.740

PITAGORA INT 13.305 13.368

PRIMARY BOND ECU 8,742 8,774

PRIMARY BOND LIRE 17.013 17.074

PRIME REDDITO ITA 13.415 13.425

PRIMEBOND 22.230 22.370

PRIMECASH 11.917 11.926

PRIMECLUB OB INT 12.078 12.154

PRIMECLUB OB ITA 26.163 26.183

PRIMEMONETARIO 24.067 24.066

PUTNAM GL BO DLR 7,361 7,317

PUTNAM GLOBAL BO 13.046 13.086

PUTNAM USA B DLR 5,603 5,611

PUTNAM USA B LIRE 9.931 10.035

QUADRIFOGLIO C BO 15.186 15.192

QUADRIFOGLIO MON 10.111 10.114

QUADRIFOGLIO OBB 23.881 23.896

QUADRIFOGLIO RIS 10.210 10.219

RENDICREDIT 13.222 13.237

RENDIRAS 23.382 23.383

RISP ITALIA COR 20.167 20.168

RISP ITALIA MON 10.485 10.486

RISP ITALIA RED 26.861 26.873

ROLOBONDS 14.153 14.239

ROLOCASH 12.578 12.579

ROLOGEST 27.050 27.086

ROLOMONEY 16.454 16.456

ROMA CAPUT MUNDI 14.782 14.774

RSA BOND 12.750 12.784

RSA MONETARIO 11.119 11.120

RSA OBBLIGAZION 22.032 22.047

SCUDO 12.027 12.096

SFORZESCO 14.886 14.911

SICILCASSA MON 13.526 13.524

SOLEIL CIS 10.549 10.549

SPAOLO ANTAR RED 17.996 18.010

SPAOLO BREVE TERM 11.159 11.161

SPAOLO CASH 14.313 14.315

SPAOLO H BOND DLR 10.598 10.708

SPAOLO H BOND EUR 10.373 10.381

SPAOLO H BOND FSV 9.924 9.961

SPAOLO H BOND YEN 8.988 8.958

SPAOLO H BONDS 11.682 11.736

SPAOLO LIQ IMPRES 11.100 11.102

SPAOLO OB EST ETI 10.447 10.478

SPAOLO OB ITA ETI 10.988 10.996

SPAOLO OB ITALIA 11.084 11.094

SPAOLO SOLUZION 1 10.132 10.133

SPAOLO SOLUZION 2 10.592 10.621

SPAOLO SOLUZION 3 11.166 11.170

SPAOLO VEGA COUP 12.548 12.562

TEODORICO MONETAR 10.554 10.555

VASCO DE GAMA 21.046 21.120

VENETOCASH 19.082 19.083

VENETOPAY 10.422 10.426

VENETOREND 23.460 23.478

VERDE 13.017 13.024

ZENIT BOND 10.580 10.580

ZENIT MONETARIO 11.182 11.182

ZENIT OBBLIGAZ 11.357 11.357

ZETA MONETARIO 12.330 12.331

ZETA OBBLIGAZ 25.373 25.405

ZETA REDDITO 11.037 11.045

ZETABOND 23.706 23.791

F INA VALORE ATT 5664,377 5656,708

F INA VALUTA EST 1844,95 1835,834

ING INSUR BALANCED 10208,04 10202,1

ING INSUR EQUITY 10203,72 10191,03

ING INSUR SECURITY 9936,487 9941,861

SAI QUOTA 27473,93 27485,62

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 68,6 68,60

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 196100 195650

FONDIT. LIRA LIT (O) 11886 11885

FONDIT. DMK LIT (O) 9031 9030

FONDIT. DLR LIT (O) 12305 12409

FONDIT. YEN LIT (O) 6662 6621

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14177 14190

FON. EQ.ITALY LIT (A) 22195 21973

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 18853 18758

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20047 19924

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21072 21036

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 5622 5641

FON. EM.MK ASIA LIT (A)4045 4070

FON. F. RATE LIT (O) 11339 11338

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,13 51,09

INT. SEC. ECU (B) 61,08 60,74

INTERF. LIRA ECU (B) 5,16 5,16

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,8 4,80

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,47 5,47

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,15 5,15

INT. B. MARK ECU (B) 5,24 5,25

INT. BOND DLR ECU (B) 5,63 5,70

INT. BOND YEN ECU (B) 4,54 4,51

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 8,9 8,82

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,21 6,20

INT. B. CH.US ECU (B) 6,46 6,44

INT. SM.C. US ECU (B) 5,28 5,29

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,23 3,24

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 25/06/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/07/98 98,92 0,00

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/10/98 100,05 -0,50

CCT ECU 29/11/98 99,85 0,00

CCT ECU 14/01/99 100,35 -0,01

CCT ECU 21/02/99 100,00 0,00

CCT ECU 26/07/99 102,00 0,90

CCT ECU 22/02/99 100,00 0,00

CCT ECU 22/11/99 103,00 0,23

CCT ECU 24/01/00 103,92 0,20

CCT ECU 24/05/00 106,40 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,50 0,00

CCT IND 01/07/98 99,67 -0,02

CCT IND 01/08/98 99,72 0,01

CCT IND 01/09/98 99,81 0,01

CCT IND 01/10/98 99,90 -0,02

CCT IND 01/11/98 99,92 -0,01

CCT IND 01/12/98 99,96 0,00

CCT IND 01/01/99 100,09 0,00

CCT IND 01/02/99 100,16 0,01

CCT IND 01/03/99 100,28 0,00

CCT IND 01/04/99 100,38 0,01

CCT IND 01/05/99 100,42 0,03

CCT IND 01/06/99 100,43 -0,01

CCT IND 01/08/99 100,49 0,00

CCT IND 01/11/99 100,84 0,00

CCT IND 01/01/00 100,87 -0,01

CCT IND 01/02/00 101,17 -0,02

CCT IND 01/03/00 101,23 -0,05

CCT IND 01/05/00 101,45 -0,01

CCT IND 01/06/00 101,56 -0,02

CCT IND 01/08/00 101,80 0,00

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,06 -0,01

CCT IND 01/01/01 101,09 -0,03

CCT IND 01/12/01 101,28 0,01

CCT IND 01/08/01 101,30 0,00

CCT IND 01/04/01 101,24 -0,01

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,48 0,01

CCT IND 01/08/02 101,53 0,02

CCT IND 01/02/02 101,27 0,03

CCT IND 01/10/02 101,61 0,01

CCT IND 01/04/02 101,31 0,03

CCT IND 01/10/01 101,34 0,00

CCT IND 01/11/02 101,62 0,00

CCT IND 01/12/02 101,75 0,00

CCT IND 01/01/03 101,17 -0,13

CCT IND 01/02/03 101,73 0,01

CCT IND 01/04/03 101,80 0,00

CCT IND 01/05/03 101,85 0,00

CCT IND 01/07/03 101,85 0,00

CCT IND 01/09/03 102,01 0,00

CCT IND 01/11/03 100,67 0,00

CCT IND 01/01/04 100,65 0,01

CCT IND 01/03/04 100,83 0,01

CCT IND 01/05/04 100,76 0,00

CCT IND 01/09/04 100,83 0,02

CCT IND 01/01/06 101,81 0,16

CCT IND 01/01/06 101,78 -0,02

CCT IND 01/05/05 100,86 -0,02

BTP 01/10/99 103,67 -0,04

BTP 15/09/01 109,42 -0,03

BTP 01/11/07 107,27 -0,09

BTP 15/01/01 101,18 -0,03

BTP 15/04/01 99,99 0,00

BTP 01/02/06 128,63 -0,01

BTP 01/02/99 102,75 -0,03

BTP 01/02/01 112,07 -0,04

BTP 01/07/06 124,88 -0,07

BTP 01/07/99 103,70 -0,04

BTP 01/07/01 110,31 -0,02

BTP 15/09/00 102,12 0,01

BTP 15/09/02 104,14 0,00

BTP 01/01/02 105,28 -0,03

BTP 01/01/00 102,22 -0,01

BTP 15/02/00 102,40 -0,02

BTP 15/02/03 101,26 0,00

BTP 01/11/06 118,91 -0,03

BTP 01/08/99 103,76 -0,04

BTP 15/04/99 103,82 -0,04

BTP 15/07/98 100,16 -0,05

BTP 15/07/00 111,59 -0,03

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 100,39 -0,06

BTP 18/09/98 101,03 -0,05

BTP 01/10/98 101,00 -0,03

BTP 01/04/99 102,80 -0,02

BTP 17/01/99 103,44 -0,07

BTP 18/05/99 105,96 -0,14

BTP 01/03/01 119,40 -0,01

BTP 01/12/99 106,43 -0,01

BTP 01/04/00 109,82 -0,05

BTP 01/11/98 101,81 -0,06

BTP 01/06/01 119,81 -0,12

BTP 01/11/00 113,13 -0,06

BTP 01/05/01 113,11 -0,05

BTP 01/09/01 121,28 -0,08

BTP 01/01/02 123,27 -0,07

BTP 01/05/02 125,21 -0,11

BTP 01/03/02 105,48 -0,04

BTP 15/05/00 102,78 0,01

BTP 15/05/02 105,70 -0,03

BTP 01/05/08 100,03 -0,06

BTP 01/05/03 100,25 -0,01

BTP 01/09/02 127,15 -0,08

BTP 01/02/07 112,18 -0,04

BTP 01/11/26 124,84 -0,24

BTP 01/11/27 114,21 -0,09

BTP 22/12/23 143,00 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 129,11 -0,11

BTP 01/04/05 131,89 -0,06

BTP 01/03/03 127,84 -0,16

BTP 01/06/03 127,10 0,01

BTP 01/08/03 123,50 -0,02

BTP 01/10/03 119,60 0,00

BTP 01/11/23 148,11 -0,22

BTP 01/07/07 112,48 -0,10

BTP 01/01/99 101,78 -0,03

BTP 01/01/04 117,83 -0,03

BTP 01/09/05 133,43 -0,09

BTP 01/01/05 125,30 -0,15

BTP 01/04/04 118,31 -0,06

BTP 01/08/04 118,91 -0,04

CTZ 27/06/98 99,37 0,00

CTZ 28/08/98 98,71 0,05

CTZ 30/10/98 98,13 0,04

CTZ 15/07/99 99,66 0,04

CTZ 15/01/99 97,35 0,02

CTZ 15/03/99 96,70 0,02

CTZ 15/10/98 98,42 0,03

CTZ 14/05/99 96,06 0,02

CTZ 30/12/98 97,51 0,00

CTZ 15/07/99 95,37 0,02

CTZ 15/03/99 96,71 0,03

CTZ 30/09/99 94,52 0,04

CTZ 15/06/99 95,73 0,02

CTZ 15/12/99 93,70 0,02

CTZ 16/03/00 92,65 0,05

CTZ 15/10/99 94,38 0,03

CTZ 29/05/00 91,83 0,05

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np 23 L’Aquila 10 21......................................... ..........................................
Verona 16 22 Roma Ciamp. 15 24......................................... ..........................................
Trieste 15 21 Roma Fiumic. 14 24......................................... ..........................................
Venezia 14 23 Campobasso 15 21......................................... ..........................................
Milano 15 24 Bari 19 26......................................... ..........................................
Torino 13 22 Napoli 17 25......................................... ..........................................
Cuneo 11 20 Potenza 16 21......................................... ..........................................
Genova 18 21 S. M. Leuca 21 26......................................... ..........................................
Bologna 14 24 Reggio C. 19 26......................................... ..........................................
Firenze 15 26 Messina 21 26......................................... ..........................................
Pisa 11 23 Palermo 20 24......................................... ..........................................
Ancona 17 22 Catania 17 27......................................... ..........................................
Perugia 12 23 Alghero 11 21......................................... ..........................................
Pescara 15 24 Cagliari 14 26......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 11 17 Londra 9 18......................................... ..........................................
Atene 21 30 Madrid 12 27......................................... ..........................................
Berlino 12 20 Mosca 14 25......................................... ..........................................
Bruxelles 11 18 Nizza 15 22......................................... ..........................................
Copenaghen 11 12 Parigi 8 20......................................... ..........................................
Ginevra 6 20 Stoccolma 11 16......................................... ..........................................
Helsinki 12 25 Varsavia 12 19......................................... ..........................................
Lisbona 15 27 Vienna 14 22......................................... ..........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica
militare comunica le previsioni del tempo
sull’Italia.
SITUAZIONE: l’Italia è interessata da un
sistema nuvoloso esteso dal nord Europa
sino alle nostre regioni meridionali, in
lento movimento verso levante; al suo se-
guito la pressione tende ad aumentare.
TEMPO PREVISTO: al nord, centro, Sar-
degna e Sicilia: sereno o poco nuvoloso,
con addensamenti all’interno e sulle re-
gioni adriatiche, specie durante le ore po-
meridiane. Sud penisola: irregolarmente
nuvoloso con ampie schiarite sulle regio-
ni tirreniche e residui addensamenti su
quelle adriatiche e joniche, a cui, nelle
prima parte della giornata, potrà essere
associato qualche breve rovescio.
TEMPERATURE: in lieve aumento.
VENTI: da nordest i rotazione a nordovest:
moderati al sud; - deboli al centro-nord.
MARI: poco mossi il Mar Ligure ed il me-
dio-Alto Tirreno; mossi tutti gli altri mari,
localmente molto mossi, il basso Adriati-
co, il canale d’Otranto e lo Jonio setten-
trionale.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik
con M. Mc Dowell
Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15 L. 7.000 - 20.35-22.30 L. 12.000
Gadjo dilo di T. Gatlif
con R. Duris, R. Harter

Ore 17.30 L. 7.000
Partita di calcio in diretta
..................................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 12.000
Fire di D. Mehta
con S. Azmi, W. Das, K. Kharbanda
Il marito la tradisce, e lei si rifà intrecciando una storia con
la cognata. Un tracciato dell’India d’oggi, tra curiose stra-
vaganze e insulse banalità. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 21
Anteprima ad inviti

..................................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.10-22.30 L. 13.000
Firelight di W. Nicholson
con S. Marceau, S. Dillane, J. Ackland

..................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 15.10 L. 7.000 - 17.40-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Solo se il destino di S. Winant
con D. mc Dermott, J. Tripplehorn

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Niente per bocca di G. Oldman
con K. Burke, C. Creed Miles, R. Miles
Radiografia di un naufragio nella periferia londinese, tra al-
coolismo, droga e violenza familiare straziante. Furente
esordio di Gary Oldman alla regia. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 16.30 L. 7.000 - 21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
L’insolente di E. Molinaro
con F. Lucchini,M. Serrault, M. Piccoli

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 16.30 L. 7.000 - 21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 16.30 L. 7.000 - 19.30-22.30 L. 13.000
Lolita di S. Kubrik
con J. Mason, S. Winter
Altra riedizione di un Kubrik d’epoca, dal romanzo di Nabo-
kov. Pulsioni di un erotismo acerbo e dileggiante. Senilità e
libido. Tagliente come una rasoiata. (Drammatico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Due mariti e un matrimoniodi S. Balgelman
con K. Reeves, C. Diaz

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 16 L. 6.000 - 20-22.30 L. 8.000
La mia vita in rosa di A. Berliner
con M. Laroche, J.Ph. Ecoffey
È un maschietto in tenera età ma si sente una femminuccia.
Lo scandalo dilaga. Inutile costringere il piccolo a giocare a
pallone: il perbenismo non perdona. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 14.50-17.20 L. 7.000 - 19.55-22.30 L. 13.000
Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
David Lynch e l’ ordinario orrore del senso comune. Il fan-
tasma di “Twin Peaks” è di nuovo sullo schermo, ma con
un surplus di oscura allucinazione. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 14.50-17.20 L. 7.000 - 19.55-22.30 L. 13.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Prezzi:Pomeridiano dalle 14 alle 20 L. 10.000
serale dalle 20.30 alle 0.30 L. 13.000
giornaliero dalle 14 alle 0.30 L. 18.000
12 Festival Internazionale di cinema gaylesbico

..................................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
David Lynch e l’ordinario orrore del senso comune. Il fanta-
sma di “Twin Peaks” è di nuovo sullo schermo, ma con un
surplus di oscura allucinazione. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA GARBO
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Or. 15.15-17.35 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Ore 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.40 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Ore 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Un lupo mannaro americano a Parigi di A. Waller
con J. Delphy, T. Mc Guire, P. Cossi

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian
La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag-
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che
comincia il suo incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler

..................................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Anastasia
di D. Bluth, G. Olman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) ✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant
John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio-
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
The informant di J. Mc Bride
con A. Brophy, C. Elwes, T. Dalton

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il tocco del male di G. Oblit
con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland
Crepa un serial killer, e il suo “spirito” si incarna in altri
corpi a piacere, come in un palcoscenico mistico-diabolico.
Indaga il detective Hobbes. Inquietante. (Thriller) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Nightwatch di O. Bernedal
con E. McGregor, P. Arquette, N. Nolte

..................................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Delitto di via Monti Parioli di A. Bonifacio
con L. Lionello, V. Logan, K. Vasilissa

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 17.10 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
The hole - Il buco di T.M. Liang
con Y. Kwel, L. lee Kang
Nel soffitto dell’appartamento si apre un buco. La ragazza è
di sotto, il ragazzo di sopra. E dal buco passa di tutto: spe-
cie i brandelli di un’ umanità dilaniata. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 17.50 L.7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Buffalo 66 di V. Gallo
con Ch. Ricci, V. Gallo
Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com-
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Mare largo di F. Vicentini Orgnani
con C. Amendola, I. Ferrari
Un oscuro passato di cui liberarsi per rifarsi una vita con la
donna amata. Contrabbando d’armi e moderna marineria
da corsa. Ma gli ingredienti sono stantii. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143

Chiuso

..................................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 16-18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto 16 tel. 48003901
Ore18.10-20.20-22.30 - L.8.000
Teatro di guerra
di M. Martone
con I. Forte, A. Buonaiuto, M. Baliani
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
Corso Matteotti 14, tel. 76020496
Riposo
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 10-11.45-13.30-15.15 L.7.000
17-18.45-20.40-22.30L.10.000
Figli di Annibale
di D. Ferrario
con Diego Abatantuono, Silvio Orlando, V.
Cervi
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 874826
Ore10-12-14-16 L.7.000
18-20.15-22.30L.10.000
Grazie signora Tatcher - Brassed off
di M. Herman con E. McGregor, T. Fitzge-
rald, P. Postlethwaite
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - telefono
6554977
Chiusuraestiva
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera
Rassegna: Cinema indipendente USA -
Newwade ealtripercorsi
Ore 17-20.30 Unmade bed di A. Poe
Ore 18.30-22 Fratello di un altro pianeta
di J. Sayles
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore 15-17.30-20-22.30 L.9.000
S.&M. Pictures -Film in linguaoriginale
Il grande Lebowsky di J. Coen
J. Bridges, S. Buscemi
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica 68 - tel. 7382147
Riposo
...............................................................................

SANLORENZO
c.so PortaTicinese 6 - tel. 66712077
Riposo
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 39210483
Ore20.30-22.20 L.8.000
Harry a pezzi
di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Riposo...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Riposo...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Riposo...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Chiuso per rinnovo...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Anastasia...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Harry a pezzi...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline 37, tel. 9245343
Riposo...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Deep impact...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Tre uomini e una gamba...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Arancia meccanica V.M. 14...............................................................................

PAX
viaFiume,19 tel. 6600102
Chiusuraestiva...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
via Volta tel. 25308292
Riposo...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
via Conciliazione 17 tel. 0362/624280
Chiusuraestiva...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
Sala Acqua: La mia flotta privata
Titanic
Sala Aria: Alien la clonazione
Sala Energia: Deep Impact
Sala Fuoco: L’angolo rosso
Sala Terra: Arancia meccanica V.M. 14
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
SalaA: Chiusuraestiva
SalaC: Chiusuraestiva
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
La parola amore esiste
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Chiusuraestiva
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Riposo
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Chiusuraestiva
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Riposo
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Arancia meccanica V.M. 14
Sala 2: Arizona Dream
Sala 3: La vita è bella
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Il tocco del male
Sala Verde: Kundun
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Riposo
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Riposo
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Kundun
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Riposo
...............................................................................

SAN DONATO

TROSI
p.zagen. DallaChiesa, tel. 55664225
Riposo
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Cineforum: Altri uomini
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Chiusuraestiva
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour83, tel. 0362/230555
Riposo
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
L’angolo rosso
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Una vita esagerata
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
L’urlo dell’odio
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Deep impact
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Spettacolomusicale
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Chiusuraestiva
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Riposo
Sala Vip:Riposo
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
SalaA: Chiusuraestiva
SalaB: Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20.00 Stagione d’opera e balletto ‘97/
’98: Manon Lescaut direttore Niksa Bare-
za, regia Liliana Cavani, scene Dante Fer-
retti, costumi Gabriella Pescucci. Maestro
del Coro Roberto Gabbiani...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 21.00 Concerto dell’Orchestra Gui-
do Cantelli in occasione del 200 com-
pleanno dell’Abio (Associazione per il
bambino in ospedale). L. 19.000 (biglietti
in vendita presso l’Abio). Il ricavato del
concerto verrà devoluto a favore dell’As-
sociazione)...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Ore 20.30 La donna del mare di S. Son-
tag, da Ibsen. Spettacolo ideato e diretto
da R. Wilson, collaborazione alla regia G.
Frigeni. Interpreti: D. Sanda, P. Leroy, U.
Ceriani. L. 35-45.000...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore 20.30 Compagnia Carlo Colla e figli
presenta Excelsior, gran ballo storico di
L. Manzotti e R. Marenco. L. 15-20.000
Dal 5 giugno al 15 luglio, dalle ore 15 alle
19.30: Mostra “Sulle punte dei fili” il bal-
letto nel repertorio della Compagnia Ma-
rionettistica Carlo Colla e figli. Ingresso li-
bero. Chiuso al lunedì...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
VediCrtSalone...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMDIVILLASIMONETTA
viaStilicone36, tel. 313334
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Ore 15-18 Seminario “Modelli per la gene-
razione e trasformazione dei suoni” a cura
di GiovanniDe PolieDavideRocchesso...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Riposo...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Riposo...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Ore 21.00 Compagnia Teatro Arsenale pre-
senta: Pericle principe di Tiro di Shake-
speare, con A. Bonicalzi, G. Calò, V. Co-
lorni. Regia di M. Spreafico. L. 17-20-
24.000...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Riposo...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Riposo
Sala Piccola
Riposo
Spazio nuovo
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Ore 20.30 Concerto dell’Orchestra Sin-
fonica di Milano G. Verdi direttore Alun
Francis, musiche di Berlioz, Ravel, Saint-
Saens. Durata 1 ora e 45 minuti circa. L.
37-47.000...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Riposo...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 21.00 Serata Gala Convivio. Con Da-
niel Ezralow, Carla Fracci, Gilda Gelati,
Gheorghe Iancu, Margaret Illman, Massi-
mo Murri, David Persons, Moses Pendle-
torn, Marco Pierin, Luciana Savignano,
Cynthia Quinn, I Blue Bumble Bees e la
partecipazione straordinaria di Tullio De
Piscopo. coordinatore artistico Bruno Ve-
scovo. Serata a favore di Anlaids Lombar-
dia (Associazione nazionale per la lotta
contro l’Aids). L. 40-70-100.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Riposo...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Il giardino della musica
Ore 21.00
Senza parole
“Nosferatu” di F.W. Murnau. Musiche dal
vivo di Giancarlo Schiaffini.
Ingresso libero...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Riposo...............................................................................

SCUOLAD’ARTE DRAMMATICA
PAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Riposo
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Riposo
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Ore 21.00 Delitti cult con G. Sobrito, R. Di
Gioia, S. Di Gioia, M. E. Marelli. Regia di
R. Di Gioia. L. 10.000
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore 20.45 Teatridithalia presenta Madame
de Sade di Y. Mishima. Con I. Marinelli,
F. Bruni, R. Piano, A. Antinori. Regia F.
Bruni. L. 22-30.000
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo
...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Finestagione...............................................................................

TEATRODIPIAZZASANGIUSEPPE
piazzaS.Giuseppe2, tel. 6472540
Riposo...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Ore 21.00 Quellidigrock presentano: Spet-
tacolo di fine corso della scuola teatrale. L.
13.000...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore 20.30 Pèlerinage Micha Van Hoecke:
L’Ensamble di Micha Van Hoecke voci reci-
tanti:Alessio Boni eChiaraMuti.L. 35.000...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo16, tel 6880038
Ore 21.30 Nell’ambito di “Milano d’estate”:
la Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi
con la collaborazione del Goethe Institut
presentano gli Allievi del IV anno attori e re-
gisti della Scuola d’Arte Drammatica. Auto-
reH.Muller, regista M.Wuttke.L.10.000...............................................................................
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